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PREMESSA 
 
Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 
caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione 
di quest’ultimi. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 
• contratti pubblici; 
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
• concorsi e prove selettive; 
• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di programmazione che 
vengono assorbiti dal PIAO. 
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SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di Gioiosa Ionica  

Indirizzo Via Garibaldi, 14  

Recapito telefonico 0964.51536  

Indirizzo sito internet www.comune.gioiosaionica.rc.it   

e-mail staffsegreteria@comune.gioiosaionica.rc.it  

PEC protocollo.gioiosa@asmepec.it   

Codice fiscale 81000930800  

Partita IVA 00288960800  

Sindaco Ritorto Luca  

Numero dipendenti al 31.12.2024 38  

Numero abitanti al 31.12.2024 7009  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.comune.gioiosaionica.rc.it/
mailto:protocollo.gioiosa@asmepec.it
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le 
misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle 
politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con 
riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 
2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si 
applicano agli Enti Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione 
economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  
Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del Sindaco, 
dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi annuali affidati alle 
singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei risultati ottenuti attraverso 
l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali realizzate, consentendo quindi di 
fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o Articolazioni Organizzative sia 
nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di mantenimento del livello quali-
quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 
In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento che 
derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma politico col 
quale è stata eletto il Sindaco.  
Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un outcome, cioè 
un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori di interesse) e si deve 
delineare una linea d’azione.  
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e Programmi 
del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le priorità strategiche c’è il 
mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi organizzativi e 
dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità 
nazionali. Gli obiettivi annuali e triennali che ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la 
finalità di operare in una ottica di completa trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante 
attenzione al rispetto degli equilibri e dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio. 
Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027 è stato 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 29/03/2025. 

 
 

2.1.1 Benessere e sostenibilità 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità diffusa 
che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 
Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere equo e 
sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di vista economico, 
ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo fra tutti il Pil, sono stati 
integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 
A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il monitoraggio 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development Goals (SDGs) delle 
Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i diversi attori, per 
rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle Nazioni Unite (UNSC) ha 
definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il progresso dei singoli Paesi verso gli 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
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SDGs, individuando circa 250 indicatori. 
I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si veda 
il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 
I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 
 

 
 
Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
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Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di Ripresa 
e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, il PNRR si 
sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, transizione 
ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, 
Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per 
una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
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2.2 Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo 
II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati 
nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti 
territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ 
art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, 
anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali 
adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, 
commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
(Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 267/2000 “Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di 
previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 
dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 
l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione 
del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in 
conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale fine 
adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, 
costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato decreto 
e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

• Il Regolamento misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 204 del 17/12/2017  e poi il Regolamento recante la metodologia per la 
valutazione delle prestazioni dei titolari di incarichi di elevata qualificazione  delle prestazioni dei 
titolari di Incarichi di  Elevata Qualificazione” approvato con delibera di Giunta Comunale n. 115 del 
04/06/2024 recepiscono questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed 
ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della 
performance risultano essere principalmente le seguenti:  

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale per il 
miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del 
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, 
consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione 
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli 
Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, 
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e 
comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e 
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce 
della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione. 
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LA PROGRAMMAZIONE 
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede 
un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico 
dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per 
valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado 
di mantenimento degli stessi. L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee 
programmatiche di mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta 
successiva alla elezione e costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso 
del proprio mandato. 
 
GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
Il Comune di Gioiosa Ionica, nella predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025- 
2027, partendo dagli indirizzi generali di governo relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
quinquennio di mandato amministrativo 2023-2028 articolate in 6 punti, ha individuato i seguenti indirizzi 
strategici che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel corso del 
quinquennio l’azione dell’ente. 
 

AREA DI INTERVENTO 

1. GESTIONE DELL’ENTE 

TITOLO PROGRAMMATICO 

1.1 IL CITTADINO E LA PARTECIPAZIONE 

1.2 REGOLE E LEGALITÀ 

1.3 GESTIONE DEL PERSONALE E SERVIZI AMMINISTRATIVI 

1.4 FINANZA E TRIBUTI 

1.5 PATRIMONIO 

1.6 POLITICHE SOVRACOMUNALI 

 
AREA DI INTERVENTO 

2. L’ISTRUZIONE E IL SOCIALE 

TITOLO PROGRAMMATICO 

2.1 SCUOLA 

2.2 POLITICHE SOCIALI 

2.3 POLITICHE PER LO SPORT 

2.4 FENOMENI MIGRATORI E POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE 

 
AREA DI INTERVENTO 

3. ASSETTO DEL TERRITORIO 
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3.1 SISTEMA IDRICO INTEGRATO 

3.2 RIFIUTI 

3.3 LAVORI PUBBLICI 

3.4 URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

3.5 VIABILITÀ 

3.6 AMBIENTE E DECORO URBANO 

3.7 DISSESTO IDROGEOLOGICO 

3.8 PROTEZIONE CIVILE 

3.9 SERVIZI CIMITERIALI 
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TITOLO PROGRAMMATICO 

4.1 EVENTI CULTURALI 

4.2 PARCO ARCHEOLOGICO DEL NANIGLIO 

4.3 PALAZZO AMADURI 

4.4 CENTRO STORICO E CASTELLO 

4.5 PROMOZIONE TURISTICA 
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5.1 COMMERCIO, ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ARTIGIANATO, FIERE. 

5.2 MERCATO DOMENICALE 

5.3 AGRICOLTURA 

 
Dagli indirizzi strategici derivano gli obiettivi strategici individuati dall’Amministrazione e le corrispondenti 
missioni di bilancio a cui tali obiettivi si ricollegano e, a seguire, gli obiettivi operativi che vengono assegnati 
alle varie strutture. 
 
Inoltre, atteso che l’articolo 4-bis, comma 1, del D.L. n.13/2023 dispone: “Ai fini dell’attuazione della 
Riforma 1.11, “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità 
sanitarie”, della Missione 1, componente 1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello Stato adottano 
specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate all’efficientamento dei rispettivi processi di 
spesa…”; 
L’articolo 4-bis, comma 2, del D.L. n.13/2023  prevede che le pubbliche amministrazioni “…nell’ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, 
integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali 
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nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento…”. 
Anche la tempestività dei pagamenti dei debiti commerciali è obiettivo strategico dell’Ente valorizzato nella 
misura del 30%. La verifica del raggiungimento di tale obiettivo si attua sulla base degli indicatori elaborati 
nella piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, c.1 del 
D. l. n. 35/2013 convertito in legge n.64/2013. 
 
Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance 2025-2027, 
con particolare riferimento all’annualità corrente (Allegato 1). 

 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e 
s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 
funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare 
e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento 
della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di semplificazione 
calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 
sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA vigente, contiene le seguenti analisi che sono 
schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il 
valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già individuate dall’ANAC, con 
l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in riferimento ai progetti del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli 
indicatori di anomalia indicati dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per contenere i rischi 
corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. Le misure specifiche sono 
progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior 
rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere 
privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, 
efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati ottenuti. 
f. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
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PREMESSA 
 
Il legislatore sta spingendo sempre più il piede sull’acceleratore per portare la normativa 
sull’anticorruzione al centro dell’azione della pubblica amministrazione. 
A partire dalla legge 190/2012, c.d. legge Severino, con la quale sono state messe a sistema una serie di 
normative preesistenti che avevano trattato in maniera disomogenea l’argomento in primis la legge 
241/90 su accesso e trasparenza. Si sono susseguiti i D. Lgs. 33/2013 e 39/2013 rispettivamente sulla 
trasparenza amministrativa e sulla incompatibilità/inconferibilità degli incarichi. 
Nel 2015 è stata la volta degli aspetti penali della materia: la legge n. 69 del 27 maggio 2015 ha rivisto tutti 
i reati corruttivi, inasprendo le pene e prevedendo che non è possibile fruire della sospensione 
condizionale della pena e del patteggiamento se prima non si restituisce interamente il frutto della 
corruzione. 
Infine nel 2016 è stata la volta del D. lgs. 97/2016, meglio conosciuto come FOIA (Freedom of Information 
Act), che, in attuazione dell’art. 7 della legge delega 124/2015 c.d. Madia, ha riscritto parti sostanziali del 
D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza e accesso civico. 
In questa veloce carrellata non è possibile trascurare il nuovo Codice degli Appalti, approvato con il D. Lgs. 
50/2016 che ha sostituito completamente tutta la precedente normativa in materia. 
Complessivamente si nota una sempre più marcata delegificazione della materia: 

− in nome della semplificazione e dell’accelerazione delle procedure si opta per strumenti normativi 
sempre più leggeri; 

− in materia di corruzione si passa dalla legge, massimo strumento di garanzia, (la 190/2012) al 
decreto legislativo (il D. lgs. 97/2016); 

− in materia di appalti addirittura l’attuazione delle norme è affidata non più ad un regolamento 
governativo approvato con DPR, con tutte le conseguenti garanzie procedimentali e di controllo, 
(DPR 207/2010) ma a semplici Deliberazioni dell’ANAC; 

− in nome dell’efficienza stiamo rinunciando a spazi sempre più marcati di libertà e di garanzia. 
Anche questo è un sintomo di quanta importanza dia il governo all’implementazione di misure 
sempre più efficaci per la prevenzione del fenomeno corruttivo. 

Il presente Piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, sulla base 
della delibera Anac n 831 del 6 agosto 2016, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la 
corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Gioiosa Ionica. 
Esso tiene espressamente conto dei provvedimenti attuativi della suddetta legge, in particolare fa 
riferimento al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 
97/2016) e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici oltre che la 
richiamato Piano Nazionale Anticorruzione2016 approvato dall‘ANAC con la delibera n 831 del 3 agosto 
2016. 
Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento sulla 
natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la definitiva 
delimitazione dell‘ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di 
pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico 
generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
Il Piano risponde alle seguenti esigenze individuate dall‘art. 1 della legge 190/12 ed in particolare: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, di seguito AAR; 
b) mappare progressivamente tutti i processi appartenenti alle predette AAR; 
c) effettuare la gestione del rischio di corruzione per ogni processo o sua fase; 
d) operare il trattamento dei rischi con le misure obbligatorie e, laddove le stesse non siano 

sufficienti alla eliminazione o riduzione significativa di esso, individuare ed attuare misure ulteriori, 
che, come tali, all‘atto dell‘inserimento del Piano, diverranno obbligatorie al pari di quelle previste 
dal legislatore nazionale; 
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e) prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 
rischio di corruzione; f) analizzare le singole misure di prevenzione obbligatorie onde valutarne lo 
stato di attuazione e l‘eventuale implementazione di esse; 

f) operare, in via programmatica, una costante strategia, a livello locale, finalizzata alla prevenzione 
efficace della corruzione; 

g) individuare le modalità operative del monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano; 
h) sviluppare una strategia unitaria nel campo dell‘anticorruzione, della trasparenza e della 

performance. 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022-2024, il quale deve richiamarsi ai fini del presente aggiornamento. 
Il PNA 2022-2024, è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 
prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare 
e velocizzare le procedure amministrative. 
L’Autorità ha predisposto detto PNA “alla luce delle recenti riforme e urgenze introdotte con il PNRR e 
della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (Piao), considerando le ricadute in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (che, in relazione alla tipologia di amministrazioni e enti sono tenuti ad adottare il Piao, il 
PTPCT, o integrazioni del MOG 231)”. Il PNA è articolato in due Parti. 
La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO. L’Autorità è intervenuta con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel ruolo di 
coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la 
prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO. Inoltre, si è inteso fornire 
indicazioni per raccordare e coordinare tra loro i diversi strumenti di programmazione oggi confluiti nel 
PIAO, focalizzando l’attenzione su alcuni specifici profili di integrazione. 
L’ANAC precisa inoltre che anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 
231/2007 sono da intendersi come strumenti di creazione di valore pubblico. Tali presidi, al pari di quelli 
anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti 
coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del PNA, sono 
stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio. 
La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste un ruolo di 
primario rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha inteso offrire alle stazioni 
appaltanti un aiuto nella individuazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza agili 
e al contempo utili ad evitare che l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di cattiva amministrazione, 
propedeutiche a eventi corruttivi. Particolare attenzione è data nella parte speciale anche alla disciplina 
del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016), settore particolarmente 
esposto a rischi di interferenze. Oltre ai chiarimenti sull’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo delle 
disposizioni, sono state fornite misure concrete da adottare nella programmazione anticorruzione in 
materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare anticipatamente 
possibili ipotesi di conflitto di interessi. 
In data 7 settembre 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Dipartimento Funzione 
pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, relativo al regolamento che definisce i contenuti e lo schema tipo del 
PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. Il PIAO, operativo dal 1° 
luglio 2022, come introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, c.d. “Decreto Reclutamento”, è un 
documento unico di programmazione e governance che sostituisce diversi documenti di pianificazione 
periodica della P.A, fra cui: i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. 
L’obiettivo è la semplificazione dell’attività amministrativa e una maggiore qualità e trasparenza dei servizi 
pubblici. L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 
individua i documenti assorbiti dal PIAO: 

− Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azioni concrete (PAC); 

− Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 

− Piano della Performance (PdP); 
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− Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT); 

− Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 

− Piano di Azioni Positive (PAP). 
ll PIAO è strutturato in quattro sezioni: 

− Scheda anagrafica dell’amministrazione, da compilarsi con tutti  i dati identificativi 
dell’amministrazione. 

− Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini di 
obiettivi generali e specifici; 

− Organizzazione e capitale umano, dove verrà presentato il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione o dall’Ente; 

− Monitoraggio, dove saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle 
rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 

Per tale motivo, il presente documento si intende parte integrante del PIAO, e rappresenta la SEZIONE N. 
2 “VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE” - SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, 2.3 
L’aggiornamento del presente Piano ha tenuto conto di quanto delineato da ANAC con particolare 
riferimento all’Allegato 1 del PNA 2019-2021, contenente le «Indicazioni metodologiche per la gestione dei 
rischi corruttivi». Tale documento, richiamato anche dallo schema di PNA 2022-2024, fornisce indicazioni 
utili per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”. 
Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 
l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta, per quest’anno, è stata quella di concentrarsi solo sul 
settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti 
che esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati 
esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite 
integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già 
contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di 
efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 
È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra 
rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle 
aggiornate.  
La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina applicabile in 
materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema 
degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 
261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le 
informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite 
indicazioni sulla attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2023 e non ancora 
concluse.  
Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022:  

− resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno riferimento. 

− Nella Parte speciale: 

• Il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della 
corruzione è sostituito dal § 1 del suddetto Aggiornamento. Sono superate anche le check list 
contenute nell’allegato 8 al PNA 2022; 

• il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i soggetti delle 
stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e i 
contenuti delle relative dichiarazioni; 

• il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, fino 
all’entrata in vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l’applicazione della disciplina 
transitoria come precisata nel § 5.1. dell’Aggiornamento. Rimane fermo il § 3 del PNA 2022 su 
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“La disciplina della trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR” regolata da 
circolari del MEF e relative al sistema ReGiS; 

• rimane fermo il capitolo sui Commissari straordinari. 
Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti:  

− All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 

− All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 

− All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 

− All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 

− All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 

− All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari  

− All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT. 
Non sono più in vigore i seguenti allegati:  

− All. 5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 

− All. 6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 

− All. 7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 

− All. 8 Check-list appalti. 
Con la Delibera n.31 del 30 gennaio 2025 L’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, 
confermando, tra l’atro, che per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio 
da valutare in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022. Le mappature sono contenute 
nell’Allegato 1) dell’aggiornamento. 
Le mappature proposte sono una guida per gli RPCT per l’individuazione dei processi che caratterizzano 
l’attività amministrativa del comune, dei rischi e delle misure che ritengono riferibili alla realtà del proprio 
Ente. È comunque possibile modificare i rischi proposti, aggiungerne altri e prevedere strumenti di 
prevenzione ulteriori rispetto a quelli suggeriti da ANAC. Resta fermo, inoltre, che il comune potrà svolgere 
l’analisi del rischio con riguardo ad ulteriori aree e processi ad elevato rischio corruttivo, quali, a mero 
titolo esemplificativo, il processo di riscossione dei tributi o i processi connessi alla gestione dei rifiuti.  
Inoltre, l’Autorità ha elaborato una apposita scheda “Misure Generali” -contenute nell’Allegato 2 
dell’aggiornamento che contiene un’elencazione di tali strumenti di prevenzione- ed il file Excel con 
l’elencazione degli obblighi di pubblicazione per i comuni con meno di 5000 abitanti e meno di 50 
dipendenti contenuto nell’Allegato 3) dello stesso. 
 
PARTE PRIMA - IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPCT 
Con avviso pubblico prot. n. 486 del 16/01/2025 è stato richiesto ai soggetti pubblici e privati, 
portatori di interessi in relazione all’attività dell’Amministrazione Comunale, ed ai Responsabili 
degli Uffici, di far pervenire le eventuali osservazioni e proposte in relazione all’aggiornamento del 
PTPCT. Alla data di approvazione del presente PTPCT non sono pervenute osservazioni e proposte. 

2. OGGETTO DEL PIANO 
Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
a. analizza i processi; 
b. individua le attività a più elevato rischio di corruzione; 
c. definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più 

elevato rischio di corruzione; 
d. disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 
e. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione 
del dirigente (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del personale; 

f. detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione con i controlli 
interni ed il piano delle performance; 

g. detta le regole ed i vincoli organizzativi necessari per dare attuazione alle disposizioni dettate 
in materia di trasparenza; 
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h. detta le indicazioni per l’applicazione delle norme per la trasparenza; 
i. definisce i compiti del responsabile per la prevenzione della corruzione. 

3. SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ DELL’ANTICORRUZIONE 
a. IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune 

è il Segretario Generale dell'Ente. A norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito 
provvedimento di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

2. Il Responsabile: 
a. propone alla Giunta Comunale il PTPCT; 
b. predispone, adotta, pubblica sul sito internet la relazione sulle attività svolte in materia di 

prevenzione della corruzione e la invia alla Giunta, al revisore dei conti ed al Nucleo di 
Valutazione; 

c. individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

d. procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto 
rischio di corruzione) all’individuazione delle azioni correttive per l'eliminazione delle 
criticità, anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili 
dei servizi. 

e. Verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità 
in capo ai responsabili dei servizi; 

3. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Segretario 
comunale, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato 
il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e 
le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. 

4. Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 
verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 
potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 

b. GESTORE DELLE SEGNALAZIONI ANTIRICICLAGGIO 
Nella Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 2018 è stato finalmente pubblicato il provvedimento 
dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia (UIF) del 23 aprile 2018 [1], recante “Istruzioni 
sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli 
uffici delle pubbliche amministrazioni”. 
A mente dell’art. 11 del documento, le pubbliche amministrazioni devono individuare, con 
provvedimento formalizzato, un soggetto «gestore», delegato a valutare ed effettuare le 
comunicazioni relative ad “operazioni sospette” alla UIF. 
Questo soggetto, unitamente alla relativa struttura organizzativa, da comunicare in sede di 
adesione al sistema di comunicazione on-line, sarà considerato l’interlocutore per tutte le 
comunicazioni e i relativi approfondimenti dall’Unità di informazione finanziaria per l’Italia, 
costituita presso la Banca d’Italia. 
Sul punto vale la pena ricordare che tale figura era già stata prevista dall’art. 6 del DM 25 
settembre 2015 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare 
l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da 
parte degli uffici della pubblica amministrazione” secondo cui “La persona individuata come 
gestore può coincidere con il responsabile della prevenzione della corruzione previsto dall’art. 
1, comma 7, della legge 190/2012. Nel caso in cui tali soggetti non coincidano, gli operatori 
prevedono adeguati meccanismi di coordinamento tra i medesimi”. 
In questo senso anche l’aggiornamento 2016 al PNA, approvato con delibera ANAC n. 831 del 3 
agosto 2016 metteva in evidenza che “… la persona individuata come “gestore” delle 
segnalazioni di operazioni sospette può coincidere con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione, in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e 
l’utilità delle misure di prevenzione del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione. 
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Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente, se affidare 
l’incarico di “gestore” al RPCT oppure ad altri soggetti già eventualmente provvisti di idonee 
competenze e risorse organizzative garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento 
tra RPCT e soggetto “gestore”. 
Inoltre, anche nel PNA 2022-2024 si richiama il fatto che le misure di prevenzione del riciclaggio 
e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai 
sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Secondo il nuovo PNA, 
infatti, “tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di 
creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri 
in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. Nell'attuale momento storico, l'apparato 
antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo fondamentale alla 
prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 
consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse 
rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per 
alimentare l'economia illegale”. 
Nel Comune di Gioiosa Ionica l’RPCT è il Segretario Generale ed è stato nominato con 
provvedimento del Sindaco n. 10 del 06/08/2018, che il Codice di Comportamento dell’Ente è 
stato aggiornato con delibera di Giunta n. 134 del 15/12/2022. 

c. I RESPONSABILI DEI SERVIZI 
1. I responsabili dei servizi ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 

241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 
tempestivamente ogni situazione di conflitto: 

− per i dipendenti al proprio responsabile; 

− per i responsabili dei servizi al responsabile anticorruzione. 
2. Il Responsabile di ciascuna area organizzativa omogenea, in cui si articola l'organizzazione 

dell'ente, è individuato quale referente del responsabile dell’anticorruzione. I referenti curano la 
tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto 
stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. 

3. I responsabili dei servizi provvedono, con cadenza semestrale, al monitoraggio del rispetto dei 
tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e 
delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 

4. Essi informano tempestivamente il responsabile anticorruzione in merito al mancato rispetto dei 
tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 
presente piano, ed adottano le azioni necessarie per eliminarle oppure propongono al 
responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella propria competenza normativa, 
esclusiva e tassativa. 

5. I Responsabili adottano le seguenti misure: 
1. verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai 

sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 
2. attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione; 
3. predisposizione ed aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito 

delle informazioni e della modulistica necessari; 
4. rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, salvo il caso di motivata e 

comprovata urgenza; 
5. redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
6. adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 
7. attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per 

conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una 
apposita autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti. 

6. Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione 
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della corruzione. 
7. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo 

della performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 
d. I REFERENTI 

Per ciascuna Area il Responsabile è individuato come referente per la prevenzione della 
corruzione. Il responsabile a sua volta può individuare in un altro dipendente avente un profilo 
professionale idoneo un referente.  
I Responsabili di Area sono:  
AREA DI COMPETENZA   
Area finanziaria ALI’ GIANFRANCO  
Area Tecnica CRISARA’ ROCCO  
Area Affari Generali SURACI VALENTINA  
Area Polizia Municipale SETTIMIO AMBROSIO  

e. IL PERSONALE 
I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la 
prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni 
costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione 
disciplinare. I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 
DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ai 
responsabili ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della 
corruzione. I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di 
corruzione informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a 
qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o 
l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del 
ritardo. 

f. I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE: 

− osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

− segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 
g. IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

1. Il Nucleo di Valutazione supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal 
presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall’ente, il responsabile 
anticorruzione nella verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione 
della corruzione da parte dei dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono privi i responsabili). 

2. In particolare, nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti, ai responsabili dei servizi e al Segretario nella qualità di responsabile 
della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto 
della attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione, nonché del piano per 
la trasparenza dell'anno di riferimento. 

3. Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione. 
h. UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

L'Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria 
competenza (art. 55 bis, D.Lgs n.165/2001); provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
dell'autorità giudiziaria (art.20, DPR n. 3/1957, art.1, comma 3, L. n.20/1994, art. 331 c.p.p.); 
propone l'aggiornamento del codice di comportamento. 

i. GESTIONE DEL RISCHIO 
Premessa: Analisi del contesto 
La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, 
necessaria a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ente 

− per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera (contesto esterno) 

− per via delle caratteristiche organizzative interne (contesto interno). 
Si rinvia alle schede relative alla mappatura dei processi, alla valutazione e trattamento del rischio del 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2025-2027. 
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2.3.1 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura 
è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Con specifico riferimento al contesto esterno in cui l’Ente è chiamato ad operare, si evidenzia che la realtà 
economica e sociale del territorio di Gioiosa Ionica è una realtà che pur avendo risorse turistiche e culturali 
di rilievo, in questo momento storico, vive gravi criticità, ne è conferma il fatto che la stessa 
Amministrazione Comunale ha dovuto approvare un piano di riequilibrio finanziario pluriennale per 
risanare le difficoltà finanziarie che l’Ente attraversa. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi 
degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
Deputati. 

L’analisi condotta ha preso spunto, in mancanza di ulteriori elementi valutativi, dalle relazioni periodiche 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

In particolare, la Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati 

conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 2 semestre 2023, ha evidenziato come “…nel corso del 

secondo semestre del 20233 non si sono registrate significative mutazioni del quadro generale relativo alla 

situazione della criminalità organizzata nella Regione Calabria. 

Le risultanze investigative e giudiziarie del semestre in esame hanno, in sintesi, confermato la proiezione 

internazionale della ‘ndrangheta soprattutto nel redditizio settore del narcotraffico, grazie a consolidati 

rapporti con fornitori di cocaina del Centro e del Sudamerica. Inoltre, è confermata l’attività di riciclaggio 

realizzata nel nord Italia ed in diversi Paesi europei. 

Anche per il periodo in trattazione, si segnala il rilevante numero delle pronunce giudiziarie emesse al 

termine dei molti processi nel distretto di Reggio Calabria, spesso con l’irrogazione di pesanti condanne a 

carico di esponenti della criminalità organizzata. 

L’elevata capacità di infiltrazione nella “cosa pubblica” da parte delle cosche ha portato allo scioglimento 

nel semestre di 2 Consigli comunali (DPR 18 settembre 2023 il Consiglio Comunale di Acquaro e con DPR 17 

ottobre 2023 il Consiglio Comunale di Capistrano), entrambi in provincia di Vibo Valentia, a testimonianza 

delle connivenze tra le strutture amministrative e le locali consorterie ‘ndranghetiste. Tutte le province 

calabresi registrano indistintamente una marcata presenza di cellule ‘ndranghetiste la cui portata 

criminale, tuttavia, assume connotazioni specifiche, come meglio si illustrerà nei paragrafi che seguono, in 

ragione dei contesti socio geografici in cui insistono… Nel locale di Siderno opererebbe la cosca COMMISSO, 

in contrapposizione a quella dei COSTA. 

Nel locale di Marina di Gioiosa Ionica opererebbero le cosche AQUINO-COLUCCIO e MAZZAFERRO, con 

proiezioni operative anche sul centro-nord del Paese e all’estero. 

Il 15 settembre 2023, la suprema Corte di Cassazione, all’esito del processo “Circolo formato” in rito 

abbreviato, ha condannato definitivamente 5 esponenti della cosca MAZZAFERRO alla pena dai 3 ai 12 
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anni di reclusione, confermando la sentenza della Corte d’Appello di Reggio Calabria.  

Il 23 ottobre 2023, a Gravere (TO) la Polizia di Stato ha tratto in arresto un latitante contiguo alla famiglia 

MAZZAFERRO. 

Nei suoi confronti pendeva un ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Reggio Calabria 

concernente la pena da scontare di 8 anni,9 mesi e 9 giorni di reclusione, per i reati di associazione di tipo 

mafioso, truffa, ricettazione ed altro. 

Per ciò che concerne il locale di Gioiosa Jonica, si segnala la cosca URSINO-URSINI, federata con la 

menzionata cosca dei COSTA di Siderno, nonché con la cosca JERINO’. L’11 settembre 2023, la Corte 

d’Appello di Reggio Calabria, nell’ambito del processo “Acero Bis-Tipografic” (2016) in rito ordinario, ha 

condannato 18 esponenti della cosca URSINO-URSINI comminando circa 108 anni complessivi di reclusione 

per i reati di associazione di tipo mafioso, usura ed esercizio abusivo del credito… 

e risultanze investigative e di analisi sin qui esposte hanno dato contezza circa una proiezione dei clan 

reggini verso contesti criminali sempre più raffinati, prediligendo una strategia silente lontana dalle 

attenzioni delle Forze dell’ordine e delle Autorità inquirenti. Tuttavia, in casi di assoluta necessità, non 

viene escluso il ricorso a condotte minatorie o violente, qualora ritenute indispensabili a ricondurre ai 

dettami mafiosi chiunque manifesti insistentemente l’intenzione di contrapporvisi. Risulta frequente, 

infatti, la commissione di atti intimidatori ai danni di amministratori pubblici, appartenenti alle Forze di 

polizia, imprenditori e soprattutto giornalisti…” Si è tenuto conto di tali elementi per comprendere le 

dinamiche di riferimento e le principali influenze e pressioni e calibrare con efficacia la strategia generale di 

gestione del rischio.  

 

Nella pagina che segue è riportata una mappa dell’area reggina e specificatamente del cd. “Mandamento 

ionico” nel cui ambito rientra il territorio del Comune di Caulonia con l’indicazione delle aree di influenza e 

dominio delle cosche mafiose, come riportata nella Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento 

sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 2 semestre 2023. 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/Rel.-Sem.-2-2023-

WEB.pdf 
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In ordine al tessuto socio economico assume interesse il Rapporto della Banca d’Italia su “L’economia della 

Calabria” - pubblicato a Novembre 2024 “Nella prima parte del 2024 l'espansione dell'economia calabrese 

è proseguita a ritmi modesti. Le stime basate sull'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) 

della Banca d'Italia indicano per il primo semestre un aumento del prodotto interno lordo (PIL) dello 0,4 per 

cento, un dato in linea con la media italiana. 

Secondo i risultati del sondaggio congiunturale condotto tra settembre e ottobre dalla Banca d'Italia, il 

fatturato delle imprese calabresi nei primi nove mesi dell'anno è cresciuto moderatamente. La redditività e 

la liquidità aziendale sono rimaste sui livelli elevati dello scorso anno. 
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L'industria in senso stretto ha mostrato segnali di ripresa, sospinta principalmente dal comparto 

alimentare, che ha tratto vantaggio anche dall'aumento della domanda estera. Nel settore delle 

costruzioni è proseguita la fase espansiva del segmento delle opere pubbliche, che ha beneficiato degli 

interventi legati al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); l'edilizia privata ha invece risentito del 

ridimensionamento degli interventi di riqualificazione connessi al Superbonus. L'espansione del settore 

terziario è stata frenata dalle difficoltà nel commercio al dettaglio. 

I livelli occupazionali in regione hanno continuato a crescere, sebbene a un ritmo inferiore rispetto alla 

media nazionale, alimentati dalla componente del lavoro alle dipendenze. Ne è conseguita una riduzione 

del tasso di disoccupazione, a fronte di un tasso di partecipazione al mercato del lavoro sostanzialmente 

stabile e di un'ulteriore riduzione della popolazione in età lavorativa. 

L'incremento dell'occupazione ha contribuito a sostenere i redditi delle famiglie calabresi, aumentati anche 

in termini reali grazie alla crescita contenuta dei prezzi. Ciononostante i consumi delle famiglie si sono 

leggermente ridotti, risentendo ancora dell'ampia perdita del potere d'acquisto accumulatasi nel biennio 

2022-23; è rimasto elevato il ricorso al credito al consumo. 

 La dinamica del credito bancario al settore privato non finanziario è divenuta lievemente negativa; la 

contrazione ha interessato i finanziamenti alle famiglie per l'acquisto dell'abitazione e soprattutto i prestiti 

alle imprese di piccola dimensione. La domanda è stata ancora frenata dall'elevato costo del credito, 

seppur in lieve calo; l'atteggiamento degli intermediari è stato improntato a una maggiore cautela. Il tasso 

di deterioramento dei crediti alle imprese è aumentato di poco, mantenendosi su livelli storicamente 

contenuti. Dopo la riduzione dello scorso anno, i depositi bancari delle famiglie sono tornati a crescere; è 

risultato ancora alto l'interesse verso le forme di risparmio maggiormente remunerative, soprattutto titoli 

di Stato e obbligazioni bancarie.”. 

Per quanto attiene al contesto sociale tipico del territorio comunale, si conferma, da un lato, la domanda 
di assistenza e supporto da parte di cittadini in difficoltà e dall’altro, la contrazione delle risorse finanziarie 
dell’Ente che, con delibera C.C. n. 31 del 17/11/2022, ha approvato il piano pluriennale di riequilibrio 
finanziario e i connessi vincoli di spesa, frutto anche dei continui tagli dei trasferimenti erariali da parte 
dello Stato e della Regione; tutto ciò aggravato da una sempre più crescente diminuzione di risorse 
umane, strumentali e finanziarie. 
La realtà socio-economica del territorio comunale riflette perfettamente il quadro regionale sopra 
delineato del quale rappresenta uno spaccato.  
Si è cercato di tenere conto di tali elementi per comprendere le dinamiche di riferimento al fine di 
calibrare con efficacia la strategia generale di gestione del rischio. 
 
VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 

Quanto riportato implica la necessità di confermare anche per il triennio in esame il mantenimento di un 
adeguato livello di attenzione sulle aree individuate come a rischio corruttivo, in particolare su quelle 
relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture soprattutto per le opere finanziate con risorse messe a 
disposizione da altri enti pubblici (ad esempio finanziamenti in ambito Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) sia da enti privati, all’erogazione di vantaggi economici di ogni genere a persone ed enti 
pubblici e privati e ai controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. 
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2.3.2 Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno esamina alcuni rilevanti aspetti legati alla macro-organizzazione ed alla 
gestione operativa dell’Ente con l’obiettivo di far emergere il sistema delle responsabilità e il livello di 
complessità dell’amministrazione, evidenziando quei fattori che, potenzialmente, possono influenzare la 
struttura comunale sotto il profilo del rischio corruttivo. 
Il Comune di Gioiosa Ionica, a seguito delle consultazioni amministrative del 14-15 maggio 2023, ha così 
costituito la propria compagine politico-amministrativa: 
 

CONSIGLIO COMUNALE 

RITORTO LUCA Sindaco 

LAURA CRIMENI  Presidente del Consiglio 

FUDA SALVATORE  Consigliere  

PALERMO SERENA  Consigliere  

ZENONE SAMUEL Consigliere  

CALABRO’ LOREDANA  Consigliere  

ENRICO TARZIA Consigliere 

PAPANDREA GIULIO Consigliere 

RITORTO LIDIA Consigliere 

DEPINO DOMENICO Consigliere 

AGRIPPO MARCELLA Consigliere 

LOGOZZO CARMENZITA ROBERTA Consigliere 

MAZZAFERRO VINCENZO Consigliere 

GIUNTA COMUNALE 

COGNOME E NOME QUALIFICA 

RITORTO LUCA  Sindaco 

FUDA SALVATORE Vice sindaco 

CALABRO’ LOREDANA  Assessore 

ENRICO TARZIA Assessore 

PALERMO SERENA Assessore 

Per quanto concerne, il suo livello organizzativo, il Comune presenta una struttura articolata in “Aree” 
(all’interno dei quali sono ricompresi i vari Servizi), (macrostruttura approvata con deliberazione della 
G.C. n. 116 del 13.09.2023).  

Gli incarichi di responsabilità delle Aree sono conferiti a Funzionari E.Q. (già titolari di P.O.) con decreti 
del Sindaco, in possesso dei requisiti prescritti e di adeguate capacità ed esperienza. 

 
 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione 

AREE DI RISCHIO E ATTIVITÀ E SETTORI ESPOSTI ALLA CORRUZIONE. 
Il PNA ha focalizzato questo tipo di analisi in primo luogo sulle cd. “aree di rischio obbligatorie”. Tenuto 
conto dell’indicazione normativa relativa ai procedimenti elencati nell’art. 1 comma 16 della l. 190/2012, e 
dell’aggiornamento del PNA si individuano le seguenti are di rischio: 
Acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la 
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progressione in carriera, conferimenti di incarichi di collaborazione); 
Affidamenti di lavori, servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, 
servizi, forniture, aperte ristrette e negoziate nonché ogni altro tipo di commessa, contratti attivi in genere 
dai quali in ogni caso l’ente percepisca delle entrate e vantaggi pubblici); 
Adozioni di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario; 
Adozioni di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario; 
Adozione provvedimenti connessi ai servizi di vigilanza, controlli, ispezioni e comminazione si sanzioni; 
Adozione provvedimento connessi alla pianificazione urbanistica, concessioni e controlli edilizio del 
territorio 
  
AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
Gestione della raccolta, smaltimento e riciclo rifiuti. 
Pianificazione urbanistica generale ed attuativa. 
Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio. 
Queste aree, insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie” debbono essere denominate “aree generali”. In 
attuazione delle indicazioni formulate dall'Autorità in sede di aggiornamento 2015 del PNA, il presente 
piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 2015. 
 
AREE DI RISCHIO GENERALI 
 

Aree di rischio generali 
(come da aggiornamento 2015 PNA) 

Sintesi descrittiva dei rischi collegati 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 
del 2009 

Mancanza di imparzialità dei commissari d’esame; 
Valutazione dei candidati in base ad amicizie o 
appartenenza politica; 

Scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta 

Ricorso all’affidamento diretto senza criteri 
oggettivi di rotazione nell’affidare incarichi a 
professionisti o richieste ai fornitori 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati, 
autorizzazione o concessione 

Concessione di contributi o vantaggi economici 
senza avere prima predeterminato i requisiti dei 
beneficiari e i criteri di assegnazione dei benefici 
Mancanza di adeguata istruttoria 

Gestione patrimonio delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Rischio di mancate entrate per frode o altri illeciti 
nei rapporti con terzi; illeciti nell'effettuazione delle 
spese; illeciti nella gestione degli immobili, specie 
per quanto concerne concessioni e 
comodati. 

Controlli e verifiche ispezioni sanzioni Omissione di controlli, ovvero boicottaggio degli 
stessi o, ancora, alterazione dei controlli per effetto 
di conflitti di interesse tra soggetto controllante il 
soggetto controllato; controlli, non veritieri, parziali 
o superficiali, etc. effetto di conflitti di interesse tra 
soggetto controllante il soggetto controllato; 
controlli, non veritieri, parziali o superficiali, etc. 

Incarichi e nomine Incarichi e nomine fondate su un criterio di 
conoscenza/amicizia/favore personale, e non sulla 
base di un criterio di professionalità di 
specializzazione di competenza; incarichi e nomine 
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non necessarie e conferite allo scopo di creare 
un’opportunità/lavoro/occasione al soggetto 
incaricato o nominato, etc. 

Affari legali e contenzioso Rischio di scelta degli avvocati con criterio 
individuale e personale, sulla base di 
conoscenza/amicizia/favore personale, e non sulla 
base di un criterio di professionalità e di 
specializzazione per competenza. 
Influenze che determinino tutele di interessi 
particolari 

Pianificazione e la gestione del territorio Gestione con parzialità 

Regolazione in ambito tributario Gestione con parzialità 

Programmazione e gestione dei fondi europei, 
contributi regionali, provinciale, Ente Parco etc.  

Utilizzo dei fondi senza rispetto delle regole di 
utilizzo 

Smaltimento dei rifiuti Smaltimento solo in alcune zone 

Polizia locale, cimiteriale e mercatale, etc. Mancati controlli; controlli superficiali 

 
 
SPECIFICAZIONE ATTIVITÀ DI RISCHIO 
Sono particolarmente esposti a rischio di corruzione ed infiltrazione mafiosa le seguenti attività individuate 
dalla Legge anticorruzione e dal Piano anticorruzione dell'Ente: 

− attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

− attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

− indennizzi, risarcimenti e rimborsi; 

− rilascio autorizzazioni e pareri da parte dell'Ente; 

− autenticazioni di sottoscrizioni; 

− gestione dei flussi documentali; 

− rilascio documenti di identità ai non aventi titolo; 

− variazioni anagrafiche, rilascio certificazioni ed attestazioni; 

− controllo informatizzato presenza; 

− materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi da parte dei dipendenti; 

− materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente; 

− concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

− conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza; 

− attività di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163. 

− affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo 
ovvero affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; 

− affidamento con procedura ristretta semplificata di lavori, servizi e forniture, esecuzione di lavori in 
economia; 

− lavori eseguiti in somma urgenza; 

− affidamento assegnazione e gestione beni confiscati; 

− autorizzazione impianti di telefonia mobile; 

− concessione di impianti sportivi; 

− usi civici; 

− adozione strumenti urbanistici; 

− attività inerenti il ciclo di raccolta e smaltimento di rifiuti solidi urbani; 

− controlli in materia commerciale; 
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− pianificazione urbanistica e cimiteriale, gestione cimitero e concessione di loculi; 

− manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 

− controlli in materia edilizia; 

− permessi a costruire ed altri titoli abilitativi dell'edilizia privata; 

− procedure di condono e sanatoria edilizia; 

− rilascio di permessi ed autorizzazioni da parte del SUAP; 

− rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita e di somministrazione di bevande ed 
alimenti su aree pubbliche; 

− controlli in materia tributaria; 

− sgravio ed annullamento tributi 

− attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 

− autorizzazioni commerciali; 

− controlli in materia di viabilità; 

− attività di polizia municipale ed in particolare, attività sanzionatoria, termini per lo svolgimento di 
attività; 

− d'istituto, rilascio di pareri, nulla osta ed autorizzazioni. 

− incarichi legali. 
 

- METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO. 

- La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" per individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente 
per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 
del trattamento dei rischi corruttivi. 
Si evidenzia che la mappatura è stata cambiata con l’allegato 1 al PNA 2019, di talché, seppure in modo 
graduale, essa è destinata a cambiare nel corso degli anni a venire. A tal fine, si è ritenuto di partire nel 
2021da una mappatura essenziale dei principali processi, implementandola gradualmente negli anni a 
seguire. 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 
“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. Il PNA 2019 ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 
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di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la 
mappatura di cui all’allegato appaia inclusiva dei processi complessivamente riferibili all’ente, i Responsabili 
di P.O. (individuati quali Referenti) si riuniranno nel corso del presente esercizio e dei due per addivenire, 
con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. L’oggetto di 
analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze 
e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di 
qualità progressivamente crescenti”. 
Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

− comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
“fattori abilitanti” della corruzione; 

− stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 
più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 
seguenti esempi: 

− assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

− eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

− esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

− scarsa responsabilizzazione interna; 

− mancanza di trasparenza; 

− inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

− inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

− mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 
L’aggiornamento del presente PTCPT è stato effettuato seguendo una metodologia elaborata alla luce delle 
best practice in materia di risk management, nonché di quanto delineato nel PNA 2019-2021, con 
particolare riferimento all’Allegato 1 «Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi». 
Si è proceduto, inoltre, ad una nuova mappatura delle aree e dei processi a rischio e conseguente 
valutazione. 
Tale attività, partendo dalla valutazione di determinati driver per ciascuna area a rischio (confluenti nei 
parametri di probabilità ed impatto), ha la finalità di individuare il livello di rischio per ciascuna delle 
suddette aree a rischio. 
Come fattore di abbattimento del rischio inerente (risultante dal rapporto fra probabilità e impatto), sono 
stati considerati i presidi di controllo in essere (fattori abilitanti). Al fine di redigere un’analisi del rischio 
conforme a quanto sopra esposto, sono state apportate delle modifiche rispetto alla metodologia di 
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valutazione precedentemente utilizzata, come riportato nell’ambito di ciascun criterio di valutazione, 
nonché, in dettaglio, al par. 10 dell’Allegato “Metodologia per la valutazione del rischio e tabelle e grafici 
delle risultanze analisi”. 
 
 
 

- MISURAZIONE DEL RISCHIO 

- In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L’ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 
Ai fini di una corretta valutazione del rischio, è stata effettuata una riflessione per ogni area di rischio 
individuata, considerando il rischio come risultato del rapporto fra probabilità e impatto. Si riporta di 
seguito una breve descrizione ed i relativi valori utilizzati per classificarli: Rischio inerente = 
√(Probabilità * Impatto). Si precisa che: 

• Il rischio deriva dal rapporto fra l’impatto e la probabilità di accadimento. 

• In conformità a quanto richiesto dal PNA, i controlli sono stati valutati come fattori abilitanti della 
corruzione, e motivati sulla base della documentazione rilevante. 

Una volta effettuato il calcolo del rischio inerente, esso deve essere rapportato con il valore attribuito ai 
presidi di controllo (cfr. par. 5) corrispondenti, al fine di ricavare il valore di rischio. 
 
 
 

VALORE E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

1 MARGINALE 

2 MINORE 

3 SOGLIA 

4 SERIO 

5 SUPERIORE 

 
 
 

VALORE E FREQUENZA DELLA PROBABILITA' 

1 IMPROBABILE 

2 POCO PROBABILE 

3 PROBABILE 

4 MOLTO PROBABILE 

5 ALTAMENTE PROBABILE 

 
 
 



 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027 Pagina | 32  

 

 

LIVELLO DI RISCHIO 

1 SCARSO 

2 MODERATO 

3 RILEVANTE 

4 ELEVATO 

5 CRITICO 

 
Il rischio deriva dal rapporto fra l’impatto e la probabilità di accadimento. 
In conformità a quanto richiesto dal PNA, i controlli sono stati valutati come fattori abilitanti della 
corruzione, e motivati sulla base della documentazione rilevante. 
Una volta effettuato il calcolo del rischio inerente, esso deve essere rapportato con il valore attribuito ai 
presidi di controllo corrispondenti, al fine di ricavare il valore di rischio residuo. 
Probabilità 
Per la valutazione della probabilità è stata effettuata la media dei driver di cui alla tabella in calce. In 
particolare, si è proceduto a modificare parzialmente i driver di cui alla precedente valutazione. Nel 
dettaglio, sono stati mantenuti i driver: discrezionalità; rilevanza esterna; eventi corruttivi passati. Sono 
stati aggiunti, ispirandosi ai driver suggeriti da ANAC (cfr. Allegato 1 PNA): segnalazioni (es. whistleblowing); 
reclami e indagini di natura interna e/o disciplinare. 
Di seguito una breve descrizione dei driver utilizzati e dei relativi valori assegnati. 
Nell’ambito della valutazione dei «Controlli», quale fattore di abbattimento del rischio, il valore 
complessivo è frutto della comparazione fra le singole valutazioni date ai presidi di controllo attualmente 
esistenti, identificabili anche come fattori abilitanti, come delineato dal PNA 2019-2021. 
Tale valutazione è effettuata avvalendosi della documentazione amministrativa rilevante, nonché tramite i 
Questionari di valutazione di probabilità e impatto. 
Di seguito la rappresentazione dei presidi di controllo individuati: 
 

Presidi di controllo / Fattori abilitanti 

1 
Misure di 
trattamento del 
rischio e/o controlli 

Verifica della predisposizione ed efficace attuazione da te parte 
dell’amministrazione degli strumenti di controllo relativi agli 
eventi rischiosi. 

2 Trasparenza 
Verifica della conformità ai requisiti del d.lgs. 33/2013 e 
dell’attuazione delle misure di trasparenza, rispetto 
all'area/processo esaminata/o. 

3 

Responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e 
rotazione del 
personale 

Verifica del grado di coinvolgimento e della corretta 
individuazione di soggetti responsabili per il singolo processo, 
nonché dell’applicazione delle misure di rotazione del personale. 

4 
Formazione, consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 

Verifica dell’attuazione delle misure necessarie per eseguire la 
formazione in materia di anticorruzione e trasparenza. 

 
La ponderazione 
La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 
Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1 PNA 
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2019, Par. 4.3, pag. 31). 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

− le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

− le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 

Al fine di ponderare il rischio e, quindi, ricavare il livello di rischio residuo, in senso qualitativo, come 
richiesto dal PNA 2019, Allegato 1, è stata predisposta e utilizzata una matrice rappresentativa delle soglie 
di rischio residuo, ricavabili dai valori dati dal rischio inerente e dai controlli, il cui risultato finale è visibile 
nel documento “Cruscotto di trattamento del rischio”: 
 
 

SOGLIE DI RISCHIO RESIDUO 
        

   RISCHIO 

LI
V

EL
LO

 D
I R

IS
C

H
IO

 IN
ER

EN
TE

 

C
R

IT
IC

O
 

5 

Rischio critico 
monitorato 
secondo la best 
practice 

Rischio critico 
monitorato 
adeguatamente 

Rischio critico 
monitorato 
parzialmente 

Rischio critico 
monitorato in 
minima parte 

Rischio critico non 
monitorato  

Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità alta) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità altissima) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità altissima) 

EL
EV

A
TO

 

4 

Rischio elevato 
monitorato 
secondo la best 
practice 

Rischio elevato 
monitorato 
adeguatamente 

Rischio elevato 
monitorato 
parzialmente 

Rischio elevato 
monitorato in 
minima parte 

Rischio elevato 
non monitorato  

Review continua 
(Almeno un Audit 
nel biennio) 

Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità alta) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità altissima) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità altissima) 

R
IL

EV
A

N
TE

 

3 

Rischio rilevante 
monitorato 
secondo la best 
practice 

Rischio rilevante 
monitorato 
adeguatamente 

Rischio rilevante 
monitorato 
parzialmente 

Rischio rilevante 
monitorato in 
minima parte 

Rischio rilevante 
non monitorato  

Review continua 
(Almeno un Audit 
nel biennio) 

Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità bassa) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità alta) 

Implementazione di 
nuovi controlli 
(Priorità alta) 

M
O

D
ER

A
TO

 

2 

Rischio moderato 
monitorato 
secondo la best 
practice 

Rischio moderato 
monitorato 
adeguatamente 

Rischio moderato 
monitorato 
parzialmente 

Rischio moderato 
monitorato in 
minima parte 

Rischio moderato 
non monitorato  

Nessuna azione 
richiesta 

Nessuna azione 
richiesta 

Implementazione 
con un nuovo 
controllo oppure 
effettuare un Audit 
(Priorità bassa) 

Implementazione 
con dei nuovi 
controlli (Priorità 
bassa) 

Implementazione 
con dei nuovi 
controlli (Priorità 
bassa) 

SC
A

R
SO

 

1 

Rischio scarso 
monitorato 
secondo la best 
practice 

Rischio scarso 
monitorato 
adeguatamente 

Rischio scarso 
monitorato 
parzialmente 

Rischio scarso 
monitorato in 
minima parte 

Rischio scarso non 
monitorato  

Nessuna azione 
richiesta 

Nessuna azione 
richiesta 

Implementazione 
con un nuovo 
controllo oppure 
effettuare un Audit 
preliminare 

Implementazione 
con un nuovo 
controllo oppure 
effettuare un Audit 
preliminare 

Implementazione 
con un nuovo 
controllo oppure 
effettuare un Audit 
preliminare 

   5 4 3 2 1 

   BEST PRACTICE 
Si, costituisce lo 

strumento di 
massima efficacia 

ADEGUATO 
Si, è molto efficace 

ADEGUATO 
PARZIALMENTE 

Si, è parzialmente 
efficace 

ADEGUATO IN 
MINIMA PARTE 

Si, in minima parte 

NON ADEGUATO 
No, il rischio 

rimane indifferente 
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Monitoraggio 
I singoli responsabili degli Uffici trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre, al 
responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni sull’andamento delle 
attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte 
operative. 
Il Piano di monitoraggio, cui si rinvia, è contenuto nell’Allegato 2.1. 
Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza tiene conto nella 
adozione della propria relazione annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del monitoraggio 
sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che 
intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, 
con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect., ed i beneficiari delle stesse, sulle attività 
svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai 
dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di comportamento. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento 
delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali l’attuazione delle misure 
previste dal PTPCT. 

 

2.3.4 Le misure di prevenzione 

1. I MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEE A 
PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE  

Ai sensi dell’art. 1, comma 9 lett. b) della legge n. 190/2012 sono individuate le seguenti misure a cui i 
Responsabili si dovranno attenere, anche in relazione alla graduazione del rischio di corruzione come 
individuato negli allegati al presente piano: 

a) nella trattazione ed istruttoria degli atti rispettare l’ordine cronologico di protocollo generale, redigere 
il provvedimento in modo chiaro e semplice rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
nonché, ove possibile, distinguere l’attività istruttoria dal provvedimento finale in modo che siano 
sempre coinvolti almeno due soggetti per uno stesso provvedimento; 

b) motivare sempre ed adeguatamente il provvedimento finale, tenendo conto che l’onere di 
motivazione dovrà essere tanto più esaustivo quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per facilitare i rapporti fra cittadini e pubblica amministrazione, sul sito istituzionale devono essere 
pubblicati i moduli per la presentazione di istanze o richieste, con specificati gli eventuali documenti 
richiesti a corredo; 

d) individuare sempre e rendere conoscibile il Responsabile del procedimento, indicando l’indirizzo e- 
mail ed il numero telefonico a cui rivolgersi; 

e) nell’attività contrattuale ridurre al massimo l’area degli affidamenti diretti ai soli casi previsti dalla 
legge. Privilegiare sempre l’utilizzo degli acquisti a mezzo MEPA o CONSIP e, anche negli affidamenti 
diretti, assicurare sempre la rotazione fra le imprese affidatarie. Evitare il rinnovo automatico o la 
proroga di contratti in scadenza, attivando per tempo le procedure per i nuovi affidamenti; 

f) nei procedimenti di erogazione di contributi o ammissione ai servizi, predeterminare sempre ed 
enunciare chiaramente i criteri di erogazione o di ammissione; 

g) evitare, se non in caso di assoluta e comprovata carenza o inutilizzabilità di professionalità interne, 
l’affidamento all’esterno di incarichi di consulenza, studio e ricerca; 

h) procedere alla mappatura e pubblicazione di tutti i procedimenti amministrativi per ogni singola 
articolazione della struttura organizzativa, monitorando annualmente i tempi medi di conclusione dei 
vari procedimenti; 

i) collaborare con gli Organi di controllo interni dell’Ente rispettando le richieste ed i termini imposti, in 
modo da dare effettività all’organizzazione dei controlli interni previsti dalla legge. 

j) nella gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, prima di dar corso al procedimento di 
affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre la determinazione a contrarre nella 
quale va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per l’affidamento, richiamando con precisione le 
norme sulla cui base verrà definita la procedura medesima. 
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k) La scelta della procedura da seguire dovrà essere puntualmente motivata in fatto ed in diritto (art. 3 L. 
n. 241/1990) nella determinazione a contrarre. Dovrà essere acquisito il codice CIG ed il codice dovrà 
essere espressamente menzionato in ogni atto, nessuno escluso, che si riferisce a quella procedura di 
affidamento. 

La fase di aggiudicazione (con eccezione dei casi in cui la commissione debba procedere alla 
valutazione di elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica, anche se trattasi di affidamenti in 
economia a massimo ribasso. Ne consegue che del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle 
operazioni di apertura delle buste dovrà essere data notizia agli operatori economici invitati e ad 
ogni altro contro interessato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 
Dovrà essere assicurato il rispetto delle norme in materia di obbligo del ricorso al mercato 
elettronico e alla Centrale Unica di Committenza. 
Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si dovrà dare conto in forma sintetica di tutto l’iter 
amministrativo che precede l’affidamento così certificando la sua completa legittimità ed attestare 
la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale in capo all’aggiudicatario e l’avvenuta 
verifica dell’assenza di impedimenti alla stipula derivanti dalla normativa antimafia, D. Lgs. n. 159 del 
2011, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136”. Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto in economia deve essere 
posta in essere sempre la determinazione a contrarre nella quale va indicata con chiarezza la 
motivazione della scelta in fatto ed in diritto (art. 3, L. n. 241/1990); sempre nella determinazione si 
deve dare adeguatamente motivato il ricorso al tipo di procedura seguita. 

l) Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di 
frazionamento dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo perché di fatto 
potrebbe compromettere il mercato delle commesse, ma perché se artatamente precostituito 
potrebbe anche costituire ipotesi di reato. 

È infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’evidenza pubblica 
risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione ed anche il contenimento della spesa 
pubblica poiché solo attraverso una adeguata procedura che mette in competizione gli operatori 
riesco ad ottenere un prezzo realmente di mercato. 

 
2. IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI.  

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 
2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche 
amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta. I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 
indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma 
anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e 
tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione. La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, 
civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 
conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, 
copia del Codice di comportamento. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di 
Comportamento Comunale adottato Questo Comune ha adottato il suo codice di comportamento con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 16/12/2013 come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 
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190/2012, successivamente modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 15.12.2022. Il 
Comune, ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale 
e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta 
elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. Per ciò che riguarda i collaboratori delle 
imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna a consegnare copia del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto 
con le medesime. 
Altre misure operative: 

− inserimento nell’atto/contratto di assunzione il divieto per i dipendenti di svolgere nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso 
i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso con 
l’intervento decisionale del dipendente (tale adempimento potrebbe essere assolto, secondo le 
indicazioni ANAC, anche a momento della cessazione del servizio da parte del dipendente 
sottoscrivendo apposita dichiarazione con cui si impegna al rispetto del “pantouflage”). 

− previsione nei bandi di gara e negli atti prodromi e negli affidamenti diretti e contratti della 
condizione soggettiva che l’impresa deve dichiarare in gara di non aver assunto (in qualsiasi forma) 
ex dipendenti che hanno svolto poteri autoritativi e decisionali per il triennio successivo alla 
cessazione di lavoro alle dipendenze della PA. 

− in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di una 
dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage; 

− inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle 
Convenzioni comunque stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui 
incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001; 

− inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi 
dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012. 

 
3. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai 
sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. L’obbligo di 
monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 all’art. 1 
comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la 
pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. Si provvederà alla 
mappatura di tutti i procedimenti, da pubblicare nell’apposita sezione del sito istituzionale. Reiterate 
segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un possibile 
malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 
 

4. LA FORMAZIONE 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione 
del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

• La formazione relativa ai dipendenti assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata con 
cadenza annuale. 

• La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo 
eventualmente anche la Prefettura nella relativa organizzazione e coordinamento. 

• La formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali. 
Si rinvia al Piano annuale per la formazione di cui alla sezione 3 del presente PIAO. 
 

5. ROTAZIONE DEL PERSONALE 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 



 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027 Pagina | 37  

 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo 
sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. I titolari di posizioni organizzative o responsabili 
dei servizi con l’ausilio dei dipendenti responsabili del procedimento o dell’istruttoria verificano 
periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni 
relative alle attività a maggior rischio corruzione e hanno l'obbligo di informare tempestivamente il 
responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione della lista e delle azioni 
intraprese per correggere le anomalie. Con riferimento alla rotazione di responsabili particolarmente esposti 
alla corruzione ove possibile, si evidenzia che il punto 4 dell’Intesa in sede di Conferenza Unificata prevede 
che “la rotazione deve avvenire in modo da tenere conto delle specificità professionali in riferimento alle 
funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa”. 
La dotazione organica dell’Ente è limitata e rende spesso difficile l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione data l’ormai specificità di professionalità richiesta nei singoli settori che compongono l’Ente 
Locale. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente. 
In ogni caso, si richiama quanto espresso a pagina 3 delle “intese” raggiunte in sede di Conferenza Unificata 
il 24 luglio 2013: “L’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento 
per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In 
quest’ottica, la Conferenza delle regioni, l’ANCI e l’UPI si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 
informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all’attuazione della mobilità, anche 
temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. Sulla rotazione si rimanda 
all’apposito paragrafo del PTPCT. 
Per evitare inefficienze ed assicurare, comunque, la continuità dell'azione amministrativa, l'attivazione delle 
procedure di rotazione sarà preceduta - laddove possibile - da un periodo di affiancamento o dalla 
predisposizione di corsi formativi. 
Rotazione "straordinaria". 
Si dà corso all'applicazione della rotazione c.d. straordinaria, anche sotto forma di provvedimento cautelare, 
qualora i Responsabili di Ufficio/dipendenti preposti agli uffici individuati come a maggior rischio di 
corruzione vengano sottoposti a procedimenti penali per ipotesi di reato di natura corrutiva come previsto 
dalla delibera ANAC n. 215/2019 e dal PNA 2019. 
In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente per fatti di natura 
corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, l’Amministrazione: 

− per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico e al passaggio ad 
altro incarico, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. l-quater, e dell’art. 55-ter, comma 1, del D.Lgs. n. 
165 del 2001; 

− per il personale non dirigenziale procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del citato art. 16, 
comma 1, lett. l-quater). 

Misura di prevenzione e obiettivo: 
1. si valuterà la possibilità in concreto di operare la rotazione ordinaria degli incarichi dei Responsabili 

di Settore che allo stato è risultata impraticabile avendo l’ente a disposizione pochi dipendenti 
apicali nonché a causa del ridotto numero di dipendenti. 

2. per evitare il consolidarsi di posizioni di privilegio nell’ambito degli uffici, si procederà ove possibile 
alla mobilità interna (tra settori) dei dipendenti non apicali (istruttori amministrativi e/o contabili), 
valutando anche una diversa una diversa distribuzione dei Servizi all’interno dei diversi Settori; 

3. in caso di mancata variazione dell’attuale assetto organizzativo per impraticabilità delle azioni sub 1) 
e 2), ciascun Responsabile di Settore, valuterà la “rotazione” dei compiti assegnati ai dipendenti e le 
specifiche responsabilità o responsabilità dei procedimenti, anche garantendo idonea formazione e 
affiancamento, motivando le ragioni della oggettiva impossibilità di attuazione di tale misura. 

Tempistica di attuazione: annuale Aree interessate: Tutte 
 

6. ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere 
decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o 
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impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se 
extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare 
quanto contenuto nel Codice di Comportamento adottato dall’Ente e nel Regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi, nonché nelle seguenti prescrizioni: 

• Incompatibilità assoluta 
1. Il dipendente non può in alcun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di lavoro a tempo 

parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge: 
a. esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 
b. instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di Gioiosa Ionica, altri rapporti 

d’impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati. 
Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall’amministrazione e il divieto non è 
superabile per effetto di collocamento in aspettativa non retribuita. 
Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi 
con le funzioni svolte dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio di assegnazione 

2. Non possono essere oggetto di incarico: 
a. le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d’ufficio del dipendente, o che comunque 

rientrano fra i compiti dell’Ufficio/Servizio di assegnazione del dipendente medesimo; 
b. le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del Comune, rappresentando la sua 

volontà e i suoi interessi, anche per delega o mandato ricevuto da organi dello stesso. 
Fermo restando che compete al Responsabile di p.o. la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di 
interesse, non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o prestazioni 
lavorative, da svolgere a favore di Enti o privati, che abbiano per oggetto consulenze, attività istruttorie, 
rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazioni di istanze, di comunicazioni o di 
segnalazioni di inizio attività, comunque denominate dirette a produrre effetti nei confronti del Comune 

• Attività e incarichi compatibili 
In generale il dipendente, nel rispetto dell’art. 53 D. Lgs. 165/2001, purché preventivamente 
autorizzato dall’Amministrazione, può: 
a. svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati; 
b. assumere cariche, compensate o gettonate, in società sportive, ricreative e culturali il cui atto 

costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento 
esclusivo dell’attività sociale; 

c. partecipare a commissioni di concorso o ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni o 
privati. 

Non sono soggetti ad autorizzazione, anche se compensati, ma devono comunque essere 
preventivamente comunicati all’Amministrazione: 
• le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
• l’esercizio del diritto di autore o inventore; 
• la partecipazione a convegni e seminari; 
• gli incarichi per i quali è corrisposto soltanto il rimborso di spese documentate; 
• gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 
• gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in 

aspettativa non retribuita. 
Gli incarichi non possono interferire con i doveri ed i compiti inerenti all’ufficio ricoperto, né è 
consentito utilizzare strumenti materiali o mezzi a disposizione degli uffici per i loro assolvimento. 
Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50% di 
quella a tempo pieno, che intendono svolgere altre prestazioni lavorative si applicano i criteri previsti 
dal presente articolo per il personale a tempo pieno. 
Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50% 
di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni lavorative che non siano incompatibili o in 
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conflitto con gli interessi dell’Amministrazione; in tal caso, il dipendente che intende svolgere un 
incarico o un’attività deve darne comunicazione, indicando tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini 
della valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con 
l’incarico stesso. 
Non sono soggette ad autorizzazione, purché non interferiscono con le esigenze di servizio, le attività 
rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio- assistenziale 
senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che siano espressione di diritti della personalità 
costituzionalmente garantiti quali, la libertà di associazione e la manifestazione del pensiero. Le 
disposizioni relative alle attività extraistituzionali si applicano anche al personale con rapporto di lavoro 
a tempo determinato. 

− Criteri e procedure per le autorizzazioni 
1. Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della 

valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di 
interessi, tra il proprio ruolo nell’ente di appartenenza e il contenuto dell’incarico extra 
istituzionale; 

2. L’Amministrazione, ai fini della concessione dell’autorizzazione, valuta: 
a) L’assenza di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi - che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra l’attività specifica per lo 
svolgimento della quale il dipendente chiede l’autorizzazione e l’attività istituzionale. A tale 
proposito il Responsabile dell’Area a cui il dipendente è assegnato fornisce parere 
obbligatorio e circostanziato in merito all’assenza di tali condizioni; 

b) se il tempo e l’impegno necessari per lo svolgimento dell’incarico o della carica possono 
consentire al dipendente un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei 
doveri d’ufficio o comunque non influenzare negativamente il loro svolgimento; 

c) il compenso e le indennità che saranno corrisposte. 

− Procedura autorizzativa. 
1. Il dipendente che intenda assumere un incarico deve presentare domanda scritta al 

Responsabile di Area per il rilascio dell’autorizzazione, il quale provvede previa verifica della 
compatibilità dell’incarico con i compiti d’ufficio dell’interessato e con le esigenze organizzative 
in riferimento anche all’impegno richiesto dall’incarico medesimo. 

2. Per i Responsabili di Area l’autorizzazione viene rilasciata dall’Amministrazione secondo le 
modalità del comma 1. Nella domanda il dipendente deve: 

a) Indicare: 

− l’oggetto dell’incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso; 

− il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere l’incarico, 
allegando la richiesta di quest’ultimo; 

− le modalità di svolgimento, solo per gli incarichi che prevedano l’utilizzo del dipendente 
durante l’orario di lavoro; 

− la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell’impegno richiesto, solo per gli 
incarichi che prevedano l’utilizzo del dipendente durante l’orario di lavoro; 

− il compenso lordo previsto o presunto. 
b) dichiarare: 

− che l’incarico non rientra tra i compiti dell’Ufficio e del Servizio di assegnazione; 

− che non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi di quanto previsto nella presente 
regolamentazione; 

− che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzo di beni, mezzi e 
attrezzature di proprietà dell’amministrazione; 

− che si impegna, in ogni caso, ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto 
svolgimento dei compiti d’ufficio. 

 
3. Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 
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quella di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni; in 
tal caso il termine per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni, e si 
prescinde dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si 
pronuncia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’amministrazione 
di appartenenza. 

4. Non saranno rilasciate autorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e durata 
generici. L’autorizzazione sarà rilasciata per singolo incarico. 

− Responsabilità e sanzioni 
1. L’incarico retribuito conferito da una pubblica amministrazione a dipendente del Comune senza 

la preventiva autorizzazione di quest’ultimo, fatte salve le specifiche sanzioni previste dalla 
normativa vigente, determina la nullità di diritto del provvedimento e comporta che l’importo 
previsto come corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’Amministrazione 
conferente, deve essere trasferito al Comune di Gioiosa Ionica ad incremento del fondo di 
produttività o di fondi equivalenti, fatta salva la normativa vigente in materia. 

2. Lo svolgimento, da parte di dipendente, di incarico retribuito presso amministrazione pubblica o 
soggetto privato senza osservare le procedure autorizzative di cui al presente documento 
costituisce, in ogni caso, infrazione disciplinare. 

− Anagrafe delle prestazioni 
1. Il dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico extra istituzionale ha l’obbligo di 

comunicare tempestivamente al responsabile che ha rilasciato l’autorizzazione, entro quindici 
giorni all’erogazione del compenso, l’ammontare del compenso effettivamente percepito. 

− Norme finali 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice si fa riferimento alle disposizioni 
del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 giugno 2013) 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e alle norme ivi richiamate. 

 
7. INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di: 

− inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. 
g); 

− incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 
pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). Tutte 
le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione 
del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. 
Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di 
causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate 
sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

Misura di prevenzione e obiettivo 
1. Aggiornamento dichiarazione annuale da parte di tutti i Responsabili EQ; 
2. controlli a campione sull’autocertificazione degli incarichi conferiti, da parte del Responsabile del 

Settore Affari Generali/ Personale, con trasmissione tempestiva degli esiti al RPCT, entro l’anno. 
Tempistica di attuazione: annuale Aree interessate: Tutte 
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8. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Le disposizioni introdotte dall’articolo 1 della legge 190 del 6 novembre 2012, per la prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, hanno inserito l’ulteriore divieto per i dipendenti, 
che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di date divieto 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 
Si tratta di una pratica molto diffusa nella pubblica amministrazione che sostanzia il passaggio di alti 
funzionari statali a ditte private, detta delle porte girevoli e meglio conosciuta “pantouflage”. Sulla norma 
del comma 16-bis dell’art. 53 del t.u.p.i. introdotta dalla legge 190 del 2012, l’ANAC ha dettato un 
interessante parere orientativo affermando sostanzialmente che essa «mira a ridurre il rischio di situazioni di 
corruzione connesse all’impiego del dipendente successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Si 
intende, dunque, evitare che, durante il periodo di servizio, il dipendente stesso possa precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose sfruttando la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione 
per ottenere un lavoro presso il soggetto privato in cui entra in contatto». 
Il divieto di pantouflage preclude la possibilità di instaurare rapporti di lavoro ovvero professionali presso 
soggetti privati, soltanto per un periodo di tre anni decorrenti dalla cessazione del rapporto con la pubblica 
amministrazione. 
È utile richiamare, altresì, l’art. 21 del d.lgs. 39/2013 a tenore del quale «Ai soli fini dell’applicazione dei 
divieti di cui al comma 16-ter dell’articolo 53 del t.u.p.i., sono considerati dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al decreto n. 39/2013, ivi compresi i 
soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico 
stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 
dell’incarico». 
L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 
della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: 
«16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti.» 
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale 
hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 
che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 
(dirigenti, funzionari responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento nel caso previsto 
dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163/2006). 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
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cessazione del rapporto; 
c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 

emersa la situazione di cui al punto precedente; 
d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Aderendo al suggerimento di ANAC in sede di approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano 
nazionale anticorruzione, nel presente piano, si inserisce la misura di prevenzione specifica, che 
volta a implementare l’attuazione dell’istituto, prevede l’obbligo per il dipendente, al momento 
della cessazione dal servizio o dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 
conoscibilità della norma. 

 
9. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

Il dipendente che segnala all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o all’ANAC o che riferiscano al 
Segretario Comunale nella qualità di RPCT, episodi di illegittimità di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione.  
L’identità del segnalante è tutelata nei termini indicati dall’art. 54-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001. La 
segnalazione è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e segg. della L. n. 241/1990.  
È attivata una procedura per la segnalazione al RPC in forma telematica e riservata. Per ogni segnalazione 
ricevuta il RPC svolge una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato.  
Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare 
dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. Per dare corso 
a questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi.  
Il dipendente che ritiene di aver subito una ritorsione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 
illecito: 

− deve darne notizia circostanziata al RPC, il quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto al responsabile, che a sua volta valuta tempestivamente 
l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per 
rimediare agli effetti negativi della misura e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 
disciplinare; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi 
per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la ritorsioni; 

− può darne notizia all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni 
sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 

− può darne notizia al Comitato Unico di Garanzia (CUG); 

− può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la ritorsione e dell'amministrazione 
per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura e/o al 
ripristino immediato della situazione precedente. 

 
10. LIMITAZIONI ALLE COMPOSIZIONI DELLE COMMISSIONI E DEGLI UFFICI 

I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei Pubblici 
Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
Penale, dall‘articolo 314 all‘articolo 335-bis: 

− non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune per l‘accesso o 
la selezione a pubblici impieghi. 

 
11. DISCIPLINA DELL‘ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 

Per l’accesso civico e l’accesso generalizzato si rinvia all‘apposito allegato.  
 

12. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ 
L’ente è impegnato a dare corso alla sottoscrizione di protocolli di legalità con le associazioni dei datori di 
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lavoro e con gli altri soggetti interessati e si impegna a dare concreta applicazione agli stessi. In particolare, 
ci si propone di definire tali protocolli con i seguenti soggetti:  
Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Reggio Calabria.  
In attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190/2012, l’ente utilizza il protocollo di legalità per 
l’affidamento di appalti e concessioni, chiedendone la sottoscrizione da parte degli operatori concorrenti.  
Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere inserita la clausola di salvaguardia che il 
mancato rispetto del protocollo di legalità dà luogo all’esclusione dalla gara o alla mancata sottoscrizione del 
contratto, oppure alla sua risoluzione ex art. 1456 c.c.  
Nel contratto conseguente alla procedura di gara, inoltre, sarà inserita la seguente clausola:  
“Le parti contraenti, identificate come alle premesse, dichiarano di avere avuto piena ed esatta conoscenza 
del protocollo di legalità per l’affidamento di commesse di cui all’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Le stesse si obbligano a rispettare gli impegni assunti con la sottoscrizione del patto d’integrità 
allegato al presente atto, siccome previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di 
…”. 
 

13. INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE 
Le iniziative per la prevenzione della corruzione sono integrate con le varie forme di controllo interno e con il 
Piano della performance e/o degli obiettivi. 
Degli esiti delle altre forme di controllo interno si tiene conto nella individuazione delle attività a più elevato 
rischio di corruzione per le quali è necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione e/o controllo. 
Gli obiettivi contenuti nel PTPCT sono assunti nel Piano della performance o, in caso di mancata adozione, 
degli obiettivi. 

 

2.3.5 Allegati al PTPCT 

1. Schede relative alla mappatura dei processi, alla valutazione e trattamento del rischio del Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2024-2026 (Allegati 2.1, 
2.2, 2.3,2.4); 

2. Relazione annuale dei responsabili al RPCT (Allegato 3); 
3. Regolamento per lo svolgimento degli incarichi esterni al personale dipendente e segretario 

comunale (Allegato 4); 
4. Disciplina dell’Accesso Civico (Allegato 5); 
5. Regolamento per l’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di 

trasparenza - art. 47 del D.Lgs. 33/2013 (Allegato 6); 
6. WHISTLEBLOWING - Procedura per la gestione delle segnalazioni (Allegato 7). 

 
 

2.3.6 Obblighi di trasparenza 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si rinvia ai 
contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web 
dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base della griglia/applicativo predisposti 
dall’ANAC, nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. 
Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2024/2026 (Allegato 8). 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma e il 
conseguente Funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le 
strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 
Nella successiva sezione 3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa viene dettagliata la composizione 
dela Struttura Organizzativa e il conseguente Funzionigramma dell’Ente. 

 
 

3.1.1 Organigramma 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa 

 

AREA “A” – SEGRETERIA GENERALE 

 
L’“Area A – Segreteria Generale” comprende il servizio di segreteria generale che agisce a supporto di tutta 
la struttura organizzativa comunale.  
 

Responsabile Area “A”  

Dott.ssa Calì Maria Luisa 

PROFILO PROFESSIONALE TIP. CONTR. H/7 GG 

Segretario comunale Convenzione con il Comune di Caulonia 18 h 

 
 

Sezione I 
 
 

1A – SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE 
Le funzioni del Segretario Comunale sono stabilite dalla legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e dai contratti 
di lavoro. Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle deliberazioni organi politici e delle determinazioni dirigenziali; 

• esercizio della funzione di responsabilità dell’anticorruzione e dei controlli interni successivi. 

• segreteria del nucleo di valutazione delle prestazioni dei funzionari; 

• rappresentanza, da parte del segretario comunale, dell’amministrazione nella contrattazione 
decentrata; 

• gestione albo comunale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

• gestione amministrativa beni confiscati alla criminalità organizzata; 

• gestione del protocollo; 

• gestione albo informatico; 

• gestione servizio trasparenza. 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

1 Operatore esperto Ieraci Ivana Giovanna Indeterminato 26 h 

2 Operatore esperto Mazzaferro Miriam Indeterminato 26 h 

3 Operatore esperto Saverino Elide Indeterminato 26 h 

 
 
 
 
 

Unità di personale assegnate all’Area “A” 3 

Ore settimanali assegnate all’Area “A” 78 
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AREA “B” – AMMIN.VA AFFARI GENERALI 

 
L’“Area B – Amministrativa Affari Generali” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in 
due Sezioni. 
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa 
vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai 
contratti di lavoro.  

Responsabile Area “B”  

Dott.ssa Valentina Suraci 

PROFILO PROFESSIONALE TIP. CONTR. H/7 GG 

Funzionario EQ Indeterminato 36 h 

 
Sezione I 

 
1B – SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione esecutiva attività contrattuale; 

• gestione archivio corrente e storico; 

• coordinamento e organizzazione attività di patrocinio del comune nei procedimenti giudiziari, 
amministrativi e civili; 

• gestione progetto SAI (Sistema Accoglienza Integrazione); 

• gestione utenze e linee telefoniche/dati di tutte le strutture comunali (Immobili, edifici scolastici, 
impianti, ecc.); 

• gestione servizi postali (esclusi i servizi di postalizzazione specificatamente tributari);  

• gestione servizio assistenza amministrativa ai cittadini richiedenti bonus energia; 

• ufficio relazioni con il pubblico; 

• gestione pulizia locali comunali. 
 
2B – SERVIZIO PERSONALE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione giuridica del personale; 

• gestione procedure concorsuali e di selezione; 

• gestione procedimenti disciplinari; 

• gestione presenze; 

• formazione ed aggiornamento del personale; 

• adempimenti connessi all’anagrafe delle prestazioni; 

• gestione rapporti con il medico competente ex D.Lgs. 626/94; 

• gestione pratiche relative all’assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro; 

• cura del registro infortuni. 
 
3B – SERVIZIO SISTEMA INFORMATICO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione del sistema informatico (hardware e software); 

• formazione e supporto del personale nell’ambito dell’informatica; 

• controllo procedure ed elaborazione dati; 

• gestione della normativa in materia di privacy a livello informatico; 

• aggiornamento del sito internet del Comune. 
 
4B – SERVIZI CIMITERIALI 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 
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• gestione amministrativa ed economica dei servizi cimiteriali; 

• gestione amministrativa ed economica servizio lampade votive. 
5B – SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI E ASSOCIAZIONISMO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• programmazione e gestione delle attività culturali; 

• rapporti con le associazioni culturali; 

• gestione Palazzo Amaduri; 

• gestione biblioteca comunale; 

• gestione archivio storico; 

• gestione rapporti con le associazioni; 

• gestione servizio volontariato civico; 

• gestione rapporti Consulta delle Associazioni e Consulta giovanile; 

• gestione servizio civile volontario. 
 
6B – SERVIZIO SPORT E TURISMO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• programmazione manifestazioni di carattere turistico e sportivo; 

• rapporto con le associazioni sportive e di promozione turistica; 

• gestione amministrativa impianti sportivi. 
 
7B – SERVIZIO SCUOLA 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione rapporti con istituzione scolastica presente su territorio comunale; 

• gestione servizio mensa scolastica e trasporto scolastico (scuolabus); 

• gestione buoni libro; 

• gestione servizio assistenza scolastica specialistica. 
 
8B – SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• programmazione attività sociali; 

• famiglia: promozione e gestione amministrativa dei servizi a supporto della famiglia; 

• gestione servizio assistenza sociale; 

• gestione rapporti distretto socio – assistenziale. 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

1 Funzionario Posto Vacante Indeterminato 36 h 

2 Istruttore Agostino Immacolata 
Romina 

Indeterminato 20 h 

3 Esecutore Pisciuneri Lucia Indeterminato 26 h 

4 Esecutore Totino Anna Maria Indeterminato 26 h 

5 Esecutore Bagnato Gisella Indeterminato 26 h 

6 Autista Ursino Francesco Indeterminato 36 h 

7 Autista Mascagna Nicola Indeterminato 36 h 

8 Esecutore Loccisano Rosita Indeterminato 23 h 

9 Operatore addetto alle pulizie Schirripa Carmela Indeterminato 30 h 

10 Operatore addetto alle pulizie Romania Giuseppa Indeterminato 18 h 

 

Unità di personale assegnate all’Area “B” 11 

Ore settimanali assegnate all’Area “B” 313 
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AREA “C” – TECNICA 

 
L’“Area C – Tecnica” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni. 
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa 
vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai 
contratti di lavoro.  
 

Responsabile Area “C”  

Arch. Rocco Crisarà 

PROFILO PROFESSIONALE TIP. CONTR. H/7 GG 

Funzionario EQ Indeterminato 36 h 

 
Sezione I 

 
1C – SERVIZIO URBANISTICA 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione pianificazione generale (P.S.A., studi di settore, aggiornamenti cartografici e normativi, 
catasto, ecc.); 

• gestione pianificazione attuativa (piani attuativi pubblici, coordinamento piani di iniziativa privata, 
piani speciali); 

• archivio urbanistico e cartografico. 
 
2C – SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• procedure autorizzative per l’edilizia privata; 

• verifiche e certificazioni di agibilità/abitabilità; 

• controllo e repressione degli abusi edilizi. 
 
3C – SERVIZIO OPERE PUBBLICHE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• progettazione e direzione delle opere pubbliche; 

• convenzione con i liberi professionisti; 

• gestione delle gare d’appalto; 

• procedure espropriative. 
 
4C – SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• aggiornamento Piano di Emergenza Comunale; 

• gestione A.T.O.O. (Ambito Territoriale e Organizzativo Ottimale – 5 L.R. 09/2023. 
 
5C – SERVIZIO MANUTENZIONE PATRIMONIO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• manutenzione in genere, logistica e autoparco; 

• manutenzioni stabili ed immobili di proprietà comunale; 

• manutenzione impianti sportivi e scolastici; 

• manutenzione cimiteri e opere cimiteriali; 

• gestione boschi di proprietà comunale. 
 
6C – SERVIZIO AMBIENTE, IGIENE URBANA E VERDE PUBBLICO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione problematiche ecologiche ed ambientali; 
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• raccolta e smaltimento rifiuti; 

• raccolta differenziata dei rifiuti, isola ecologica, centro di raccolta; 

• progettazione e gestione spazi verdi. 
 
7C – SERVIZIO IMPIANTI A RETE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• manutenzione ordinaria e straordinaria strade urbane, rurali, forestali e segnaletica stradale; 

• gestione acquedotto e rete idrica; 

• gestione rete fognaria; 

• gestione sistema di depurazione; 

• gestione impianto illuminazione pubblica. 

• gestione utenze di forniture energia elettrica e gas di tutte le strutture comunali (Immobili, edifici 
scolastici, illuminazione pubblica, impianti, ecc.). 

 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

1 Funzionario Posto vacante Indeterminato 36 h 

2 Istruttore Papandrea Raffaele Indeterminato 36 h 

3 Operatore Esperto Lobianco Fiorella Indeterminato 26 h 

4 Operatore Esperto Mari Patrizia Indeterminato 26 h 

5 Operatore Esperto Jiritano Francesco Indeterminato 36 h 

6 Operatore Esperto Spagnolo Sergio Indeterminato 36 h 

7 Operatore Esperto Ragona Mauro Raffaele Indeterminato 28 h 

8 Operatore Esperto Totino Leonardo Indeterminato 26 h 

9 Operatore Esperto Da reclutare Indeterminato 36 h 

10 Operatore Esperto Posto vacante Indeterminato 36 h 

11 Operatore  Femia Antonio Indeterminato 36 h 

12 Operatore  Loccisano Nicola Indeterminato 36 h 

13 Operatore  Longo Giorgio Indeterminato 36 h 

14 Operatore  Iervasi Domenico Indeterminato  36 h 

15 Operatore Posto vacante Indeterminato 36 h 

 
 
 
 
 

Unità di personale assegnate all’Area “C” 16 

Ore settimanali assegnate all’Area “C” 538 
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AREA “D” – FINANZIARIA 

 
 
L’“Area D – Finanziaria” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni. 
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa 
vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai 
contratti di lavoro.  
 

Responsabile Area “D”  

Dott. Gianfranco Alì 

PROFILO PROFESSIONALE TIP. CONTR. H/7 GG 

Funzionario EQ Indeterminato 36 h 

 
Sezione I 

 
1D – SERVIZIO FINANZIARIO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• compiti ed adempimenti attribuiti dalla normativa vigente in capo al servizio finanziario; 

• controllo di gestione; 

• stipula e gestione dei contratti di assicurazione. 
 
2B – SERVIZIO PATRIMONIO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione amministrativa ed economica del patrimonio; 

• istruttoria e predisposizione degli atti relativi alla gestione economica dei beni immobili comunali e 
residenzialità pubblica, sia demaniali che patrimoniali (locazioni, concessioni, comodati, 
compravendite, permute) con il supporto dell’Area Tecnica; 

• tenuta dell’inventario beni mobili ed immobili. 
 

3D – SERVIZIO ECONOMATO E TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione economica, previdenziale, fiscale ed assistenziale del personale e degli amministratori; 

• gestione stanziamenti di bilancio relativi alla spesa per il personale e relativo controllo di gestione; 

• gestione servizio economato; 

• pagamento premio INAIL annuale. 
 
4D – SERVIZIO TRIBUTI 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione tasse e tributi comunali; 

• gestione attività di accertamento tasse e tributi comunali; 

• gestione corrispettivi del Sistema Idrico Integrato; 

• gestione entrate degli altri servizi comunali. 
 
5D – SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• pianificazione commerciale; 

• gestione autorizzazioni commerciali, pubblici esercizi e pubblica sicurezza; 

• sportello unico delle attività produttive (S.U.A.P.); 
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• iniziative promozionali in campo economico; 

• gestione amministrativa ed economica di fiere e mercati. 
 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

1 Funzionario Da reclutare Indeterminato 36 h 

2 Istruttore Da reclutare Indeterminato 36 h 

3 Istruttore Agostino Angela Indeterminato 36 h 

4 Istruttore Pisciuneri Giuseppe Indeterminato 36 h 

5 Istruttore Posto Vacante Indeterminato 36 h 

6 Operatore Esperto Fiore Aurelia Indeterminato 26 h 

7 Operatore Esperto Del Genio Corrado Indeterminato 18 h 

8 Operatore Esperto Logozzo Teresa Indeterminato 26 h 

 
 
 
 
 
 
 

Unità di personale assegnate all’Area “D” 9 

Ore settimanali assegnate all’Area “D” 286 
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AREA “E” – VIGILANZA 

 
L’“Area E – Vigilanza” comprende principalmente i servizi di seguito riportati in una unica Sezione. 
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa 
vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai 
contratti di lavoro. 
 

Responsabile Area “E”  

Posto Vacante1 

PROFILO PROFESSIONALE TIP. CONTR. H/7 GG 

Funzionario EQ Indeterminato 36 h 

 
 

Sezione I 
 
 
1E – SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• controllo del territorio; 

• funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, polizia amministrativa; 

• controllo viabilità e parcheggi; 

• verbalizzazioni e sopralluoghi; 

• controllo e repressione degli abusi edilizi; 

• gestione servizio cattura animali randagi; 

• gestione servizio notificazioni; 

• mercato e polizia annonaria. 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

1 Istruttore - Agente polizia 
municipale 

Corsaro Giorgio Indeterminato 36 h 

2 Istruttore -Agente polizia 
municipale 

Cotrona Roberto Indeterminato 36 h 

3 Istruttore -Agente polizia 
municipale 

Demartino Roberto Indeterminato 36 h 

4 Istruttore -Agente polizia 
municipale 

Da reclutare Indeterminato 18 h 

5 Istruttore -Agente polizia 
municipale 

Posto Vacante Indeterminato 36 h 

6 Operatore Esperto Agostino Rita Indeterminato 24 h 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 L’incarico E.Q. attualmente assegnato a Funzionario in convenzione art. 23 CCNL part – time 12h settimanali Com. 
Settimio Ambrosio  
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Sezione II 
 
 
2E – SERVIZIO DEMOGRAFICO 
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione anagrafe, stato civile, elettorale, leva, toponomastica e statistica; 

• autocertificazioni e autentiche. 
 

UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATO AI SERVIZI DELLA SEZIONE I 

N. PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO TIP. CONTR. H/7 GG 

7 Operatore Esperto Antico Barbara Indeterminato 26 h 

8 Operatore Esperto Demasi Orietta Indeterminato 26 h 

9 Operatore Esperto Pugliese Gianluca Indeterminato 27 h 

 
 
 
 

Unità di personale assegnate all’Area “E” 10 

Ore settimanali assegnate all’Area “E” 301 
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RIEPILOGO 

 

AREA SERVIZI 

“A” – SEGRETERIA 
GENERALE 

Sezione I 
1A – SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE 
 

“B” – AMMIN.VA 
AFFARI GENERALI 

Sezione I 
1B – SERVIZIO AFFARI GENERALI 
2B – SERVIZIO PERSONALE 
3B – SERVIZIO SISTEMA INFORMATICO 
4B – SERVIZI CIMITERIALI 
5B – SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI E ASSOCIAZIONISMO 
6B – SERVIZIO SPORT, TURISMO 
7B – SERVIZIO SCUOLA 
Sezione II 
8B – SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

“C” – TECNICA Sezione I 
1C – SERVIZIO URBANISTICA 
2C – SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 
3C – SERVIZIO OPERE PUBBLICHE 
4C – SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
5C – SERVIZIO MANUTENZIONE PATRIMONIO 
6C – SERVIZIO AMBIENTE, IGIENE URBANA E VERDE PUBBLICO 
7C – SERVIZIO IMPIANTI A RETE 

“D” – FINANZIARIA Sezione I 
1D – SERVIZIO FINANZIARIO 
2D – SERVIZIO PATRIMONIO 
3D – SERVIZIO ECONOMATO E TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
4D – SERVIZIO TRIBUTI 
5D – SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

“E” – VIGILANZA Sezione I 
1E – SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE 
Sezione II 
2E – SERVIZIO DEMOGRAFICO 

 

 AREE 

 “A” “B” “C” “D” “E” TOT. 

Unità di personale assegnate 
all’Area  

3 11 16 9 10 49 

Ore settimanali assegnate 
all’Area  

78 313 538 286 301 1.516 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati 
allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro 
da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di miglioramento dei 
sei servizi resi al cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 

− le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

− gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

− i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 
performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, customer satisfaction). 

 
Si rimanda alla disciplina dettagliata contenuta nel POLA (Allegato 9). 

 
 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

− Flessibilità dei modelli organizzativi; 

− Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

− Responsabilizzazione sui risultati; 

− Benessere del lavoratore; 

− Utilità per l’amministrazione; 

− Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

− Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

− Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 
correttive; 

− Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 
 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai seguenti 
requisiti: 

− possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la 
necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

− possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee 
allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore 
di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

− autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli 
utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

− possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

− possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 

 
Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei 
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servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi d’infanzia, musei, 
ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del 
territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro 
(esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, 
manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.). 

 
 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle seguenti 
condizioni: 

− situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o 
certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi tali da 
risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

− esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi 
e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

− esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

− distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, in 
base al percorso più breve; la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti 
e i dispositivi di collegamento in remoto. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d. lgs. 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta allocazione 
delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione. Esso può 
ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione 
del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 
servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 
assunzionali in base alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le 
proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionali calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione 
di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel 
profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in materia di 
capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le 
priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in 
termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del 
personale in termini di livello/inquadramento; 

• strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 
le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai 
profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni; 

• formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 
- l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
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- la dichiarazione di non eccedenza di personale; 
- le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 
- l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
- le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 
- le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

 
 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale 

Con delibera di Giunta n. 16 del 06/02/2025 si è dato atto che non sono presenti eccedenze di personale 
nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. 

 

 
3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio 

Il Responsabile del Servizio con nota prot. 006010 del 10/06/2025 dichiara che i documenti di bilancio 
sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla BDAP. 

 

 
3.3.3 Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

Con determinazione del Responsabile dell’Area D – Finanziaria n. 610 del 30/05/2025 si è proceduto alla 
definizione della capacità assunzionale per l’anno 2025, calcolata ai sensi del D.M. Ministero dell’Interno 
17 marzo 2020. 
Di seguito si riportano i principali prospetti di calcolo. 
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2024

U.1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente (AL NETTO DEGLI IMPORTI DI CUI ALL'ECCEZIONE 1, SE RICORRE) 1.170.152,80 €

U.1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde 903.474,96 €

U.1.01.01.01.000 Retribuzioni in denaro 896.474,96 €

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato

U.1.01.01.01.002 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 828.431,51 €

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato

U.1.01.01.01.004 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato 48.708,28 €

U.1.01.01.01.005 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.006 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 19.335,17 €

U.1.01.01.01.007 Straordinario per il personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.008 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca

U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale 7.000,00 €

U.1.01.01.02.001 Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del personale

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto 7.000,00 €

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c.

U.1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente 266.677,84 €

U.1.01.02.01.000 Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 266.677,84 €

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 266.677,84 €

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare 

U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali 0,00 €

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.

U.1.03.02.12.000 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale (parziale) 0,00 €

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.

 TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020 1.170.152,80 €

ECCEZIONE 1a Costo pro-quota delle spese per convenzione di segreteria per enti non capoconvenzione (art. 2, c. 3, D.M. 21 ottobre 2020) 54.000,00 €

ECCEZIONE 1b (PER ENTI CAPOCONVENZIONE) Rimborso dagli altri enti convenzionati delle spese per convenzione segreteria (art. 2, c. 3, D.M. 21 ottobre 2020)

ECCEZIONE 2 Spese di personale per nuove assunzioni (dopo 14/10/2020) integralmente finanziate da normative speciali (A DETRARRE)

ECCEZIONE 3 Arretrati contrattuali (A DETRARRE) 0,00 €

 TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO 1.224.152,80 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER L'ESERCIZIO

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020
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ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2024 7.009 e

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2024 (a) 1.224.152,80 € (l)

2022 6.766.681,65 €

2023 7.104.790,26 €

2024 7.746.335,50 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 7.205.935,80 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2024 781.416,36 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 6.424.519,44 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 19,05%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 504.042,93 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 1.728.195,73 €

Rapporto tra spesa di personale e entrate correnti in caso di applicazione incremento teorico massimo 2025 (g) 26,90%

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (h) 1.728.195,73 €

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2023

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2024

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2025

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2025

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (p)

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) (q)

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (p) * (q)

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

ENTE VIRTUOSO

ENTE INTERMEDIO

ENTE NON VIRTUOSO

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono effettuare 

il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto corrispondente 

registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione 

della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)

 
 
Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Gioiosa Ionica appartiene alla fascia demografica “e” 
(popolazione iscritta all’ANPR al 31.12.2024: n. 7.009 abitanti) e sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 
17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del personale corrispondente è pari al 26,90%; sulla base 
della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore spesa del personale 
corrispondente è pari al 30,90%. 
Sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2022-2024 e dal bilancio di previsione finanziario annualità 2025, il 
rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette del Comune di Gioiosa Ionica è pari al 
19,05%, (come verificabile dal prospetto sopra riportato) e detto valore è inferiore al valore della soglia di 
virtuosità. 

 
Per l’anno 2025 il tetto massimo della spesa di personale è pari a € 1.728.195,73. 
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3.3.4 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili 

Il limite previsto dall’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 (Spesa flessibile) è fissato, per codesto Ente, in € 
28.359,00. 

Spesa flessibile anno 2009 
€ 28.359,00 

Spesa flessibile prevista anno corrente (costo teorico) 
€ 28.229,39 

 
 

3.3.5 Stima del trend delle cessazioni 

 
Di seguito viene riportata la stima del trend delle cessazioni relativamente al triennio 2025/2027 in base ai 
dati trasmessi dal Responsabile dell’Area B – Amministrativa con nota protocollo n. 005965 del 
09/06/2025. 

 
CESSAZIONI 2025 

 Posti cessati 
Tempo 

Indet./Det. 

Costo 
complessivo 

dei posti 
cessati 

Costo teorico 
annuo dei 

posti cessati 
Note 

Cat. FT PT 

- - - - - - - 

TOTALE - - - - -  

 
CESSAZIONI 2026 

 Posti cessati 
Tempo 

Indet./Det. 

Costo 
complessivo 

dei posti 
cessati 

Costo teorico 
annuo dei 

posti cessati 
Note 

Cat. FT PT 

- - - - - - - 

TOTALE - - - - -  

 
 

CESSAZIONI 2027 

 Posti cessati 
Tempo 

Indet./Det. 

Costo 
complessivo 

dei posti 
cessati 

Costo teorico 
annuo dei 

posti cessati 
Note 

Cat. FT PT 

Istruttore 1 - Indet. € 30.952,69 € 33.619,09 - 

TOTALE 1 0  € 30.952,692 € 33.619,09  

 

 
 
 
 

 
2 Costo riferito ai mesi di servizio effettivamente svolti nel corso dell’anno 2027. 
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3.3.6 Programmazione strategica delle risorse umane e strategia di copertura del fabbisogno 

Per l’anno 2025 il valore soglia per nuove assunzioni è pari a € 504.042,93 e il tetto massimo della spesa di 
personale è pari a € 1.728.195,73, per come determinato ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 dal Responsabile 
dell’Area D - Finanziaria con proprio atto determinativo n. 610 del 30/05/2025. 
 
Nella predisposizione e attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025 – 2027 l’ente può 
programmare una spesa complessiva per l’annualità 2025 così determinata: 
 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno IN SERVIZIO (+) 644.271,27 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale IN SERVIZIO (+) 451.476,73 

Spesa servizio di segreteria (in convenzione) (+) 54.000,00 

Spesa personale (in convenzione art. 23 CCNL 2019-20217 e art. 1 c.557 L.311/0) (+) 28.232,21 

Altre spese per il personale (contratto decentrato, ticket, ecc.) (+) 88.500,00 

Rimborso spese per il personale utilizzato in convenzione Unione (-) 56.240,43 

Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+) 504.042,93 

Spesa TOTALE (=) 1.714.282,72 

 
Dunque, la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025–2027, annualità 2025 
potrebbe teoricamente ammontare a € 1.714.282,72, che si conferma inferiore alla spesa potenziale 
massima di € 1.728.195,73. 
 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
Si intende procedere al reclutamento di personale attraverso nuove assunzioni a tempo indeterminato per 
il potenziamento specifico delle aree/servizi sottoindicati: 

− Servizi ambiente/manutenzione patrimonio/servizi a rete – Il potenziamento dei servizi citati si 
rende necessario per rafforzare la capacità operativa dell’ente in via principale, al fine di assicurare 
il servizio essenziale della raccolta degli RSU, nonché, per rafforzare l’organico nei servizi 
manutenzione patrimonio e nel servizio di gestione impianti a rete. Anche in questo comparto si è 
registrata la cessazione di una unità di personale. Tale potenziamento avverrà attraverso: 

• la copertura di un posto full-time Operatore esperto e a tempo indeterminato reclutato 
mediante procedura di concorso pubblico. 

− Servizio Tributi - Tale servizio riveste importanza strategica ai fini di aumentare la capacità di 
riscossione dell’ente e conseguentemente si ritiene necessario procedere al reclutamento di una 
unità di personale inquadrata nell’area degli istruttori. La copertura di un posto full-time Istruttore 
– Contabile e a tempo indeterminato necessario per far fronte alla carenza di organico, certificata 
in seno all’Area D – Finanziaria, che negli ultimi anni ha registrato la cessazione di 2 unità full-time 
di pari categoria, tale unità risulta essere indispensabile per migliorare le performance nell’ambito 
del servizio tributi per sostenere l’attività di lotta all’evasione e all’elusione tributaria nonché per 
l’aumento delle percentuali di riscossione dei tributi. 
La copertura avverrà attraverso l’utilizzo della graduatoria attiva presso l’Ente a seguito di 
apposita procedura già conclusa. 

− Servizio Vigilanza – Il potenziamento del servizio si rende necessario soprattutto per far fronte alla 
cessazione pregresse e alla diminuzione di capacità operativa del personale in servizio. Il servizio 
poteva contare su un organico di personale full-time e a tempo indeterminato composto da n. 1 
funzionario (Comandante) e n. 4 istruttori (agente di polizia); nel corso del 2024 sono cessati dal 
servizio il comandante e un agente; inoltre un agente, a seguito di inidoneità rilevata dal medico 
competente, è stato destinato esclusivamente a servizi d’ufficio. 
Il Comune di Gioiosa Ionica, facendo parte dell’Unione dei Comuni Valle del Torbido, ha avviato le 
procedure per il conferimento all’Unione di alcune funzioni tra cui quella di Polizia Locale per la 
quale sono stati già adottati specifici atti: 

• deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni Valle del Torbido n. 6 del 09/05/2022 
avente ad oggetto “Conferimento all’Unione dei Comuni di funzioni compiti e attività di 
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polizia locale. Indirizzi e determinazioni consequenziali”; 
• la deliberazione di C.C. del Comune di Gioiosa Ionica n. 13 del 20/05/2022 relativa 

all’approvazione dello schema di convenzione per l’attribuzione all’unione dei comuni 
della Valle del Torbido di funzioni compiti e attività di polizia locale.  

Dette procedure sono ancora in corso di definizione e, attualmente, non hanno determinato 
modifiche sulla struttura organizzativa dell’ente (distacchi del personale addetto al servizio). 
Pertanto, nelle more dell’attuazione di quanto programmato con l’Unione dei comuni della Valle 
del Torbido, si rende necessario potenziare il servizio attraverso l’assunzione di una unità 
istruttore – agente di polizia locale, a tempo indeterminato e part-time 18h settimanali. 
Quali modalità di reclutamento, vista l’urgente necessità di potenziare l’ufficio, vengono 
individuate la mobilità volontaria e successivamente l’utilizzo di graduatorie di altri enti in corso di 
validità. 

− Area Finanziaria – Il potenziamento dell’area finanziaria attraverso il reclutamento di una unità di 
personale inquadrata nell’area dei Funzionari E.Q. con profilo amministrativo contabile riveste 
importanza strategica ai fini dell’attuazione dei numerosi interventi finanziati con fondi PNRR di 
cui il comune risulta essere beneficiario. La copertura di un posto full-time Funzionario E.Q. 
amministrativo – contabile e a tempo indeterminato avverrà attraverso l’attuazione della misura 
CAPCOE, essendo il Comune di Gioiosa Ionica beneficiario della misura (rif. Decreto direttoriale n. 
8/2024 Presidenza Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche di Coesione per il Sud). 
Il PN Capacità per la Coesione 2021-2027 prevede appunto l’assunzione di personale aggiuntivo 
negli organici degli Enti territoriali, delle Regioni e dell’amministrazione titolare del PN mediante 
concorso nazionale a partire dai profili professionali definiti nei Piani di Azione Regionali (PAR). 
I nuovi assunti verranno impiegati esclusivamente per la realizzazione di interventi finanziati dai 
fondi della politica di coesione. 
L’azione si sviluppa in sinergia con le attività svolte dal Centro Servizi, con quelle realizzate 
attraverso le azioni formative promosse dal PN, con quanto previsto all’interno dei Piani di 
Rigenerazione Amministrativa. 
L’assunzione, a tempo indeterminato, sarà resa possibile attraverso il contributo del PN alle spese 
per la durata attuativa del Programma. Al termine di questo periodo gli assunti saranno a carico 
del Bilancio dello Stato. 
Con nota DPCOE – 0011732 – P – 27/05/2025 agli enti beneficiari sono state impartite istruzione in 
merito alle procedure di assunzione del personale di che trattasi, e in particolare in merito alla 
contrattualizzazione viene assegnato il termine di 40 giorni dall’assegnazione del funzionario 
all’ente e comunque preferibilmente il termine del 31/07/2025.   
 
 

 
PROGRESSIONI TRA LE AREE (PROGRESSIONI VERTICALI) 
Le progressioni di carriera sono disciplinate dall’art. 52 comma 1 bis del D.lgs. 165/2001. Tale norma 
prevede che, “fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata 
all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, 
avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente 
negli ultimi tre anni in servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze 
professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul 
numero e sulla tipologia de gli incarichi rivestiti.  
Con il nuovo CCNL 2019/2021, siglato in data 16 novembre 2022, è inoltre stata prevista una procedura 
“speciale”, temporalmente limitate alla finestra temporale compresa tra il 1° aprile 2023 ed il 31 dicembre 
2025, con criteri valutativi e selettivi analoghi a quelli previsti dalla procedura ordinaria, ma con una 
parziale deroga al possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno.  
Le progressioni disciplinate dal CCNL oltre ad essere attuabili per un periodo limitato sono finanziate in 
misura non superiore allo 0.55% del monte salari dell’anno 2018. Lo stanziamento di risorse finalizzate a 
progressioni finalizzate a valorizzare il personale in servizio, anche in deroga al titolo di studio richiesto 
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dall’esterno, consente di derogare al principio della riserva dell’accesso dall’esterno, previsto per le 
progressioni ordinarie. 
Al fine di qualificare e potenziare le unità lavorative in alcune aree che presentano carenze di profili 
qualificati, l’Ente intende procedere all’utilizzo della facoltà prevista dall’art. 1 c. 612 L. 234/2021 (c.d. 
progressioni in deroga). Il limite di spesa per tali progressioni, calcolato in misura dello 0,55% del monte 
salari dell’anno 2018 al netto degli oneri riflessi è pari a € 3.939,17. 
 
Di seguito viene riportata la tabella degli importi necessari a finanziare ogni passaggio per unità a tempo 
pieno.  
 

COSTO DELLA PROGRESSIONE 

 TABELLARE DIFFERENZA 
PER 13 

COMPARTO 
SUL BILANCIO 

DIFF. 
COMPARTO 

MAGGIOR 
COSTO 

Operatore € 19.806,93 - € 32,40 - - 

Operatore esperto € 20.620,73 € 813,80 € 39,31 € 6,91 € 820,71 

Istruttore € 23.175,62 € 2.554,89 € 45,80 € 6,49 € 2.561,38 

Funzionario € 25.146,68 € 1.971,06 € 51,90 € 6,10 € 1.977,16 

 
La previsione del presente programma del fabbisogno prevede l’utilizzo del budget sopra evidenziato per 
un importo pari ad € 3.715,79 derivante dalla progressione verticale per la copertura dei seguenti posti: 

− Area C - Tecnica – Istruttore Amministrativo (PT 72% - 26h/settimana); 

− Area D – Finanziaria – Istruttore Amministrativo – contabile Servizio tributi (PT 50% - 
18h/settimana); 

− Area E – Vigilanza - Operatore esperto Sevizio Anagrafe (PT 72% - 26h/settimana). 
 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
In ordine a quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in applicazione del quale i Comuni, 
le Città metropolitane e le Unioni di comuni possono ricorrere a contratti di lavoro flessibile 
complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno 2009, nel corso della predetta 
annualità l’Ente ha sostenuto spesa per assunzioni flessibili per l’importo di euro € 28.359,00, per come già 
riportato nel paragrafo che precede. 
Attraverso le assunzioni a tempo determinato che si programmano con il presente atto, l’Ente vuole far 
fronte alle esigenze contingenti di carenza riferita all’Area C – Tecnica. In particolare, il potenziamento 
dell’area tecnica si rende necessaria per il rafforzamento dell’azione amministrativa in considerazione del 
numero elevato di procedimenti in capo agli uffici; risulta urgente, infatti, fare fronte alla carenza di 
organico per lo svolgimento dei servizi affidati all’Area C - Tecnica e, in particolare, quelli relativi agli 
investimenti riguardanti gli interventi programmati anche a valere su risorse PNRR, su beni pubblici di 
valore culturale e paesaggistico con scadenze a brevissimo termine. Risulta altresì urgente potenziare 
l’organico degli operatori dedicati alla manutenzione degli impianti a rete, nelle more del subentro del 
gestore unico d’ambito del S.I.I. 
Si ritiene di procedere al reclutamento di: 

− n. 1 unità inquadrata nell’area dei Funzionari E.Q., a tempo parziale (27,77%) per 10h settimanali e 
determinato dal 01/01/2026 fino al 31/12/2027; 

− n. 1 unità inquadrata nell’area degli operatori, a tempo parziale (33%) per 12h settimanali e 
determinato dal 01/07/2025 (o successiva altra data utile) fino al 31/12/2027. 

A tale reclutamento si provvederà attraverso la procedura prevista da art. 1 comma 557 L. n. 311/2004 
(c.d. scavalco d’eccedenza, ovvero l’utilizzo, al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, dell'attività lavorativa 
di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall'amministrazione di 
provenienza). 
 
 
ESPANSIONE DEL PART-TIME 
Si intende potenziare il servizio Ambiente, igiene urbana e verde pubblico attraverso l’aumento orario di 2 
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ore settimanali al personale che svolge attività all’esterno degli uffici e delle strutture comunali per come 
indicato nella tabella riassuntiva che segue, destinando un importo complessivo pari a € 1.780 (costo 
teorico annuo stimato): 
 
 

A
R

EA
 

SERVIZIO 
Personale PT impegnato nel servizio 

che opera all’esterno  
 

Personale PT impegnato nel servizio 
che opera all’all’esterno 

(aumento 2h/sett.) 

C 6C – SERVIZIO AMBIENTE, IGIENE URBANA E 
VERDE PUBBLICO 

1 – Operatore esperto - 28h/sett. 1 – Operatore esperto - 30h/sett. 

 
 
Il Piano delle assunzioni 2025–2027, dettagliato nel paragrafo successivo, comporterà un aumento del 
costo teorico annuo pari a € 150.544,74, di cui 36.483,63 coperto da contributi statali (assunzione 
personale CAPCOE eterofinanziata). 
 
 
 
Di seguito viene prodotta l’analisi dell’andamento della spesa teorica (ovvero calcolata su base annua) di 
personale per l’anno 2025 tenendo conto dell’attuazione delle previsioni assunzionali contenute nel piano. 
 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno IN SERVIZIO (+) € 623.960,36 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale IN SERVIZIO (+) € 451.687,17 

Spesa servizio di segreteria (in convenzione) (+) € 54.000,00 

Spesa personale (in convenzione art. 23 CCNL 2019-2021) (+) € 24.538,91 

Altre spese per il personale (contratto decentrato, ticket, ecc.) (+) € 88.500,00 

  

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno DA RECLUTARE (+) € 63.316,02 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale DA RECLUTARE (+) € 16.809,52 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno CAPCOE - eterofinanziato DA 
RECLUTARE (da non computare su spesa personale) 

€ 36.483,63 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale DA RECLUTARE art. 1 c. 612 L. 
234/2021 (+) 

€ 3.938,17 

Personale a tempo determinato a tempo parziale DA RECLUTARE art. 1 c. 557 L 
311/04 (+) 

€ 3.693,31 

  

Espansioni part-time (+) € 1.768,00 

  

Spesa TOTALE (=) € 1.332.211,46 

Spesa TOTALE personale eterofinanziato € 36.483,63 

  

 

Dunque, la spesa totale teorica, per l’anno 2025, con l’attuazione delle previsioni del piano di cui trattasi, 
è pari a € 1.332.211,46, al netto dell’importo della spesa eterofinanziata, che si conferma inferiore alla 
spesa potenziale massima pari a € 1.728.195,73. 
 
Di seguito viene prodotta l’analisi dell’andamento della spesa del personale nel triennio 2025-2027 
ipotizzando l’attuazione delle previsioni assunzionali contenute nel piano a partire dal 01/07/2025. 
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 2025 2026 2027 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno IN 
SERVIZIO (+) 

€ 670.652,95 € 687.276,38 € 687.276,38 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale IN 
SERVIZIO (+) 

€ 463.302,88 € 474.202,87 € 474.202,87 

Spesa servizio di segreteria (in convenzione) (+) € 54.000,00 € 54.000,00 € 54.000,00 

Spesa personale (in convenzione art. 23 CCNL 2019-
2021) (+) 

€ 24.538,91 € 9.233,95 € 9.233,95 

Altre spese per il personale (contratto decentrato, ticket, 
ecc.) (+) 

€ 88.500,00 € 88.500,00 € 88.500,00 

Rimborso spese per il personale utilizzato in convenzione 
Unione (-) 

€ 56.240,43 € 0,00 € 0,00 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno 
CAPCOE - eterofinanziato DA RECLUTARE (da non 
computare su spesa personale) 

€ 15.201,49 € 36.483,63 € 36.483,63 

Personale a tempo determinato a tempo parziale (art. 1 
c. 557 L 311/04) (+) 

€ 3.693,31 € 18.995,44 € 18.995,44 

    

Spesa TOTALE (=) € 1.304.688,04 € 1.332.208,64 € 1.332.208,64 

Spesa TOTALE personale eterofinanziato € 15.201,49 € 36.483,63 € 36.483,63 

 
La spesa a regime derivante dall’attuazione del presente piano risulta essere compatibile con le poste del 
Bilancio 2024-2026 e con gli impegni presi in sede di Approvazione del Piano di Riequilibrio Finanziario 
Pluriennale (art. 243bis D.lgs 267/2000) adottato con Delibera C.C. n. 31 del 17/11/2022. 
Con riferimento ai risparmi di spesa del personale previsti nel P.R.F.P. per le annualità 2025 e successive, si 
ravvisa la piena sostenibilità del Piano stesso anche alla luce dei risultati già conseguito negli anni 2022, 
2023 e 2024 che hanno determinato una notevole riduzione del disavanzo di amministrazione (oggetto di 
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) e un trend favorevole dell’anno in corso che 
dovrebbe confermare una ulteriore riduzione del disavanzo. 
Tra l’altro, si sottolinea che le assunzioni previste sono necessarie al miglioramento delle capacità 
operativa dell’Ente e, in particolare, il potenziamento dell’area finanziaria e dell’ufficio tributi è necessario 
in quanto pienamente funzionale alla buona riuscita delle azioni di risanamento previste nel P.R.F.P. 
garantendo la piena fattibilità di alcune procedure fondamentali quali, a titolo di esempio, l’accelerazione 
dell’attività accertativa in materia di riscossione dei tributi comunali, l’aumento delle entrate comunali 
derivanti dall’alienazione dei beni dell’ente e dalla valorizzazione del patrimonio complessivo, per come 
già comunicato al Ministero dell’Interno nella risposta all’attività istruttoria avviata sul  P.R.F.P. 
 
In ragione delle considerazioni sopra evidenziate il piano trova sostenibilità nel bilancio di previsione 
dell’ente. La previsione di spesa per personale (Mac. 1.01.) per il triennio 2025-2027 è la seguente: 
 

 Consuntivo Previsionale 

 2024 2025 2026 2027 

Retribuzioni in denaro (U 1.01.01) € 957.474,96 € 1.031.823,44 € 1.031.850,44 € 1.031.854,82 

Contributi sociali a carico dell’Ente (U 1.01.02) € 266.677,84 € 330.349,54 € 330.349,54 € 330.349,54 

TOTALE € 1.224.152,80 € 1.362.172,98 € 1.362.199,98 € 1.362.204,36 
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3.3.7 Le assunzioni programmate 

Anno 2025 

Cat. 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Area 
Organizzativa 

PT/FT 

T. 
IND./ 

T. 
DET. 

Modalità di reclutamento 

COSTO 
TEORICO 
ANNUO 
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Area dei 
Operatori 

esperti 

Operatore 
Sevizio 

Ambiente 

Area C - 
Tecnica 

FT IND. X - - - - € 29.696,93 

Area degli 
Istruttori 

Istruttore 
Amministrativo 

– contabile 
serv. tributi 

Area D - 
Finanziaria 

FT IND. X - - - - € 33.619,09 

Area degli 
Istruttori 

Istruttore 
Agente polizia 

locale 

Area E - 
Vigilanza 

PT 

(50%) 
IND. - - - - X € 16.809,52 

TOTALE (A) € 80.125,54 

Area dei 
Funzionari e 
dell’Elevata 

Qualificazione 

Funzionario 
Economico-

Statistico 

Area D - 
Finanziaria 

FT IND. - - - - X € 36.483,63 

TOTALE (B)* € 36.483,63 

Area degli 
Istruttori 

Istruttore 
Amministrativo 

Area C - 
Tecnica 

PT 

(72%) 
IND. - - - X - € 1.844,19 

Area degli 
Istruttori 

Istruttore 
Amministrativo 

– contabile 
serv. tributi 

Area D - 
Finanziaria 

PT 

(50%) 
IND. - - - X - € 1.280,69 

Area dei 
Operatori 

esperti 

Operatore 
Sevizio 

Anagrafe 

Area E - 
Vigilanza 

PT 

(72%) 
IND. - - - X - € 590,91 

TOTALE (C) € 3.715,79 

Area degli 
Operatori 

Operatore 
Sevizio 

Manutenzione 

Area C - 
Tecnica 

PT 

(33%) 
DET. - - - - X € 8.863,93 

TOTALE (D) € 8.863,93 
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TOTALE (A+B+C+D) € 129.188,89 

TOTALE INCREMENTO ANNUO (A+C+D) € 92.705,26 

*Assunzione eterofinanziata: trattandosi di assunzione finanziata con fondi Statali tale spesa non viene computata in quanto non 
incide sul limite dalla capacità di spesa di personale. 

 
 

Anno 2026 

Cat. 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Area 
Organizzativa 

PT/FT 

T. IND./ 

T. 
DET. 

Modalità di reclutamento 

COSTO 
TEORICO 

ANNUO 
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Area dei 
Funzionari e 
dell’Elevata 

Qualificazione 

Funzionario 
tecnico 

Area C - 
Tecnica 

PT 

(27,77%) 
DET. - - - - X 

€ 
10.131,50 

          
€ 

10.131,50 

 
 

Anno 2027 

Cat. 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Area 
Organizzativa 

PT/FT 

T. 
IND./ 

T. 
DET. 

Modalità di reclutamento 
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3.3.8 La dotazione organica 

 

 
 

 Posti coperti 
Posti da coprire per 

effetto del 
presente piano 

Posti vacanti 
Costo 

complessivo dei 
posti coperti 

Costo 
complessivo dei 
posti da coprire3 

Costo 
complessivo 

dei posti 
coperti e da 
coprire per 
effetto del 

presente piano 

Cat. FT PT FT PT FT PT 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 

DELL'E.Q. 
3 0 1 0 3 0 € 150.123,78 € 36.483,634 € 186.607,41 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

6 1 1 35 2 0 € 245.925,00 € 53.553,49 € 299.478,49 

AREA DEGLI 
OPERATORI ESPERTI 

4 17 1 16 1 0 € 497.966,68 € 30.287,84 € 528.254,52 

AREA DEGLI 
OPERATORI 

4 3 0 0 1 0 € 181.632,07 - € 181.632,07 

TOTALE 17 
(17 unità) 

21 
(14 unità) 

3 
(3 unità) 

1 
(0,5 unità) 

7 
(7 unità) 

- € 1.075.647,53 € 120.324,96 € 1.195.972,49 

 
 
 
 
 

3.3.9 Certificazione del Revisore dei Conti 

Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al 
Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 
di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d. l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere 
positivo acquisito agli atti di questo ufficio con protocollo n° 006464 del 23/06/2025. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 Costo teorico annuo. 
4 Spesa eterofinaziata fondo CAPCOE. 
5 Di cui n. 2 posti (n. 1 posto 18h + n. 1 posto 26h) coperti tramite progressione ex art. 1 c. 612 L. 234/2021 che non produrranno 
aumento di unità lavorative in servizio presso l’Ente e pertanto non computate nel totale di colonna. 
6 Posto (n. 1 18h + n. 1 26h) coperto tramite progressione ex art. 1 c. 612 L. 234/2021 che non produrrà aumento di unità 

lavorative in servizio presso l’Ente e pertanto non computata nel totale di colonna. 
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3.3.10 Formazione del personale 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025/2027 si fa riferimento ai 
seguenti documenti: 

− Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento 
della Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 

− Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di 
lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di 
crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, 
efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

− Linee guida per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

− Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 
amministrazioni pubbliche; 

− “Decreto Ministro Pubblica Amministrazione n. 132/2022, contenente le indicazioni per la stesura 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

− Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 23 marzo 2023 contenente le Linee Guida 
per la formazione nelle PA; 

− Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 28 novembre 2023 contenente le Linee 
Guida sulla Valutazione; 

− Nota del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 gennaio 2024 contenente indicazioni per la 
definizione degli obiettivi per l’anno 2024; 

− norma ISO9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

− Documento Unico di Programmazione del Comune di cui alla deliberazione C.C. n. 11 del 
29/03/2025. 

Gli assi portanti del programma possono essere così sintetizzati: 

− organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 
fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da 
centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 

− adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 
obiettivi annuali e pluriennali; 

− progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle 
competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente 
e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 

− accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al 
fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di 
accreditamento; 

− adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione 
(risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In 
tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione 
associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono così sintetizzabili: 

− sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

− garantire una formazione permanente del personale. In particolare il miglioramento delle 
competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi 
strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei 
servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei 
processi e dei procedimenti dell’Ente; 

− rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di 
servizi; 

− valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente 
(gradimento - apprendimento - trasferibilità); 
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− sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance 
collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/ Settori; 

− sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2025-2027; 

− supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

− predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

− dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 
pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione. 

Si ricorda che occorre garantire ad ogni dipendente la possibilità di partecipare ad attività di formazione 
per almeno 24 ore lavorative all’anno. 
Si aggiunge che l’ente è impegnato a garantire la più ampia partecipazione dei dipendenti alle iniziative di 
formazione del Dipartimento per la Funzione Pubblica, con specifico riferimento al programma cd Syllabus. 
Si ricorda che l’ente ha aderito alla offerta della società Coim Idea che prevede la erogazione di attività di 
formazione, nel corso dell’anno, per 18 giornate, in presenza o tramite webinar, e comunque per un totale 
di 126 ore/anno. 
Si sottolinea che la formazione obbligatoria in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro è garantita, unitamente alla prevenzione degli incendi ed alla formazione dei responsabili della 
sicurezza, nell’ambito del servizio integrato di Coim idea di supporto all’applicazione delle previsioni 
dettate in materia di sicurezza. 
Su questa base, sentite le esigenze indicate dai responsabili e previa informazione e confronto con i 
soggetti sindacali, si indicano i seguenti temi, con le seguenti modalità e con le seguenti metodologie atte 
a garantire la possibilità di partecipazione al personale (Formazione COIM per il totale di 126 ore/anno), 
nel corso dell’anno 2025: 

• LE NOVITÀ PER IL PERSONALE DELLA LEGGE DI BILANCIO E DEL DECRETO MILLEPROROROGHE. LE 
ASSUNZIONI DI PERSONALE NEL 2025; 

• LEGGE DI BILANCIO 2025 TRA NOVITA’ E CONFERME 

• LE NOVITÀ 2025 PER I TRIBUTI COMUNALI 

• IL TESTO UNICO DELL’EDILIZIA DOPO IL DECRETO SALVA-CASA (D.L. 69/2024 – L. 105/2024) E LE 
LINEE GUIDA DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

• LE MODIFICHE APPORTATE AL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (D.LGS. 36/2023) DA PARTE DEL 
DECRETO CORRETTIVO (D.LGS. 209/2024) 

• MESSO NOTIFICATORE: DA MESSO NOTIFICATORE A MESSO COMUNALE  

• RENDICONTO DI GESTIONE 

• CORSO INCENTIVAZIONE PERSONALE 

• CORSO MESSI, POLISTENA COIM IDEA:  

• WEBINAR VIDEOSORVEGLIANZA:  

• CORSO STRUMENTI TELEMATICI ACQUISTO E NEGOZIAZIONE PA, ARDORE: DANIELE RICCIARDI 

• ANTICORRUZIONE (MIN.N. 4 GIORNATE) 

• TRASPARENZA 

• WEBINAR TRATTAMENTO DATI SERVIZI SOCIALI 

• DIRITTO URBANISTICO 
A questi temi si aggiungono quelli che nel corso dell’anno si renderanno necessari a fronte di novità 
legislative, giurisprudenziali e/o di prassi. 
L’ente stimolerà, in primo luogo dando corso alla tempestiva informazione, la partecipazione dei 
dipendenti alle iniziative formative. L’ente, inoltre, attiverà - d’intesa con Coim Idea ed in aggiunta a quelle 
prima indicate-iniziative di formazione cd in house che coinvolgeranno tutto il personale dipendente, 
iniziative che potranno essere realizzate anche in modo associato con enti limitrofi. Le giornate di 
formazione ed i moduli formativi si concluderanno, di norma, con la verifica del grado di apprendimento 
attraverso quiz a risposta multipla, a cui i singoli dipendenti potranno aderire su base volontaria. 
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3.3.11 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici  

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo e 
l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi che sono 
stati informatizzati sono: 

− lo sportello unico delle attività produttive; 

− lo sportello unico dell’edilizia; 

− l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

− il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 

 
 

3.3.12 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale 

 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 30.06.2025 
Formazione – Aspetti normativi 31.12.2025 
Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.12.2025 
Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2025 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2025 

 
Siti web tematici 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2025 
Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.12.2025 
Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2025 

 
Formazione 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.2025 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.2025 
 
Postazioni di Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.2025 
 
Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.2026 
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3.3.13 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) è stato nominato con delibera di G.C. n. 183/2018 questo sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul 
fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le 
funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o 
da altre disposizioni. 
Il Piano di Azioni Positive del triennio 2025/2027, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 06 del 
14/01/2025 è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari opportunità, 
basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

− la valorizzazione dei potenziali di genere; 

− la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel lavoro 
per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono 
sottorappresentate; 

− la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso 
azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze 
di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione “la persona” e 
contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e 
delle cittadine; 

− l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro 
dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

− la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della 
diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

− Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni sui 
temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative iniziative 
previste; 

− Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante l’aggiornamento 
professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo del welfare aziendale 
integrative; 

− Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al processo 
decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di flessibilità 
dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la diffusione 
informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della maternità e paternità; 

− Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione di 
personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della 
professionalità. 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 
di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i responsabili e tutti i diversi 
attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi stabiliti 
dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. i risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. i risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. i risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. i risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. i risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. i risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. i risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 
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ALLEGATO 1 

Programmazione PERFORMANCE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI GIOIOSA IONICA 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

 
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI, DELLE ATTIVITA’ E DELLA PERFORMANCE  
ANNUALITA’ 2025 

ART. 169 C. 3-BIS DEL DLGS 267/2000 E ART. 10 DEL DLGS 150/2009  
 

(SEZIONE DEL PIAO TRIENNIO 2025/2027, ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021,  
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 E S.M.I.) 
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PREMESSA 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come: “il contributo (risultato e modalità di raggiungimento 
del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria 
azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è 
costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di 
definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è 
riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 
 
La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 
a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (obiettivo) 
b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 
d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 
e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 
f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di efficacia e di efficienza)? 
g) Da dove partiamo (baseline)? 
h) Qual è il traguardo atteso (target)? 
i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 
 
L’art. 3, c. 1, lett. b), Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, 
stabilisce che la sottosezione PERFORMANCE è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e al suo interno 
devono essere definiti: 
a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 
b) gli obiettivi di digitalizzazione; 
c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 



P.D.O. – PIANO DEGLI OBIETTIVI 2025 ALLEGATO 1 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025                 pag. 3  

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 
150/2009 (Relazione sulla Performance). 
 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare i seguenti: 
a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 
b) obiettivi di digitalizzazione; 
c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione. 
 

L’articolo 4-bis, comma 1, del D.L. n.13/2023 dispone che: “Ai fini dell’attuazione della Riforma 1.11, “Riduzione dei tempi di pagamento 
delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”, della Missione 1, componente 1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello 
Stato adottano specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate all’efficientamento dei rispettivi processi di spesa…”. 
Sebbene la norma sia riferita espressamente alle amministrazioni statali, è evidente che il rispetto dei tempi di pagamento richieda a 
ciascuna PA, anche non statale, misure di carattere organizzativo necessarie per definire il processo ed adeguarlo al rispetto del 
pagamento. 
L’articolo 4-bis, comma 2, del D.L. n.13/2023 prevede, inoltre, che le pubbliche amministrazioni “…nell’ambito dei sistemi di valutazione 
della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti 
responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi 
al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in 
misura non inferiore al 30 per cento…”. 
 

L’obiettivo della tempestività dei pagamenti dei debiti commerciali, in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa testé citata, è 
valorizzato all’interno della Performance Organizzativa quale obiettivo strategico dell’Ente in misura pari al 30% con le modalità di 
seguito descritte. 
Garantire tempi di pagamento inferiori a quelli previsti dall’art. 4 D. lgs 231/2002 e cioè: 

a) trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica formali della fattura o di altra 
richiesta equivalente di pagamento; 

b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento 
della fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 
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c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o 
la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi. 

La verifica del raggiungimento di detto obiettivo si attua sulla base degli indicatori elaborati nella piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, c.1 del D. l. n. 35/2013 convertito in legge n.64/2013. 
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Schede obiettivi di Performance individuale 2025 
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Responsabilità politica 
Sindaco Luca Ritorto   
Vice Sindaco Ass. Salvatore Fuda  
Ass. Loredana Calabrò  
Ass. Serena Palermo  
Ass. Enrico Tarzia  

 
 

AREA A – SEGRETERIA GENERALE Segretario Generale dott.sa Maria Luisa Calì Peso Resp. Pol. 

PROGRAMMA A1 – POLITICHE SOVRACOMUNALI 25%  

PROGRAMMA A2 – POLITICHE COMUNALI 25%  

PROGRAMMA A3 – VALORIZZAZIONE BENI CONFISCATI 20%  

PROGRAMMA A4 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 30%  

 
 

AREA B – AMMINISTRATIVA AFFARI GENERALI Responsabilità amministrativa dott.ssa Valentina C. Suraci Peso Resp. Pol. 

PROGRAMMA B1 – GESTIONE DEL PERSONALE E SERVIZI AMMINISTRATIVI 20%  
PROGRAMMA B2 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 20%  
PROGRAMMA B3 – SERVIZIO CIMITERIALE 15%  
PROGRAMMA B4 – GESTIONE FONDO SIPROIMI 15%  
PROGRAMMA B5 – SERVIZIO MENSA - ASSISTENZA SPECIALISTICA 10%  
PROGRAMMA B6 – EVENTI E MANIFESTAZIONI 10%  
PROGRAMMA B7 – PALAZZO AMADURI E BIBLIOTECA COMUNALE 5%  
PROGRAMMA B8 – SPORT E TEMPO LIBERO 5%  
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AREA C – TECNICA Responsabilità amministrativa arch. Rocco Crisarà Peso Resp. Pol. 

PROGRAMMA C1 – ACQUA E SISTEMA IDRICO INTEGRATO 10%  

PROGRAMMA C2 – RIFIUTI 20%  

PROGRAMMA C3 – LAVORI PUBBLICI 25%  

PROGRAMMA C4 – URBANISTICA 10%  

PROGRAMMA C5 – AMBIENTE E DISSESTO IDROGEOLOGICO 15%  

PROGRAMMA C6 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 20%  

 
 

AREA D – FINANZIARIA Responsabilità amministrativa dott. Gianfranco Alì Peso Resp. Pol. 

PROGRAMMA D1 – FINANZA E PIANO DI RIEQUILIBRIO PLURIENNALE 20%  

PROGRAMMA D2 – TRIBUTI 15%  

PROGRAMMA D3 – PATRIMONIO 10%  

PROGRAMMA D4 – RISCOSSIONE TRAMITE PAGOPA 5%  

PROGRAMMA D5 – DIGITALIZZAZIONE SERVIZI TRIBUTARI-FINANZIARI  10%  

PROGRAMMA D6 – EVENTO FIERA FESTA PATRONALE “FIERA SAN ROCCO “ 10%  

PROGRAMMA D7 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 10%  

PROGRAMMA D8 – TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 20%  

 
 

AREA E – VIGILANZA Responsabilità amministrativa Com. Settimino Ambrosio Peso Resp. Pol. 

PROGRAMMA E1 – CONTROLLO E GESTIONE DI MERCATO DOMENICALE E FIERE 20%  

PROGRAMMA E2 – VIABILITÀ 30%  

PROGRAMMA E3 – PREVENZIONE E PROFILASSI SANITARIA 10%  

PROGRAMMA E4 – STATO CIVILE – ELETTORALE - ANAGRAFE 20%  

PROGRAMMA E5 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 20%  
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AREA A – SEGRETERIA GENERALE 
 

 
 

 Peso 

PROGRAMMA A1 – POLITICHE SOVRACOMUNALI 10% 

PROGRAMMA A2 – POLITICHE COMUNALI 40% 

PROGRAMMA A3 – VALORIZZAZIONE BENI CONFISCATI 20% 

PROGRAMMA A4 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 30% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segretario Generale 
dott.sa Maria Luisa Calì 
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PROGRAMMA – A1 POLITICHE SOVRACOMUNALI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area  

Il programma contiene gli obiettivi 
necessari a migliorare le politiche 
sovracomunali. 

Ripresa e 
implementazione 
attività necessaria a 
rendere operative le 
funzioni delegate 
all’Unione dei Comuni 
della Valle del Torbido, 
allo scopo di pervenire 
all’erogazione di servizi 
più efficienti a vantaggio 
della popolazione 
residente nel territorio 
ricompreso in seno 
all’Unione 

dott.ssa Maria Luisa Calì 1 
2 
3 

Ieraci Ivana Giovanna 
Mazzaferro Miriam 

Saverino Elide 

O.E. 
O.E. 
O.E. 

 

10% 

 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Unione dei Comuni Atti di competenza della Giunta 
e/o del Consiglio Comunale  
correlati allo svolgimento delle  
attività di competenza 
dell’Unione dei Comuni della 
Valle del Torbido. 

31/12/2025 Predisposizione atti 
deliberativi di 
Giunta/Consiglio:  
n. .. atti adottati; 

Garantire l’adozione degli atti 
amministrativi di natura 
programmatoria- organizzativa  
propedeutici allo svolgimento delle 
funzioni svolte dall’Unione. 
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PROGRAMMA – A2 POLITICHE COMUNALI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area  

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari per migliorare le politiche 
comunali 

Gestione 
amministrativa del 
personale dipendente 
propedeutica 
all’efficientamento dei 
servizi dell’Ente 

dott.ssa Maria Luisa Calì 1 
2 
3 

Ieraci Ivana Giovanna 
Mazzaferro Miriam 
Elide Saverino 

O.E. 
O.E. 
O.E. 

 
40% 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Contrattazione 
decentrata 
Integrativa 

Gestione e coordinamento della 
contrattazione decentrata 
integrativa dell’anno di riferimento 
in conformità al nuovo CCNL 
comparto funzioni locali 
2019/2021(O) 
 

31/12/2025 Sottoscrizione della 
preintesa del CDI – 
previa acquisizione del 
prescritto parere di 
compatibilità 
finanziaria dell’Organo 
di revisione dell’Ente - 
conclusione della 
procedura con la 
sottoscrizione definitiva 
- atti deliberativi di 
riferimento.  

Corretto svolgimento delle 
relazioni sindacali e tempestiva 
conclusione delle varie fasi della 
C.I. concernenti l’utilizzo delle 
ris5orse di cui al Fondo del 
personale 2025 assicurando, con 
riguardo ai diversi istituti finanziati   
dalla contrattazione integrativa la 
concreta definizione ed 
applicazione di criteri improntati 
alla premialità, al riconoscimento 
del merito ed alla valorizzazione 
dell’impegno e della qualità della 
performance individuale. 
 

02 Attività rogatoria  Espletamento funzioni rogatorie 
nell’interesse dell’Ente a supporto 
dei procedimenti amministrativi di 
competenza dei diversi Settori. (O) 

31/12/2025 n. atti in forma 
pubblico-
amministrativa 

Stipula contratti- 
autentica scritture private 
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PROGRAMMA – A3 VALORIZZAZIONE BENI CONFISCATI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area  

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari per migliorare l’utilizzo e la 
valorizzazione dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata acquisiti al 
patrimonio indisponibile dell’Ente  

Accelerazione dell’iter 
amministrativo per 
l’utilizzazione dei beni 
confiscati 

dott.ssa Maria Luisa Calì 1 
2 

Ieraci Ivana Giovanna 
Mazzaferro Miriam 

O.E. 
O.E. 

 

20% 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Beni confiscati Utilizzo dei beni presenti sul 
territorio comunale: utilizzo diretto 
da parte dell’Ente e/o concessione, 
attraverso procedure di evidenza 
pubblica, ad associazioni, 
cooperative, comunità, etc.). (St) - 
Valorizzazione dei beni attraverso 
l’impiego delle risorse PNRR 

31/12/2025 Procedure/atti 
amministrativi attuativi 
delle scelte 
dell’Amministrazione 
comunale finalizzati 
all’affidamento dei beni 
o al loro utilizzo diretto 
da parte dell’Ente, 
eventualmente anche 
mediante utilizzo di 
risorse PNRR   

Assegnazione e valorizzazione dei 
beni assegnati con Decreto 
dall’ANBSC. 
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PROGRAMMA – A4 ANTICORRUZIONE - TRASPARENZA 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area  

Attuazione Legge 190\12 in materia di 
prevenzione e repressione della 
corruzione e illegalità nella P.A. – 
Rispetto obblighi e adempimenti relativi 
alla Trasparenza, di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente 

Redazione del Piano 
Anticorruzione, 
coordinamento e 
implementazione delle 
azioni volte alla 
prevenzione della 
corruzione -  
implementazione 
Sezione 
Amministrazione 
Trasparente - 
Individuazione processi 
operativi innovativi 
finalizzati al 
miglioramento della 
qualità dell’azione 
amministrativa dovuta 
all’aumento dei 
controlli; promozione 
della cultura della 
legalità diffusa a tutti i 
livelli organizzativi; 
trasparenza e 
conoscibilità dell’azione 
amministrativa 
perseguimento degli 
obiettivi e delle 
indicazioni 
programmatiche 
dell’amministrazione.   

dott.ssa Maria Luisa Calì 1 
2 
3 

Ieraci Ivana Giovanna 
Mazzaferro Miriam 
Saverino Elide 

O.E. 
O.E. 
O.E. 

 

30% 
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OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

1 Attuazione Legge 
190\12 in materia di 
prevenzione e 
repressione della 
corruzione e illegalità 
nella P.A. 
 

Coordinamento e controllo del 
rispetto obblighi e adempimenti 
relativi alla Trasparenza, di cui al dlgs 
n° 33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente. 
Redazione dell’aggiornamento 
annuale al Piano Triennale 
sull’Anticorruzione entro i termini di 
legge, coordinamento e 
implementazione delle azioni volte 
alla prevenzione della corruzione 
previste nel piano e monitoraggio 
annuale.  

31.12.2025 Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
Produzione Relazione 
annuale 
sull’anticorruzione 
dell’ANAC da inviare al 
Nucleo di valutazione e da 
pubblicare sul sito. 

Assistenza alla corretta compilazione 
della griglia ANAC di controllo e invio al 
Nucleo di valutazione. 
N. regolamenti specifici approvati. 

1.1  Fase: redazione sulla relazione 
sull’anticorruzione e trasparenza 
relativa all’anno precedente.  

15.01.2025 Redazione della relazione 
sulla base del modello 
predisposto dall’ANAC 

Pubblicazione della relazione sulla 
sezione dedicata di amministrazione 
trasparente. 

1.2  Fase: redazione aggiornamento 
annuale del piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

30.03.2025 Redazione del piano 
annuale. 

Pubblicazione del piano sulla sezione 
dedicata di amministrazione 
trasparente. 

1.3  Fase: monitoraggio del rispetto degli 
obblighi di pubblicazione.  

31.12.2025 Verifica della 
pubblicazione dei 
documenti oggetto di 
trasparenza. 

Accesso sezione trasparente e verifica 
della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 

  Tenuta ed aggiornamento del 
"registro Unico degli Accessi" ai sensi 
dell'accesso civico semplice e 
generalizzato 

31.12.2025 pubblicazione del 
"Registro degli accessi" 

aggiornamento del "registro Unico 
degli Accessi" 

  Esercizio funzioni controllo 
successivo della regolarità 
amministrativa (art. 147 e seguenti 
D.lgs 267/2000) con rendicontazione 
dell'attività 

31.12.2025  Report trimestrali controlli effettuati. 
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AREA B – AMMINISTRATIVA AFFARI GENERALI 
 
 
 

 Peso 
PROGRAMMA B1 – GESTIONE DEL PERSONALE E SERVIZI AMMINISTRATIVI 20% 
PROGRAMMA B2 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 10% 
PROGRAMMA B3 – SERVIZIO CIMITERIALE 15% 
PROGRAMMA B4 – GESTIONE FONDO SIPROIMI 15% 
PROGRAMMA B5 – SERVIZIO MENSA - ASSISTENZA SPECIALISTICA 10% 
PROGRAMMA B6 – EVENTI E MANIFESTAZIONI 10% 
PROGRAMMA B7 – PALAZZO AMADURI E BIBLIOTECA COMUNALE 10% 
PROGRAMMA B8 – SPORT E TEMPO LIBERO 10% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabilità amministrativa 
dott.ssa Valentina C. Suraci 
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PROGRAMMA – B1 GESTIONE DEL PERSONALE E SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area  

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari per garantire il buon 
funzionamento della macchina 
amministrativa nell’anno 2025. 

Efficientamento della 
macchina 
amministrativa. 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 
3 
4 
5 
6 

Totino Anna Maria 
Schirripa Carmela 
Pisciuneri Lucia 
Romania Giuseppa 
Nicola Mascagna 
Franco Ursino 

O.E. 
O. 

 O.E. 
 O 

 O.E. 
O.E. 

 

20% 

 

FINALITÀ 

Il buon funzionamento della macchina amministrativa è indispensabile per una efficace azione di governo. Gli organi politici devono svolgere un ruolo di indirizzo e di 

controllo, mentre compete agli apparati amministrativi compiere gli atti necessari al concretizzarsi dell’azione di governo. Nel rispetto delle reciproche funzioni ed 

autonomie, è necessario costruire un rapporto di leale collaborazione tra la parte politica e il personale comunale. Un processo che richiami alla responsabilità e 

all’etica del lavoro tutti i soggetti interessati: dai funzionari posti alla guida delle diverse aree, che sono i “veri datori di lavoro” dei dipendenti, ai precari fuori dalla 

pianta organica. È necessario continuare nell’opera di ammodernamento e digitalizzazione della macchina amministrativa per renderla efficiente efficace. 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Personale Predisposizione P.I.A.O. 2025/2027. 
Piano triennale del fabbisogno del 
personale 2025-2027. 
Attuazione previsioni assunzionali 
anno 2025. 
 

31/12/2025 Atti amministrativi 
necessari per 
l’approvazione del Piano e 
l’espletamento delle 
procedure amministrative 
Acquisizione autorizzazioni 
COSFEL per definizione 
procedure di reclutamento 
previste dal Piano 
assunzionale dell’Ente, fino 
alla sottoscrizione dei 
contratti individuali di 
lavoro. 

Approvazione del PIAO che contiene i 
risultati attesi in termini di obiettivi 
generali e specifici, programmati in 
coerenza con i documenti di 
programmazione finanziaria adottati. 
Predisposizione ed attuazione, 
attraverso la pubblicazione, la 
trasmissione al Ministero ed il 
completamento del Piano Triennale 
del fabbisogno del personale anche 
attraverso l’inoltro istanze di 
autorizzazione a Cosfel. 
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PROGRAMMA – B2 ANTICORRUZIONE - TRASPARENZA 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area 

Attuazione Legge 190/12 in materia di 
prevenzione e repressione della 
corruzione.  
Rispetto obblighi e adempimenti relativi 
alla Trasparenza, di cui al d. lgs n° 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Prevenzione della corruzione ai sensi 
della L 190/2012 e implementazione 
delle azioni previste nel piano triennale 
di prevenzione della corruzione. 
 

Corretto caricamento di tutti i 
documenti previsti dalla 
normativa sulle sezioni di 
amministrazione trasparente, 
nel rispetto del corretto 
trattamento dei dati 
personali. 
Tempestiva risposta a tutte le 
richieste di accesso. 
Implementazione delle azioni 
previste nel nuovo Piano 
sull’Anticorruzione e 
Trasparenza relative ai  
servizi gestiti nella struttura 
di riferimento con particolare 
riferimento al conferimento 
degli incarichi a qualsiasi 
titolo, all’appalto di opere, 
servizi e forniture. 

dott.sa Valentina 
Suraci 

1 
2 
3 
4 

Agostino Romina Immacolata 
Pisciuneri Lucia 
Bagnato Gisella 
Totino Anna Maria 
 

II 
O.E. 
O.E. 

O.E. 
 

10% 

 

FINALITÀ 

Attuazione Legge 190/12 in materia di prevenzione e repressione della corruzione nella P.A. - Rispetto obblighi sulla Trasparenza. 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Fase: pubblicazione 
dei documenti previsti 
su amministrazione 
trasparente. 

Rispetto degli obblighi e 
adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al D. Lgs n° 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente con 
particolare riferimento 

31/12/2025 Verifica della 
pubblicazione dei 
documenti oggetto di 
trasparenza 

Accesso alla sezione trasparente e 
verifica della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 
 
Rispetto delle previsioni normative e 
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all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle 
richieste di accesso, nel rispetto del 
corretto trattamento dei dati 
personali. 

regolamentari interne. 
 
Adempimenti relativi al PTPTC 
Relazione anticorruzione 

02 Fase: Monitoraggio 
sull’implementazione 
del piano 
anticorruzione. 

 31/12/2025 Redazione del 
monitoraggio semestrale 
report annuale 
sull’anticorruzione. 

 Miglioramento degli indicatori. 

03 Fase: confronto tra 
gli indicatori di 
attività ed 
economicità 
dell’anno corrente 
con quelli dell’anno 
precedente al fine 
del mantenimento 
degli standard 
qualitativi e 
quantitativi. 

 31/12/2025 N. determine anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. utenti gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. pratiche elaborate 
anno corrente e anno 
precedente. 
N. messaggi di posta in 
uscita anno corrente e 
anno precedente. 
N. protocolli gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 

 

04 Tempestività dei 
pagamenti- 
Allineamento P.C.C. 

Rispetto degli obblighi di 
monitoraggio della P.C.C. 
 
 

30/06/2025 Supporto al  
Responsabile dell’Area 
Finanziaria per 
allineamento fatture di 
competenza della 
propria Area per gli 
2015/2018 ancora 
presenti nella P.C.C.. 

allineamento fatture/mandati di 
pagamento in P.C.C. 
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PROGRAMMA – B3 SERVIZIO CIMITERIALE 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area 

 Gestione del servizio 
cimiteriale 

dott.sa Valentina Suraci 1 Pisciuneri Lucia O.E. 
15% 

 

FINALITÀ 

Gestione del servizio cimiteriale in appalto attraverso la Suam di RC 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Gestione Servizi 
Cimiteriali 

Gestione dei servizi cimiteriali 
comunali – Triennio 2025/2027 

31/05/2025 Prosecuzione in proroga 
delle attività previste 
nella gara espletata 
nell’anno 2021 

Gestione dei servizi cimiteriali come 
previsto nella stipula del contratto 

02 Gestione Servizi 
Cimiteriali 

Gestione dei servizi cimiteriali 
comunali – Triennio 2025/2027 

30/09/2025 Predisposizione e 
approvazione atti di gara 
da affidare alla CUC 
Unione Valle di Torbido 

Gestione dei servizi cimiteriali  
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PROGRAMMA – B4 GESTIONE FONDO SAI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area 

Mantenimento progetto Fondo SAI – 
accoglienza migranti 

Gestione del Fondo Sai 
2023/2025 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 

Pisciuneri Lucia 
Totino Annamaria 

O.E. 
O.E. 

15% 

 

FINALITÀ 

Prosecuzione nell’attività di sostegno sociale ai migranti 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Gestione Fondo 
Siproimi – Triennio 
2023/2025 

 Prosecuzione della gestione dei 
servizi del Fondo Siproimi –Triennio 
2023/2025 

31/12/2025 Atti amministrativi di 
gestione dell’attività del 
Progetto Sai – Triennio 
2023/2025 e 
Predisposizione atti per 
la predisposizione 
dell’istanza di 
prosecuzione 
(delibere/determine ect). 

Atti amministrativi vari 
Predisposizione e trasmissione istanza 
di prosecuzione 
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PROGRAMMA – B5 SERVIZIO MENSA SCOLASTICA - SERVIZIO ASSISTENZA SPECIALISTICA 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Area 

 Gestione del servizio 
Mensa scolastica - 
Assistenza Specialistica 
Scolastica 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 

Pisciuneri Lucia 
Totino Annamaria 

O.E. 
O.E. 

10% 

 

FINALITÀ 

Gestione del servizio  

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione  Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Gestione Servizi 
Mensa scolastica- 

Gestione del servizio mensa – 
Biennio 2024/2026 

31/12/2025 Atti amministrativi 
gestionali e verifica di 
conformità 
Rendicontazione del 
servizio 

Garantire l’erogazione del servizio alla 
popolazione scolastica presente sul 
territorio comunale 

02 Gestione Servizi 
Assistenza 
Scolastica 
Specialistica 

Gestione del servizio assistenza 
scolastica biennio 2025/2026 

31/08/2025 predisposizione e 
approvazione atti di gara 
Biennio 2025/2026 da 
affidare alla CUC Unione 
Valle del 
Torbido(decisione a 
contrarre ect.) 

Garantire l’erogazione del servizio agli 
alunni fragili che necessitano di 
sostegno nelle attività scolastiche 
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PROGRAMMA – B6 EVENTI E MANIFESTAZIONI 
 Riferimenti di Responsabilità 

Responsabilità politica Responsabilità amministrativa 
Ass. Serena Palermo dott.sa Valentina Suraci 

 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari 
per garantire la realizzazione di tutti gli 
eventi culturali che l’amministrazione 
programmerà nell’anno 2025 

Realizzazione degli 
eventi culturali 
programmati 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 
3 

 

Agostino Romina Immacolata 
Pisciuneri Lucia 
Totino Anna Maria 

 

I 
O.E. 
O. E. 

 

 
10% 

 
FINALITÀ 

Promozione di eventi culturali al fine di rafforzare le potenzialità di cui dispone la nostra cittadina 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Gioiosa Percussioni 
Festival - Musica per 
l’Integrazione 

Si intende proseguire con la 
proposta del “Gioiosa Percussioni 
Festival – Musica per 
l’integrazione. Un evento 
culturale giunto alla VIII edizione 
(anno 2025) che intende 
valorizzare la musica e le 
percussioni in particolare, per il 
legame antropologico che anno 
con la comunità di Gioiosa Ionica, 
come linguaggio universale tra i 
popoli. (St) 

31/12/2025 Predisposizione – 
adozione atti 
amministrativi necessari 
per la 
programmazione  
dell’evento 

Realizzazione dell’evento 
dell’evento anche tramite 
l’intercettazione di fondi esterni. 

 
 
 



P.D.O. – PIANO DEGLI OBIETTIVI 2025 ALLEGATO 1 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025                 pag. 22  

PROGRAMMA – B7 PALAZZO AMADURI E BIBLIOTECA COMUNALE 
 

 Riferimenti di Responsabilità 
Responsabilità politica Responsabilità amministrativa 

Sindaco Luca Ritorto dott.sa Valentina Suraci 

 
DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 

Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari per la riorganizzazione di Palazzo 
Amaduri. Implementazione del servizio 
biblioteca. 

Maggiore funzionalità 
degli spazi di Palazzo 
Amaduri, compresi quelli 
della Biblioteca 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 

Agostino Romina Immacolata 
Bagnato Gisella 

I 
O.E. 

 
 

10% 

 Comunale.     

 

       

 
FINALITÀ  

Potenziare iniziative all’interno del Palazzo promuovendo presentazione di libri, concerti, iniziative, mostre, allestimento di aree museali: tutto ciò ha fatto conoscere ed 

apprezzare questo luogo immerso nel centro storico di Gioiosa. Maggiore valorizzazione della bellissima e fornita biblioteca comunale e conclusione delle operazioni di 

allestimento del museo civico (sezione archeologica con i reperti del Naniglio), al fine di rendere maggiormente fruibile il Palazzo. 

 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Promozione Palazzo 
Amaduri 

Valorizzazione di Palazzo Amaduri 
attraverso la realizzazione di 
eventi culturali 

31/12/2025 Atti programmatori e 
amministrativi necessari 
per la realizzazione 
degli eventi. 

Realizzazione minimo n. 6 eventi  

O2 Biblioteca comunale Implementazione dotazione 
strumentale della biblioteca e 
accrescimento del patrimonio 
librario. (O) 

31/12/2025 Atti programmatori e 
amministrativi necessari 
per la realizzazione 
delle attività. 

Numero procedimenti per acquisti e 
forniture 
Numero min. 200 volumi acquisiti al 
patrimonio librario nell’anno.  
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PROGRAMMA – B8 SPORT E TEMPO LIBERO 

 Riferimenti di Responsabilità 
Responsabilità politica Responsabilità amministrativa 

Ass. Enrico Tarzia dott.sa Valentina Suraci 

 
DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 

Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari per promuovere l’attività 
sportiva e garantire il sostegno alle 
associazioni sportive nell’anno 2025 

Garantire adeguati spazi 
alle associazioni sportive 
nel limite 
dell’impiantistica 
sportiva comunale 

dott.sa Valentina Suraci 1 
2 
 

Pisciuneri Lucia 
Totino Anna Maria 
 

O.E. 
O 

 
10% 

 
FINALITÀ  

Investire sul miglioramento della qualità della vita di una comunità vuol dire prestare grande attenzione alle attività sportive e a quelle del tempo libero. Il nostro 

obiettivo è sostenere il più possibile le realtà che promuovono le attività sportive in molteplici forme, quali luoghi di crescita civile e sociale, soprattutto per i più giovani. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Sostegno associazioni 
sportive 

Sostegno alle realtà associative 
che si occupano di sport, 
garantendo laddove possibile la 
fruizione di spazi adeguati e 
una effettiva parità di opportunità 
per tutti i soggetti interessati. (M) 

31/12/2025 Predisposizione atti di 
regolamentazione 
per utilizzo spazi 
pubblici dedicati 
allo sport 

Sottoscrizione convenzioni con 
Associazioni sportive. 
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AREA C – TECNICA 
 
 
 
 

AREA C – TECNICA Responsabilità amministrativa arch. Rocco Crisarà Peso 

PROGRAMMA C1 – ACQUA E SISTEMA IDRICO INTEGRATO 10% 

PROGRAMMA C2 – RIFIUTI 20% 

PROGRAMMA C3 – LAVORI PUBBLICI 30% 

PROGRAMMA C4 – URBANISTICA 20% 

PROGRAMMA C5 – AMBIENTE E DISSESTO IDROGEOLOGICO 10% 

PROGRAMMA C6 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 10% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabilità amministrativa 

arch. Rocco Crisarà 
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PROGRAMMA – C1 ACQUA E SISTEMA IDRICO INTEGRATO 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari a garantire la gestione virtuosa 
del servizio idrico integrato. 

Potenziamento e 
intensificazione 
dell’attività di riduzione 
della dispersione idrica 
con relativa lotta 
all’abusivismo 

arch. Rocco Crisarà 1 
2 
 
 

Papandrea Raffaele 
Lobianco Fiorella  
 

I. 
O.E. 

 
10% 

 
FINALITÀ  

Occorre una gestione virtuosa del sistema idrico, attraverso la salvaguardia di un principio che riteniamo fondamentale per il bene comune per eccellenza: la gestione 

pubblica dell’acqua, sottraendola alle logiche del profitto e del guadagno. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Rete idrica Riparazione della rete idrica 
comunale. 

31/12/2025 Mantenere in piena 
efficienza la rete idrica 
presente nel territorio 
comunale. 

Intervento sulla rete idrica in modo 
da evitare sprechi.  
N. interventi di riparazione sulle 
condotte idriche. 

02 Depurazione Mantenimento in piena efficienza 
dell’impianto di depurazione di 
località Micciò. (O) 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento 

Gestione efficiente dell'impianto 
verifica mediante i controlli degli 
enti preposti effettuati sull'impianto 
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PROGRAMMA – C2 RIFIUTI 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude obiettivi 
necessari a garantire la corretta 
organizzazione del servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento rifiuti solidi 
urbani differenziati e indifferenziati. 

Potenziamento -
intensificazione attività 
servizio RSU - 
potenziamento del 
centro di raccolta 
comunale di rifiuti al 
servizio della 
differenziata. 

arch. Rocco Crisarà 1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Papandrea Raffaele  

Mari Patrizia  

Jiritano Francesco 

Iervasi Domenico 

Loccisano Nicola 

Femia Antonio 

Longo Giorgio 

Totino Leonardo 

Spagnolo Sergio 

I 
OE 
OE 
O 
O 
O 
O 
O 
O  
O 

20% 

FINALITÀ  

Garantire un sistema efficiente della raccolta e gestione dei RSU. 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Recupero e 
smaltimento rifiuti. 

Procedura “Selezione, recupero 
e/o smaltimento e valorizzazione 
dei Rifiuti Differenziati prodotti 
dal Comune di Gioiosa Ionica e 
stoccati nel Centro Comunale di 
Raccolta  

31/12/2025 Atti amministrativi di 
riferimento  

Corretto svolgimento Selezione, 
recupero e/o smaltimento e 
valorizzazione dei Rifiuti 
Differenziati prodotti dal Comune di 
Gioiosa Ionica in conformità alle 
disposizioni normative vigenti. 

02 Servizio di 
spazzamento delle 
aree e strade 
comunali. 

Utilizzo personale dipendente per 
la pulizia meccanizzata (es. 
spazzatrice meccanica) delle 
strade comunali.  

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento 

Offrire alla Comunità la possibilità di 
fruire di aree comunali pulite e 
decorose.  

03 Acquisto mezzi di 
trasporto tramite 
finanziamenti di 
varia provenienza o 
con bilancio 
comunale 

Migliorare il servizio di raccolta 
differenziata con l'acquisto di 
nuovi mezzi. 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento 

Miglioramento del servizio 
differenziato dei rifiuti aumento 
percentuale +2% rispetto all’anno 
precedente. 
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PROGRAMMA – C3 LAVORI PUBBLICI 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari a programmazione la gestione 
dei lavori pubblici. 

Avvio e realizzazione dei 
lavori pubblici finanziati. 
Progettazione nuovi 
interventi. 

arch. Rocco Crisarà 1 
 

Raffaele Papandrea I 

30% 

 
FINALITÀ  

La programmazione delle opere pubbliche sarà coerente con le necessità territoriali e la capacità economiche dell’Ente, salvo produrre tutti gli sforzi possibili per reperire 

i finanziamenti pubblici. Il punto di partenza sarà rappresentato da un grande sforzo per “completare e portare a termine” in tempi brevi le opere in itinere. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Rigenerazione 
urbana impiantistica 
sportiva  

“Interventi di Miglioramento della 
qualità del Decoro urbano e del 
tessuto sociale e ambientale per la 
riduzione del degrado sociale nella 
Valle del Torbido attraverso la 
promozione delle attività culturali 
e sportive” 
 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Raggiungimento fase di Affidamento 
lavori. 

02 Scuole  Fondi PNRR - Realizzazione di un 
nuovo "Polo per l'infanzia" tramite la 
ristrutturazione (demolizione e 
ricostruzione), adeguamento 
funzionale e normativo della struttura 
adibita ad Asilo Nido situata in 
Località Limina. (St) –  

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Completamento lavori - attivazione 
polo per l’Infanzia. 
Completamento lavori - attivazione 
mensa. 

03 Scuole  Realizzazione di un nuovo 
corpo di fabbrica da destinare 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 

Realizzazione nuova mensa a servizio 
della Scuola Secondaria di 
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a mensa scolastica a servizio 
della Scuola Secondaria di 
Primo Grado “D. Cento” a 
Gioiosa Ionica in Via Rubina 

riferimento  Primo Grado “D. Cento” 

04 Strada Puccio –
Palma.  

Adeguamento e messa in 
sicurezza strada comunale c.da 
Puccio – c.da Palma 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Raggiungimento fase di 
completamento lavori 

05 Scuole  Realizzazione struttura mensa 
scolastica Plesso Don Minzoni/Limina. 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento 

Raggiungimento fase di 
completamento lavori 

06 Interventi di 
sistemazione 
idraulica ed 
idrogeologica sul 
torrente Gallizzi. 

Messa in sicurezza del centro 
abitato tramite la realizzazione di 
interventi puntuali alfine di 
evitare esondazioni in caso di 
piogge torrenziali. 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Completamento lavori 

07 Progetto "Officina 
del Riciclo - Spazi 
sociali per 
l'integrazione e 
l'inclusione dei 
migranti" - PON 
Sicurezza 2014-2020  

Rifunzionalizzazione degli spazi 
interni del fabbricato “ex carcere” 
mediante sistemazione delle aree, 
messa in opera di nuovi impianti 
elettrici, idrici e antincendio. 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Raggiungimento fase di Consegna 
lavori e rispetto tempistica 
cronoprogramma. 

08 “Gioiosa, borgo vivo 
tra arte e sapori". 
 

Progetto "Gioiosa, borgo vivo tra 
arte e sapori" - APQ borghi ed 
ospitalita' - progetto strategico 
per la valorizzazione dei borghi 
della Calabria e del 
potenziamento dell'offerta 
turistica culturale -PRU 2014-2020 
- fsc 2000-2006  

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento  

Completamento lavori 

09  Progetto“Calabria - 

svelare bellezza” 

 

intervento "i mulini del torrente 
Gallizzi: la bellezza del paesaggio 
fluviale tra natura e artificio” 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi di 
riferimento 

Raggiungimento fase di Affidamento 
lavori. 
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PROGRAMMA – C4 URBANISTICA 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari allo sviluppo urbanistico del 
territorio. 

Accelerazione dei tempi di 
conclusione dell'iter 
amministrativo.  
Processo di trasformazione 
digitale dei servizi 
dell’Ente: sviluppo 
dell'informatizzazione delle 
procedure. 

 

arch. Rocco Crisarà 1 Rocco Crisarà FEQ 
 

20% 

 
FINALITÀ  

Aderire allo sportello unico per l'edilizia tramite il portale della Regione Calabria SUE 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 SUE Istruzione e rilascio dei titoli 
abilitativi da trasmettere tramite 
portale SUE.  

31/12/2025 Predisposizione atti 
amministrativi  

Rilascio titoli abilitativi nei termini 
previsti per legge 

02 SUAP  Istruzione e rilascio delle pratiche 
urbanistiche di competenza 
dell'UTC. 
 

31/12/2025 Predisposizione atti 
amministrativi 

n….. di pratiche  evase nei termini 
previsti per legge 

03  Fase: Formazione nativa dei 
documenti amministrativi in 
formato digitale – Pubblicazione dei 
documenti ed atti sul sito 
istituzionale nel rispetto dei requisiti 
di accessibilità.  
Attivazione portale SUE. Tutte le 

31/12/2025 Rispetto dell’obbligo: 
- di formazione nativa del 
documento 
amministrativo; 
- di rispetto dei requisiti 
di accessibilità degli atti 
pubblicati sui siti web 

Aggiornamento e pubblicazione on 
line di tutta la modulistica relativa ai 
servizi gestiti. 
Formazione documenti amministrativi 
(comprese lettere, istanze etc. che 
abbiano quali destinatari soggetti 
iscritti in IPA ed INI-PEC) in formato 
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pratiche edilizie Permessi di 
Costruire, SCIE, DIE CILA, CDU, SCA, 
vengono trasmesse in maniera 
digitale.  

delle p.a. digitale; 

04  Fase: Utilizzo del gestionale per la 
creazione, sottoscrizione e 
pubblicazione delle Autorizzazioni 
dirigenziali. 
Le autorizzazioni rilasciate da 
questo ufficio vengono rilasciate in 
formato digitale  

31/12/2025 Informatizzazione della 
procedura per il rilascio 
delle Autorizzazioni 
dirigenziali. 

100% delle autorizzazioni rilasciate in 
formato digitale. 
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PROGRAMMA – C5 AMBIENTE 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi 
necessari a garantire il miglioramento 
della tutela e della salvaguardia 
dell’ambiente. 

Potenziamento e 
intensificazione 
dell’attività di 
salvaguardia 
dell’ambiente in 
particolar modo 
potenziando le attività 
di raccolta differenziata 
dei rifiuti . 

arch. Rocco Crisarà  1 
2 
3 
4 
5 
 

Papandrea Raffaele  
Mari Patrizia  
Jiritano Francesco 
Spagnolo Sergio 
Ragona Mauro Raffaele  

I 
OE 
OE 
O 
O 
 

10% 

 
FINALITÀ  

La tutela e la salvaguardia dell’ambiente al fine di ottenere una migliore qualità della vita. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Potatura alberi e 
manutenzione spazi 
verdi nel territorio 
comunale. 

Interventi di potatura di alberi nel 
centro urbano, piantumazione di 
nuovi alberi e sostituzione delle 
piante danneggiate, trattamento 
con prodotti specifici per 
salvaguardare le palme presenti in 
Piazza Vittorio Veneto, pulizia di 
tutti gli spazi verdi presenti nel 
territorio comunale e nei giardini 
delle scuole.  

31/12/2025  Migliorare il decoro urbano nelle aree 
e negli spazi comunali 

02 Manutenzione 
ordinaria da 
eseguirsi nei corsi 
d’acqua 

Interventi di pulizia dei corsi 
d'acqua in alcuni torrenti di 
questo comune, tramite la 
rimozione della vegetazione e la 
rimozione di detriti. (M) 

31/12/2025 Numero interventi 
effettuati 

Migliorare la sicurezza urbana 
prevenendo possibili pericoli per 
l’incolumità di persone e cose. 
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PROGRAMMA – C6 ANTICORRUZIONE - TRASPARENZA 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Attuazione Legge 190/12 in materia di 
prevenzione e repressione della corruzione  
Rispetto obblighi e adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al d. lgs n° 33/2013 e s.m.i. 
sulla sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Prevenzione della corruzione ai sensi della L 
190/2012 e implementazione delle azioni 
previste nel piano triennale di prevenzione 
della corruzione. 

 

Corretto caricamento di tutti 
i documenti previsti dalla 
normativa sulle sezioni di 
amministrazione 
trasparente, nel rispetto del 
corretto trattamento dei 
dati personali. 
Tempestiva risposta a tutte 
le richieste di accesso. 
 
Implementazione delle 
azioni previste nel nuovo  
 Piano sull’Anticorruzione e 
Trasparenza relative ai  
 servizi gestiti nella struttura 
di riferimento con 
particolare riferimento al 
conferimento degli  

incarichi a qualsiasi titolo, 
all’appalto di opere, 
servizi e forniture. 

arch. Rocco Crisarà 1 
2 
3 
 

Papandrea Raffaele 
Lobianco Fiorella 
Mari Patrizia 
 

I 
O 

       O 

10% 

 
FINALITÀ  

Attuazione Legge 190/12 in materia di prevenzione e repressione della corruzione nella P.A. - Rispetto obblighi sulla Trasparenza. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Fase: pubblicazione Rispetto degli obblighi e 31/12/2025 Verifica della Accesso alla sezione trasparente e 



P.D.O. – PIANO DEGLI OBIETTIVI 2025 ALLEGATO 1 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025                 pag. 33  

 

dei documenti previsti 
su amministrazione 
trasparente. 

adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al D. Lgs n° 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente con 
particolare riferimento 
all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle 
richieste di accesso, nel rispetto del 
corretto trattamento dei dati 
personali. 

pubblicazione dei 
documenti oggetto di 
trasparenza 

verifica della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 
 
Rispetto delle previsioni normative e 
regolamentari interne. 
Adempimenti relativi al PTPTC 
Relazione anticorruzione 

02 Fase: Monitoraggio 
sull’implementazione 
del piano 
anticorruzione. 

 31/12/2025 Redazione del 
monitoraggio semestrale 
o annuale 
sull’anticorruzione. 

 Miglioramento degli indicatori. 

03 Fase: confronto tra 
gli indicatori di 
attività ed 
economicità 
dell’anno corrente 
con quelli dell’anno 
precedente al fine 
del mantenimento 
degli standard 
qualitativi e 
quantitativi. 

 31/12/2025 N. determine anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. utenti gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. pratiche elaborate 
anno corrente e anno 
precedente. 
N. messaggi di posta in 
uscita anno corrente e 
anno precedente. 
N. protocolli gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 

 

04 Tempestività dei 
pagamenti- 
Allineamento P.C.C. 

Rispetto degli obblighi di 
monitoraggio della P.C.C. 
 

30/06/2025 Supporto al  
Responsabile dell’Area 
Finanziaria per 
allineamento fatture  di 
competenza della 
propria Area per gli 
2015/2018 ancora 
presenti nella P.C.C.. 

allineamento fatture/mandati di 
pagamento in P.C.C. 
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AREA D – FINANZIARIA 
 
 

 Peso 

PROGRAMMA D1 – FINANZA E PIANO DI RIEQUILIBRIO PLURIENNALE 30% 

PROGRAMMA D2 – TRIBUTI 20% 

PROGRAMMA D3 – PATRIMONIO 10% 

PROGRAMMA D4 – RISCOSSIONE TRAMITE PAGOPA 10% 

PROGRAMMA D5 – DIGITALIZZAZIONE SERVIZI TRIBUTARI-FINANZIARI  10% 

PROGRAMMA D6 – EVENTO FIERA FESTA PATRONALE “FIERA SAN ROCCO “ 10% 

PROGRAMMA D7 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 10% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabilità amministrativa 

dott. Gianfranco Alì 
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PROGRAMMA – D1 FINANZA E PIANO DI RIEQUILIBRIO PLURIENNALE 
 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari a 
garantire il rispetto dei principi del pareggio di 
bilancio attraverso una acquisizione delle 
entrate adeguate alle potenzialità economiche 
dei cittadini.  
Inoltre include le azioni complessivamente 
finalizzate al recupero del disavanzo 
d’amministrazione nel rispetto del Piano di 
Riequilibrio Pluriennale approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n- 31 del 17/11/2022.  

Rispetto dei principi del 
pareggio del bilancio. 

 
Rispetto delle percentuali 
annuali di risanamento 
indicate nel Piano di 
Riequilibrio Pluriennale 
(art. 243 – Bis del D.L.gs. 
n. 267/2000, al fine di 
poter ripianare il 
disavanzo di 
amministrazione 
scaturente dal consuntivo 
2021 

dott. Gianfranco Alì  1 
2 
3 
4 
 

Pisciuneri Giuseppe 
Fiore Aurelia 
Del Genio Corrado 
Logozzo Teresa 
 

I 
OE 
OE 
OE 

 

30% 

 
FINALITÀ  

Rispetto dei principi del pareggio del bilancio e rispetto delle prescrizioni normative e rispetto dell’obbiettivo sull’approvazione del bilancio ai sensi del DM del 

25/07/2023.  Rispetto delle percentuali annuali di risanamento indicate nel Piano di Riequilibrio Pluriennale ( art. 243 – Bis del D.L.gs. n. 267/2000. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Bilancio Attività di predisposizione dei 
Bilanci finanziari dell’Ente di 
Previsione 2025/2027, e 
consuntivo 2023 e (O) 

Termini fissati 
dalla vigente 

normativa 

predisposizione atti 
propedeutici ed 
elaborazione atti finali 

Adozione atti nel rispetto dei tempi 
previsti dalla normativa 

02 PCC  Allineamento dati piattaforma 30/11/2025  Inserimento dati fatture liquidate 
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certificazione crediti.  
 
 

 
 

 
 

03 Piano di Riequilibrio 
Pluriennale 

Attività di controllo dei movimenti 
dei capitoli di Entrata e di Uscita al 
fine di rispettare quanto previsto 
nel Piano di Riequilibrio 
Pluriennale. 

31/12/2025 Atti amministrativi  Rispetto delle percentuali annuali di 
risanamento indicate nel Piano di 
Riequilibrio Pluriennale ( art. 243 – Bis 
del D.L.gs. n. 267/2000). 

04 Piattaforma BDAP BDAP  
 

Entro 30gg. 
Dall’approvazione 

dei bilanci 

Predisposizione dei 
Bilanci e degli allegati 
necessari per la 
trasmissione 

Inserimento schemi dei bilanci nella 
Piattaforma BDAP 
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PROGRAMMA – D2 TRIBUTI  
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari a 
ripristinare la solidità e stabilità economica 
dell’ente. 

Aumento delle entrate 
tributarie e assicurare la 
copertura dei costi dei 
servizi potenziando e 
intensificando l’attività 
di accertamento 
sull’evasione in 
particolar modo su IMU 
anni 2020 e 2021 -
Servizio Idrico Integrato 
fino all’anno 2023 – Tari 
anni 2020 e 2021. 

dott. Gianfranco Alì  1 
2 
3 
 
 

Pisciuneri Giuseppe 
Logozzo Teresa 
Del Genio Corrado 
 

I 
OE 
OE 

 

20% 

 
FINALITÀ  

Oltre alla tassazione nazionale, regionale e provinciale è necessaria la pressione fiscale che deriva dalla finanza locale per accedere ai servizi e contribuire ai bisogni della 

collettività. Pur nel rispetto dei vincoli di bilancio, l’Ente deve agire sulla politica delle entrate e delle uscite in modo da ridurre il peso fiscale, contrastando l’evasione e 

l’elusione fiscale, per poter rispettare quanto evidenziato nel “Piano di Riequilibrio Pluriennale “ trasmesso al MEF ed alla Corte dei Conti Regionale. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Tributi  
IMU, TARI 

Attività di controllo tramite 
l’incrocio con le diverse banche 
dati (Catasto, Anagrafe, Tari, IMU, 
Servizio Idrico Integrato, ecc.) al 
fine di ridurre l’evasione e 
l’elusione tributaria con 
conseguente aggiornamento 
banca dati (Sv) 

31/12/2025 Predisposizione ed 
adozione degli atti 
amministrativi 
propedeutici e finali anni 
2020 e 2021 

Inserimento a ruolo di nuovi utenti 
con conseguente maggiori entrate 

02 Servizio Idrico Attività di controllo tramite 31/12/2025 Predisposizione ed Inserimento a ruolo di nuove utenze – 
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Integrato l’incrocio con le diverse banche 
dati (Catasto, Anagrafe, Imu, Tari, 
ecc) al fine di ridurre l’evasione e 
l’elusione tributaria con 
conseguente aggiornamento 
banca dati utenze - attività di 
recupero pregresso fino all’anno 
2023 (St) 

adozione degli atti 
amministrativi 
propedeutici e finali 
anno 2023 

incremento della riscossione del 20% 
circa, rispetto all’anno precedente 

03 Tosap attività di controllo tassa 
occupazione suolo pubblico 
aggiornato all’anno 2024.  

31/12/2025 Predisposizione ed 
adozione degli atti 
amministrativi 
propedeutici e finali 

Emissione di nuove autorizzazioni 
TOSAP relativi alla fiera domenicale 
ed alla fiera di fine agosto 2025 in 
onore del Santo Patrono S. Rocco 
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PROGRAMMA – D3 PATRIMONIO  
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari 
per una corretta gestione del patrimonio 
comunale 

Valorizzare il patrimonio 
attraverso interventi 
ricognitivi e di 
riqualificazione 
mediante attività di 
coordinamento con 
Area Tecnica 

Dott. Gianfranco Alì    

10% 

 
FINALITÀ  

La razionalizzazione e la coerenza nella gestione del patrimonio comunale è una assoluta priorità amministrativa. La definizione del patrimonio comunale ha due diverse 

ottiche. La prima, amministrativa/contabile, che porta alla gestione dell’inventario dei beni, curandone l’aspetto di gestione amministrativa, recependo tutti gli obblighi 

legislativi che caratterizzano i beni afferenti alle amministrazioni pubbliche locali. La seconda, tecnico-operativa, che affronta l’aspetto di gestione tecnica e di fruibilità 

dei beni. La gestione integrata deve risolvere le complessità conseguenti alle due diverse visioni, superando le divisioni organizzative, andando incontro al principale 

soggetto beneficiario della gestione: il cittadino. 

 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Valorizzazione beni 
immobili 

Valorizzazione degli immobili di 
proprietà comunale attraverso la 
dismissione e/o loro utilizzo per 
fini istituzionali o in concessione, 
anche al fine di rispettare quanto 
indicato nel Piano di Riequilibrio 
Pluriennale (Sv). 

31/12/2025 Predisposizione ed 
adozione degli atti 
amministrativi 
propedeutici e finali 

Procedure di alienazione e/o 
valorizzazione beni immobili 
comunali - stipula contratti di 
vendita e/o di locazione, comodato 
etc. 
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PROGRAMMA – D4 RISCOSSIONE TRAMITE PAGOPA 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Individuazione ed attivazione delle entrate da 
riscuotere obbligatoriamente tramite il sistema 
PagoPa sul portale cittadino digitale  

Individuazione delle 
tipologie di entrata da 
attivare sul portale 
cittadino digitale per la 
riscossione tramite 
PagoPa, anche grazie ai 
finanziamenti PNRR. 

dott. Gianfranco Alì 1 
2 
3 
 
 
 

Logozzo Teresa 
Pisciuneri Giuseppe 
Del Genio Corrado  

I 
OE 
OE 

 10% 

 
FINALITÀ  

L’Amministrazione intende investire per il miglioramento della tassonomia pubblicata da Agid con tutte le tipologie di entrata da riscuotere tramite bollettini con sistema 
PagoPa, utilizzando anche i finanziamenti PNRR. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Servizio Tributi vari  
 

Individuazione delle tipologie di 
entrate da attivare sul portale del 
cittadino digitale per la 
riscossione tramite in sistema 
PagoPa 

31/12/2025 Predisposizione atti 
amministrativi 
propedeutici 

Miglioramento del servizio già 
esistente 
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PROGRAMMA – D5 PROCESSO DI DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI TRIBUTARI/FINANZIARI  
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari 
per la formazione dei documenti 
amministrativi in formato digitale e la 
pubblicazione dei documenti e dati sul sito 
istituzionale nel rispetto dei requisiti di 
accessibilità. 

Aggiornamento e 
pubblicazione online di 
tutta la modulistica 
relativa ai servizi gestiti 
dall’area finanziaria 

dott. Gianfranco Alì 1 
2 
3 
 

Logozzo Teresa 
Pisciuneri Giuseppe 
Del Genio Corrado 

OE 
I 

OE 
10% 

 
FINALITÀ  

Occorre provvedere all’informatizzazione della procedura di accesso a favore dei cittadini ai servizi forniti dall’area finanziaria. 

Quanto sopra dovrà comportare l’aggiornamento e la pubblicazione online di tutta la modulistica dei servizi gestiti dall’area finanziaria, necessari all’attivazione dello 

sportello online per i cittadini. 

 
 

 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Processo di 
digitalizzazione dei 
servizi 
tributari/finanziari 
dell’Ente. 

Il programma racchiude gli 
obiettivi necessari per formazione 
dei documenti amministrativi in 
formato digitale e la 
pubblicazione dei documenti ed 
atti sul sito istituzionale nel 
rispetto dei requisiti di 
accessibilità, 

31/12/2025 atti amministrativi Potenziamento del servizio già 
esistente, aggiornamento e 
pubblicazione online di tutta la 
modulistica relativa ai servizi gestiti 
dall’area finanziaria 

02 Aggiornamento e 
Formazione dei 
documenti in 
formato digitale. 

 31/12/2025 Atti amministrativi 
 

Implementazione pubblicazione sul 
sito istituzionale in formato word e 
pdf di tutta la modulistica, relativa 
ai servizi specifici del Settore. 
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PROGRAMMA – D6 EVENTO FIERA FESTA PATRONALE S. ROCCO 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari a 
garantire la buona riuscita della fiera in onore 
del Santo Patrono S. Rocco. 

Crescita in termini di 
qualità dell’offerta e di 
aumento di visitatori.  

Dott. Gianfranco Alì 1 
 

Agostino Angela 
 

I 
 

10% 

 
FINALITÀ  

L’unico evento fieristico che si svolge sul territorio comunale è quello della Fiera legata alla festa patronale di San Rocco, che si svolge ogni anno nell’ultima domenica di 

agosto. La sua valorizzazione passa attraverso interventi di riorganizzazione dello stesso. L’obiettivo è quello di rimodulare ogni anno la fiera, estendendo la sua durata 

ad una intera settimana, associata anche ad eventi musicali e popolari migliorando l’aspetto generale della stessa, garantendo la varietà dei prodotti offerti e la qualità, 

al fine di presentarsi al pubblico di visitatori con una fiera ricca, tale da soddisfare gli stessi. 

 
 
 
 

 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Festa S. Rocco  La gestione della fiera, attraverso 
l’aggiornamento del database 
contenente tutte le informazioni 
dei partecipanti al fine di 
semplificare le procedure per il 
rilascio delle concessioni e di 
avere un controllo puntuale della 
fiera relativamente ai posteggi ed 
al pagamento della tassa per 
occupazione suolo pubblico.  

31/12/2025 atti di competenza della 
giunta e del 
Responsabile del 
Servizio 

Regolare svolgimento della festa e 
della fiera – con un incremento delle 
entrate rispetto all’anno 2024.    
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PROGRAMMA – D7 ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA  
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Attuazione Legge 190\12 in materia di 
prevenzione e repressione della corruzione - 
 rispetto obblighi e adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al dlgs n° 33/2013 e s.m.i. 
sulla sezione Amministrazione Trasparente 

Implementazione delle 
azioni volte alla 
prevenzione della 
corruzione previste nel 
nuovo Piano 
sull’Anticorruzione e 
Trasparenza relative ai 
servizi gestiti nella 
struttura di riferimento 
con particolare 
riferimento al 
conferimento degli 
incarichi a qualsiasi 
titolo, all’appalto di 
opere, servizi e 
forniture. 

Dott. Gianfranco Alì    

10% 

 
FINALITÀ  

Attuazione Legge 190/12 in materia di prevenzione e repressione della corruzione nella P.A. - Rispetto obblighi sulla Trasparenza. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Fase: pubblicazione 
dei documenti previsti 
su amministrazione 
trasparente. 

Rispetto degli obblighi e 
adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al D. Lgs n° 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente con 
particolare riferimento 

31/12/2025 Verifica della 
pubblicazione dei 
documenti oggetto di 
trasparenza 

Accesso alla sezione trasparente e 
verifica della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 
Rispetto delle previsioni normative e 
regolamentari interne. 
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all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle 
richieste di accesso, nel rispetto del 
corretto trattamento dei dati 
personali. 

Adempimenti relativi al PTPTC 
Relazione anticorruzione 

02 Fase: Monitoraggio 
sull’implementazione 
del piano 
anticorruzione. 

 31/12/2025 Redazione del 
monitoraggio semestrale 
o annuale 
sull’anticorruzione. 

Miglioramento degli indicatori. 

      

03 Fase: confronto tra 
gli indicatori di 
attività ed 
economicità 
dell’anno corrente 
con quelli dell’anno 
precedente al fine 
del mantenimento 
degli standard 
qualitativi e 
quantitativi. 

 31/12/2025 N. determine anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. utenti gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. pratiche elaborate 
anno corrente e anno 
precedente. 
N. messaggi di posta in 
uscita anno corrente e 
anno precedente. 
N. protocolli gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 

 

04 Tempestività dei 
pagamenti- 
Allineamento P.C.C. 

Rispetto degli obblighi di 
monitoraggio della P.C.C. 
 
 

31/12/2025  allineamento fatture/mandati di 
pagamento in P.C.C. 
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AREA E – VIGILANZA 

 
 
 

 Peso 

PROGRAMMA E1 – CONTROLLO E GESTIONE DI MERCATO DOMENICALE E FIERE 20% 

PROGRAMMA E2 – VIABILITÀ 30% 

PROGRAMMA E3 – PREVENZIONE E PROFILASSI SANITARIA 10% 

PROGRAMMA E4 – STATO CIVILE – ELETTORALE - ANAGRAFE 20% 

PROGRAMMA E5 – ANTICORRUZIONE – TRASPARENZA 20% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabilità amministrativa 

 
Comandante P.M.   

Settimio AMBROSIO 
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PROGRAMMA – E1 CONTROLLO E GESTIONE DI MERCATO DOMENICALE E FIERE 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessaria 
garantire il buon funzionamento e il controllo 
del mercato domenicale e delle fiere. 
All’interno del programma vengono individuati 
due obiettivi strategici, sotto elencati: 
 
OBIETTIVO STRATEGICO “A”  
Consentire una modificazione all’attuale 
collocazione del mercato domenicale e delle 
fiere al fine di rendere più efficace ed efficiente  
la viabilità per una maggiore sicurezza stradale 
e consentire una maggiore fruibilità da parte 
degli utenti – visitatori. 
 
OBIETTIVO STRATEGICO “B”  
Maggiore presenza degli operatori di Polizia 
Locale e di eventuali ausiliari – collaboratori 
per effettuare controlli mirati al fine di 
migliorare la sicurezza stradale ed il sicuro 
svolgimento delle manifestazioni pubbliche, al 
fine di ottimizzare in modo sinergico con i 
parametri delle manifestazione di tutte le 
associazioni coinvolte per aumentare la 
percezione della sicurezza urbana negli utenti 
delle varie manifestazioni pubbliche e di tutti i 
residenti.  
 

Riorganizzazione, 
ammodernamento delle 
metodologie gestionali 
del mercato domenicale 
e delle fiere al fine di 
garantirne la piena e 
ottimale fruizione e la 
sicurezza. 

Comandante P.M. 
AMBROSIO Dott. Settimio 

1 
2 
3 
  
 

COTRONA Roberto 
CORSARO Giorgio 
DEMARTINO Roberto 

I 
I 
I 
 

20% 

 
FINALITÀ  

Sistemazione razionale degli spazi interessati dal mercato domenicale e delle fiere, in particolare quella di San Rocco, attraverso la corretta gestione del traffico veicolare, 
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la garanzia della sicurezza dei cittadini/utenti, la gestione delle aree di parcheggio, nonché la collaborazione, laddove necessaria, con le forze dell’ordine. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Logistica Revisione generale della logistica 
del mercato, in particolare della 
viabilità, per rendere 
maggiormente fruibili le aree 
commerciali e per garantire 
adeguati spazi di emergenza. 
Implementazione delle zone di 
parcheggio in prossimità alle aree 
interessate dal mercato 
domenicale. 

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi 
propedeutici 

Efficientamento logistica del mercato 
domenicale. Implemento aree 
espositive e aree di parcheggio  

02 Controllo Monitoraggio del rispetto delle 
norme all’interno del mercato 
domenicale e delle fiere, in 
riferimento al fenomeno 
dell’abusivismo, del rispetto degli 
spazi occupati, della pulizia del 
posteggio. 

31/12/2025 Redazione verbali 
sanzionatori 

Contestazione violazione del 
Regolamento comunale sul mercato – 
Aumento 10% incassi per sanzioni 
amministrative 
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PROGRAMMA – E2 VIABILITÀ 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari 
alla organizzazione e gestione efficiente del 
sistema viario comunale. 
Per tale programma sono individuati due 
obiettivi strategici: 
OBIETTIVO STRATEGICO “B”  
Maggiore presenza degli operatori di Polizia 
Locale e di eventuali ausiliari – collaboratori 
per effettuare controlli mirati al fine di 
migliorare la sicurezza stradale ed il sicuro 
svolgimento delle manifestazioni pubbliche, al 
fine di ottimizzare in modo sinergico con i 
parametri delle manifestazioni di tutte le 
associazioni coinvolte per aumentare la 
percezione della sicurezza urbana negli utenti 
delle varie manifestazioni pubbliche e di tutti i 
residenti.  
 
OBIETTIVO STRATEGICO “C”  
Garantire un sicuro e agevole accesso al 
Plesso Scolastico Cerchietto, al fine di 
consentire agli alunni e ai loro accompagnatori 
di poter entrare ed uscire da Scuola in 
Sicurezza, mediante la presenza degli 
Operatori di Polizia Locale, affinché possano 
mitigare il rischio di eventuali sinistri stradale 
lungo la ex S.P. 5, dove è ubicato l’ingresso 
della predetta scuola. 

Razionalizzazione della 
rete viaria, riducendo al 
minimo insidie e pericoli 
e salvaguardando quindi 
persone e cose. 

Com. Settimino Ambrosio 1 
2 
  

Cotrona Roberto 
Corsaro Giorgio 

I 
I 
 

30% 

 
FINALITÀ  

Migliorare l’efficienza del sistema di viabilità anche al fine di garantire maggiore sicurezza ai cittadini. 
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OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Prevenzione di insidie 
stradali 

Adeguamento segnaletica 
orizzontale e verticale.  

31/12/2025 Adozione atti 
amministrativi/procedure 
Installazione segnaletica 
stradale 

Diminuzione sinistri per insidia 

02 Razionalizzazione 
viabilità 

Adeguamento e razionalizzazione 
dei sensi di marcia nella viabilità 
cittadina  

31/12/2025 Adozione nuovo piano 
viabilità  

N° strade razionalizzate nei sensi di 
marcia 

03 Eventi Assicurare il funzionamento della 
viabilità in tutte le occasioni 
particolari (eventi estivi e 
manifestazioni) e promuovere le 
istituzioni di aree pedonali. (O) 

31/12/2025 Adozione atti 
propedeutici 

Regolare svolgimento della viabilità 
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PROGRAMMA – E3 PREVENZIONE E PROFILASSI SANITARIA  
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi necessari a 
garantire la prevenzione mirata e il 
miglioramento delle condizioni di vita individuali 
e collettive, attraverso una serie di interventi 
diversificati. 

Miglioramento degli 
ambienti urbani, ed in 
particolare delle strutture 
pubbliche, sotto il profilo 
igienico - sanitario. 

Com. Settimino Ambrosio 1 
2 
3  
 

Cotrona Roberto 
Corsaro Giorgio 
Demartino Roberto 

I 
I 
I 10% 

 
FINALITÀ  

Continuare ad assicurare, migliorandola, la profilassi igienico-sanitaria sul territorio comunale attraverso la predisposizione di interventi da realizzare anche in collaborazione con 

l’Ufficio Tecnico Comunale. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Prevenzione 
abbandono rifiuti 

Attivazione e utilizzo di 
strumentazione tecnologica (tipo 
fotocamere - fototrappole) per la 
prevenzione dell’abbandono dei 
rifiuti pericolosi e non. (SV). 

31/12/2025 Atti propedeutici 
all’attivazione di 
strumentazione 
tecnologica.  
Report  
numero verbali per 
violazione regolamento 
comunale gestione rifiuti 

Riduzione del fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti pericolosi. 

02 Operazioni di bonifica Realizzazione, in ottica preventiva, 
di operazioni di bonifica rispetto a 
agenti infettanti e infestanti 
(disinfezione, disinfestazione intesa 
quale lotta agli insetti ed artropodi, 
e derattizzazione) quando 
interessano aree e/o strutture 
pubbliche o aperte al pubblico. (M) 

31/12/2025 Atti amministrativi 
propedeutici  
Numero interventi 
realizzati 

Incremento del 20% delle operazioni 
di bonifica 

03 Randagismo Controllo del fenomeno del 31/12/2025 Atti amministrativi per Sottoscrizione convenzioni con 
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randagismo nel territorio comunale 
anche attraverso la collaborazione 
con associazioni presenti sul 
territorio comunale al fine di 
promuovere campagne mirate di 
sterilizzazione. (O) 

attivazione convenzione 
con canile autorizzato  

soggetti vari 
(pubblici/privati/associazionismo) 
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PROGRAMMA – E4 STATO CIVILE - ELETTORALE - ANAGRAFE 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Il programma racchiude gli obiettivi di 
mantenimento necessari a garantire servizi 
essenziali ai cittadini. 

Miglioramento servizi. Com. Settimino Ambrosio 1 
2 
3 
  
 

Antico Barbara 
Demasi Orietta 
Pugliese Gianluca 

OE 
OE 
OE 

 
20% 

 
FINALITÀ  

Efficientamento servizi alla cittadinanza. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Elezioni Europee Svolgimento delle procedure 
amministrative necessarie ad 
assicurare il regolare svolgimento 
delle consultazioni elettorali. 

Termine di legge Atti amministrativi 
propedeutici in materia 
elettorale 

Esatto svolgimento delle operazioni 
elettorali 

02 Elettorale Dematerializzazione delle liste 
elettorali ed inserimento dei dati 
elettorali in ANPR 

Termine di legge  Esatto adempimento delle 
operazioni di dematerializzazione 
delle liste elettorali 

03 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Censimento 
permanente della 
popolazione 
 

Il Censimento generale della 
popolazione ha previsto alcune 
importanti novità, come l’utilizzo 
di archivi amministrativi da 
affiancare alle indagini censuarie 
sul campo e modalità multicanali 
di restituzione delle informazioni 
statistiche. 
Attivazione portale per attività 
censuarie. 

31/12/2025 Numero/tipologia atti 
amministrativi adottati.  
 

Le statistiche mensili regolarmente 
inviate entro la fine del mese 
successivo attraverso i canali 
informatici messi a punto da ISTAT 
e gestiti dal Responsabile 
dell’Ufficio. Si risponde a diverse 
statistiche trimestrali e a quelle 
annuali secondo il calendario 
stabilito dalla direzione Istat. Si 
continua l’attività censuaria 
permanente con indagini di vari tipi 
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di popolazione (senza fissa dimora, 
collettività, convivenze anagrafiche 
e popolazioni speciali, capi 
attrezzati e insediamenti tollerati). 

04 AIRE Aggiornamento dati AIRE 31/12/2025 Numero/tipologia atti 
amministrativi adottati 

Esatto aggiornamento AIRE nei 
termini. 

05 Stato Civile Trascrizione atti di Stato Civile 
Esteri anni precedenti 

31/12/2025 Numero/tipologia atti 
amministrativi adottati 

Completamento trascrizione atti 
trasmessi dai vari consolati. 
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PROGRAMMA – E4 ANTICORRUZIONE– TRASPARENZA – SVILUPPO DELL’INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 
 
 

DESCRIZIONE RISULTATO ATTESO RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO PESO 
Nr. Anagrafica Cat. 

Attuazione Legge 190\12 in materia di 
prevenzione e repressione della corruzione - 
 rispetto obblighi e adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al dlgs n° 33/2013 e s.m.i. 
sulla sezione Amministrazione Trasparente 

Implementazione delle 
azioni volte alla 
prevenzione della 
corruzione previste nel 
nuovo Piano 
sull’Anticorruzione e 
Trasparenza relative ai 
servizi gestiti nella 
struttura di riferimento 
con particolare 
riferimento al 
conferimento degli 
incarichi a qualsiasi 
titolo, all’appalto di 
opere, servizi e 
forniture. 

Com. Settimino Ambrosio 1 
2 
3 
 4 
5 
6 

Demartino Roberto 
Cotrona Roberto 
Corsaro Giorgio 
Antico Barbara 
Pugliese Gianluca 
Demasi Orietta 

I 
I 
I 

OE 
OE 
OE 

 

20% 

 
FINALITÀ  

Attuazione Legge 190/12 in materia di prevenzione e repressione della corruzione nella P.A. - Rispetto obblighi sulla Trasparenza. 

 
OBIETTIVI Legenda tipologia: (O = ordinario; M = Mantenimento; Sv = Sviluppo; St = Strategico) 

Nr. Titolo Descrizione Termine 
realizzazione 

Indicatore Risultato atteso 

01 Fase: pubblicazione 
dei documenti previsti 
su amministrazione 
trasparente. 

Rispetto degli obblighi e 
adempimenti relativi alla 
Trasparenza, di cui al D. Lgs n° 
33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
Amministrazione Trasparente con 
particolare riferimento 
all’accessibilità dei contenuti sul sito 

31/12/2025 Verifica della 
pubblicazione dei 
documenti oggetto di 
trasparenza 

Accesso alla sezione trasparente e 
verifica della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 
 
Rispetto delle previsioni normative e 
regolamentari interne. 
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web dell’Ente e risposta alle 
richieste di accesso, nel rispetto del 
corretto trattamento dei dati 
personali. 

 
Adempimenti relativi al PTPTC 
Relazione anticorruzione 

02 Fase: Monitoraggio 
sull’implementazione 
del piano 
anticorruzione. 

 31/12/2025 Redazione del 
monitoraggio semestrale 
o annuale 
sull’anticorruzione. 

 miglioramento degli indicatori. 

03 Fase: confronto tra 
gli indicatori di 
attività ed 
economicità 
dell’anno corrente 
con quelli dell’anno 
precedente al fine 
del mantenimento 
degli standard 
qualitativi e 
quantitativi. 

 31/12/2025 N. determine anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. utenti gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 
N. pratiche elaborate 
anno corrente e anno 
precedente. 
N. messaggi di posta in 
uscita anno corrente e 
anno precedente. 
N. protocolli gestiti anno 
corrente e anno 
precedente. 

 

04 Tempestività dei 
pagamenti- 
Allineamento P.C.C. 

Rispetto degli obblighi di 
monitoraggio della P.C.C. 
 
 

30/06/2025 Supporto al  
Responsabile dell’Area 
Finanziaria per 
allineamento fatture  di 
competenza della 
propria Area per gli 
2015/2018 ancora 
presenti nella P.C.C.. 

allineamento fatture/mandati di 
pagamento in P.C.C. 
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ALLEGATO 2.1 

SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
 

 

 COMUNE DI PLACANICA  

Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

MAPPATURA DEI PROCESSI 
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A) MAPPATURA DEI PROCESSI 

 
AREA DI RISCHIO 

(PNA 2019, All.1 
Tab.3) 

PROCESSO DESCRIZIONE DEL PROCESSO UNITA’ ORGANIZZATIVA 
RESPONSABILE DEL PROCESSO 

PRINCIPALI RISCHI 

 
INPUT 

 
ATTIVITA’ 

 
OUTPUT 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO E 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 

Gestione 
anagrafica della 
popolazione, 
pratiche di 
immigrazioni, 
emigrazioni, 
trasferimenti di 
via, variazioni, 
ecc. 

Iniziativad’ufficio 

Domanda di parte 

Istruttoria/Verifiche Iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici 
ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

 Certificazioni 
anagrafiche 

Domanda 
dell’interessato 

Verifiche da 
partedell’ufficio 

Rilascio del 
certificato 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici 
ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

Iniziativa d’ufficio/Do 
manda di parte 

Istruttoria/Verifiche Atto di stato 
civile 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici 
ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omessi controlli e verifiche. 
Conflitto di interessi. 

 Cittadinanze Domanda 
dell’interessato 

Istruttoria/Verifiche Provvedimentodi 
riconoscimento 
della cittadinanza 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici 
ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 
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 Rilascio documenti 

diidentità 
A domandadi parte Verifiche da parte 

dell’ufficio 
Rilascio del 
documento 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Gestione dellaleva Iniziativad’ufficio Istruttoria Provvedimento Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omessa istruttoria. 

 Gestione 
dell’elettorato 
compresi gli 
elettori AIRE 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Provvedimento Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 
Conflitto di interessi. 

 Consultazioni 
elettorali 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Provvedimento Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 
Conflitto di interessi. 

 Gestione 
toponomastica 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Provvedimenti Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Gestione schede e 
statistiche ISTAT 
previste per la 
gestione dei 
demografici 

Iniziativa surichiesta Istruttoria Compilazioneschede 
e statistiche 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
fissati. 

 Censimentigenerali Iniziativa arichiesta Esame Attività richieste per 
ilcensimento 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali,Servizi demografici ed 
Elettorali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
fissati. 
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 Gestione 

aggiornamento 
Iniziativad’ufficio Pubblicazione Avviso. 

Istruttoria e verifiche 
Aggiornamento Servizio 

amministrativo, Personale, 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
stabiliti per legge. 



 

 

 
 Albi giudicipopolari    Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 
elettorali 

Omessa verifica dei requisiti di legge. 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO E 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici 
di qualunque 
genere a persone 
ed enti pubblici e 
privati 

A domandadi parte Istruttoria, verifica delle 
condizioni stabilite dalla 
legge e dal Regolamento 
comunale 

Concessione 
contributi e 
sovvenzioni 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e 
tempo libero 

Violazione di regole procedurali, anche 
interne. 

Discriminazione nell’attribuzione di 
contributi e sovvenzioni. 
Concessione di contributi a soggetti che 
non possono esserne beneficiari in base 
a normativa interna. 

 Autorizzazioni per 
spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc 

Domanda 
dell’interessato 

Istruttoria e 
acquisizione del parere 
della Commissione di 
vigilanza 

Rilascio 
autorizzazione 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 

 Servizi per minori, 
famiglie 
e anziani 

Domanda 
dell’interessato 

Istruttoria e verifica 
condizioni di legge 

Accoglimento/ 
Rigetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 

 Gestione alloggi 
pubblici 

Iniziativa d’ufficio/ 
Avviso 

Selezione e 
assegnazione 

Contratto Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Conflitto di interessi.Omessa selezione. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti 

 Gestione deldiritto 
allo studio e del 
sostegno 
scolastico 

Domanda 
dell’interessato 

Esame/istruttoria Accoglimento/ 
Rigetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 Asili nido Domanda 
dell’interessato 

Esame/istruttoria Accoglimento/ 
Rigetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 Servizio di 
Trasporto 
scolastico 

Domanda 
dell’interessato 

Esame/istruttoria Accoglimento/ 
Rigetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 
 



 

 

 

 
 Servizio dimensa Domanda 

dell’interessato 
Esame/istruttoria Accoglimento/ 

Rigetto istanza 
Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 Autorizzazione 
all’occupazione di 
suolo 
pubblico 

Domanda 
dell’interessato 

Esame/istruttoria Rilascio/Diniegodi 
autorizzazione 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 
CONTRATTI PUBBLICI 

Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi e 
forniture o 

 
Iniziativa d’ufficio 
Redazione atto 
indittivo gara; 
Pubblicazione 
bando/atto 
indittivo. 

Selezione Contratto di 
appalto 

Tutti i servizi Predisposizione di bandi di gara 
sartorialidiretti a favorire determinati 
operatori economici. 
Violazione di regole procedurali per 
pilotare gli esiti della gara. 
Pubblicazione Bando per un periodo 
inferiore a quello prescritto dalla legge. 

 Trattamento e 
custodia della 
documentazione di 
gara 

Iniziativad’ufficio Verifica modalità di 
trattamento e custodia 

Trattamento e 
custodia 

Tutti i servizi Non corretta custodia e trattamento, in 
violazione della normativa sulla privacy 
nonché del principio di segretezza delle 
offerte. 

 Apertura delle 
buste/plichi di 
gara 

Iniziativad’ufficio Verifica integrità 
busta/plico 

Apertura 
busta/plico 

Tutti i servizi Mancato rispetto dei criteri predefiniti 
per la valutazione delle offerte. 
Conflitto di interessi 

 Verifica dei 
requisiti generali e 
speciali 

Iniziativad’ufficio Verifica requisiti Decisione di 
ammissione/esclusi 
one 

Tutti i servizi Verifica incompleta/non corretta dei 
requisiti. 
Aggiudicazione ad operatore privo dei 
requisiti. 

 Esclusioni Iniziativad’ufficio Verifica requisiti Decisione di 
esclusione 

Tutti i servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Violazione di regole procedurali. 
Mancata esclusione di operatore 
economico privo di requisiti (da 
autodichiarare); 
esclusione di operatore economico in 
possesso dei requisiti (autodichiarati) 



 

 

 

 
 Affidamento 

diretto di lavori, 
servizi e forniture 

Iniziativad’ufficio. Indagine di mercato o 
consultazione elenchi di 
operatori economici; 
Negoziazione diretta con 
gli operatori consultati 

Affidamento dei 
lavori, dei servizi o 
delle forniture 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali.Selezione 
pilotata. 
Mancata rotazione. Conflitto di 
interessi. 

 Procedure ad 
evidenza 
pubblica per la 
vendita di beni 

Bando/Avviso Selezione ed 
assegnazione dei beni 

Contratto di 
vendita 

Tutti i servizi Conflitto di interessi. Selezione pilotata 
per favorire 
determinati soggetti. 
Violazione regole procedurali 

 Procedure ad 
evidenza pubblica 
per 
affitto/locazionee 
di beni comunali 

BandoAvviso Selezione ed 
individuazione del 
contraente 

Contratto di 
affitto/locazione 

Tutti i servizi Conflitto di interessi. Selezione pilotata per 
favoriredeterminati soggetti. 
Violazione regole procedurali 

 Revoca del Bando 
di gara/Atto 
indittivo. 

Iniziativa d’ufficio/su 
istanza di parte 

Istruttoria Revoca atto Tutti i servizi Violazioni procedurali. 
Revoca in assenza delle condizioni di 
legge. 
Conflitto di interessi 

 Affidamento in 
house 

Iniziativad’ufficio Verifica delle condizioni 
di legge 

Provvedimento di 
affidamento e 
contratto di 
servizi 

Tutti i servizi Violazione delle norme e dei limiti in 
materia di affidamenti in house. 
Conflitto di interesse 

 Nomina 
Commissione 
giudicatrice 

Iniziativad’ufficio Verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
situazioni di 
incompatibilità in capo 
ai Commissari 

Provvedimentodi 
nomina 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse di 
unodei Commissari. 
Situazione di conflitto di interesse 
dell’organo che procede alla nomina. 
Violazione regole procedurali. 

 Verifica delle 
offerte anomale 

Iniziativad’ufficio Esame delle offerte e 
delle giustificazioni 
fornite dai concorrenti 

Provvedimento di 
accoglimento/di 
niego delle 
giustificazioni. 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 
RUP o per i Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 

 Proposta di 
aggiudicazionein 
base al prezzo 

Iniziativad’ufficio Esame delle offerte 
presentate 

Proposta di 
aggiudicazione 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 
RUP o per i Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 



 

 

 

 
 Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’offerta 
economicamente 
più 
vantaggiosa 

Iniziativad’ufficio Esame delle offerte 
presentate 

Proposta di 
aggiudicazione 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 
RUP o per i Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 

 Attività di 
programmazione 
(DUP) 

Iniziativad’ufficio Acquisizione dati da 
uffici e amministratori. 
Acquisizione pareri 

Programmazione Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interesse. 

 Consegna di lavori 
e servizi in via 
d’urgenza 

Iniziativad’ufficio Verifica requisiti Consegna in via 
d’urgenza 

Tutti i servizi Mancata verifica dei requisiti, prima 
dellaconsegna in via d’urgenza. 
Assenza delle condizioni richieste dal 
D.Lgs 50/2016 per la consegna in via 
d’urgenza. 

 Stipulazione del 
contratto 

Iniziativad’ufficio Verifiche di legge a cura 
del RUP. 
Verifica sussistenza dei 
requisiti per contrarre 
con la PA all’atto della 
stipula. 

Verifica rispetto dei 
termini e della forma 
del contratto. 

Stipula 
contratto 

Tutti i servizi Violazione dei termini previsti per la 
stipula del contratto, delle forme del 
contratto previste 
dall’art.  32,  comma  14,  del  d.lgs. 
50/2016(es. uso della forma 
pubblica quando non necessaria) 

 Gestione ed 
archiviazione 
contratti pubblici e 
scritture private 
autenticate 

Iniziativad’ufficio Stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

Archiviazionedel 
contratto 
mediante la 
procedura in uso 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Violazione di norme procedurali.Non 
corretta archiviazione. 

 Subappalto Iniziativa d’ufficio/su 
istanza di parte 

Verifica se il subappaltoè 
ammesso in base agli atti 
di gara. Verifica rispetto 
dei limiti 
previsti dalla legge 

Autorizzazione 
subappalto 

Tutti i servizi Autorizzazione subappalto contro le 
previsioni del contratto ovvero oltre i 
limiti ammessi dalla 
normativa vigente. 



 

 

 

 
 Verifiche in corso 

di esecuzione (ad 

es. collaudi 

in corso di 

esecuzione) 

Iniziativa d’ufficio/su 
istanza di parte 

Verifiche a cura del RUP Verbale di 
avvenuta 
verifica. 

Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 
tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 
Conflitto di interessi del verificatore. 

 Applicazione di 

Penali al 

contraente 

Iniziativa d’ufficio/su 
istanza di parte 

Verifica a cura del RUP 
delle modalità 
adempimento e 
violazione di 
disposizioni contrattuali 

Applicazione di 
penali 

Tutti i servizi Mancata applicazione penale prevista 
nelcontratto. 
Violazione regole procedurali. 
Mancata applicazione criteri per il 
calcolo 
della penale. 

 Risoluzione/Rec 

esso dal contratto/ 

Scioglimento 

volontario del 

vincolo 

contrattuale 

volontario 

Iniziativa d’ufficio/su 
istanza di parte 

Verifica a cura del RUP 
delle condizioni stabilite 
nel contratto e previste 
dalla legge. 
Verifica a cura del RUP 
del rispetto interesse 
pubblico alla 
risoluzione, nel caso di 
risoluzione 
consensuale. 

Risoluzione 
Recesso 
Scioglimento 
vincolo 
contrattuale 
volontario 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. Abuso del 
potere di risoluzione. 
Mancata verifica delle condizioni 
stabilitedal contratto o dalla normativa 
vigente. Mancata verifica dell’interesse 
pubblico, nel caso di scioglimento 
volontario del vincolo contrattuale. 

 Approvazione 
modifiche 
contratto 
originario e 
varianti in corso 
d’opera 

Iniziativa 
d’ufficio/su istanza 
di parte 

Verifica a cura del RUP 
delle condizioni di legge 
per procedere alle 
modifiche. 
Verifica permanere in 
capo al contraente delle 
condizioni di legge per 
contrarre con la pubblica 
Amministrazione. 

Modifica 
contratto 

Tutti i servizi Approvazioni di varianti e modifiche 
oltre i casi previsti 
dalla normativa di riferimento 



 

 

 

 
 Utilizzo di rimedi di 

soluzioni delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 

Iniziativad’ufficio 
/istanza diparte 

Istruttoria Utilizzo rimedio Tutti i servizi Utilizzo degli strumenti stragiudiziali di 
risoluzione delle controversie, come 
strumento per la modifica artificiosadel 
contenuto dei 
contratti. 

 Nomina 
collaudatore 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Nomina Tutti i servizi Nomina di soggettinon rientranti in 
quelli di cui all’art. 
102 del codice 

 Collaudo finaleo 
verifica di 
conformità 

Iniziativa d’ufficio/Ist 
anza di 
parte 

Istruttoria/Verifiche Collaudo/Verifica Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 
tempi prescritti. 
Violazioni procedurali. 
Conflitto di interessi del verificatore. 

 Rilascio certificato 
di collaudo,verifica 
di conformità, 
attestato regolare 
esecuzione 

Iniziativa d’ufficio/Ist 
anza di parte 

Verifica Rilascio 
certificato 

Tutti i servizi Falsa attestazione nei collaudi e nelle 
verifiche finali. 
Conflitto di interessi. 

 
ACQUISIZIONE E 
GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Programmazione 
fabbisogno 
personale 
e valutazioni 
eccedenze 

Iniziativad’ufficio Acquisizione dati da 
uffici e amministratori. 
Acquisizione Pareri 

Definizione del 
fabbisogno di 
personale e delle 
eccedenzedi 
personale 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Previsione di posti in organico superiore 
alle effettive 
necessità al fine di favorire assunzioni 
non necessarie per 
l’ente/ Situazioni di conflitti di interesse 

 Formazione del 
personale 

Iniziativad’ufficio Verifiche, selezione individuazione 
formatore 

Servizio amministrativo, 
Personale, 
Segreteria, Affari generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Conflitti di interesse 
Selezione operatore esterno in modo 
irregolare. 



 

 

 

 
 Gestione pratiche 

pensionistiche e 
trattamento 
indennità di 
servizio 

Iniziativad’ufficio Verifiche, controlli Conclusione 
pratica 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge. 
Omessi controlli e verifiche.Errati 
conteggi. 

 Concorso/ 
Selezione per 
l’assunzione di 
personale 

Iniziativad’ufficio Selezione Assunzione Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Previsione nel bando di requisiti di 
accesso personalizzati. 
Selezione pilotata per conflitto di 
interesse di uno dei Commissari. 
Irregolare composizione della 
commissione finalizzata al reclutamento 
di particolari candidati. 
Inosservanza delle regole procedurali 
poste a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità dellaselezione. 
Ritardo e/o scarsa pubblicizzazione atti 
alfine di scoraggiare ricorsi. 

 Nomina 
Commissione di 
concorso 

Iniziativad’ufficio Verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
situazioni di 
incompatibilità in capo 
ai Commissari 

Provvedimentodi 
nomina 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Selezione pilotata per situazione di 
conflitto di interesse di uno dei 
Commissari. Violazione regole 
procedurali. 

 Selezione per 
l’affidamento di 
incarico 
professionale 

Iniziativad’ufficio Selezione Conferimento 
incarico 
professionale 

Tutti i servizi Previsioni nell’atto indittivo della 
procedura di requisiti personalizzati per 
favorire la ripetizione degli affidamenti 
a precedenti professionisti. 
scarsa trasparenza nel conferimento 
dell’incarico. 
violazione di regole procedurali. 
conflitto di interessi. 

 Gestione giuridica 
delpersonale 
(Permessi, 
Ferie, ecc.) 

Iniziativa d’ufficio/Do 

manda 
dell’interessato 

Istruttoria Provvedimentodi 
autorizzazione 
/Diniego 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Violazione o irregolare applicazione di 
norme, anche interne, al fine di favorire 
determinati dipendenti. 
Conflitto di interesse. 



 

 

 

 
 Rilevamento 

presenza in 
servizio 

Iniziativad’ufficio Verifica tramite la 
procedura in uso 

Rilevamento 
presenza 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Interventi manuali non autorizzati sulla 
procedura, al fine difavorire il 
dipendente 

 Nomina posizioni 
organizzative 

Iniziativad’ufficio Selezione Conferimento 
posizione 
organizzativa 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Previsione di ruoli ecompetenze non 
rispondenti alle effettive necessità. 
Conflitto di interessi 

 Indennità delle 
posizioni 
organizzative 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Definizione 
indennità da 
attribuire 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Discrezionalità nellaindividuazione delle 

indennità. Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

 Selezione per 
l’attribuzione di 
progressioni 
economiche 

Avviso/Bando Selezione Progressione 
economica del 
dipendente 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Definizione di criteri di selezione non 

coerenti con il vigente Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance. 

Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

Assenza di trasparenza. Motivazione non 

adeguata dei provvedimenti, ivi 

compresa la graduatoria in relazione ai 

punteggi. 
Conflitto di interessi. 

 Relazioni Sindacali 
(Informazioni, 
ecc) 

Iniziativa d’ufficio/Do 
manda di 
parte 

Informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

Verbale/Sintesi 
dell’incontro 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

 Contrattazione 
integrativa 
decentrata 

Iniziativa d’ufficio/Do 
manda di 
parte 

Contrattazione Contratto Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 



 

 

 

 
 Erogazione salario 

Accessorio 
collegato alla 
performance 

Definizione 
preliminaredei criteri 
divalutazionee 
definizione degli 
obiettivi 

Analisi dei risultati 
raggiunti tramite la 
valutazione del 
personale 

Graduazione e 
quantificazionedei 
premi 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Violazione regole procedurali, creando 

discriminazioni tra i dipendenti. 
Conflitto di interessi. 

 Erogazione di 
indennità previste 
dal Contratto 
integrativo 
decentrato 

Definizionecriteri 
nel contratto 
decentrato 

Verifica effettivo 
svolgimento delle 
attività per le quali è 
prevista la erogazione 
di indennità 
contrattuali 

Erogazione 
indennità 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali, normative 

e contrattuali. 

Conflitto di interessi. Discriminazione 

tra i dipendenti. 

 Erogazione 
incentivi previsti 
dalla legge (ad ex 
ex art 113 del D. 
Lgs 50/2016) 

Iniziativa d’ufficio o a 
domanda diparte 

Istruttoria, verifica delle 
condizioni di legge di cui 
all’art 113 del D. Lgs 
50/2016. 

Erogazione 
incentivi 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali anche 

interne. 

Conflitto di interessi: il beneficiario 

dell’incentivo liquida a sé medesimo. 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 
SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

Erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici 
di qualunque 
genere a persone 
ed enti pubblici e 
privati 

A domandadi parte Istruttoria 
verifica svolgimento 
attività per le finalità 
indicate e 
rendicontazione spese 

Erogazione 
contributi e 
sovvenzioni 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Conflitto di interessi. 
Erogazione di contributi senza la 
rendicontazione della spesa da parte del 
beneficiario. 

 Gestione di 
finanziamenti 
regionali 

Iniziativad’ufficio Istruttoria e 
progettazione 

Utilizzo somme e 
rendicontazione 

Tutti i servizi interessati Conflitto di interessi. Violazione regole 
procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi 
previsti 

 Tenuta ed 
aggiornamento 
inventario e 
patrimonio 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Aggiornamento Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Omesso aggiornamento Inventario e 
patrimonio a seguito di modifiche della 
consistenza. 



 

 

 

 
 Attribuzione 

rimborsi/ Missioni 
ai dipendenti/ 
Amministratori 

Domanda diparte Istruttoria e verifica dei 
requisiti di legge e dei 
limiti di spesa 

Attribuzione 
rimborso/ 
Missione 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Erronea applicazione delle disposizioni 
vigenti al fine di 
attribuire indebiti vantaggi economici. 
Conflitto di interessi. 

 Gestione dei 
proventi da 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
Strada 

Iniziativad’ufficio Registrazione dei 
verbali, delle sanzioni 
levate e della 
riscossione 

Accertamento 
dell’entrata e 
riscossione 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Conflitto di interessi. Violazione regole 
procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi 
previsti dalla legge per gli accertamenti 
ele notifiche. 

 Gestioneordinaria 
dell’entrata 

Iniziativad’ufficio Registrazione entrata Accertamento 
dell’entrata e 
riscossione 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 

 Gestione ordinaria 
della 
spesa 

Iniziativad’ufficio Registrazione impegno 
contabile 

Liquidazione e 
pagamento 
della spesa 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 

 Stipendi del 
personale 

Iniziativad’ufficio Quantificazione e 
liquidazione 

Pagamento Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 

 Diritti di rogito Iniziativa d’ufficio/do 
manda di 
parte 

Verifica condizioni di 
legge per la 
quantificazione e la 
liquidazione 

Pagamento Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali. 

 Tributi locali Iniziativad’ufficio Quantificazione Provvedimento di 
riscossione e 
versamento 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Manutenzione 
delle strade e delle 
aree pubbliche 
(Esternalizzazione) 

Iniziativa d’ufficio/ 
Bando/Disciplinare 
/Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione 
manutenzione del contratto. 



 

 

 

 
 Rimozione nevee 

ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 
(Esternalizzazione) 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare 
/Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Manutenzione 
cimiteri 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare 
/Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di custodia 
deicimiteri 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare 
/Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà del 
Comune 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare/C 
apitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare/C 
apitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Alienazione beni 
immobilicomunali 

Iniziativad’ufficio. 
Avviso pubblico 

Verifica congruità del 
prezzo di vendita. 
Selezione contraente 

individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato e 
trascritto nei 
registri 
immobiliari. 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 
Omessa registrazione e trascrizione 



 

 

 

 
 Acquisto beni 

immobili 
Iniziativad’ufficio 
Avviso pubblico 

Verifica condizioni di 
indispensabilità del 
bene per 
l’espletamento delle 
proprie funzioni 
istituzionali e verifica 
congruità del prezzo 
secondo le vigenti 
disposizioni di legge. 
Selezione 

individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato e 
trascritto nei 
registri 
immobiliari. 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Prezzo non congruo 
Omessa registrazione e trascrizione 

 Acquisto Arredi, 
attrezzature, beni 
mobilie vestiario al 
personale 

Iniziativad’ufficio Verifica condizioni di 
legge 
Selezione contraente 

Atto di acquistoe 
contratto 

Tutti i servizi interessati Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Prezzo non congruo.Omessa rotazione. 

 Concessione inuso 
di beni immobili 

Istanza diparte Selezione contraente Individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato ove 
richiesto dalla 
legge 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 

Discriminazioni. 
Motivazione congruità corrispettivo o 
contropartita. 

 Locazione attivadi 
immobili di 
proprietà 
comunale 

Istanza di parte 
Iniziativa diufficio 
Avviso 
pubblico 

Verifica congruità del 
canone di locazione 
Selezione 

Individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Canone non congruo 
Omessa registrazione 

 Locazione 
passiva di immobili 
di proprietà diterzi 

Avviso 
pubblico 

Verifica congruità 
canone di locazione 
Selezione 

Individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato 

Servizio urbanistica, edilizia, 
lavori pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Canone non congruo. 
Omessa registrazione 



 

 

 

 
 Affitto di immobili 

diproprietà 
comunale 

Istanza di parte 
Iniziativa diufficio 

Verifica congruità 
canone 
Selezione 

individuazione 
contraente 
Contratto 
registrato ove 
richiesto dalla 
legge 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Canone non congruo. 
Omessa registrazione e trascrizione 

 Procedimento di 
Espropriazione 

Iniziativad’ufficio Istruttoria 
Verifica condizioni di 
legge Quantificazione 
indennità di 
espropriazione. 
Corretta notifica ai 
soggetti interessati 
Verifica possibilità 
cessione bonaria 

Provvedimentodi 
espropriazione 
trascritto nei 
registri 
immobiliari/ 
Cessione bonaria. 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Non corretta quantificazione 
dell’indennità di espropriazione.Non 
corretta notifica, violazione 
contraddittorio. 
Omessa registrazione e trascrizione 

 Concessioni 
cimiteriali 

Domanda 
dell’interessato 

Istruttoria Verifica 
possessorequisiti 
per l’assegnazione 

Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Non corretta quantificazione degli 
importi dovuti. 

 Gestione 
organismi 
partecipati 

Iniziativad’ufficio Istruttoria Verifica 
periodica 
condizioni previste dal 
TUSP per il 
mantenimento 
dell’organismo 

Mantenimento/ 
Razionalizzazione 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali. Mancata 
verifica requisiti per ilmantenimento. 
Omesso controllo e monitoraggio sugli 
organismi partecipati. 
Conflitto di interessi. 

 Acquisizione 
nuove 
partecipazioni 

Iniziativad’ufficio 

Domanda diparte 

Istruttoria 
Verifica condizioni 
previste dal TUSP per 
acquisizione nuove 
partecipazioni 

Provvedimentodi 
Acquisizione 
/Diniego. 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 



 

 

 

 
 Servizi di pubblica 

Illuminazione 
Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare 
/Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Manutenzione 
della rete e degli 
impianti dipubblica 
illuminazione 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di gestione 
biblioteche 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di gestione 
musei 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/ Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di gestione 
impianti sportivi 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/ Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di gestione 
hardware e 
software 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/ Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Servizi di 
disasterricoverye 
backup 

Iniziativa d’ufficio 
Bando/ Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 



 

 

 

 
 Gestione delsito 

web 
Iniziativad’ufficio 
Bando/Disciplinare/ 
Capitolato 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali.Conflitto 
di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 

 Taglio Boschi Iniziativad’ufficio Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Sicurezza 
all’interno degli 
edifici scolastici 

Iniziativa d’ufficio 
Richiesta di 
parte 

Istruttoria e verifiche Provvedimenti Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Manutenzionerete 
fognaria, idrica e di 
depurazione 

Iniziativad’ufficio Verifiche Manutenzione 
periodica 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Gestione parco 
machine ed 
automezzi 

Iniziativad’ufficio Verifiche e controlli Gestione Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali 

CONTROLLI, 
VERIFICHE, ISPEZIONIE 
SANZIONI 

Accertamento e 
verifiche dei tributi 
locali 

Iniziativad’ufficio Verifiche Richiesta di 
pagamento 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Accertamento con 
adesione dei 
tributi locali 

Iniziativa di 
parte/d’ufficio 

Verifiche Adesione e 
pagamento da 
parte del 
contribuente 

Servizio economico - finanziario e 
tributi 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Accertamenti e 
controlli 
sull’attività edilizia 
privata 

Iniziativa 
d’ufficio/Segnalazion 
e di parte 

Verifiche Applicazione 
sanzione/ordinanza 
di sospensione 
lavori/ ordinanza di 
demolizione. 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 
 
Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Controlli sul 
rispetto delle 
ordinanze 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini. 



 

 

 

 
 Attività di Polizia 

Amministrativa 
Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 

sanzione 
Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Sicurezza sul 
lavoro 

Iniziativa 
d’ufficio 

Istruttoria, verifiche Provvedimenti 
richiesti dalla legge 

Servizio urbanistica, edilizia, 
lavori pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Ingiustificata dilatazione dei termini 
Omesso controllo e verifiche 

 Vigilanza sulla 
circolazione e sulla 
sosta 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza sulle 
pubbliche 
affissioni 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Vigilanza e verifica 
sulle attività 
commerciali in 
sede fissa 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza e 
verifiche sumercati 
ed ambulanti 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controlli sull’uso 
delterritorio 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 
Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controllo 
sull’abbandonodei 
rifiuti 

Iniziativad’ufficio Verifiche Applicazione 
sanzione di 
legge 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 
 
Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini 



 

 

 

 
 Controllo sui 

pericoli che 
possono derivare 
dal patrimonio 
comunale (ad.es. 
strade e 
pertinenze, 
pericolo di incendi 
o di 
frane, ecc.) 

Iniziativad’ufficio Verifiche Segnalazione aifini 
dell’adozione dei 
provvedimenti 
dovuti. 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso controllo. 

INCARICHI E NOMINE Individuazione 
componenti 
Commissione 
paesaggistica 
comunale 

Iniziativa 
d’ufficio/Av 
viso pubblico 

Selezione Nomina 
componenti 

Servizio urbanistica, edilizia, 
lavori pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazioni regole procedurali nazionali, 
regionali e comunali. 
Violazione di norme di legge, nazionale 
eregionale e di norme interne all’ente. 
Nomina componenti di commissione in 
situazioni di inconferibilità o di 
incompatibilità (ad es conflitto di 
interessi) con l’ente. 
Nomina componenti privi di requisiti di 
legge e di competenza per la nomina a 
componente della Commissione locale 
paesaggistica. 
Conflitto di interessi del soggetto che 
procede alla nomina. 

 Provvedimentidi 
nomina in 
generale 

Iniziativad’ufficio Selezione Atto di nomina Tutti i servizi interessati Violazione di norme di legge. 
Nomina di soggetti in situazione di 
incompatibilità/inconferibilità con 
l’ente.Nomina di soggetti privi dei 
requisiti di competenza richiesti per 
svolgere l’incarico/attività. 
Conflitto di interessi del soggetto che 
procede alla nomina. 

 Supporto giuridico 
e pareri legali 

Iniziativad’ufficio istruttoria Provvedimento Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Violazione regole procedurali 
Acquisizione di pareri e supporto non 
necessari in virtù del principio di 
autosufficienza. 
Conflitto di interessi. 



 

 

 

 
 Gestione del 

contenzioso 
Iniziativa d’ufficio/ 
Ricorso, atto di 
citazione o denuncia 
dell’interessato 

Istruttoria Decisione di 
ricorrere, di 
resistere, di non 
ricorrere, di non 
resistere 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Violazione di norme, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

 Individuazione 
avvocato difensore 
dell’ente 

Iniziativad’ufficio/ 
Ricorso, atto di 
citazione o 
denuncia 
dell’interessato 

Selezione Provvedimento di 
affidamento 
incarico 

Servizio amministrativo, 
Personale, Segreteria, Affari 
generali, Servizi demografici ed 
elettorali 

Violazione delle disposizioni di legge 
Conflitto di interessi 
Ingiustificata dilatazione dei termini per 
ricorrere o per resistere in giudizio, con 
conseguenti danni a carico dell’ente. 

GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

Rilascio permessi a 
costruire 

Domanda 
dell’interessato 

Esame Istruttoria. 
Acquisizione pareri, 
nulla osta di altre PA, 
indizione Conferenza di 
servizi. 

Provvedimento di 
concessione del 
Permesso di 
costruire 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Falsa/errata rappresentazionedelle 

situazioni di fatto e della 

normativa edilizia. 

Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistici contenuti per interesse di 

parte. 

Conflitto di interessi. 

 Rilascio permesso 
di costruire in aree 
sottoposte ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Domanda 
dell’interessato 

Esame. 
Istruttoria. 
Acquisizione pareri, 
nulla osta di altre PA, 

Provvedimento di 
concessione del 
Permesso di 
costruire 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Alterazione dell’ordine cronologico di 

arrivo dell’istanzaconflitto di interessi. 

Disparità di trattamentonell’iter della 

pratica. Falsa/errata rappresentazione 

delle situazionidi fatto e della 

normativa edilizia,. Violazione dei limiti 

e degli indici urbanistici contenuti per 

interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 



 

 

 

 
 Rilascio permesso 

di costruire 
convenzionato 

Domanda 
dell’interessato 

Esame. Istruttoria. 
Acquisizione pareri, 
nulla osta di altre PA. 
Approvazione della 
Convenzione. 

Sottoscrizione 
della convenzione 
erilascio del 
permesso di 
costruire. 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Alterazione dell’ordine cronologico di 

arrivo dell’istanzaconflitto di interessi. 

Disparità di trattamentonell’iter della 

pratica. Falsa/errata rappresentazione 

delle situazionidi fatto e della 

normativa edilizia,. Violazione dei limiti 

e degli indici urbanistici contenuti per 

interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

 Sicurezza ed 
ordine pubblico 

Iniziativa 
d’ufficio 

Gestione servizi di 
Polizia Municipale 

Servizi di 
prevenzione 
controllo 

Servizio vigilanza, 
commercio, protezione civile 

Violazione di norme, regolamenti, ordini 
di servizio. 
Conflitto di interessi. 

 Servizi di 
protezionecivile 

Iniziativad’ufficio Gestione dei rapporti 
con i volontari, 
fornitura di mezzi ed 
attrezzature 

Operatività 
servizi di 
Protezione 
civile 

Servizio vigilanza, commercio, 
protezione civile 

Violazione di norme, regolamenti. 

Ingiustificata dilatazione tempi. 

Conflitto di interessi. 

GESTIONE DEI RIFIUTI Raccolta, recupero 
e smaltimento 
rifiuti 

Iniziativad’ufficio Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

 Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

Iniziativad’ufficio Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

 Pulizia deicimiteri Iniziativad’ufficio Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

 Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell’ente 

Iniziativad’ufficio Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica in 
generale 

Iniziativad’ufficio Stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri e 
nulla osta di altre PA, 
osservazioni da privati 

Approvazione 
documento 
finale 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Violazione limiti ed indici urbanistici. 
Conflitto di interessi. 



 

 

 

 
 Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

Iniziativad’ufficio Stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri e 
nulla osta di altre PA, 
osservazioni da privati 

Approvazione 
documento 
finale e 
convenzione 

Servizio urbanistica, edilizia, lavori 
pubblici, manutenzione,ambiente 

Violazione regole procedurali. 
Violazione limiti ed indici urbanistici. 
Conflitto di interessi. 

ALTRI SERVIZI Gestione del 
Protocollo 

Iniziativad’ufficio Registrazione posta ed 
atti in entrata ed in 
uscita 

Registrazione nel 
protocollo 
giornaliero 

Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Violazione normativa privacy. 

 Organizzazione 
eventi culturali 
e ricreativi 

Iniziativad’ufficio Verifiche/istruttoria evento Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Conflitto di interessi. 

 Pubblicazionedelle 
deliberazioni 

Iniziativad’ufficio Ricezione, 
individuazione del 
provvedimento 

pubblicazione Servizio amministrativo, 
Personale, 
Segreteria, Affari generali, Servizi 
demografici ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 
pubblicazione. 
Violazione normativa in materia di 
privacy. 

 Accesso agli atti 
Accesso civico 
Accesso dei 
consiglieri 

A domanda 
dell’interessato 

istruttoria Provvedimento 
motivato di 
accoglimento odi 
rifiuto 

Tutti i servizi Ingiustificata dilatazione dei tempi di 
risposta. 
Omessa verifica condizioni per il rilascio 
dei documenti. 
Accesso consentito per atti non 
accessibili. 
Violazione della normativa sulla privacy. 

 Gestione 

dell’archivio 
corrente e di 
deposito 

Iniziativad’ufficio archiviazione nel 
rispetto delle regole 

archiviazione Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Irregolare tenuta. 
Violazione regole di sicurezza 

 Gestione 
dell’archivio 
storico 

Iniziativa 
d’ufficio 

archiviazione nel 
rispetto delle regole 

archiviazione Servizio amministrativo, 
Personale,Segreteria, Affari 
generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Irregolare tenuta. 
Violazione regole di sicurezza 
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N. 

 
 
 

 
AREA DI RISCHIO / 

PROCESSO 

 
 
 

 
CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 

 
VALUTAZIO 

NE 

COMPLESSI 

VA DEL 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
 
 

 
MOTIVAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO 

 
 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE 

 
 

 
MODALITÀ E TEMPI DI ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

 
 
 

 
RESPONSABILI 

 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 

 
Programmazione 

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di efficienza, 

efficacia, economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari; 

intempestiva predisposizione e 

approvazione degli strumenti di 

programmazione; eccessivo ricorso a 

procedure d'urgenza o a proroghe 

contrattuali; reiterazione di piccoli 

affidamenti aventi il medesimo oggetto; 

presenza di gare aggiudicate con 

frequenza ai medesimi operatori o gara 

con unica offerta. 

 
 
 

 
M 

 
 

 
L'assenza o la scarsità di momenti di 

comunicazione e negoziazione tra i soggetti 

decisori potrebbe ingenerare il rischio di 

una non coerente e adeguata definizione 

della programmazione. Tuttavia il processo 

non produce vantaggi immediati a terzi. 

Pertanto, il rischio è ritenuto medio. 

 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Programmazione lavori e acquisti. 

Informatizzazione processi. 

 
 
 

 
Tempestiva pubblicazione nella specifica 

sotto sezione di Amministrazione 

trasparente. 

Attività di programmazione nei termini di 

legge. 

 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Progettazione delle gare per 

incarichi di progettazione e 

appalti di esecuzione 

Fuga di notizie sulla gara; uso distorto 

dello strumento delle consultazioni 

preliminari di mercato per favorire un 

operatore; elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, mediante 

l’improprio utilizzo di sistemi di 

affidamento; predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio; definizione di requisiti di 

accesso alla gara tali da favorire 

un’impresa; abuso delle disposizioni in 

materia di determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di eludere le 

disposizioni sulle procedure da porre in 

essere; insufficiente stima del valore 

dell'appalto senza computare la totalità 

dei lotti; formulazione di criteri di 

valutazione e di attribuzione dei 

punteggi (tecnici ed economici) che 

possono avvantaggiare il fornitore 

uscente o taluni operatori economici. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi, per cui gli uffici 

potrebbero utilizzare poteri e competenze a 

danno e/o a favore di taluni soggetti. 

Incapacità di effettuare una corretta 

programmazione e progettazione degli 

interventi. Artificioso allungamento dei 

tempi di progettazione della gara e della 

fase realizzativa dell'intervento al fine di 

creare le condizioni per affidamenti 

caratterizzati da urgenza. E l'utilità prodotta 

può essere di rilevante valore economico. 

Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Controllo della formazione delle decisioni. 

Informatizzazione processi. 

Standardizzazione procedure. 

 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti di gara 

e del c.v. del RUP di volta in volta 

designato. 

Tempestivo rilascio di dichiarazioni sulla 

insussistenza di conflitti di interesse. 

Verifica tempestiva degli atti. 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area e personale 

coinvolto 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Assenza di pubblicità del bando e 

dell’ulteriore documentazione rilevante; 

frazionamento artificioso; mancato 

rispetto delle disposizioni che regolano 

la nomina della commissione; uso 

distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da parte di 

offerenti esclusi; assenza di criteri 

motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 

nell’attribuzione dei punteggi; presenza 

di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un 

ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida. 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Inconferibilità - incompatibilità. 

Formazione di commissioni. 

Pantouflage. 

Rotazione del personale. 

Motivazione specifica determina. 

Rotazione dei professionisti. 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. 

Acquisizione preventiva dichiarazioni (anche 

del titolare effettivo, in caso di persone 

giuridiche). 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

Attività di monitoraggio tempestivo. 

Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. 

Rotazione incarichi, possesso dei requisiti 

dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area. 
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4 

 
 
 

 
Progettazione di opere e 

lavori pubblici, e forniture 

di beni e servizi 

Mancata coerenza del progetto con la 

programmazione; mancato rispetto delle 

condizionalità specifiche, del principio 

del DNSH e di tutti i requisiti e principi 

trasversali del PNRR, nonché di quelli 

connessi alla misura specifica di 

investimento a cui è associato il 

progetto; omessa o parziale 

verifica/validazione del progetto; 

omessa rilevazione e contestazione di 

errori progettuali. 

 
 

 
A 

 
 

 
I margini di discrezionalità sono ampi, per 

cui gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze a favore di taluni soggetti. 

Sussistenza di rischio di revoca del 

finanziamento. Pertanto, il rischio è ritenuto 

alto. 

 
 
 
 

 
Controlli ordinari di regolarità amministrativo- 

contabile. 

 
 
 
 

 
Tempistiche dettate del vigente 

regolamento controlli 

 
 
 
 

 
Responsabili di 

area 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta o ristretta 

di lavori, servizi, forniture 

Assenza di pubblicità del bando e 

dell’ulteriore documentazione rilevante; 

mancato rispetto delle disposizioni che 

regolano la nomina della commissione; 

uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da parte di 

offerenti esclusi; assenza di criteri 

motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 

nell’attribuzione dei punteggi; presenza 

di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un 

ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida; artificioso 

frazionamento dell'importo dell'appalto; 

abuso dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un'impresa; omessa adozione di 

misure minime di trasparenza e 

integrità. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Inconferibilità - incompatibilità. 

Formazione di commissioni. 

Pantouflage. 

Rotazione del personale. 

Motivazione specifica determina. 

Misura in materia di commissioni di gara. 

 
 
 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti e del 

c.v. del RUP di volta in volta designato. 

Acquisizione preventiva dichiarazioni 

(anche del titolare effettivo, in caso di 

persone giuridiche). 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. 

Rotazione incarichi, possesso dei requisiti 

dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi, forniture 

Mancato rispetto delle disposizioni che 

regolano la nomina della commissione; 

uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da parte di 

offerenti esclusi; assenza di criteri 

motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 

nell’attribuzione dei punteggi; presenza 

di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un 

ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida; artificioso 

frazionamento dell'importo dell'appalto; 

abuso dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un'impresa; omessa adozione di 

misure minime di trasparenza e 

integrità. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Inconferibilità - incompatibilità. 

Formazione di commissioni. 

Pantouflage. 

Rotazione del personale. 

Motivazione specifica determina. 

Rotazione operatori economici. 

Misura specifica in materia di commissioni di gara. 

 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. 

Acquisizione preventiva dichiarazioni (anche 

del titolare effettivo, in caso di persone 

giuridiche). 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

Attività di monitoraggio tempestivo. 

Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. 

Tempestiva applicazione del criterio. 

Rotazione incarichi, possesso dei requisiti 

dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area 

 
 
 

 
7 

 
 

 
Verifica delle offerte 

anomale 

 

 
Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

o del RUP. 

 

 
A 

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 

 
Trasparenza: pubblicazione degli estremi delle gare in cui è stata 

applicata l'esclusione automatica e comunicazione in seduta 

pubblica degli esiti del procedimento di anomalia delle offerte. 

 
 

 
Tempestiva pubblicazione e verifica e 

comunicazione. 

 
 

 
Responsabili di 

area 
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8 

 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

Omissione dei controlli e delle verifiche 

al fine di favorire un operatore privo dei 

requisiti; violazione delle regole poste a 

tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la 

proposizione di ricorsi da parte di 

soggetti esclusi o non aggiudicatari; 

presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario 

che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’amministrazione; 

immotivato ritardo nella formalizzazione 

del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto, 

che possono indurre l’aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Rotazione del personale. 

Motivazione specifica determina. 

 
 
 
 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti e del 

c.v. del RUP di volta in volta designato. 

Acquisizione preventiva dichiarazioni. 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di aggiudicazione 

in base all'offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

Omissione dei controlli e delle verifiche 

al fine di favorire un operatore privo dei 

requisiti; assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter 

logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi; violazione delle regole poste a 

tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la 

proposizione di ricorsi da parte di 

soggetti esclusi o non aggiudicatari; 

presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario 

che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’amministrazione; 

immotivato ritardo nella formalizzazione 

del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto, 

che possono indurre l’aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, il 

rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Trasparenza. 

Conflitto di interessi. 

Rotazione del personale. 

Motivazione specifica determina. 

 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazione tempestiva degli atti e del 

c.v. del RUP di volta in volta designato. 

Acquisizione preventiva dichiarazioni. 

Rotazione nell'assegnazione della 

responsabilità di procedimento. 

Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area. 

 

 
10 

 

 
Stipulazione del contratto 

 

 
Violazione delle norme procedurali. 

 
M 

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono limitati. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti non corretti. Pertanto, 

il rischio è ritenuto medio. 

 
Conflitto di interessi. 

Controllo specifico su appalti conclusi (verifiche 

documentazione antimafia e antiriciclaggio; verifica del titolare 

effettivo; verifiche anti pantouflage ). 

 

 
Acquisizione preventiva dichiarazioni. 

 
Responsabili di 

area 

Segretario 

comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Esecuzione del contratto 

Mancata o insufficiente verifica 

dell’effettivo stato di avanzamento del 

contratto rispetto al cronoprogramma; 

modifiche sostanziali del contratto, 

introducendo elementi che, se previsti 

fin dall’inizio, avrebbero consentito un 

confronto concorrenziale più ampio; 

mancata valutazione dell’impiego di 

manodopera o incidenza del costo della 

stessa ai fini della qualificazione 

dell’attività come subappalto per 

eludere le disposizioni e i limiti di legge; 

mancata effettuazione delle verifiche 

obbligatorie sul subappaltatore; 

esecuzione di lavori in variante prima 

dell'approvazione della relativa perizia; 

concessione di proroghe dei termini di 

esecuzione; mancato assolvimento degli 

obblighi di comunicazione all'ANAC. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti non corretti. Nella fase 

di esecuzione è possibile il ricorso a 

variazioni contrattuali in assenza dei vincoli 

di legge, con il rischio di comportamenti 

corruttivi per far conseguire all'impresa 

maggiori guadagni. Pertanto, il rischio è 

ritenuto alto. 

 
Conflitto di interessi. 

Controllo specifico sull'esecuzione dei contratti: per verificare 

che la determinazione che approva una variante in corso 

d’opera contenga una chiara e puntuale esplicitazione delle 

ragioni che hanno dato luogo alla necessità di modificare il 

contratto iniziale. 

Comunicazione, da parte del RUP, al Segretario generale e al 

servizio contratti della presenza di varianti in corso d'opera. 

Esecuzione delle prestazioni contrattuali attraverso il ricorso 

ad un subappalto non autorizzato e configurazione del reato 

previsto dall'art. 21 della legge 646/1982. 

Verifiche sul rispetto delle condizionalità specifiche, dei 

principi trasversali PNRR e del principio DNSH e di tutti i 

requisiti previsti dalla Misura a cui è associato il progetto, 

compreso il contributo all'indicatore comune e ai tagging 

ambientali e digitali. 

 
 
 
 
 

 
Alla presentazione del SAL acquisizione 

preventiva di dichiarazioni. 

Attività di monitoraggio continuativo e 

tempestivo. 

Rendicontazione tempestiva e attestazioni 

(regolare esecuzione, approvazione del 

SAL, emissione di fatture, atti di 

liquidazione e pagamenti). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area 
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12 

 
 
 
 
 
 

 
Rendicontazione 

Alterazioni o omissioni di attività di 

controllo e rendicontazione; 

rendicontazione parziale o incompleta; 

effettuazione di pagamenti ingiustificati 

o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari; conferimento dell’incarico di 

collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in 

assenza dei requisiti; mancata denuncia 

di difformità e vizi dell’opera; emissione 

di un certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione relativo a prestazioni non 

effettivamente eseguite; omesso 

controllo circa l'acquisizione del CIG o 

dello smart CIG e del CUP. 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli interessi economici che 

attivano, possono provocare da parte degli 

uffici comportamenti non corretti. Pertanto, 

il rischio è ritenuto alto. 

 
 

 
Rendicontazione sul sistema informativo ReGiS/ALTRO 

(assenza di conflitto di interessi, regolarità amministrativo- 

contabile, assenza di doppio finanziamento, rispetto del 

principio del DNSH, verifica rispetto delle condizionalità di 

investimenti/riforme del PNRR, verifica rispetto ulteriori 

requisiti PNRR connessi alla misura specifica, verifica del 

titolare effettivo, verifica rispetto principi trasversali, verifica 

avanzamento di milestone e target). 

 
 
 
 
 
 

 
Rendicontazione tempestiva e attestazioni 

in sede di SAL e di rendicontazione finale. 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di 

area 
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ALLEGATO 2.3 

SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 COMUNE DI GIOIOSA IONICA  

Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 



ALLEGATO 2.3 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025 pag. 2  

B) VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio costituisce la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui questo viene analizzato e confrontato con gli altri rischi per individuare le priorità di intervento e lepossibili 

misure preventive e corruttive (trattamento del rischio). 

L’identificazione degli eventi rischiosi conduce alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 

Secondo l’ANAC per ogni processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

La valutazione del rischio, nel presente PTPCT, viene effettuata tramite approccio qualitativo, previa individuazione di 5 indicatori di stima: 

A) livello di interesse esterno 

B) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

C) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

D) opacità del processo decisionale 

E) livello di collaborazione del responsabile del processo d dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano 

F) grado di attuazione delle misure di trattamento. 
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N   INDICATORI DI STIMA (PNA 2019, 
All 1 – Box 9) 

  

 

PROCESSO PRINCIPALI RISCHI 
A) livellodi 
interesse 

B) grado di 
discrezionalità 

C) 

manifestazio 

D) 

Opacità 

E) livello di 
collaborazio 

F) grado di 
attuazio ne 

  

   esterno deldecisore 
interno alla PA 

ne di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/ 
attività 

processo 
decisional 
e 

ne del 
responsabi 
le del 
processo 

delle 
misure di 
trattame 
nto 

Valutazione 
complessiva del 
livello di 
esposizione al 
rischio 

MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE 
APPLICATA 

(DATI OGGETTIVI: dati su 

precedenti giudiziari e/o su 

     esaminata 
(con 

    procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; ulteriori 

     sentenza 
passata in 

    dati in possesso della PA) 

     giudicato)      

1 Gestione 
anagrafica 
della 
popolazione, 
pratiche di 
immigrazioni, 
emigrazioni, ecc 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 
sono stati riscontrati, a livello di 
cronaca nazionale, episodi di “false 
residenze”, attraverso omessi 
controlli e verifiche, al fine di 
favorire singoli cittadini. 

2 Certificazioni 
anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi. 

Omesso esame degli atti 

dell’ente. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il 
processo si conclude con il rilascio di 
un atto (certificato) che riproduce dati 
risultanti da pubbliciregistri 

3 Atti di nascita, 
morte, 
matrimonio 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi.Omessi 

controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il 
processo si conclude con il rilascio di 
un atto (certificato) che riproduce dati 
risultanti da pubbliciregistri 
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4 Cittadinanze Ingiustificata dilatazione dei 

tempi.Omessi controlli e 

verifiche. 

Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 
sono stati riscontrati, a livello di 
cronaca nazionale, episodi di “false 
cittadinanze” in favore di stranieri 
privi dei requisiti di legge. 

5 Rilascio 
documenti di 
identità 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi.Omesso 

esame degli atti 

dell’ente. 

 
Omessi controlli e verifiche 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 

sono stati riscontrati, a livello di 
cronaca nazionale, episodi di “cartedi 
identità irregolari”, attraverso omessi 
controlli e verifiche. 

6 Gestione dellaleva Ingiustificata dilatazione 
dei tempi.Omessa 
istruttoria. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il 
processo non ammette ampi margini 
di discrezionalità né è idoneo a 
produrre rilevanti 
vantaggi a favore del dipendente o di 
terzi. 

7 Gestione 
dell’elettorato 

compresi gli 

elettori AIRE 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi. Omesso 
esame degli atti 
dell’ente. Conflitto di 
interessi. 

Alto Basso Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO in 
ragione del rilevante livello di 
interesse esterno, specie in 
occasione delle consultazioni 
elettorali. 

8 Consultazioni 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi.Omesso 

esame degli atti 

dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

Alto Basso Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO in 
ragione del rilevante livello di 
interesse esterno, specie in 
occasione delle consultazioni 
elettorali. 

9 Gestione 
toponomastica 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi. 

 
Omesso esame degli atti 
dell’ente. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 
processo non è idoneo a produrre 
rilevanti vantaggi a favoredel 
dipendente o di terzi. 
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10 Gestione schede 
statistiche ISTAT 
previsteper la 
gestione dei 
demografici 

Ingiustificato ritardo rispetto 
ai terminifissati. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 
processo non è idoneo a produrre 
rilevanti vantaggi a favoredel 
dipendente o di terzi. 

11 Censimenti 
generali 

Ingiustificato ritardo rispetto 
ai terminifissati. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 
processo non è idoneo a produrre 
rilevanti vantaggi a favoredel 
dipendente o di terzi. 

12 Gestione 
aggiornamento 
Albi giudici 
popolari 

Ingiustificato ritardo rispetto 

ai terministabiliti per legge. 

 

 

Omessa verifica dei requisiti di 

legge. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 
processo non è idoneo a produrre 
rilevanti vantaggi a favoredel 
dipendente o di terzi. 

13 Autorizzazioniper 

spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo non consente 
margini di discrezionalità, ma 
potrebbe sussistere un interesse di 
terzi che spinga a non rispettare le 
procedure ed i tempi prescritti. 

14 Servizi per minori, 
famiglie e anziani 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 

15 Gestione 
alloggi 
pubblici 

Conflitto di interessi. 

Omessa selezione. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 
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16 Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

Conflitto di interesse. Violazione 

regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 

17 Asili nido Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

 
Conflitto di interesse. Violazione 

regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 

18 Servizio di 

Trasporto 

scolastico 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

 
Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

19 Servizio di 
mensa 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

 
Conflitto di interesse. Violazione 

regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 

20 Autorizzazione 
all’occupazione di 
suolo pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini. 

 
Conflitto di interesse. Violazione 

regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo ammette 
margini di discrezionalità 
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21 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizie 
forniture o 

Predisposizione di bandi di 
gara sartorialidiretti a favorire 
determinati operatori 
economici. 

Violazione di regole 
procedurali perpilotare 
gli esiti della gara. 
Pubblicazione Bando per un 

periodo inferiore a quello 

prescritto dalla legge 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

22 Trattamento  e 
custodia della 
documentazione 
di gara 

Non corretta custodia e 
trattamento, in violazione 
della normativa sulla privacy 
nonché del principio di 
segretezza delleofferte. 

ALTO Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare adeguate 
misure. 

23 Apertura delle 
buste/plichi di 
gara 

Mancato rispetto dei criteri 
predefinitiper la valutazione 
delle offerte. 

Conflitto di interessi 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

24 Verifica dei 

requisiti 

generali especiali 

Verifica incompleta/non 

corretta deirequisiti. 

 
Aggiudicazione ad 

operatore privo dei 

requisiti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
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25 Esclusioni Violazione di regole procedurali. 

Mancata esclusione di 
operatoreeconomico 
privo di requisiti (da 
auto dichiarare); 

Esclusione di operatore 
economico inpossesso dei 
requisiti (auto dichiarati) 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

26 Affidamento 
diretto di lavori, 
servizie forniture 

Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 
Mancata rotazione. 
Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a 
comportamenti scorretti e favorire 
determinati operatori economici, 
senza applicare la rotazione né 
verificare la congruità del prezzo. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

27 Procedure ad 
evidenza 
pubblica per la 
vendita di beni 

Conflitto di 
interessi. Selezione 
pilotata per favorire 
determinati 
soggetti. 
Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

28 Procedure ad 
evidenza pubblica 
per 
affitto/locazione di 
beni comunali 

Conflitto di 
interessi. Selezione 
pilotata per favorire 
determinati 
soggetti. 
Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
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29 Revoca del 
Bando di gara/ 
Atto indittivo. 

Violazioni procedurali. 

Revoca in assenza delle 
condizioni dilegge. 

Conflitto di interessi 

Basso Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è ALTO in quanto il processo 
ammette elevati marginidi 
discrezionalità. 

30 Affidamentoin 

house 

Violazione delle norme e 

dei limiti inmateria di 

affidamenti in house. 

Conflitto di interesse 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

31 Nomina 
Commissione 

Situazione di conflitto di 
interesse di uno dei Commissari. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

giudicatrice  
Situazione di conflitto di 
interesse dell’organo che 
procede alla nomina. 

Violazione regole procedurali. 

32 Verifica delle 
offerte anomale 

Situazione di conflitto di 
interesse per ilRUP o per i 
Commissari di gara. 

 
Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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33 Proposta di 
aggiudicazione in 
base al prezzo 

Situazione di conflitto di 
interesse per ilRUP o per i 
Commissari di gara. 

 
Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

34 Proposta di 
aggiudicazione e in 
base all’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa 

Situazione di conflitto di 

interesse per ilRUP o per i 

Commissari di gara. 

 
Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

35 Attività di 
programmazione 
(DUP) 

Violazione regole procedurali. 

 
Conflitto di interesse. 

. 

Basso Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto si 
tratta di atto di programmazione, di 
non immediata attuazione. 
Inoltre esso vede il coinvolgimentodi 
una pluralità di organi, tra cui l’organo 
di revisione economico- finanziaria. 

36 Consegna di lavori 
e serviziin via 
d’urgenza 

Mancata verifica dei requisiti, 

prima dellaconsegna in via 

d’urgenza. 

Assenza delle condizioni 
richieste dal D.Lgs 50/2016 
per la consegna in via 
d’urgenza. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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37 Stipulazionedel 

contratto 

Violazione dei termini 
previsti per la stipula del 
contratto, delle forme del 
contratto previste 

dall’art. 32, comma 14, del 
d.lgs. 50/2016(es. uso della 
forma 

pubblica quando non necessaria) 

Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO n quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

38 Gestione ed 
archiviazione 
contratti pubblici 
e scritture 
private 
autenticate 

Violazione di norme 
procedurali.Non 
corretta archiviazione. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto 
nel processo interviene ilSegretario 
Comunale (RPCT). 

39 Subappalto Autorizzazione subappalto 

contro le previsioni del 

contratto ovvero oltre i 

limiti ammessi dalla normativa 
vigente. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

40 Verifiche in 

corso di 

esecuzione(ad 

es. collaudi 

in corso di 

esecuzione) 

Mancato svolgimento delle 
verifiche neitempi prescritti. 

 
Violazioni procedurali. 
Conflitto di interessi del 
verificatore. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. 
E’necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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41 Applicazionedi 

Penali al 

contraente 

Mancata applicazione penale 
prevista nelcontratto. 

 
Violazione norme 
contrattuali previsteper 
l’applicazione di penali. 

Violazione regole procedurali. 

Mancata applicazione criteri 
per il calcolodella penale. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

42 Risoluzione/ 

Recesso dal 

contratto/ 

Scioglimento 
volontario del 
vincolo 
contrattuale 
volontario 

Violazione regole procedurali. 

Abuso del potere di risoluzione. 

Mancata verifica delle 

condizioni stabilitedal 

contratto o dalla normativa 

vigente. 

 
Mancata verifica dell’interesse 
pubblico,nel caso di 
scioglimento volontario del 
vincolo contrattuale. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

43 Approvazione 
modifiche 
contratto 

originario e 
varianti in corso 
d’opera 

Approvazioni di varianti e 
modifiche oltrei casi previsti 
dalla normativa di riferimento 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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44 Utilizzo di 

rimedi di 

soluzioni delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

 
giurisdizionali 

Utilizzo degli strumenti 
stragiudiziali di risoluzione delle 

controversie, comestrumento 

per la modifica artificiosadel 

contenuto dei contratti. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto, 
sebbene il rimedio richiedal’intervento 
di terze persone, la 
materia richiede comunque una 

particolare attenzione. 

45 Nomina 

collaudatore 

Nomina di soggettinon rientranti 

in quelli di cui all’art. 102 del 

codice 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto, 
sebbene il processo non consenta 
ampi margini di discrezionalità, la 
materia richiedecomunque una 
particolare attenzione. 

46 Collaudo 

finale o 

 
verifica di 

conformità 

Mancato svolgimento delle 

verifiche neitempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del 
verificatore. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

47 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di conformità, 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Falsa attestazione nei 
collaudi e nelleverifiche 
finali. 
Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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48 Programmazione 
fabbisognodel 
personale e 
valutazioni 
eccedenze 

Previsione di posti in organico 

superiorealle effettive necessità 

al fine di favorire assunzioninon 

necessarie per l’ente. 

Situazioni di conflitti di interesse 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto in esso intervengono più 
soggetti, tra cui il Segretario 
Comunale (RPCT) in sede di 
deliberazione ed il Revisore dei 
conti, il cui parere è obbligatorio. 

49 Formazione del 
personale 

Conflitti di interesse 

 
Selezione operatore esterno in 
modoirregolare. 

Basso Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Trattandosi di contratto d'appaltodi 
servizi, dati gli interessi economici 
che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di 
taluni operatori in dannodi altri. 

50 Gestione pratiche 
pensionistichee 
trattamento 
indennità di 
servizio 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini dilegge. 
Omessi controlli e verifiche. 
Errati conteggi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in ragione del 
coinvolgimento nel processo di altri 
enti (INPS) 

51 Concorso/ 
Selezione per 
l’assunzione di 
personale 

Previsione nel bando di requisiti 

diaccesso personalizzati. 

Selezione pilotata per 
conflitto di interesse di uno 
dei Commissari. Irregolare 
composizione della 
commissione finalizzata al 
reclutamentodi particolari 
candidati. 

Inosservanza delle regole 

procedurali poste a 

garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezione. 

Ritardo e/o scarsa 
pubblicizzazione atti al fine di 
scoraggiare ricorsi. 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto le 
procedure di assunzione possonodare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 
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52 Nomina 
Commissionedi 
concorso 

Selezione pilotata per 
situazione diconflitto di 
interesse di uno dei 
Commissari. 

Violazione regole procedurali. 

Alto Alto Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto le 
procedure di assunzione possonodare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

53 Selezione per 

l’affidamento di 
incarico 

professionale 

Previsioni nell’atto indittivo della 
procedura di requisiti 
personalizzati per favorire la 
ripetizione degli affidamenti a 
precedenti professionisti. 
Scarsa trasparenza nel 

conferimentodell’incarico. 

Violazione di regole procedurali. 
conflitto di interessi. 

Alto Alto Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamenti di incarico 
possono dare luogo a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

54 Gestione 
giuridica del 
personale 
(Permessi, 
Ferie, ecc.) 

Violazione o irregolare 
applicazione di norme, anche 
interne, al fine di favorire 
determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto si trattadi 
processo che non ammette margini di 
discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. 

55 Rilevamento 

presenza in 

servizio 

Interventi manuali non 
autorizzati sulla procedura, al 
fine di favorire il 
dipendente 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO, in quanto 

periodicamente vengono trasmessi i 
rapporti sul rilevamento delle presenze 
e più uffici hanno accesso al programma 
di rilevamento presenze. 

56 Nomina 
posizioni 

organizzative 

Previsione di ruoli ecompetenze 

non rispondenti alle effettive 

necessità. 

 
Conflitto di interessi 

Basso Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto esigenze 
di contenimento della spesa di 
personale impongono di contenere la 
spesa per gli incarichidi posizione 
organizzativa. 
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57 Indennità delle 
posizioni 
organizzative 

Discrezionalità nella 
individuazione delleindennità. 

Conflitto di interessi. 

 
Violazione regole 
procedurali, ancheinterne. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto 
l’ente ha approvato un regolamento 
per la pesatura che prevede 
l’attribuzione delle relativeoperazioni 
a soggetto esterno (NV). 

58 Selezione per 
l’attribuzionedi 
progressioni 
economiche 

Definizione di criteri di 
selezione noncoerenti con il 
vigente Sistema di misurazione 
e valutazione della 
performance. 
Violazione regole procedurali, 
ancheinterne. 

Assenza di trasparenza. 
Motivazione non adeguata dei 
provvedimenti, ivi compresa la 
graduatoria in relazione ai 
punteggi. 
 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in ragione 

dell’interesse dei dipendenti. Si 

ritiene necessario approntare 

adeguate misure. 

59 Relazioni Sindacali 
(Informazioni,ecc) 

Violazione di regole 
procedurali normative e 
contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

60 Contrattazione 
integrativa 
decentrata 

Violazione di regole 
procedurali normative e 
contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

61 Erogazione 
salario 

Accessorio 
collegato alla 
performance 

Violazione regole 
procedurali, creando 
discriminazioni tra i 
dipendenti. 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi. 
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62 Erogazione di 
indennità 
previste dal 
Contratto 
integrativo 
decentrato 

Violazione regole procedurali, 
normativee contrattuali. 
Conflitto di interessi. 

Discriminazione tra i 

dipendenti. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

63 Erogazione 
incentivi previsti 
dalla legge (ad ex 
ex art 113 del 
D. Lgs 
50/2016) 

Violazione regole 

procedurali ancheinterne. 

Conflitto di interessi: il 

beneficiario dell’incentivo 

liquida a sé medesimo. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

64 Erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
nonché 

Attribuzione di 

vantaggi economici 

di qualunque 

genere a persone 

ed enti pubblici e 

privati 

Conflitto di interessi. 

Erogazione di contributi senza 

la rendicontazione della spesa 

da parte del beneficiario. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in quanto il 
processo non consente ampi 
margini di discrezionalità, ma 
riguarda comunque interessi 
economici in capo a terzi. 

65 Gestione di 
finanziamenti 
regionali 

Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata 

dei tempi previsti 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

66 Tenuta ed 
aggiornamento 
inventario e 
patrimonio 

Omesso aggiornamento 
Inventario e patrimonio a 
seguito di modifiche della 
consistenza. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto gli 
uffici potrebbero non interagire 
correttamente tra loro. 
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67 Attribuzione 
rimborsi/ 

Missioni ai 
dipendenti/ 
Amministratori 

Erronea applicazione delle 
disposizionivigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi 
economici.Conflitto di 
interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi 

68 Gestione dei 
proventi da 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
Strada 

Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei 
tempi previsti dalla legge per 
gli accertamenti ele notifiche. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi 

69 Gestione 

ordinaria 

dell’entrata 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

70 Gestione ordinaria 
dellaspesa 

Violazione regole 
procedurali. Dilatazione 
ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero ingiustificatamente 
ritardare i pagamenti, si rende 
pertanto necessario approntare 
adeguate misure. 

71 Stipendi del 
personale 

Violazione regole 
procedurali. Dilatazione 
ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 

BASSO Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi 

72 Diritti di 
rogito 

Violazione regole procedurali. BASSO Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di 
discrezionalità significativi 

73 Tributi locali Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini dilegge 

Disparità di trattamento 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero 
ingiustificatamente ritardare le 
riscossioni o non effettuare i dovuti 
accertamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate 
misure. 
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74 Manutenzione 
delle strade e delle 
aree pubbliche 
(Esternalizzazione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzionemanutenzione 
del contratto. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

75 Rimozione neve e 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 
(Esternalizzazione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per ottenere utilità a 
proprio vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

76 Manutenzionee 

cimiteri 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di 

interessi. 

Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

77 Servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

78 Manutenzione 
degli immobili e 
degli impiantidi 
proprietà del 
Comune 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di 

interessi. 

Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Medio Media Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 
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79 Manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica corretta 

esecuzione delcontratto. 

Medio Media Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

80 Alienazione beni 
immobilicomunali 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione irregolare 
per favorire 
determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 
Omessa registrazione e 
trascrizione 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

81 Acquisto beni 
immobili 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi 

Selezione irregolare 

per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e 
trascrizione 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto 
le procedure di evidenza 
pubblica possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

82 Acquisto Arredi, 
attrezzature,beni 
mobilievestiario 
al personale 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Prezzo non congruo. 
Omessa rotazione. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
le procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a comportamenti 
scorretti, tuttavia sitratta di processi 
molto limitati nell’ente. 

83 Concessione in 
uso di beni 
immobili 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Discriminazioni. 

Motivazione congruità 

corrispettivo o 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di evidenza 
pubblica possono dare origine a 
comportamenti scorretti. 
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  contropartita.         

84 Locazione 
attiva di 
immobili di 
proprietà 
comunale 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo 
Omessa registrazione 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di evidenza 
pubblica possono dare origine a 
comportamenti. 

85 Locazione 
passiva di 
immobili di 
proprietà di 
terzi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Canone non congruo.Omessa 
registrazione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di evidenza 
pubblica possono dare origine a 
comportamenti scorretti. 

86 Affitto di 
immobili di 
proprietà 
comunale 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 
Canone non congruo. 

Omessa registrazione e 

trascrizione 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di evidenza 
pubblica possono dare origine a 
comportamenti scorretti. 

87 Procedimento 

di Espropriazione 

Violazione regole 
procedurali. 

Conflitto di interessi. 
Non corretta quantificazione 
dell’indennità di espropriazione. 
Non corretta notifica, violazione 
contraddittorio. 
Omessa registrazione e 
trascrizione 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 
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88 Concessioni 

cimiteriali 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione 
degliimporti dovuti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantogli 
uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto approntate 
adeguate misure. 

89 Gestione 
organismi 
partecipati 

Violazione regole procedurali. 
Mancata verifica requisiti per il 
mantenimento. 
Omesso controllo e 
monitoraggio sugliorganismi 
partecipati. 
Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio, tuttaviale partecipazioni in 
organismi esterni sono molto ridotte 

90 Acquisizione 
nuove 
partecipazioni 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato Medio in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio, ma il processo non 
ammette ampi margini di 
discrezionalità. 

91 Servizi di 
pubblica 
Illuminazione 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

92 Manutenzionedella 
rete e 
degli impiantidi 
pubblica 
illuminazione 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 

esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di evidenza pubblica 
possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
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93 Servizi di 
gestione 
biblioteche 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto, 
trattandosi della procedura di 
affidamento di un servizio e dati gli 
interessi economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

94 Servizi di 
gestione 
musei 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto, 
trattandosi della procedura di 
affidamento di un servizio e dati gli 
interessi economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

95 Servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto, 
trattandosi della procedura di 
affidamento di un servizio e dati gli 
interessi economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

96 Servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 

esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

97 Servizi di 
disasterricovery e 
backup 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 
esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
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98 Gestione delsito 
web 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta 

esecuzione delcontratto. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

99 Taglio Boschi Violazione regole procedurali Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto non consente elevati 
margini di discrezionalità. 

100 Sicurezza 
all’interno degli 
edificiscolastici 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è BASSO perché il processo 

non consente margini di 

discrezionalità significativi 

101 Manutenzionerete 
fognaria, idrica e di 
depurazione 

Violazione regole procedurali Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
si potrebbero omettere le verifiche 
necessarie a garantire la corretta 
funzionalità degli impianti 

102 Gestione parco 
macchine ed 
automezzi 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di 
discrezionalità significativi e origina 
limitati interessi economici 

103 Accertamento e 
verifiche dei 
tributi locali 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di 

parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini dilegge 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

104 Accertamento 

con adesione 

dei tributi 

locali 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di 

parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini dilegge 

Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i propri 
poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio o a 
vantaggio di terzi. Vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 
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105 Accertamentie 
controlli 
sull’attività 
edilizia privata 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 
interesse di parte.Conflitto 
di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

106 Controlli sul 
rispetto delle 
ordinanze 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

107 Attività di Polizia 
Amministrativa 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

108 Sicurezza sul 
lavoro 

Ingiustificata dilatazione dei 

termini 

Omesso controllo e verifiche 

Medio Medio Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

109 Vigilanza sulla 
circolazione e 
sulla sosta 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri 
poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio o a 
vantaggio di terzi. Vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 
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110 Vigilanza sulle 
pubbliche 
affissioni 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

111 Vigilanza e 
verifica sulle 
attività 
commercialiin 
sede fissa 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

112 Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e competenze 
per ottenereutilità a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi. 
Vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 

113 Controlli 
sull’uso del 
territorio 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 
interesse di parte.Conflitto 
di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in ragionedei 
rilevanti interessi economici coinvolti 
ed in quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i propri 
poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate misure. 

114 Controllo 
sull’abbandonodei 
rifiuti 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in ragionedei 
rilevanti interessi economici coinvolti 
ed in quanto gli uffici 
potrebbero impropriamente utilizzare 
i propri poteri e competenze per 
ottenere utilità a proprio vantaggio, 
vanno pertantoapprontate adeguate 
misure. 
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115 Controllo sui 
pericoli che 
possono derivare 
dal patrimonio 
comunale (ad.es. 
strade e 
pertinenze, 
pericolo di incendi 
o di frane, ecc.) 

Violazione regole procedurali. 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi. 
Omesso controllo. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero impropriamente 
utilizzare i propripoteri e 
competenze, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

116 Individuazione 
componenti 
Commissione 
paesaggistica 
comunale 

Violazioni regole procedurali 
nazionali,regionali e comunali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato ALTO in quanto,in 
considerazione del carattere gratuito, 
l’incarico potrebbe essereconferito a 
soggetti che già svolgono attività per 
l’ente. Si ritiene quindi necessario 
approntare adeguate misure. 

117 Provvedimenti di 
nomina ingenerale 

Violazione di norme di legge. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantogli 
uffici potrebbero non applicare 
correttamente le disposizioni vigenti, 
non individuando correttamente la 
disposizione di legge in base alla quale 
viene conferito l’incarico. Inoltre gli 
interessi economici attivati dal 
processo potrebbero non essere 
irrisori. 

118 Levata dei 
protesti 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione ei 
termini. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto l’attività di levata dei 
protesti, svolta dal segretario 
comunale, è in costante riduzione 
sia per i numeri che per i valori. 
Tuttavia, in considerazione degli 
interessi economici attivati dal 
processo, è necessario approntare 
adeguate misure. 
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119 Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

Violazione regole procedurali 

Acquisizione di pareri e 
supporto nonnecessari in 
virtù del principio di 
autosufficienza. 
Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero non 
applicare correttamente le 
disposizioni vigenti, inoltre gli 
interessi economici attivati dal 
processo potrebbero non essere 
irrisori. 

120 Gestione del 
contenzioso 

Violazione di norme, 

anche interne. 

Conflitto di interesse. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero non 
applicare correttamente le 
disposizioni vigenti inoltre gli 
interessi economici attivati dal 
processo potrebbero non essere 
irrisori. 

121 Individuazione 
avvocato difensore 
dell’ente 

Violazione delle 
disposizioni di legge 
Conflitto di interessi 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini per ricorrere o per 
resistere in giudizio, con 
conseguenti danni a  carico 
dell’ente. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero non 
applicare correttamente le 
disposizioni vigenti, inoltre gli 
interessi economici attivati dal 
processo potrebbero non essere 
irrisori 

122 Rilascio 
permessi a 
costruire 

Violazione regole procedurali. 

Falsa/errata rappresentazione 
delle situazioni di fatto e della 
normativa edilizia. 

 
Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistici contenuti per 
interesse di parte. 

Conflitto di interessi 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 
l'attività edilizia privata è sostenutada 
interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamentiscorretti. 
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123 Rilascio permesso 
di costruire in 
aree sottoposte 
adautorizzazione 
paesaggistica 

Violazione regole procedurali. 

Falsa/errata rappresentazione 

delle situazioni di fatto e della 

normativa edilizia. 

Violazione dei limiti e 
degli indici urbanistici 
contenuti per interesse di 
parte. 

Conflitto di interessi.. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 
l'attività edilizia privata è sostenutada 
interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamentiscorretti. 

124 Rilascio permesso 
di costruire 
convenzionato 

Violazione regole procedurali. 

Falsa/errata rappresentazione 
delle situazioni di fatto e della 
normativa edilizia. 

 
Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistici contenuti per 
interesse di parte. 

Conflitto di interessi.. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 
l'attività edilizia privata è sostenutada 
interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamentiscorretti. 

125 Sicurezza ed 
ordine pubblico 

Violazione di norme, 
regolamenti, ordinidi servizio. 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato basso in quantoi 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. 

126 Servizi di 
protezione 
civile 

Violazione di norme, 

regolamenti. 

Ingiustificata 

dilatazione tempi. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
quanto il processo non ammette 
margini di discrezionalità e vede 
l’intervento di una pluralità di 
soggetti. 
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127 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

ALTO Alto Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto le 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure, considerata anche la 
particolare esposizione delsettore al 
rischio di infiltrazioni 

128 Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

(Esternalizzazione) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

129 Pulizia dei 
cimiteri 

(Esternalizzazione) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della 
correttaesecuzione del 
contrato 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare adeguate 
misure 

130 Pulizia degli 
immobili e degli 
impiantidi 
proprietà 
dell’ente 
(Esternalizzazione) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantole 
procedure di affidamento all’esterno 
di servizi e forniture possono dare 
origine a comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
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131 Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica in 
generale 

Violazione regole procedurali. 
Violazione limiti ed indici 
urbanistici.Conflitto di 
interessi. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantola 
pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

132 Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

Violazione regole procedurali. 
Violazione limiti ed indici 
urbanistici. 
Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quantola 
pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

133 Gestione del 
Protocollo 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi. 

Violazione normativa privacy. 

Medio Medio Non 
segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero non protocollare 
con immediatezza gliatti pervenuti 
né inviarli in conservazione digitale 
come per legge. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

134 Organizzazione 

eventi 

culturali e ricreativi 

Conflitto di interessi. Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

135 Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi dipubblicazione. 
Violazione normativa in 

materia diprivacy. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato BASSO il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, ivantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assaicontenuto. 
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136 Accesso agliatti 

Accesso civico 

Accesso dei 

consiglieri 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi dirisposta. 

Omessa verifica condizioni 
per il rilasciodei documenti. 
Accesso consentito per atti 
nonaccessibili. 

Violazione della normativa sulla 
privacy. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero non applicare 
correttamente le disposizioni di 
legge E’ necessarioquindi 
approntare adeguate misure. 

137 Gestione 
dell’archivio 
corrente e di 
deposito 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 
ammette margini di discrezionalitàed 
inoltre non attiva interessi economici 
rilevanti. 

138 Gestione 
dell’archivio 
storico 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 
ammette margini di discrezionalitàed 
inoltre non attiva interessi economici 
rilevanti. 

139 Attuazione Piano 
di zonaper il 
sistemaintegrato 
di interventi e 
servizi sociali 

Violazione regole procedurali 

Violazione normativa privacy. 

Basso Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è valutato BASSO in quantogli 
uffici potrebbero non applicare 
correttamente le disposizioni di legge , 
tuttavia sono coinvolti anche altri enti 
ed in particolare l’ufficio di Zona. 

140 Assunzione di 
mutui 

Violazione disposizioni 

normative e deiprincipi 

contabili generai ed applicati 

(allegati al D. Lgs 118/20111) 

Medio Basso Non 
segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero non applicare 
correttamente le disposizioni di legge 
E’ necessarioquindi approntare 
adeguate misure. 
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ALLEGATO 2.4 

SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

  COMUNE DI GIOIOSA IONICA  

Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 
 
 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE DI PREVENZIONE 
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C) INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE DI PREVENZIONE 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

1 Gestione 
anagrafica della 
popolazione, 
pratiche di 
immigrazioni, 
emigrazioni, 
trasferimenti di 
via, variazioni, 
ecc 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 
 

Omessi controlli e 
verifiche. 

 
 

Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
poiché sono stati riscontrati, 
a livello di cronaca nazionale, 
episodi di “false residenze”, 
attraverso omessi controlli e 
verifiche, alfine di favorire 
singoli cittadini. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali; 
2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

3) Correttezza e 
completezza 

dei registri. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 
 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 
 

Verifica almeno 

annuale della 
correttezza e 
completezza 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale. 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Verifica almeno annuale dei 
registri. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

2 Certificazioni 
anagrafiche 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 
 

Omesso esame 
degliatti 
dell’ente. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO 
poiché il processo si 
conclude con il rilascio di un 
atto (certificato) che 
riproduce dati 
risultanti da pubblici 
registri 

1) Formazione del 
personale: 

al personale deve 
essere 
fornita adeguata 
formazione tecnico- 
giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione 

Almeno annuale 

3 Atti di nascita, 
morte, 
cittadinanzae 
matrimonio 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 
 

Omessi controlli e 
verifiche. 

 
 

Conflitto di 
interessi. 

BASSO Il rischio è valutato 
BASSO poiché il processo 
si conclude con il rilascio 
di unatto (certificato) 
che riproduce dati 
risultanti da pubblici 
registri 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione: 
Almeno annuale. 

4 Cittadinanze Ingiustificata 
dilatazione dei 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO poiché sono stati 

1) Formazione del 
personale:al personale 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 

Responsabile 
Area E - 

Formazione: 
Almeno annuale. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  tempi. 
 
 

Omessi controlli e 
verifiche. 

 
 

Conflitto di 
interessi. 

 riscontrati, a livello di 
cronaca nazionale, 
episodi di “false 
cittadinanze”in favore di 
stranieri privi dei requisiti 
di legge. 

deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi. 

anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Vigilanza  

5 Rilascio 
documentidi 
identità 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 
 

Omesso esame 
degliatti 
dell’ente. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
poiché 

 

sono stati riscontrati, a 
livello di cronaca 
nazionale, episodi di 
“carte di identità 
irregolari”, attraverso 
omessi controlli e 
verifiche 

1)Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica, 
anche in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione 
Almeno annuale. 

6 Gestione della 
leva 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi.Omessa 
istruttoria. 

BASSO Il rischio è valutato 
BASSO poiché il processo 
non ammette ampi 
margini didiscrezionalità 
né è idoneo a produrre 
vantaggi a favore del 
dipendente o di terzi. 

1) Formazione del 
personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione: 
Almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     personali.    

7 Gestione 
dell’elettorato 
compresi gli 
elettori AIRE 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi.Omesso 
esame degli atti 
dell’ente. 
Conflitto di 
interessi. 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO 
in ragione delrilevante 
livello di interesse 
esterno, specie in 
occasione delle 
consultazioni elettorali. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione: 
Almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

8 Consultazioni 
elettorali 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 
 

Omesso esame 
degliatti 
dell’ente. 

 
 

Conflitto di 
interessi. 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO 
in ragione delrilevante 
livello di interesse 
esterno, specie in 
occasione delle 
consultazioni elettorali. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

9 Gestione 

toponomastica 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 

 

Omesso esame 
degli atti 
dell’ente. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO 
in quanto il 

processo non è idoneo a 
produrre rilevanti vantaggi 
a favore del dipendente o di 
terzi. 

1) Formazione del 
personale: 

al personale deve 
essere fornita adeguata 
formazione tecnico- 
giuridica e di 
orientamento all’etica 

Adeguata 

formazione nel corso di 
ciascun anno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione 

Almeno annuale. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

10 Gestione 
schede e 
statistiche 
ISTAT 
previste per la 
gestione dei 
demografici 

Ingiustificato 
ritardo rispetto ai 
termini fissati. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
quanto il processo non è 
idoneo a produrre rilevanti 
vantaggi a favore del 
dipendente o di terzi. 

1) Formazione del 
personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 

11 Censimenti 
generali 

Ingiustificato 
ritardo rispetto ai 
termini fissati. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
quanto il processo non è 
idoneo a produrre rilevanti 
vantaggi a favore del 
dipendente o di terzi. 

1) Formazione del 
personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali . 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

12 Gestione 
aggiornamento 
Albi giudici 
popolari 

Ingiustificato 
ritardo rispetto ai 
termini stabiliti 
per legge. 

 
 

Omessa verifica 
dei requisiti di 
legge. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
quanto il processo non è 
idoneo a produrre rilevanti 
vantaggi a favore del 
dipendente o di terzi. 

1) Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
per legge. 

2) Formazione del 
personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque per i termini 
di legge; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Pubblicazioneimmediatamente 
Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

13 Autorizzazioni 
per spettacoli, 
intrattenimenti 
ecc. 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 
Conflitto di 
interesse. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto il processo non 
consente margini di 
discrezionalità, ma potrebbe 
sussistere un interesse di 
terzi che spinga a non 
rispettare le procedure ed i 
tempi prescritti. 

1) Trasparenza degli atti: 
devono essere pubblicati 
tutti gli atti e le 
informazioni previste nel 
D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni 
dall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e comunque 
non oltre 15 giorni dall’atto 

 

Formazione almeno annuale 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
Controlli come da regolamento 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

14 Servizi per 
minori, 
famiglie e 
anziani 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

Conflitto di 
interesse. 
Violazione regole 
procedurali. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel 
corso di ciascunanno. 

 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 giorni 
dall’atto 

 
Formazione almeno annuale 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 

Controlli come da 
regolamento 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

15 Gestione 
alloggi 
pubblici 

Conflitto di 
interessi.Omessa 
selezione. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

4) Controllo: controlli 
periodici sugli atti. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
Formazione 
Almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
Controlli come da 
regolamento 

 

Doppia firma: attuazione 
immediata 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

16 Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

 
 

Conflitto di 
interesse. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

4) Controllo: controlli 
periodici sugli atti 
controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto diinteressi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

 
Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione 

Almeno annuale 

 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 

 
Controlli come da 
regolamento 

 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

17 Asili nido Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

 

Conflitto di 
interesse. 
Violazione regole 
procedurali. 
Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e le 
informazioni previste nel 
D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 
4) Controllo: 
controlli periodici sugli 
atti controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile del 
procedimento sia diverso 
dal responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 

segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

18 Servizio di 
Trasporto 
scolastico 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

 

Conflitto di 
interesse. 
Violazione regole 
procedurali. 
Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti 

controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione: Almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi 
va segnalato 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     Servizio    
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

19 Servizio di 
mensa 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

 
 

Conflitto di 
interesse. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in 
cui è nominato un 
Responsabile del 
procedimento 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
Controlli come da 
regolamento 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

20 Autorizzazione 
all’occupazione 
di suolo 
pubblico 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

 
 

Conflitto di 
interesse. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto il 
processo ammette 
margini di 
discrezionalità 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 

Formazione almeno annuale 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento. 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

 

21 
Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi e 
forniture o 

Predisposizione 
di bandi di gara 
sartorialidiretti a 
favorire 
determinati 
operatori 
economici. 

Violazione di 
regole 
procedurali per 
pilotaregli esiti 
della gara. 
Pubblicazione 
Bando per un 
periodo inferiore 
a quello 
prescritto dalla 
legge. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento verifica 
esistente: entro l’anno. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
6)  Adozione di nuovo 

regolamento 
aggiornato in materia 
o verifica di quello 
esistente 

   

22 Trattament 
oe custodia 
della 
documenta 
zione di 
gara 

Non corretta 
custodia e 
trattamento, 
in violazione 
della 
normativa 
sulla privacy 
nonché del 
principio di 
segretezza 
delle offerte. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Formazione del 
personale:al 
personale deve 
essere fornita 
adeguata 
formazione 
tecnico-giuridica e 
di orientamento 
all’etica nonchéin 
materia di 
trattamento dei 
dati personali. 

Adeguata 
formazione nel 
corso di 
ciascun anno. 

Responsabil 
e Area 

Formazione almeno 
annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

23 Apertura delle 
buste/plichi di 
gara 

Mancato 
rispetto dei 
criteri 
predefiniti 
per la 
valutazione 
delle offerte. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Formazione del 
personale:al 
personale deve 
essere fornita 
adeguata 
formazione 
tecnico-giuridica e 
di orientamento 
all’etica nonchéin 
materia di 
trattamento dei 
dati personali. 

Adeguata 
formazione nel 
corso di 
ciascunanno. 

Responsabil 
e Area 

Formazione almeno 
annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

24 Verifica dei 
requisiti 
generali e 
speciali 

Verifica 
incompleta/non 
corretta dei 
requisiti. 

 
 

Aggiudicazione 
ad operatore 
privo dei 
requisiti. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto leprocedure di 
affidamento di lavori, servizi 
e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono dareorigine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 

25 Esclusioni Violazione di 
regole 
procedurali. 
Mancata 
esclusione di 
operatore 
economico privo 
di requisiti (da 

autodichiarare); 
 
 

esclusione di 
operatore 
economico in 
possessodei 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure 

1) Adeguata 
motivazione; 

 

2) Trasparenza 
degli atti: devono 
essere pubblicati tutti 
gli atti e le informazioni 
previste nel D. Lgs 
33/2013; 

3) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  
requisiti 
(autodichiarati) 

  personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione. 
6) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 regolamento 

Doppiafirma: 
attuazione immediata. 

26 Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi e 
forniture 

Violazione regole 
procedurali. 

Selezione 
pilotata. Mancata 
rotazione. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti scorretti 
e favorire determinati 
operatori economici, 
senza applicare la 
rotazionené verificare la 
congruità del prezzo. E’ 
necessario quindi 

1) ) Adeguata 
motivazione sulle 
ragioni dellascelta 
dell’operatore e sulla 
congruità del 
prezzo/corrispettivo; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale:al personale 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

    approntare adeguate 
misure 

deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti 

6) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

7) Adozione di nuovo 
regolamento 
aggiornato inmateria o 
verifica di quello 
esistente 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

27 Procedure ad 
evidenza 
pubblica perla 
vendita di beni 

Conflitto di 
interessi. 
Selezione pilotata 
perfavorire 
determinati 
soggetti. 
Violazione regole 
procedurali 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure di 
evidenza pubblica 
possonodare origine a 
comportamenti scorretti. 
E’ necessario quindi 
approntare adeguate 
misure 

1) Trasparenza e 
pubblicità degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
6) Adozione di specifico 
regolamento o verifica 
d quello esistente 

   

28 Procedure ad 
evidenza 
pubblica per 
affitto/locazio 
ne di beni 
comunali 

Conflitto di 
interessi. 
Selezione pilotata 
perfavorire 
determinati 
soggetti. 
Violazione regole 
procedurali 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure di 
evidenza pubblica 
possonodare origine a 
comportamenti scorretti. 
E’ necessario quindi 
approntare adeguate 
misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli 

come da regolamento 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

6) Adozione di specifico 
regolamento o verifica 
d quelloesistente 

   

29 Revoca del 
Bando di gara/ 
Atto indittivo. 

Violazioni 
procedurali. 

 
 

Revoca in assenza 
dellecondizioni di 
legge. 

 
 

Conflitto di 
interessi 

ALTO Il rischio è ALTO in 
quanto il processo 
ammette elevati 
margini di 
discrezionalità. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in 
cui è nominato un 
Responsabile del 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

      

6) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Procedimento  immediata. 

30 Nomina 
Commissione 
giudicatrice 

Situazione di 
conflittodi 
interesse di uno 
deiCommissari. 

 
 

Situazione di 
conflitto di 
interesse 
dell’organoche 
procede alla 
nomina. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli 

come da regolamento 
 

 
Doppia firma: attuazione 



ALLEGATO 2.4  PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025 pag. 28 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
6) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Procedimento  immediata. 

31 Verifica delle 
offerte 
anomale 

Situazione di 
conflitto di 
interesse per il 
RUP oper i 
Commissari di 
gara. 

 
 

Violazione di 
regole 
procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 

nonché in materia di 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e comunque 
non oltre 15 giorni dall’atto 

 
Formazione almeno annuale 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 

. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

   

32 Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

Situazione di 
conflitto di 
interesse per il 
RUP oper i 
Commissari di 
gara 

 

Violazione di 
regole 
procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato 
ALTO in quanto le 
procedure di 
affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguate misure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni 

3) previste nel D. Lgs 
33/2013; 

4) Formazione del 
personale: al 
personale deve 
essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento 
all’etica nonché in 
materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

5) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area Pubblicazione 

immediatamente e 
comunque non oltre 15 giorni 
dall’atto 

 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 

segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività 



ALLEGATO 2.4  PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025 pag. 30 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

33 Proposta di 
aggiudicazio 
ne in base 
all’offerta 
economicam 
ente più 
vantaggiosa 

Situazione di 
conflitto di 
interesse per il 
RUP oper i 
Commissari di 
gara. 

 
 

Violazione di 
regole 
procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato 
dall’interessato prima di 
compiere qualsiasi attività 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

34 Attività di 
programmaz 
ione (DUP) 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Conflitto di 
interesse. 

 

. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO 
in quanto si tratta di atto 
di programmazione, di 
nonimmediata 
attuazione. Inoltre esso 
vedeil coinvolgimento di 
una pluralità di organi, tra 
cui l’organo di revisione 
economico-finanziaria. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

35 Consegna di 
lavori e servizi 
in via 
d’urgenza 

Mancata verifica 
deirequisiti, 
prima della 
consegna in via 
d’urgenza. 
Assenza delle 
condizioni 
richieste dal 
D. Lgs 50/2016 
per laconsegna in 
via d’urgenza. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

36 Stipulazione 
del 

contratto 

Violazione dei 
terminiprevisti 
per la stipula del 
contratto, delle 
forme del 
contratto 
previste 

dall’art. 32, 
comma 14,del 
d.lgs. 50/2016 
(es. uso della 
forma 

pubblica quando 
nonnecessaria) 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

37 Gestione ed 
archiviazione 
contratti 
pubblici e 
scritture 
private 
autenticate 

Violazione di 
norme 
procedurali. 
Non corretta 
archiviazione. 

BASSO Il rischio è valutato 
BASSO in quanto nel 
processo interviene il 
Segretario Comunale 
(RPCT). 

1) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale. 

38 Subappalto Autorizzazione 
subappalto 
contro le 
previsioni del 
contrattoovvero 
oltre i 

limiti ammessi 
dallanormativa 
vigente. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

39 Verifiche in 
corso di 

esecuzione(ad 
es. collaudi 

 

in corso di 
esecuzione) 

Mancato 
svolgimentodelle 
verifiche nei 
tempi prescritti. 

 
 

Violazioni 
procedurali. 

 
 

Conflitto di 
interessidel 
verificatore. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

40 Applicazion e 
di Penali al 
contraente 

Mancata 
applicazione 
penale prevista 
nel contratto. 
Violazione norme 
contrattuali 
previste per 
l’applicazione di 
penali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto leprocedure di 
affidamento di lavori, servizi 
e forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono dareorigine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: al 
personale deve 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

 

 
Adeguata formazione 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

   
Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Mancata 
applicazione 
criteri per il 
calcolo della 
penale 

  essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento 
all’etica nonché in 
materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

4) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

5) Controllo: controlli 
periodici sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

41 Risoluzione/ 
Recesso dal 
contratto/ 

Scioglimento 
volontariodel 
vincolo 
contrattuale 
volontario 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Abuso del potere 
dirisoluzione. 

 
Mancata verifica 
delle condizioni 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e le 
informazioni previste nel 
D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

 
Adeguata formazione 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  stabilite dal 
contratto o dalla 
normativa 
vigente. 

 
Mancata verifica 
dell’interesse 
pubblico, nel 
caso di 
scioglimento 
volontario del 
vincolo 
contrattuale. 

 quindi approntare 
adeguatemisure. 

personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

4) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

5) Controllo: controlli 
periodici sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal responsabile 

del Servizio. 

nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

42 Approvazione 
modifiche 
contratto 

originario e 
varianti in 
corso d’opera 

Approvazioni di 
variantie 
modifiche oltre i 
casi previsti 

dalla normativa di 
riferimento 

Alto Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e le 
informazioni previste nel 
D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

    quindi approntare 
adeguatemisure. 

personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

4) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

5) Controllo: 
controlli periodici sugli 
atti. 

6) Doppia firma 
dei provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile del 
procedimento sia diverso 
dal responsabile del 
Servizio. 

nel corso di ciascun 
anno. 

 

 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
Controlli come da regolamento 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

43 Utilizzo di 
rimedi di 
soluzionidelle 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 

Utilizzo degli 
strumenti 
stragiudiziali di 
risoluzione delle 
controversie, 
comestrumento 
per la modifica 
artificiosa 
del contenuto dei 
contratti. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto, 
sebbene il rimedio 
richieda l’interventodi 
terze persone, la 
materia richiede 
comunque una 
particolare attenzione. 

1)Adeguata 
motivazione; 
2)Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area 

 
 

Formazione almeno annuale 

44 Nomina 
collaudatore 

Nomina di 
soggettinon 
rientranti in 
quelli di cui 
all’art. 102 del 
codice 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto, 
sebbene il processo non 
consenta ampimargini di 
discrezionalità, la 
materia richiede 
comunque una 
particolare attenzione. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     trattamento dei dati 
personali. 
4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 
Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

45 Collaudo 
finale o 
verifica di 
conformità 

Mancato 
svolgimento 
delle verifiche nei 
tempi prescritti. 
Violazioni 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi del 
verificatore. 

Alto Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le 
procedure di 
affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: 
devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi.. 

Adeguata 
formazione nel corso di 
ciascunanno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

46 Rilascio 
certificato 

di collaudo, 
verifica 

di conformità, 

attestato 
regolare 

esecuzione 

Falsa attestazione 
neicollaudi e 
nelle verifiche 
finali. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dati 
gli interessi economici 
che attivano, possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto d’interessi.. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

47 Programmaz 
ione 

fabbisogno 
personale 

e valutazioni 
eccedenze 

Previsione di 
posti in organico 
superiore alle 
effettive 

necessità al fine 
di favorire 
assunzioni non 
necessarie per 

l’ente. 
Situazioni di 
conflitti di 
interesse 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto inesso 
intervengono più soggetti, 
tra cui ilSegretario 
Comunale (RPCT) in sede 
di deliberazione ed il 
Revisore dei conti, il cui 
parere è obbligatorio. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

4) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel 
corso di ciascunanno. 

 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
Formazione almeno annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

48 Formazione 
del personale 

Conflitti di 
interesse 

 

Selezione 
operatoreesterno 
in modo 
irregolare. 

MEDIO Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, dati 
gli interessi economici 
che attiva, potrebbe 
celare comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni operatori in 
danno di altri. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere 
qualsiasi attività. 

 

Controlli come da 
regolamento 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

49 Gestione 
pratiche 
pensionistiche 
e trattamento 
indennità di 
servizio 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
terminidi legge. 
Omessi controlli e 
verifiche. 

 
 

Errati conteggi. 

BASSO Il rischio è BASSO in 
ragione del 
coinvolgimento nel 
processo di altri enti 
(INPS) 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica51 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area B – 
Amministrati 
va 

 
Responsabile 
Area D – 
Finanziaria 

Formazione almeno annuale 

50 Concorso/Se 
lezione per 
l’assunzionedi 
personale 

Previsione nel 
bando direquisiti 
di accesso 
personalizzati. 

 

Selezione pilotata 
per conflitto di 
interesse di uno 
dei Commissari. 
Irregolare 
composizione 
della 
commissione 
finalizzataal 
reclutamento di 
particolari 
candidati. 
Inosservanza 
delleregole 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di assunzione possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Conflitto di interessi; 

 

5) Controllo: controlli 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 

 

 
Doppia firma per tutti i 

Responsabile 
Area B – 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  procedurali poste 
a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità 
della selezione. 
Ritardo e/o 
scarsa 
pubblicizzazione 
atti al fine di 
scoraggiare 
ricorsi. 

  periodicisugli atti. 

6)Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 Doppia firma: attuazione 
immediata. 

51 Nomina 
Commissione 
di concorso 

Selezione pilotata 
persituazione di 
conflittodi 
interesse di uno 
deiCommissari. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure 
di assunzione possono 
dare origine a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguatemisure 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Conflitto di interessi; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

6) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

  
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

52 Selezione per 
 

l’affidamento 
di incarico 

professionale 

previsioni 
nell’atto indittivo 
della procedura 
di requisiti 

personalizzati per 
favorire la 

 

ripetizione degli 
affidamenti a 
precedenti 
professionisti. 
scarsa 
trasparenza nel 
conferimento 
dell’incarico. 
violazione di 
regole 
procedurali. 
conflitto di 

ALTO Il rischio è valutato 
ALTO in quanto le 
procedure di 
affidamenti di incarico 
possono dare luogo a 
comportamenti 
scorretti. E’ necessario 
quindi approntare 
adeguate misure 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Pubblicità e 
Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 
Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  interessi.   
5) Conflitto di 

interessi; 
 

6) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

cui è nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

  
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

53 Gestione 
giuridica del 
personale 
(Permessi, 
Ferie, ecc.) 

Violazione o 
irregolare 
applicazione di 
norme, anche 
interne, al fine di 
favorire 
determinati 
dipendenti. 

Conflitto di 
interesse. 

BASSO Il rischio è BASSO in 
quanto si tratta di 
processo che non 
ammette margini di 
discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che 
produce in favoredei 
terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. 

1) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
2) Controllo: controlli 
sullepresenze in 
servizio. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Controlli periodici 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Formazione almeno annuale 
 
 

Controllo almeno settimanale 
sulle presenze 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

54 Rilevamento 
presenza in 
servizio 

Interventi 
manuali non 
autorizzati sulla 
procedura, al fine 
difavorire il 
dipendente 

MEDIO Il rischio è MEDIO, in 
quanto periodicamente 
vengono trasmessi i 
rapporti sul rilevamento 
delle presenze epiù uffici 
hanno accesso al 
programma dirilevamento 
presenze. 

1) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
2) Controllo: controlli 
sullepresenze in 
servizio. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Controlli periodici 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Formazione almeno annuale 
 
 

Controllo almeno settimanale 
sulle presenze 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

55 Nomina 
posizioni 

organizzative 

Previsione di ruoli 
ecompetenze 
non rispondenti 
alle effettive 
necessità. 

 
Conflitto di 
interessi 

BASSO Il rischio è BASSO in 
quanto esigenze di 
contenimento della spesa 
di personale impongono 
di contenere la spesa per 
gliincarichi di posizione 
organizzativa. 

1) Pubblicità e 
Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Segretario 
Comunale 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

56 Indennita’ 
delle posizioni 
organizzative 

Discrezionalità 
nella 
individuazione 
delleindennità. 

Conflitto di 
interessi. 

 
Violazione regole 
procedurali, 
ancheinterne. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO 
in quanto l’ente ha 
approvato un regolamento 
per lapesatura che 
prevede l’attribuzione 
delle relative operazioni a 
soggetto esterno (N.V.). 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza e 
pubblicità degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

 
 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Controlli periodici a 
campione 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

57 Selezione per 
l’attribuzion 
e di 
progressioni 
economiche 

Definizione di 
criteri diselezione 
non coerenti con 
il vigente Sistema 
di misurazione e 

BASSO Il rischio è MEDIO in ragione 
dell’interesse dei dipendenti. 
Si ritiene necessario 
approntare adeguate misure. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Pubblicità e 
Trasparenzadegli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  valutazione della 
performance. 
Violazione regole 
procedurali, 
ancheinterne. 

Assenza di 
trasparenza. 
Motivazione non 
adeguata dei 
provvedimenti, 
ivi compresa la 
graduatoriain 
relazione ai 
punteggi. 

Conflitto di 
interessi. 

  informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Controlli periodici a 
campione 

 comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

58 Relazioni 
Sindacali 
(Informazioni, 
ecc) 

Violazione di 
regole 
procedurali 
normative e 
contrattuali, 
anche interne. 
Conflitto di 
interesse. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1)Pubblicità e 
Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

 
Segretario 
Comunale 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto. 

59 Contrattazione 
integrativa 
decentrata 

Violazione di 
regole 
procedurali 
normative e 
contrattuali, 
anche interne. 
Conflitto di 
interesse. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1) Pubblicità e 
Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

 
Segretario 
Comunale 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

60 Erogazione 
salario 

Accessorio 
collegato alla 
performance 

Violazione regole 
procedurali, 
creando 
discriminazioni 
tra idipendenti. 
Conflitto di 
interessi. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Pubblicità e 
Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tutti gli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

61 Erogazione di 
indennità 
previste dal 
Contratto 
integrativo 
decentrato 

Violazione regole 
procedurali, 
normativee 
contrattuali. 
Conflitto di 
interessi. 
Discriminazione 
tra idipendenti. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
Controlli come da 
regolamento 

62 Erogazione 
incentivi 
previsti dalla 
legge (D. Lgs 
36/2023) 

Violazione regole 
procedurali 
ancheinterne. 
Conflitto di 
interessi: il 
beneficiario 
dell’incentivo 
liquida asé 
medesimo. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1) Adeguata 
motivazione; 

2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Motivazione ex art3 L 
241/1990. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
4) segnalazione 
conflitto diinteressi 

 

5) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

  regolamento 

63 Erogazione 
di sovvenzioni, 
contributi, 
nonché 

attribuzione di 
vantaggi 
economici 

di qualunque 
genere a 
persone ed 

enti pubblicie 
privati 

Conflitto di 
interessi. 

 
Erogazione di 
contributi senza 
la 
rendicontazione 
dellaspesa da 
parte del 
beneficiario. 

MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto il 
processo 
non consente ampi margini di 
discrezionalità, ma riguarda 
comunqueinteressi 
economici in capo a terzi. 

1) Adeguata 
motivazione; 
2) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

4) segnalazione 
conflitto diinteressi 

Motivazione ex art 
3 L 241/1990. 

 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

6) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

7)  ) Adozione di 
specifico Regolamento 
o verifica diquello 
esistente 

Responsabile del 
Procedimento 

 
Doppia firma: immediata 

 

 
Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno. 

64 Gestione di 
finanziamenti 
regionali 

Conflitto di 
interessi. 

 

Violazione 
regole 
procedurali. 

 

Dilatazione 
ingiustificata dei 
tempi previsti 

BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 
15 giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabil 
e Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno 
annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali.. 

3) Segnalazione 
conflitti di 
interessi; 

 

4) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

5) Controllo: 
controlli periodici 
sugli atti, anche a 
campione, come da 
regolamento 
comunale sui 
controlli. 

Doppia firma per tutti 
i provvedimenti in cui 
è nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 
Controlli periodici a 
campione. 

 segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

65 Tenuta ed 
aggiornament 
o inventario e 
patrimonio 

Omesso 
aggiornamento 
Inventario e 
patrimonioa 
seguito di 
modifiche della 
consistenza. 

MEDIO Il rischio è MEDIO in 
quanto gli uffici 
potrebbero non interagire 
correttamentetra loro. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali.. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Formazione almeno annuale 

66 Attribuzione 
rimborsi/ 

Missioni ai 
dipendenti/ 
Amministrator 
i 

Erronea 
applicazionedelle 
disposizioni 
vigenti al fine di 

attribuire indebiti 
vantaggi 
economici. 
Conflitto di 
interessi. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali.. 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

6) Adozione di specifico 
Regolamento o verifica 
di quello esistente 

Procedimento.   
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 
 

Nuovo regolamento verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

67 Gestione dei 
proventi da 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
Strada 

Conflitto di 
interessi. 

 
 

Violazione regole 
procedurali. 

 
 

Dilatazione 
ingiustificata dei 
tempiprevisti 
dalla legge pergli 
accertamenti e le 
notifiche. 

Basso Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 
 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

68 Gestione 
ordinaria 
dell’entrata 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi 

Basso. Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi ed inoltre non 
attiva rilevanti vantaggi 
economici. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

 
2) Formazione del 
personale: al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Controlli periodici a 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 
3) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

 

4) Controllo: 
controlli periodici sugli 
atti, anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma 
dei provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

campione. 
 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 attività. 
 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

69 Gestione 
ordinaria della 
spesa 

Violazione regole 
procedurali. 
Dilatazione 
ingiustificata dei 
tempidi 
pagamento. 

MEDIO Il Rischio è MEDIO in 
quanto gli uffici 
potrebbero 
ingiustificatamente 
ritardare ipagamenti, si 
rende pertanto 
necessario approntare 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e comunque 
non oltre 15 giorni dall’atto 

 
Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

    adeguate misure. personale: 
al personale deve 
essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4)  Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5)  Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento 

 Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da regolamento 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

70 Stipendi del 
personale 

Violazione regole 
procedurali. 
Dilatazione 
ingiustificata dei 
tempidi 
pagamento. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi 

1) Formazione del 
personale: alpersonale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico- giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali. 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Formazione almeno annuale 

71 Diritti di 
rogito 

Violazione regole 

procedurali. 

BASSO Il rischio è BASSO 
perché il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi 

1) Trasparenza degli 
atti: 

devono essere 
pubblicati tutti 
gli atti e le informazioni 
previste nel D. Lgs 
33/2013; 

 

2) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
3) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 

comunque nonoltre 15 

giorni dall’atto; 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

72 Tributi locali Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
terminidi legge 

Disparità di 
trattamento 

MEDIO Il Rischio è valutato 
MEDIO in quanto gli 
uffici potrebbero 
ingiustificatamente 
ritardare le riscossioni o 
non effettuare idovuti 
accertamenti, si rende 
pertanto necessario 
approntare adeguate 
misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché 
in materia di 
trattamento dei 
dati personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
Formazione almeno annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 



ALLEGATO 2.1 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. ……….  DEL …/03/2025 pag. 67 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     responsabile delServizio 
6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica 
di quello esistente 
(specie inordine alle 
condizioni per 
l’accesso al beneficio 
della rateizzazione). 

   

73 Manutenzio 
ne delle strade 
e delle aree 
pubbliche 
(Esternalizza 
zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione 
manutenzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per 
ottenere utilità a proprio 
vantaggio, 

vanno pertanto approntate 
adeguate 
misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 
2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni 
dall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 

comunque 

non oltre 15giorni dall’atto 
 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia diverso 
dal responsabile del 
Servizio 

Responsabile del 
Procedimento. 

  
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

74 Rimozione 
neve e 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 
(Esternalizza 
zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto gliuffici 
potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, 
vanno pertanto approntate 
adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3)  Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 

 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Doppia firma per tutti i 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 

segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 

 
Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata.i 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
4)  Controllo: controlli 

periodici sugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5)  Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  

75 Manutenzio 
ne cimiteri 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Trasparenza degli atti: 
devono essere pubblicati 
tuttigli atti e le 
informazioni previste nel 
D. Lgs 33/2013; 

 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché 

in materia di 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     trattamento deidati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

76 Servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto di 

interessi; 
 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto diinteressi 
va 
segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

FormazioneAlmeno 
annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     responsabile del 
Servizio . 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

77 Manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà del 
Comune 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3)  Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 
Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

78 Manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 

comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia diverso 
dal responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per 
tutti i provvedimenti in 
cui è nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato 
dall’interessato prima di 
compiere qualsiasi attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

79 Alienazionebeni 
immobili 
comunali 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Prezzo non 
congruo. Omessa 
registrazione e 
trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimento 

sia diverso dal 
responsabile delServizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere 
qualsiasiattività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

      

6) Adozione di specifico 
regolamento in materia o 
verifica di quello 
esistente 

   

80 Acquistobeni 
immobili 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Prezzo non 
congruo Omessa 
registrazione e 
trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi 
va segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

6) Adozione di specifico 
regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente 

  di quello esistente: entro 
l’anno 

81 Acquisto Arredi, 
attrezzature, 
beni mobili e 
vestiario al 
personale 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Prezzo non 
congruo.Omessa 
rotazione. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti, tuttavia si tratta di 
processi molto limitati 
nell’ente. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto diinteressi 
va 
segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area 

pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 
 

FormazioneAlmeno 
annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

6) Adozione di specifico 
regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente 

   
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 

82 Concessione in 
uso di beni 
immobili 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Discriminazioni. 
Motivazione 
congruità 
corrispettivo o 
contropartita. 

Alto Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del 
personale:al personale 
deve essere 
fornita adeguata 
formazione tecnico- 
giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata 
formazione nel corso di 
ciascunanno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 

giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Adozione di specifico 
regolamento in materia o 
verifica di quello 
esistente 

nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 

83 Locazione 
attiva di 
immobili di 
proprietà 

comunale 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Canone non 
congruo Omessa 
registrazione 

Alto Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto le 

procedure di evidenza 
pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: 

devono essere 
pubblicati tutti 
gli atti e le informazioni 
previste nel D. Lgs 
33/2013; 

 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque nonoltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio. 

6) Adozione di specifico 
regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 

 
Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 

84 Locazione 
passiva di 
immobili di 
proprietà di 
terzi 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Canone non 
congruo.Omessa 
registrazione 

  
2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

6) Adozione di specifico 
regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 

Doppia 
firma: attuazione immediata. 

 
Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

85 Affitto di 
immobili di 
proprietà 
comunale 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Selezione 
irregolare per 
favorire 
determinati 
soggetti. 
Canone non 
congruo. Omessa 
registrazione e 
trascrizione 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     Servizio . 
6) Adozione di specifico 

regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente 

   

86 Procedimento 
di 
Espropriazione 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi.Non 
corretta 
quantificazione 
dell’indennità di 
espropriazione. 
Non corretta 
notifica, 
violazione 
contraddittorio. 
Omessa 
registrazione e 
trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 
 

Controlli come da 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimento 

sia diverso dal 
responsabile del Servizio 

Procedimento.  regolamento 
 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

87 Concessioni 
cimiteriali 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi.Non 
corretta 
quantificazione 
degliimporti 
dovuti. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

11) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazioneimmediatamen 
te e comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 
 

Nuovo regolamento o verifica 
di quello esistente: entro 
l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     del Responsabile del 
Ser 
6) Adozione di specifico 
regolamento in materia 
o verifica di quello 
esistente vizio 

   

88 Gestione 
organismi 
partecipati 

Violazione regole 
procedurali. 
Mancata verifica 
requisiti per il 
mantenimento. 
Omesso controllo 
e monitoraggio 
sugli organismi 
partecipati. 
Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,tuttavia le 
partecipazioni in organismi 
esterni sono molto ridotte 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Responsabile del 
Procedimento. 

 
Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

89 Acquisizione 
nuove 
partecipazioni 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato Medio in 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,ma il processo non 
ammette ampi margini di 
discrezionalità. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 
del procedimento sia 
diverso dalresponsabile 
del Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

90 Servizi di 
pubblica 
Illuminazione 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma 
dei provvedimenti nel 
caso in cui ilResponsabile 
del procedimentosia 
diverso dal responsabile 
delServizio. 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

91 Manutenzione 
della rete e 
degli impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
evidenza pubblica possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controllicome da 

regolamento 

 
 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     responsabile del 
Servizio 

   

92 Servizi di 
gestione 
biblioteche 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto, trattandosi della 
procedura di affidamento di 
un servizio e dati gli interessi 
economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

   

93 Servizi di 
gestione musei 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto, trattandosi della 
procedura di affidamento di 
un servizio e dati gli interessi 
economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

   

Doppiafirma: 
attuazione immediata. 

94 Servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto, trattandosi della 
procedura di affidamento di 
un servizio e dati gli interessi 
economici coinvolti, sono 
possibili comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguatemisure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 



ALLEGATO 2.1 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. ……….  DEL 
…/03/2025N. -- DEL --/--/ 

pag. 94 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

      

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Procedimento.   
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

95 Servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le 

procedure di affidamento 
all’esterno di servizi e 
forniture possono dare 
origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1)Trasparenza degli atti: 
devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 giorni 
dall’atto 

 

 
Formazione almeno annuale 

 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  

 
Controlli come da 
regolamento 

 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 



 

 

a G.C. N. 154 D 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

96 Servizi di 
disaster ricov 
ery e backup 

Violazione regole 
procedurali. 
Conflitto di 
interessi. 
Mancata verifica 
corretta 
esecuzione del 
contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto le procedure di 
affidamento all’esterno di 
servizi e forniture possono 
dare origine a 
comportamenti scorretti. 
E’ necessario 

quindi approntare adeguate 
misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni 
previste nel D. Lgs 
33/2013; 

 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

 
 
5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non 

oltre 15 giorni 
dall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

r 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

     
del procedimento sia 

diverso dalALLEGATO 2.3 

responsabile del 
Servizio personali. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

98 Taglio Boschi Violazione regole 
procedurali 

Medio Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto nonconsente 
elevati margini di 

discrezionalità. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tutti 
gli atti e le informazioni 

Pubblicazione 
immediatamente e 

comunque non 
oltre 15 giornidall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 

immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

previste nel D. Lgs 
33/2013; 

 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     responsabile del 
Servizio. 

   



 

 

a G.C. N. 154 D 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

99 Sicurezza 
all’interno degli 
edifici scolastici 

Violazione regole 
procedurali 

Medio Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 
2)Formazione del 
personale: 
al personale deve 
essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

r 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque 

non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

     
responsabile del 

ALLEGATO 2.3 
Servizio 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

100 Manutenzione 
rete fognaria, 
idrica e di 
depurazione 

Violazione regole 
procedurali 

Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto sipotrebbero 
omettere le verifiche 
necessarie a garantire la 
corretta funzionalità degli 
impianti 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

r 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

     
responsabile del 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

101 Gestione parco 
macchine ed 
automezzi 

Violazione regole 
procedurali 

Basso Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi e origina limitati 
interessi economici 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei 

dati personali 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di 
interessi va segnalato 
prima dicompiere 
attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione 
Almenoannuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

10 Accertamento 
e verifiche dei 
tributi locali 

Violazione 
regole 
procedurali. 
Omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte. 

Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificat 
a 
dilatazione 
dei termini 
di legge 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto di 
interessi; 

 

3) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento 
sia diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di 
interessi va 
segnalato prima 
dicompiere 
attività. 

 

Doppia firma per 
tutti i 
provvedimenti in 
cui è nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabil 
e Area D - 
Finanziaria 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

103 Accertamento 
con adesione 
deitributi 
locali 

Violazione 
regole 
procedurali. 
Omessa 
verifica per 
interesse di 
parte. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di 
interessi va 
segnalato prima 

Responsabil 
e Area D - 
Finanziaria 

Formazione almeno 
annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione 
dei terminidi 
legge 

  trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto di 
interessi; 

3) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

dicompiere 
attività. 

Doppia firma per 
tutti i 
provvedimenti in 
cui è nominato 
unResponsabile 
del 
Procedimento. 

 prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

104 Accertamenti 
e controlli 
sull’attività 
edilizia privata 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per 
ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno 
pertanto approntate 
adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

3) Doppia firma dei 

4) provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in 

cui è nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C – 
Tecnica 

 

Responsabile 
Area E – 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

105 Controlli sul 
rispetto delle 
ordinanze 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 
Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

106 Attività di 
Polizia 
Amministrat 
iva 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per 
ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno 
pertanto approntate 
adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

3) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Doppia firma pertutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area E – 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima di 

compiere qualsiasi attività. 
 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

107 Sicurezza sul 
lavoro 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini 
Omesso controllo 
everifiche 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 
Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile delServizio 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

108 Vigilanza sulla 
circolazionee 
sulla sosta 

Violazione regole 
procedurali. 

Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per 
ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno 
pertanto approntate 
adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

3) Rotazione, in 
relazione allediverse 
aree del territorio, del 
personale addetto alla 
vigilanza 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 
 

Rotazionecon la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 

109 Vigilanza sulle 
pubbliche 
affissioni 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poteri e competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

      

3) Rotazione, in relazione 
allediverse aree del 
territorio, delpersonale 
addetto alla vigilanza 

  servizio competente 

110 Vigilanza e 
verifica sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per 
ottenere utilità a proprio 
vantaggio,vanno 
pertanto approntate 
adeguate misure. 

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Rotazione, in relazione 
allediverse aree del 
territorio, delpersonale 
addetto alla vigilanza 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 

111 Vigilanza e 
verifiche su 

Violazione regole 
procedurali. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto gliuffici 

1) Formazione del 
personale:al personale 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 

Responsabile 
Area E - 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

 mercati ed 
ambulanti 

Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini 

 potrebbero impropriamente 
utilizzare i propri poteri e 
competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, 
vanno pertanto approntate 
adeguate misure. 

deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

3) Rotazione, in 
relazione alle diverse 
aree del territorio, del 
personale addetto alla 
vigilanza 

anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

. 

Vigilanza  

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

112 Controlli 
sull’uso del 
territorio 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in 
ragione dei rilevanti interessi 
economici coinvolti edin 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poterie competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 
Rotazione, in relazione 
allediverse aree del 
territorio, delpersonale 
addetto alla vigilanza 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 

113 Controllo 
sull’abbandono 
dei rifiuti 

Violazione regole 
procedurali. 
Omessa verifica 
per interesse di 
parte. Conflitto di 
interessi. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
termini 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
ragione dei rilevanti interessi 
economici coinvolti edin 
quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i 
propri poterie competenze 
per ottenere utilità a proprio 
vantaggio, vanno pertanto 
approntate adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Rotazione, in relazione 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 
. 

Responsabile 
Area 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     allediverse aree del 
territorio, delpersonale 
addetto alla vigilanza 

   

114 Controllo sui 
pericoli che 
possono 
derivare dal 
patrimonio 
comunale (ad. 
es. strade e 
pertinenze, 
pericolo di 
incendi o di 
frane, ecc.) 

Violazione regole 
procedurali. 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi.Omesso 
controllo. 

MEDIO Il rischio è valutato 
MEDIO in quanto gliuffici 
potrebbero 
impropriamente utilizzare 
i propri poteri e 
competenze, vanno 
pertanto approntate 
adeguate misure. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

2) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

 

 
3) Rotazione, in relazione 
alle diverse aree del 
territorio, del personale 
addetto alla vigilanza 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato 

dall’interessato prima di 
compiere qualsiasi attività. 

 
 
 

Rotazione con la periodicità 
almeno mensile definita dal 
servizio competente 

115 Individuazione 
componenti 
Commissione 
paesaggistica 
comunale 

Violazioni regole 
procedurali 
nazionali, 
regionali e 
comunali. 

Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto, inconsiderazione del 
carattere gratuito,l’incarico 
potrebbe essere conferito a 
soggetti che già svolgono 
attività per l’ente. Si ritiene 
quindi necessario approntare 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

    adeguate misure. personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 
Formazione almeno annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

116 Provvedimenti 
di nomina in 
generale 

Violazione di 
norme dilegge. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto gli uffici potrebbero 
non applicare correttamente 
le disposizioni vigenti, non 
individuando correttamente 
la disposizione di legge in 
base alla quale viene 
conferito l’incarico. Inoltre gli 
interessi economici attivati 
dal processo potrebbero non 
essere irrisori. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     responsabile del 
Servizio 

   

117 Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

Violazione regole 
procedurali 

Acquisizione di 
pareri esupporto 
non necessariin 
virtù del principio 
di 
autosufficienza. 
Conflitto di 
interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto gli uffici 
potrebbero non applicare 
correttamente le 
disposizioni vigenti, inoltre 
gli interessi economici 
attivati dalprocesso 
potrebbero non essere 
irrisori. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché in materia di 
trattamento dei dati 
personali 

1) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

2) Controllo: controlli 
periodici sugli atti, 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

Formazione almeno annuale 
 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

 

 
Controlli come da 
regolamento 



ALLEGATO 2.1 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. ……….  DEL …/03/2025. 
-- DEL --/--/ 

pag. 115 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

3) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

4) Adozione di specifico 
regolamento o verifica 
di quello esistente 

Responsabile del 
Procedimento 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 



 

 

G.C. N. 154 DE 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

118 Gestione del 
contenzioso 

Violazione di 
norme,anche 
interne. 
Conflitto di 
interesse. 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto gli uffici potrebbero 
non applicare correttamente 
le disposizioni vigenti inoltre 
gli interessi economici attivati 
dalprocesso potrebbero non 
essere irrisori. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: 
al personale deve 
essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque 

non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

 
 

Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 

     
responsabile delServizio 

6) AdozioneAdLiLsEpGeAcTifOico2.3 
regolamento o verifica 
diquello esistente 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

119 Individuazione 
avvocato 
difensore 
dell’ente 

Violazione delle 
disposizioni di 
leggeConflitto di 
interessi 
Ingiustificata 
dilatazione dei 
terminiper 
ricorrere o per 
resistere in 
giudizio, con 
conseguenti 
dannia carico 
dell’ente. 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto gli uffici potrebbero 
non applicare correttamente 
le disposizioni vigenti, inoltre 
gli interessi economici attivati 
dalprocesso potrebbero non 
essere irrisori 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui ilResponsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

Nuovo regolamento o verifica 
esistente: entro l’anno 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     Servizio. 

6)Adozione di specifico 
regolamento o verifica 
diquello esistente 

   

120 Rilascio 
permessi a 
costruire 

Violazione regole 
procedurali. 

 

Falsa/errata 
rappresentazione 
delle situazioni di 
fatto e della 
normativa 
edilizia. 

 
 

Violazione dei 
limiti e degli 
indici urbanistici 
contenuti per 
interesse di 
parte. 

 
Conflitto di 
interessi 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto l'attività edilizia 
privata è sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 

 
Doppiafirma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     comunale sui controlli. 

5)Doppia firma dei 

provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

   

12 Rilascio 
permesso di 
costruire in 
aree sottoposte 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Violazione regole 
procedurali. 
 

Falsa/errata 
rappresentazione 
delle situazioni di 
fatto e della 
normativa 
edilizia. 

 
 

Violazione dei 
limiti e degli 
indici urbanistici 
contenuti per 
interesse di 
parte. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto l'attività edilizia 
privata è sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto di 
interessi; 

 

4) Controllo: 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 
15 giorni dall’atto; 

Adeguata 
formazione nel 
corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di 
interessi va 
segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per 
tutti i provvedimenti 
in cui è nominato un 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno 
annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  
Conflitto di 
interessi.. 

  controlli periodici 
sugli atti, anche a 
campione, come da 
regolamento 
comunale sui 
controlli. 
5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Responsabile del 
Procedimento. 

  
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

122 Rilascio 
permesso di 
costruire 
convenzionato 

Violazione regole 
procedurali. 

 

Falsa/errata 
rappresentazione 
delle situazioni di 
fatto e della 
normativa 
edilizia. 

 
Violazione dei 
limiti e degli 
indici urbanistichi 
contenuti per 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto l'attività edilizia 
privata è sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 

Formazione almeno annuale 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  interesse di 
parte. 

 
Conflitto di 
interessi.. 

  
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 regolamento 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 



 

 

G.C. N. 154 DE 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

123 Sicurezza ed 
ordine 
pubblico 

Violazione di 
norme, 
regolamenti, 
ordini diservizio. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato 
basso in quanto i 
processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 
favore dei terzisono di valore, 
in genere, assai contenuto. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tutti 
gli atti e le informazioni 
previste nel D. Lgs 
33/2013; 

 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 

Pubblicazione 
immediatamente e 

comunque non 
oltre 15 giornidall’atto; 

 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area E - 
Vigilanza 

Pubblicazione 

immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

     
diverso dal firmatario 
del provvAeLdLimEGeAntToO 2.3 PIAO 2024/2026 Delibera pag. 122 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

124 Servizi di 
protezione 
civile 

Violazione di 
norme, 
regolamenti. 
Ingiustificata 
dilatazione 
tempi. Conflitto 
di interessi. 

BASSO Il rischio è valutato 
BASSO in quanto il 
processo non ammette 
margini di discrezionalità 
e vede l’intervento di 
unapluralità di soggetti. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: 
al personale deve essere 
fornita adeguata 
formazione tecnico- 
giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque 

non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 

 
 

125 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione 
pilotata. 

 

Omesso controllo 
dellacorretta 
esecuzione del 
contrato 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
affidamento all’esterno di 
servizi e forniture possono 
dare origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure, 
considerata anche la 
particolare esposizione del 
settore al rischio di 
infiltrazioni 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

126 Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

(Esternalizza 
zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione 
pilotata. 

 

Omesso controllo 
dellacorretta 
esecuzione del 
contrato 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
affidamento all’esterno di 
servizi e forniture possono 
dare origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 



ALLEGATO 2.1 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. ……….  DEL …/03/2025 pag. 125 

 

 

 
 

N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 
Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 

 
Doppia firma: attuazione 
immediata. 

127 Pulizia dei 
cimiteri 
(Esternalizza 
zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione 
pilotata. 

Omesso controllo 
dellacorretta 
esecuzione del 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
affidamento all’esterno di 
servizi e forniture possono 
dare origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  contrato   deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppiafirma: 
attuazione immediata. 

128 Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell’ente 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione 
pilotata. 

 

Omesso controllo 

 Il rischio è valutato ALTO in 
quanto le procedure di 
affidamento all’esterno di 
servizi e forniture possono 
dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

  dellacorretta 
esecuzione del 
contrato 

 necessarioquindi approntare 
adeguate misure 2) Formazione del 

personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

nel corso di ciascun 
anno. 

Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

 
Formazione almeno annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

129 Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica in 
generale 

Violazione regole 
procedurali. 
Violazione limiti 
ed indici 
urbanistici. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto 

la pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata 
impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

1) Trasparenza degli 
atti: 
devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato prima 
dicompiere qualsiasi attività. 

130 Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

Violazione regole 
procedurali. 
Violazione limiti 
ed indici 
urbanistici. 
Conflitto di 
interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO 
in quanto la pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area C - 
Tecnica 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 
conflitto di interessi; 

4) Doppia firma dei 
provvedimenti nel caso 
in cui il Responsabile 
del procedimento sia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

Il conflitto diinteressi 
va 

segnalato prima di 
compiere attività. 

 

 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

  

 
Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 

131 Gestione del 
Protocollo 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi. 
Violazione 
normativa 
privacy. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero 
non protocollare con 
immediatezza gli atti 
pervenuti né inviarliin 
conservazione digitale come 
per legge.E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area A - 
Segreteria 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

132 Organizzazio 
ne eventi 
culturali e 
ricreativi 

Conflitto di 
interessi. 

Medio Il rischio è valutato MEDIO 
in quanto gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio èstato 
ritenuto Medio. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 
3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

 

4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto diinteressi 
va 
segnalato prima di 
compiere attività. 

 

Controlli periodici a 
campione. 
Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 

 
FormazioneAlmeno 
annuale 

 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 

 
 

Doppia firma: attuazione 
immediata. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     Servizio    
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

133 Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi di 
pubblicazione. 
Violazione 
normativa in 
materia di 
privacy. 

Medio Il rischio è valutato BASSO il 
processo nonconsente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei 
terzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area A - 
Segreteria 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

134 Accesso agli 
atti 
Accesso civico 

Accesso dei 
consiglieri 

Ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi dirisposta. 
Omessa verifica 
condizioni per il 
rilasciodei 
documenti. 
Accesso 
consentito per 
atti non 
accessibili. 
Violazione della 
normativa sulla 
privacy. 

Medio Il rischio è valutato Medio 
in quanto gliuffici 
potrebbero non applicare 
correttamente le 
disposizioni di legge E’ 
necessario quindi 
approntare adeguate 
misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale: 

al personale deve essere 
fornita adeguata 
formazione tecnico- 
giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque 
non oltre 15 
giorni dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 

135 Gestione 
dell’archivio 
corrente e di 
deposito 

Irregolare tenuta. 
Violazione regole 
disicurezza 

Basso Il Rischio è BASSO in quanto 
non ammette margini di 
discrezionalità edinoltre non 
attiva interessi economici 
rilevanti. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Formazione almeno annuale 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

136 Gestione 
dell’archivio 
storico 

Irregolare tenuta. 
Violazione regole 
disicurezza 

Basso Il Rischio è BASSO in 
quanto non ammette 
margini di 
discrezionalità ed 
inoltre non attiva 
interessi economici 
rilevanti. 

1) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Formazione almeno annuale 

137 Attuazione 
Piano di zona 
per il sistema 
integrato di 
interventi e 
servizi sociali 

Violazione regole 
procedurali 
Violazione 
normativa 
privacy. 

Basso Il rischio è valutato 
BASSO in quanto gli 
uffici potrebbero non 
applicare 
correttamente le 
disposizioni di legge , 
tuttavia sono coinvolti 
anche altri enti edin 
particolare l’ufficio di 
Zona. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonché 
in materia di 
trattamento deidati 
personali 

 

3) Segnalazione di 
conflitto diinteressi; 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 
Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 
Il conflitto di interessi 
va segnalato prima di 
compiere attività. 

Controlli periodici a 
campione. 

 

Doppia firma per tutti i 
provvedimenti in cui è 
nominato un 
Responsabile del 
Procedimento. 

Responsabile 
Area B - 
Amministrati 
va 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 
Formazione almeno annuale 

 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalatodall’interessato 
prima dicompiere qualsiasi 
attività. 

 
 

Controlli come da 
regolamento 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     
4) Controllo: controlli 
periodicisugli atti, 
anche a campione, 
come da regolamento 
comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 
provvedimenti nel 
caso in cui il 
Responsabile del 
procedimentosia 
diverso dal 
responsabile del 
Servizio 

  Doppia firma: attuazione 
immediata. 

138 Assunzione di 
mutui 

Violazione 
disposizioni 
normative e dei 
principicontabili 
generai ed 
applicati (allegati 
al D. Lgs 
118/20111) 

Alto Il rischio è valutato MEDIO in 
quanto gliuffici potrebbero 
non applicare correttamente 
le disposizioni di legge E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure. 

1) Trasparenza degli 
atti: devono essere 
pubblicati tuttigli atti e 
le informazioni previste 
nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del 
personale:al personale 
deve essere fornita 
adeguata formazione 
tecnico-giuridica e di 
orientamento all’etica 
nonchéin materia di 
trattamento dei dati 
personali 

3) Segnalazione di 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15 
giorni dall’atto; 

Adeguata formazione 
nel corso di ciascun 
anno. 

 

Il conflitto diinteressi 
va 
segnalato prima di 
compiere attività. 

Responsabile 
Area D - 
Finanziaria 

Pubblicazione 
immediatamente e 
comunque non oltre 15giorni 
dall’atto 

 
 

Formazione almeno annuale 
 
 
 

Il conflitto di interessi va 
segnalato dall’interessato 
prima di compiere qualsiasi 
attività. 
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N. PROCESSO PRINCIPALI 
RISCHI 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

 
(DATI OGGETTIVI: dati su 
precedenti giudiziari e/o su 
procedimenti disciplinari; 
segnalazioni pervenute; 
ulteriori dati in possesso 
della PA) 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE 

RESPONSABI 
LE 
ATTUAZIONE 
MISURE 

TERMINE DI ATTUAZIONE 

     conflitto di interessi;    
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SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
RELAZIONE ANNUALE DEI RESPONSABILI AL RPCT 

 

ATTIVITA’ SVOLTE DA SVOLGERE GIUDIZI 

Censimento dei 
procedimenti amministrativi 

Procedimenti censiti 
Procedimenti da censire nel 

2025, 2026 e 2027 
Procedimenti 

pubblicati sul sito 

Modulistica per i 
procedimenti ad istanza di 

parte 

Procedimenti in cui la 
modulistica è disponibile 

on line 

Procedimenti in cui la 
modulistica sarà disponibile 
on line nel 2025, 2026 e 2027 

Giudizi  

Monitoraggio dei tempi 
medi di conclusione dei 

procedimenti 
Procedimenti verificati 

Procedimenti da verificare nel 
2025, 2026 e 2027 

Esiti procedimenti 
pubblicati sul sito 

Monitoraggio dei tempi di 
conclusione di tutti i singoli 

procedimenti ad elevato 
rischio di corruzione 

Procedimenti verificati 
Procedimenti da verificare nel 

2025, 2026 e 2027 

Esiti verifiche 
comunicati al RPC e 

motivazione degli 
scostamenti  

Rotazione del personale 
impegnato nelle attività a 

più elevato rischio di 
corruzione 

Numero dipendenti 
impegnati nelle attività a 

più elevato rischio di 
corruzione e numero 
dipendenti interessati 

dalla rotazione  

Numero dipendenti 
impegnati nelle attività a più 

elevato rischio di corruzione e 
numero dipendenti che 
saranno interessati dalla 

rotazione nel 2025, 2026 e 
2027 

Criteri utilizzati 
considerazioni (ivi 
comprese le ragioni 

per la mancata 
effettuazione della 

rotazione) 

Verifiche dei rapporti tra i 
soggetti che per conto 

dell’ente assumono 
decisioni a rilevanza esterna 

con specifico riferimento 
alla erogazione di contributi, 
sussidi etc. ed i destinatari 

delle stesse 

Numero verifiche 
effettuate/da effettuare 
nel corso del precedente 

triennio 

Numero verifiche da 
effettuare nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Verifiche dello svolgimento 
di attività da parte dei 
dipendenti cessati dal 
servizio per conto di 

soggetti che hanno rapporti 
con l’ente 

Numero verifiche 
effettuate/da effettuare 
nel corso del precedente 

triennio 

Numero verifiche da 
effettuare nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Autorizzazioni rilasciate a 
dipendenti per lo 

svolgimento di altre attività 

Numero autorizzazioni 
rilasciate nel corso del 

triennio precedente 

Numero delle autorizzazioni 
negate nel corso del 
precedente triennio 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Verifiche sullo svolgimento 
da parte dei dipendenti di 

attività ulteriori 

Numero verifiche 
effettuate nel corso del 

precedente triennio 

Numero verifiche da 
effettuare nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Segnalazione da parte dei 
dipendenti di illegittimità 

Numero segnalazioni 
ricevute 

Iniziative adottate a seguito 
delle segnalazioni 

Iniziative per la tutela 
dei dipendenti che 
hanno effettuato 

segnalazioni 

Verifiche delle dichiarazioni 
sostitutive 

Numero verifiche 
effettuate nel triennio 

precedente 

Numero verifiche da 
effettuare nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Promozione di accordi con 
enti e autorità per l’accesso 

alle banche dati 

Numero accordi 
conclusi nel triennio 

precedente 

Numero accordi da attivare 
nel 2025, 2026 e 2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Strutturazione di canali di Iniziative avviate nel Iniziative da attivare nel 2024, Esiti riassuntivi e 



ascolto dell’utenza e delle 
categorie al fine di 

raccogliere suggerimenti, 
proposte e segnalazioni di 

illecito  

triennio precedente 2025 e 2026 giudizi 

Controlli specifici attivati ex 
post su attività ad elevato 

rischio di corruzione 

Controlli ex post realizzati 
nel triennio precedente 

Controlli ex post che si 
vogliono realizzare nel 2025, 

2026 e 2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Controlli sul rispetto 
dell’ordine cronologico 

Controlli effettuati nel 
triennio precedente 

Controlli da effettuare nel 
2025, 2026 e 2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Procedimenti per i quali è 
possibile l’accesso on line 

con possibilità per l’utenza 
di monitorare lo stato di 

attuazione 

Procedimenti con 
accesso on line attivati nel 

triennio precedente 

Procedimenti con accesso on 
line da attivare nel 2025, 2026 

e 2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Segnalazioni da parte dei 
dipendenti di cause di 
incompatibilità e/o di 

opportunità di astensione 

Dichiarazioni ricevute 
nel triennio precedente 

Iniziative di controllo da 
assumere nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Segnalazioni da parte dei 
dipendenti di iscrizione ad 
associazioni che possono 
interferire con le attività 

d’ufficio 

Dichiarazioni ricevute 
nel triennio precedente 

Iniziative di controllo da 
assumere nel 2025, 2026 e 

2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

Automatizzazione dei 
processi 

Processi automatizzati 
nel triennio precedente 

Processi che si vogliono 
automatizzare nel corso del 

2025, 2026 e 2027 

Esiti riassuntivi e 
giudizi 

 
Altre segnalazioni … 

 

 
… 

 
… 

 
… 
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REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI ESTERNI AL PERSONALE 

DIPENDENTE E DIRIGENTE E SEGRETARIO COMUNALE  

Approvato con delibera della Giunta comunale n. 24 del 30/01/2014 

Articolo 1 

FINALITA’ E DEFINIZIONI  

1. Il presente regolamento detta i criteri e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 
incarichi, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, del personale dipendente e del Segretario Comunale , 
ai sensi dell’art. 53 del DLgs n. 165/2001, con rapporto di lavoro superiore al 50% (cinquanta per cento) della 
prestazione lavorativa ordinaria e persegue le seguenti finalità: 
a. definire i casi in cui lo svolgimento di attività extraistituzionali è assolutamente incompatibile; 
b. definire i casi in cui lo svolgimento di dette attività è soggetto alla previa autorizzazione da parte del Comune , 
onde consentire alla medesima la verifica sulla sussistenza di specifiche incompatibilità (di diritto o di fatto); 
c. definire i casi di compatibilità non soggetti ad autorizzazione; 
d. attuare l’apposito sistema di monitoraggio del fenomeno delle attività extraistituzionali affidato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, garantendo la prescritta collaborazione da parte della scrivente 
amministrazione; 
e. applicare lo specifico sistema sanzionatorio previsto in caso di violazione delle norme sulle incompatibilità; 
f. dettare i criteri e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di attività extraistituzionali del 
personale dipendente aventi carattere di occasionalità e temporaneità, non compresi nei compiti e nei doveri 
d’ufficio. 
2. Per “incarico” si intendono le prestazioni svolte dal dipendente e dal Segretario comunale  al di fuori del 
rapporto di lavoro con l’ente a favore di amministrazioni pubbliche e di soggetti privati, su commissione di terzi 
o anche su iniziativa del dipendente, per le quali prestazioni siano previsti compensi. , ai sensi del menzionato 
Decreto Legislativo: 
A. ”Le Pubbliche Amministrazioni”, non possono: 
a. conferire ai dipendenti incarichi, non inclusi nei compiti e nei doveri d’ufficio, che non siano espressamente 
previsti o disciplinati dalla legge o da altre fonti normative o che non siano espressamente autorizzati; 
 b. conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazione da 
parte dell’Comune di appartenenza dei dipendenti stessi. 
B. I dipendenti pubblici non possono, a loro volta, svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o 
previamente autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza. 
C. Gli enti pubblici economici ed i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti 
pubblici senza la previa autorizzazione dell’comune di appartenenza dei dipendenti stessi. 
3 In caso di svolgimento di incarichi in posizione di aspettativa, distacco, comando, assegnazione o altra forma di 
prestazione di attività per altri datori di lavoro o committenti, il dipendente deve sempre chiedere 
l’autorizzazione 
4. Il presente regolamento si applica in tutte le sue disposizioni ai dipendenti comunali ai titolari di posizione 
organizzativa e al Segretario Comunale  limitatamente agli incarichi non regolati dalla Ex Agenzia Segretari 
Comunali –  

 
Articolo 2 
DIVIETO 

1.Ai dipendenti , ai titolari di posizione organizzativa e al Segretario è fatto divieto di svolgere qualunque attività 
che non sia conciliabile con i doveri d’ufficio e l’immagine e il prestigio dell’ente. 
2 Il rapporto di lavoro subordinato intercorrente con il Comune di Gioiosa Ionica  è esclusivo. 
3 In generale sono incompatibili con il rapporto di lavoro presso il Comune: 
a) le attività non conciliabili con l’osservanza dei doveri d’ ufficio ovvero che ne pregiudichino anche solo 
potenzialmente l’imparzialità e il buon andamento; 
b) le attività che anche solo potenzialmente possano determinare occasioni di conflitto di interessi con il comune; 
c) gli incarichi che, per l'impegno richiesto o le modalità di svolgimento, non consentano un tempestivo, 
puntuale e regolare svolgimento dei compiti d'ufficio; 



d) le attività che arrechino anche solo potenzialmente danno o diminuzione all'azione e al prestigio del Comune. 
4.Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale con prestazione superiore al 50% di 
quella a tempo pieno, è fatto divieto : 
a) di esercitare attività di tipo commerciale, industriale o professionale autonomo ed artigianale.  
Il divieto non vige per i dipendenti collocati in comune in aspettativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 della L. 
n. 183/2010, per la fattispecie specifica e per il periodo temporale per i quali è stata concessa detta comune 
l’aspettativa; 
b) di instaurare altri rapporti di impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati e, 
comunque, di svolgere attività di lavoro subordinato con soggetti diversi  del Comune 
c) di assumere cariche in società, aziende ed enti, con fini di lucro, che comportino poteri gestori ed 
amministrativi o generino conflitto di interessi, tranne che si tratti di aziende ed enti per i quali la nomina sia 
riservata all’ Comune o per i quali, tramite convenzioni appositamente stipulate, si prevede espressamente la 
partecipazione dei dipendenti del Comune. Il divieto non vige per le società cooperative come espressamente 
previsto dall’art. 61 del DPR 3/57; 
d) ricevere incarichi da istituzioni, società a partecipazione pubblica, pubblici consorzi che abbiano in atto 
interessi o utilità in decisioni o attività del Comune fatti salvi specifici accordi finalizzati a consentire lo 
svolgimento di funzioni specialistiche da parte dei dipendenti. 
5 I dipendenti del  Comune che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali 
per conto del Comune non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’Comune svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente punto 
sono nulli. 
Ai fini dell’applicazione del presente divieto sono considerati dipendenti anche i soggetti titolari di 
uno degli incarichi di cui al D.lgs n. 39 dell’8.4.2013: “incarichi dirigenziali ed incarichi di responsabilità amministrativa di 
vertice”. 
6.I conflitti di interesse devono essere accertati da parte dell’comune in qualsiasi momento anche 
successivamente alla relativa autorizzazione. E’ onere dell’comune procedere ad eventuale contestazione. 

Articolo 3 
 INCOMPATIBILITÀ DI FATTO 

1 Il dipendente può essere autorizzato ad esercitare attività extraistituzionali sempre che non sussistano casi di 
incompatibilità di fatto relative alla posizione che lo stesso occupa in seno all’amministrazione. 
Dette incompatibilità possono essere determinate dalle seguenti circostanze: 
• dall’assegnazione conferita all’interessato in una specifica unità operativa, servizio o area 
• dalla sua designazione all’esecuzione di specifici compiti; 
• dalla qualifica rivestita; 
• dalla gravosità dell’incarico extraistituzionale, in relazione alla salvaguardia della capacità e del rendimento 
lavorativo nei confronti del Comune. 
2 In tal senso risultano incompatibili: 
a. gli incarichi o le cariche a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione ha 
funzioni di controllo o di vigilanza; 
b. gli incarichi o le collaborazioni a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di 
assegnazione hanno funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o 
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati, anche in forma tacita; 
c. gli incarichi o le collaborazioni a favore di fornitori del Comune di beni o servizi, affidati ai dipendenti che 
partecipano, a qualunque titolo, al procedimento amministrativo di individuazione del fornitore, di verifica o di 
controllo nell’esecuzione del contratto. 
3 La valutazione sull’assenza di tali circostanze è necessaria perché non si configurino, in concreto, casi di 
conflitto di interessi, cumulo di incarichi, concorrenza sleale e danno all’immagine per l’amministrazione di 
appartenenza. 
La verifica dell’assenza delle cause di incompatibilità di fatto è effettuata secondo il seguente prospetto: 
• per il Dipendente dal Titolare di posizione organizzativa 
• per i titolari di  posizione organizzativa dal Segretario Comunale  
• per il Segretario Comunale dal Sindaco. 

Articolo 4 
DIPENDENTI A TEMPO PIENO O CON PART TIME SUPERIORE AL 50% 

1. Ai dipendenti , ai titolari di posizione organizzativa e al Segretario Comunale  a tempo pieno o con part time 
superiore al 50% è fatto divieto di svolgere le seguenti attività: 



a) commerciali e industriali; 
b) libero professionali e di consulenze esterne con caratteristiche di abitualità, sistematicità e continuità, nonché 
di consulenze o collaborazioni che consistano in prestazioni comunque riconducibili ad attività libero 
professionali; 
c) assunzione alle dipendenze di privati o di pubbliche amministrazioni, salvi il ricorso al comma 557 della legge 
n. 311/2004  e le previsioni di  cui all’articolo 92 del DLgs n. 267/2000; 
d) espletamento di cariche nei consigli di amministrazione o nei collegi sindacali in società costituite a fine di 
lucro; 
e) incarichi che interferiscono con le esigenze di servizio; 
f) incarichi che concretizzano occasioni di conflitto di interessi con l’ente; 
g) incarichi che ne pregiudicano l’imparzialità e il buon andamento; 
h) incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso con l’ente contenziosi o procedimenti volti a ottenere o che 
abbiano già ottenuto l’attribuzione di sovvenzioni o sussidi o ausili finanziari, ovvero autorizzazioni, concessioni, 
licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso da parte dell’Amministrazione stessa; 
i) incarichi attribuiti da soggetti privati fornitori di beni e servizi all’ente o da soggetti nei confronti dei quali il 
dipendente o la struttura cui è assegnato svolga attività di controllo, di vigilanza e ogni altro tipo di attività ove 
esista un interesse da parte dei soggetti conferenti; 
l) incarichi esterni di natura professionale ai dipendenti comunali , iscritti ad albi professionali che esercitino, in 
quanto in servizio a tempo parziale, una libera professione; 
m) incarichi tecnici previsti dal d.lgs. 163/06 per la realizzazione di opere pubbliche, comprese le opere di 
urbanizzazione, da realizzarsi nel territorio dell’ente o per le quali lo stesso abbia rilasciato o abbia ricevuto 
istanza di rilascio di autorizzazioni comunque denominate o infine per le quali l’ente abbia concesso 
finanziamenti. 
n) incarichi di patrocinio in giudizio conferiti da enti e soggetti che risiedono nel territorio dell’ente. 
2. A tali dipendenti , ai titolari di posizione organizzativa e al Segretario può essere concessa l’autorizzazione allo 
svolgimento dei seguenti incarichi, sempre che gli stessi abbiano un carattere occasionale e che ne consegua 
una crescita della professionalità: 
a) professionali di consulenza tecnica o professionale in genere; 
b) direzione, coordinamento lavori, collaudo e manutenzione opere pubbliche (salvo quanto previsto dal comma 
precedente) 
c) partecipazione a consigli di amministrazione, a collegi sindacali o dei revisori dei conti di amministrazioni 
pubbliche e di società miste a maggioranza pubblica; 
d) attività di docenza; 
e) partecipazione a commissioni di appalto, di concorso; 
f) partecipazione a commissioni, comitati, organismi istituiti e operanti presso enti pubblici; 
g) attività di arbitrato; 
h) attività di rilevazione indagini statistiche; 
i) incarico di Commissario ad acta; 
l) espletamento di cariche sociali in società cooperative o società agricole a conduzione familiare; 
m) esercizio dell’attività di amministratore di condomini, di residenza o nei quali il dipendente è titolare di 
proprietà; 
n) incarichi di tipo professionale. 
0)svolgere attività di arbitro o di perito o di consulente di parte, giudice onorario ed esperto presso i tribunali 
nominato dall’Autorità Giudiziaria 
p) partecipare, in qualità di relatore a convegni e seminari, per i quali è previsto un compenso; 
q) assumere collaborazioni o incarichi di consulenza presso altre amministrazioni pubbliche e/o presso privati, 
r) incarichi ai sensi del comma 557 della legge n. 311/2004  e le previsioni di  cui all’articolo 92 del DLgs n. 
267/2000 
s) incarichi ai sensi dell’art 145 del D Lgs 267/2000 
t) Limitatamente ai Segretari comunali incarichi presso Unione di Comuni, Comunità Montane , Consorzi di 
Comuni , Istituzioni  

3) Gli elementi che contraddistinguono la saltuarietà e l’occasionalità, devono essere dettagliati adeguatamente 
dal dipendente ,dai titolari di posizione organizzativa e dal Segretario Comunale  in fase di compilazione 
dell’istanza di autorizzazione. Gli elementi si evinceranno dalla descrizione  attuativa dell’attività. Qualora un 
simile presupposto non sia adeguatamente circostanziato, si andrà incontro a un rigetto della istanza 



 4.  Assume, tra l’altro rilievo il compenso pattuito a indice di gravosità dell’impegno, e verifica l’eventuale 
contemporaneo svolgimento di ulteriori incarichi già autorizzati. 
4. L’insieme degli incarichi autorizzati non potranno comportare annualmente un compenso lordo superiore a 
1/5 (un quinto) del trattamento economico fondamentale lordo spettante, fermo restando il carattere di 
occasionalità dei singoli incarichi. 
5. Il dipendente non può svolgere incarichi che lo impegnino complessivamente per più di 25 ore nel corso di 
ciascun mese fatte eccezione per gli incarichi ai sensi del comma 557 della legge n. 311/2004  in tal caso 
l’autorizzazione potrà prevedere un massimo di 12 ore settimanali . Le modalità di articolazione dell’incarico nel 
limite massimo sopra citato devono essere concordate con il titolari di posizione organizzativa per il personale, 
con il Segretario generale per i titolari di posizione organizzativa, con il Sindaco per il Segretario Comunale, 
ferme restando eventuali condizioni apposte nel provvedimento autorizzativo. 
6. I dipendenti in part time fino al 50% possono svolgere attività professionali e di lavoro subordinato nel 
rispetto dei vincoli di cui all’articolo 2, fermo restando il vincolo di comunicazione all’ente. 

 
Articolo 5 

L’AUTORIZZAZIONE 
1. Le singole richieste di autorizzazione all’esercizio di incarichi dovranno essere valutate per i dipendenti dai 
titolari di posizione organizzativa, sentito il  responsabile del personale ed informato il responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per i  titolari di posizione organizzativa , dal responsabile per la prevenzione della 
corruzione, per il Segretario Comunale dal Sindaco,  secondo i seguenti criteri: 
a) saltuarietà e occasionalità degli stessi nel breve periodo; 
b) non interferenza con l’attività ordinaria; 
c) natura dell’attività e relazione con gli interessi dell’Amministrazione; 
d) modalità di svolgimento; 
e) impegno richiesto; 
f) Crescita professionale. 

 2.Nell’effettuare la valutazione l’organo competente, valuterà inizialmente  Il presupposto di “continuità”  che 
non si configura nella costanza del rapporto tra committente e prestatore, che può essere anche lecito, ma nella 
continuità delle prestazioni, tanto da inserire il prestatore in un ipotetico ciclo produttivo fisso e prestabilito, tale  
da poter essere  inquadrato alla stregua di un incarico costante, soggetto a persistenza e regolarità con 
susseguente aggravio vincolante a carico del dipendente , dei  titolari di posizione organizzativa e dal Segretario 
Comunale. 

3.Gli elementi che contraddistinguono la saltuarietà e l’occasionalità, devono essere dettagliati adeguatamente dal 
dipendente ,dai titolari di posizione organizzativa e dal Segretario Comunale  in fase di compilazione dell’istanza 
di autorizzazione. Gli elementi si evinceranno dalla descrizione  attuativa dell’attività. 

Qualora un simile presupposto non sia adeguatamente circostanziato, si andrà incontro a un rigetto della istanza 

 4.  Assume, tra l’altro rilievo il compenso pattuito a indice di gravosità dell’impegno, e verifica l’eventuale 
contemporaneo svolgimento di ulteriori incarichi già autorizzati. 
5. L’autorizzazione deve essere richiesta sia dal dipendente che dal soggetto che conferisce l’incarico. 
6. La richiesta di autorizzazione, da compilare secondo il modello allegato al presente regolamento ,  deve 
contenere le seguenti informazioni: 
a) l’oggetto dell’incarico; 
b) il soggetto che eroga il compenso; 
c) il luogo dello svolgimento; 
d) la durata; 
e) il compenso lordo previsto; 
f) la dichiarazione di non interferenza con l’attività ordinaria. 
7. Le richieste di autorizzazioni devono trovare risposta entro 30 giorni. Nel caso di mancata risposta essa si 
intende negativa per le richieste aventi ad oggetto lo svolgimenti di attività con privati e si intende positiva per le 
richieste aventi ad oggetto lo svolgimento di attività con PA. 
8. Le autorizzazioni conferite possono essere sospese o revocate in qualsiasi momento dall’organo competente al 
rilascio, con atto motivato, nel caso vengano meno i presupposti alla base dell’autorizzazione, o in caso di 
sopravvenuta incompatibilità fra l’incarico svolto e gli interessi dell’ente. 



9.Relativamente alle richieste di autorizzazioni ai sensi dell’art.1 comma 557 della legge 311/2004, che 
introducendo nei comuni di popolazione inferiore a cinquemila abitanti una figura assimilabile al comando e 
consente a questi ultimi di servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni 
locali, purché autorizzati dall'amministrazione di provenienza, trattandosi di una specificazione dell’istituto del 
comando, l’autorizzazione è regolata da una  norma considerata di diritto speciale rispetto alla disciplina in tema 
di lavoro  subordinato e si palesa derogatoria rispetto al principio di esclusività del rapporto di lavoro 
subordinato, vedi  parere n. 2441 della prima sezione del Consiglio di Stato, e circolare del Ministero dell’Interno, 
n. 2 del 21 ottobre 2005. L’autorizzazione impone  l'applicazione di prescrizioni, stabilite a tutela della salute e 
della sicurezza del lavoratore in tema di orario di lavoro giornaliero e settimanale. Quest’ultimo non potrà 
superare, nel cumulo dei due rapporti di lavoro, la durata massima consentita, comprensiva del lavoro ordinario e 
del lavoro straordinario. Le modalità operative dell’utilizzo temporaneo del dipendente pertanto saranno  
disciplinate in tramite l’atto autorizzativo rilasciato dall’Ente di appartenenza. 

 
Articolo 6 

INCARICHI PER I QUALI NON E’ NECESSARIA L’AUTORIZZAZIONE 
1. Per lo svolgimento dei seguenti incarichi non è necessaria l’autorizzazione ed è sufficiente la semplice 
comunicazione tempestiva: 
a) attività rese a titolo gratuito; 
b) attività espletate esclusivamente presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-
assistenziale, senza scopo di lucro; 
c) pubblicazione di articoli o libri; 
d) l’utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
e) la partecipazione a convegni e seminari; 
f) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
g) incarichi conferiti per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o 
fuori ruolo; 
h) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non 
retribuita; 
i) attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione; 
l) docenze e ricerca scientifica. 

 
Articolo 7 

OBBLIGHI DI PUBBLICITA’ E COMUNICAZIONE 
1. Rimangono fermi i vincoli di pubblicità e comunicazione previsti dalla normativa in vigore. 
Entro il 30 aprile di ciascun anno i soggetti pubblici o privati che conferiscono ai dipendenti comunali gli 
incarichi autorizzati dal presente regolamento, sono tenuti a dare comunicazione all’Amministrazione dei 
compensi erogati nell’anno precedente. Tale scadenza verrà indicata nella comunicazione di autorizzazione al 
personale comunale e all’Ente conferente l’incarico. 

 
Articolo 8 

SANZIONI E VIGILANZA 
1. Il dipendente che svolge un incarico senza la prescritta autorizzazione, o qualora vengano accertate richieste di 
autorizzazioni non veritiere, viene diffidato dall’ente a cessare la situazione di incompatibilità nei successivi 30 
giorni. 
2. Decorsi 30 giorni dalla diffida, ove l’incompatibilità non sia cessata, l’ente irroga al dipendente la sanzione 
disciplinare del licenziamento per giusta causa. 
3. Il procedimento per l’accertamento delle cause di recesso si svolge nel contraddittorio delle parti, secondo la 
disciplina contenuta nei vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale e dell’area dirigenziale del 
Comparto “Regioni e delle Autonomie Locali”. 
4. Il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza autorizzazioni deve essere versato, a cura 
dell’erogante o, in difetto dal dipendente, nel conto dell’entrata del bilancio dell’ente. 
5. Per la vigilanza sull’applicazione delle presenti disposizioni provvederanno il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione, o il Responsabile del personale  

Articolo 9 
DISPOSIZIONI FINALI ED ENTRATA IN VIGORE 

1. Dall’applicazione del presente regolamento non devono discendere oneri aggiuntivi per l’ente. 



2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme di legge e regolamentari 
vigenti. 
3. Il presente regolamento entra in vigore  a far data dalla sua pubblicazione. 
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Al Segretario Comunale/Responsabile del servizio /al Sindaco .....................  
SEDE  

 

Il/la sottoscritto/a ............................................................................ in qualità di  

............................................ Cat. ............. in servizio presso il Settore. ...........................  

 

CHIEDE 

di essere autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del Regolamento sui criteri per lo svolgimento di 

incarichi esterni da parte del personale dipendente del Comune di Gioiosa Ionica a svolgere la seguente attività:  

per conto della ditta/ente/altro .............................................................................................................  

sede/indirizzo e codice fiscale ..............................................................................................................  

L'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di servizio per un impegno non superiore a 25 ore mensili:  

• Oggetto dell’incarico.....................................................  

• nel periodo dal ..................................................... al ................................................  

• luogo di svolgimento  

• tempi di svolgimento  

• compenso Lordo previsto...............................................................................................................  

• nel durata dell’incarico ..................................................................... 

dichiara di non essere a conoscenza di alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l'attività 

da svolgere e quella assegnata in qualità di pubblico dipendente.  

Resta ferma l'osservanza da parte del soggetto che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a questa 

Amministrazione secondo i termini e le modalità di cui all'art. 53, comma 11, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165.  

Data ............................... Firma ............................................................  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 5 - PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025 
SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

DISCIPLINA DELL’ACCESSO CIVICO  
 

Art. 1 
Soggetti del diritto di accesso civico 

 
Il diritto di accesso è il diritto delle persone fisiche o giuridiche di ottenere copia e di prendere visione e 
conoscenza degli atti e dei documenti delle Pubbliche Amministrazioni. Il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi riveste rilevante finalità di pubblico interesse e costituisce principio generale dell’attività 
amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza. 
Le disposizioni della legge 241/90 concernenti gli obblighi per la Pubblica Amministrazione di garantire la 
partecipazione dell’interessato al procedimento, di individuarne un responsabile, di concluderlo entro il termine 
prefissato, di assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa, nonché quelle relative alla durata massima 
dei procedimenti, la dichiarazione di inizio attività, il silenzio assenso e la conferenza dei servizi, attengono ai 
livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art. 117, secondo comma , lettera m), della Costituzione. 
Il presente Piano disciplina altresì, in ossequio a quanto disposto dal Decreto legislativo14 marzo 2013, n. 33 
come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, gli istituti dell’accesso civico e dell’accesso 
civico generalizzato, rimane di competenza dell’apposito regolamento approvato con delibera  del CC  90 del 
17/11/1997 l’esercizio del diritto di accesso previsto dalla legge 241/90 e s.m.i. 
Il diritto all’accesso civico (art. 5, comma 1 del D.lgs 33/2013) è il diritto di chiunque di richiedere documenti, 
informazioni o dati per i quali è stato disatteso l’obbligo di pubblicazione 
Il diritto all’accesso civico generalizzato (art. 5, comma 2 del D.lgs 33/2013) è il diritto di chiunque di accedere ai 
dati, informazioni e documenti e detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione previsti dal D.lgs 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, secondo previsto dall’art. 5-bis del decreto medesimo. 

 
2.Il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come il diritto di accesso civico disciplinato dall’art. 5, 
comma 1 - come diritto a titolarità diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non essendo sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente (comma 3). A ciò si aggiunge un 
ulteriore elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”. In altri termini, tale nuova tipologia di accesso 
civico risponde all’interesse dell’ordinamento di assicurare ai cittadini (a “chiunque”), indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridiche soggettive, un accesso a dati, documenti e informazioni detenute da pubbliche 
amministrazioni e dai soggetti indicati nell’art. art. 2-bis del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016. 
 
3. L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) previsto 
dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato decreto già prima delle modifiche ad 
opera del d.lgs. 97/2016. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di 
obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 
imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 
dati e informazioni interessati dall’inadempienza. 
 
4.I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, indipendentemente 
dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, sono quindi destinati a muoversi su binari 
differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art. 5, “fatti salvi i casi di 
pubblicazione obbligatoria”, nel quale viene disposta l’attivazione del contraddittorio in presenza di 
controinteressati per l’accesso generalizzato. 
 
5.L’accesso generalizzato si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto 
della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle 
norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3). 
 
6.L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai documenti 
amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (d’ora in poi “accesso 
documentale”). La finalità dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben differente da quella sottesa 



all’accesso generalizzato ed è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative e/o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari. 

SEZIONE I 
 

ACCESSO CIVICO 
 

ART. 2 
ACCESSO CIVICO 

Attraverso il sito istituzionale, il Comune  garantisce la trasparenza delle informazioni e il controllo diffuso 
sulle attività istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche da parte degli utenti. 
Il diritto di “accesso civico” (art. 5, comma 1 del D.lgs 33/2013), già disciplinato del D.lgs 33/2013 prima delle 
modifiche ad opera del decreto trasparenza ( D.lgs 97/2016) si qualifica quale diritto di “chiunque” di accedere 
agli atti, documenti e informazioni per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione in capo alle Pubbliche 
Amministrazioni, in caso di omessa pubblicazione. 

ART.3 
LEGITTIMAZIONE SOGGETTIVA 

L’esercizio del diritto di accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivato ed è gratuito. 

 
ART. 4 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 
L’istanza di accesso civico, contenente le complete generalità del richiedente con relativi recapiti e numeri di 
telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti va presentata, per via telematica, secondo le 
modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs 82/2005 come modificato dal D.lgs 
179/2016, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
Il suddetto Responsabile, dopo avere ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile dell’Ufficio responsabile 
per la pubblicazione oggetto di richiesta, il quale, entro 30 giorni, pubblica sul sito del Comune il documento, 
l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, 
indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
Nel caso in cui quanto richiesto risulti già pubblicato, nè da comunicazione al richiedente indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. 
Ove l’istanza sia stata presentata direttamente all’Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti oggetto 
di istanza di accesso civico, il Responsabile dell’ufficio interessato provvede a trasmetterla al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, qualora risulti effettivamente inadempiuto l’obbligo di 
pubblicazione. 
Nel caso in cui il Responsabile dell’ufficio ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può 
ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo che viene individuato nel Segretario Generale  il quale, dopo 
avere verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, dispone la pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune e contemporaneamente nè da comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale. 
Quando la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del Decreto 33/2013, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
ha l’obbligo di segnalare, (ai sensi dell’art. 43 comma 5 del D.Lgs 33/2013) in relazione alla loro gravità, i casi di 
inadempimento o di adempimento parziale all'ufficio competente in materia di procedimenti disciplinari,  al 
Nucleo di Valutazione per l’adozione degli eventuali provvedimenti di competenza in merito alle relative forme 
di responsabilità. 
Il richiedente può, inoltre, ricorrere al TAR secondo le disposizioni di cui al D.Lgs n. 104 del 2010. 

SEZIONE II 
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Art .  5  
LEGITTIMAZIONE SOGGETTIVA 

Il diritto all’accesso civico generalizzato, come disciplinato dall’art. 5, comma 2 del D.lgs 33/2013 s.m.i, è il 
diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, secondo previsto dall’art. 5-bis del citato decreto. 
L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 



legittimazione soggettiva del richiedente, è gratuito, e non deve essere motivato. 
Art. 6 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 
L’istanza di accesso civico generalizzato, contenente le complete generalità del richiedente con relativi 
recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e può essere inoltrata, 
anche per via telematica, secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al 
D.Lgs 82/2005 come modificato dal D.lgs 179/2016. 
Viene individuata in via transitoria all’ufficio Affari Generali e Legali, quale Struttura competente per la 
valutazione dell’istanza di accesso civico generalizzato. 
L’istanza può essere trasmessa ai seguenti indirizzi: 
➢ pec: protocollo.gioiosa@asmepec.it 
➢ pec: ragioneria.gioiosa@asmepec.it 
Non è ammessa un’istanza “meramente esplorativa”, pertanto le richieste non possono essere generiche ma 
devono consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione. 
Analogamente l’Amministrazione si riserva altresì l’ammissibilità di domande di accesso civico generalizzato 
relative ad un numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 
paralizzare in modo sostanziale il buon funzionamento dell’attività pubblica. 
La richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
(art.5, comma 2 del D.lgs. n. 33/2013); resta escluso, pertanto, che per dare evasione alla richiesta, 
l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo 
possesso, non sussistendo l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato. 

Art.7 
NOTIFICA AI CONTROINTERESSATI 

L’ufficio  Affari Generali e Legali, svolge attiva l’istruttoria dialogando con l’ufficio che detiene i dati richiesti, e, 
se individua soggetti controinteressati ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, del D.Lgs 33/2013, procede a darne 
comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza con raccomandata con avviso di ricevimento, o per 
via telematica (quest’ultima per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 
I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti 
interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza, con riferimento in particolare alle informazioni di natura 
confidenziale nella stessa contenute; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti 
commerciali. 
Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all’amministrazione comunale 
(componenti degli organi di indirizzo, dirigenti, posizioni organizzative, dipendenti, componenti di altri 
organismi). 
I controinteressati, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una opposizione 
debitamente motivata alla richiesta di accesso civico generalizzato, trasmettendola al predetto ufficio, anche per 
via telematica. Nel caso di mancata ricezione della comunicazione si procede applicando le disposizioni sulla 
irreperibilità. Decorso tale termine l’Amministrazione comunale provvede sulla richiesta di accesso, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati.  
Il termine di 30 giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico generalizzato è sospeso fino 
all’eventuale opposizione dei controinteressati, a decorrere dalla data di invio della comunicazione agli stessi 
controinteressati. 
Decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione ai controinteressati, l’ufficio Affari Generali 
e Legali provvede sulla richiesta di accesso civico generalizzato, accertata la ricezione delle comunicazioni inviate 
ai controinteressati, e sulla base della valutazione del bilanciamento degli interessi contrapposti (l’interesse 
pubblico alla trasparenza e l’interesse del controinteressato alla tutela dei dati personali). 
La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza riguardi l’accesso 
civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
 

Art.8 
TERMINI DEL PROCEDIMENTO 

Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude con provvedimento espresso e motivato, in relazione 
ai casi ed ai limiti stabiliti, nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con la contestuale 
comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 
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Art. 9 

ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA 
In caso di accoglimento, l’ufficio. Affari Generali e Legali provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente 
i dati o i documenti richiesti. 
In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico generalizzato nonostante l'opposizione del 
controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’ufficio  Affari Generali e Legali ne dà comunicazione 
al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici 
giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di consentire allo stesso 
l’esercizio della facoltà di richiedere il riesame. 
Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali, secondo 
le tariffe stabilite dall’Ente. 

 
Art. 10 

ECCEZIONI ASSOLUTE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO 

1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

a) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007) e nei casi in cui l’accesso è subordinato dalla 
disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello 
stato civile, la disciplina sulle informazioni contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), 
inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima norma il diritto di accesso è 
escluso: 

b) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive 
modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge; 

c) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 

d) nei confronti dell’attività dell’Ente diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 
pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 
formazione; 

e) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

f) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:  

- il segreto militare (R.D. n.161/1941); 

- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989); 

- il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993); 

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 

- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 

- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957) 

g) i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 
indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del 
Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

h) i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

i) i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati 
(divieto previsto dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013). 

j) fascicoli personali dei dipendenti fatta eccezione per l’interessato; 

k) documenti recanti o attestanti l’attribuzione ai dipendenti di compensi economici comunque denominati o 
relativi a pignoramenti sulle retribuzioni dei dipendenti fermo restando gli obblighi di pubblicità previste dalle 
disposizioni di legge; 

l) documenti attinenti a procedimenti penali, disciplinari o di responsabilità amministrativa e contabile riguardanti 
il personale fatta eccezione per il diretto interessato nei limiti di cui al precedente punto d) del presente 
articolo; 
Fatta salva la disciplina prevista dal D.lgs n. 50/2016 per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede 
speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione (art. 53, 
comma 5, D.lgs 50/2016): 



a) alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; 

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, 
potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 

c) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del 
soggetto esecutore del contratto; 

d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del 
sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale; 

In relazione all’ipotesi di cui al lettera a), è consentito l’accesso al concorrente ai fini della difesa in giudizio dei 
propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto 
 

2. Tale categoria di eccezioni all’accesso generalizzato è prevista dalla legge ed ha carattere tassativo. In 
presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l’accesso trattandosi di eccezioni poste da una 
norma di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici e 
privati fondamentali e prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. 

3. Nella valutazione dell’istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non riguardi atti, 
documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto ricadenti in una delle fattispecie 
indicate al primo comma. 

 
Art. 11 

ECCEZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO 

1. I limiti all’accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e privati di 
particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente valutare con la tecnica del bilanciamento, 
caso per caso, tra l’interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi 
considerati  dall’ordinamento. 

2. L’accesso generalizzato è rifiutato sulla base di una adeguata motivazione se il diniego è necessario per 
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la 
sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le informative riguardanti attività di polizia giudiziaria e di 
pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici 
all’adozione di provvedimenti rivolti a prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità e la 
sicurezza pubblica; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del 
pregiudizio concreto, gli atti, i documenti e le informazioni concernenti le attività connesse con la 
pianificazione, l’impiego e l’addestramento delle forze di polizia; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove 
sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni 
di responsabilità di natura civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità giudiziaria e 
comunque atti riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati  penali; i rapporti con la Procura della 
Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei Conti e richieste o relazioni di dette Procure ove siano 
nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, 
contabili o penali; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari per lo 
svolgimento delle funzioni di competenza dell’Ente. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata 
la sussistenza del pregiudizio concreto: gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti 
o esposti di privati, di organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia 
conclusa la relativa fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di 
definitività,, qualora non sia possibile soddisfare prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente 
ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa o compromettere la decisione finale; le notizie sulla 
programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del suo svolgimento, le indagini 
sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività di enti pubblici o privati su cui l'ente esercita 
forme di  vigilanza; verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo preveda 
la segretezza dei lavori; verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi 
condotti su attività e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio; pareri legali redatti dagli uffici 



comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi 
e relativa corrispondenza. 

3. L’accesso generalizzato è altresì rifiutato sulla base di una adeguata motivazione se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:  

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto 
previsto da questo regolamento. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del 
pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: documenti di natura sanitaria e medica ed 
ogni altra documentazione riportante notizie di salute o di malattia relative a singole persone, compreso 
qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici; relazioni dei Servizi 
Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, familiari di persone assistite, fornite 
dall’Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da 
norme di legge; la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs. n. 
193/2003; notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla corrispondenza delle 
persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa;  

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la 
sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: gli atti presentati da un 
privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del procedimento e che integrino interessi 
strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell’integrità fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo 
stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all’accesso; gli atti di ordinaria comunicazione tra 
enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere 
confidenziale e privato; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali 

4. Il Comune è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se 
l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati dal 
legislatore; deve necessariamente sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso ed il pregiudizio. Il 
pregiudizio concreto va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa 
accessibile. 

5. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi 
precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla 
natura del dato. 

6. L’accesso generalizzato non può essere negato sulla base di una adeguata motivazione ove, per la tutela 
degli interessi pubblici e privati individuati nei commi precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di 
differimento. 

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento 
richiesto deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se del caso, la tecnica dell’oscuramento di 
alcuni dati; ciò in virtù del principio di proporzionalità che esige che le deroghe non eccedano quanto è 
adeguato e richiesto per il raggiungimento dello scopo perseguito. 

 
Art. 12 

RICHIESTA DI RIESAME 
Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto, 
ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune  che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 
Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con la disciplina 
legislativa in materia, il suddetto Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesta. 
A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è sospeso, fino alla ricezione del parere del 
Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 
Laddove il Comune , con riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni, abbia negato il diritto di accesso 
ex L. 241/1990, motivando nel merito, cioè con la necessità di tutelare un interesse pubblico o privato, e quindi 
nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva legittimante ai sensi della L. 241/1990, per ragioni di coerenza 
e a garanzia di posizioni individuali specificatamente riconosciute dall’ordinamento, provvede, per le stesse 
esigenze di tutela dell’interesse pubblico o privato, a negare , con provvedimento motivato, analoga richiesta di 



accesso civico generalizzato, eventualmente presentata da altri soggetti. 
Analogamente, di norma, per ragioni di coerenza sistematica, quando è stato concesso un accesso generalizzato 
non può essere negato, per i medesimi documenti e dati, un accesso documentale. 

Art.13 
IMPUGNAZIONI 

Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
D.Lgs, n. 104/2010. 

Art. 14 
SEGRETO D’UFFICIO E PROFESSIONALE 

Il personale operante presso le Strutture del Comune  è tenuto al segreto d’ufficio e professionale; non può 
trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti provvedimenti od operazioni amministrative, in 
corso o concluse, di cui sia venuto a conoscenza a causa delle sue funzioni, al di fuori delle ipotesi e delle 
modalità previste dal presente regolamento e dalla normativa vigente. 

 
Art. 15 

NORME DI RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Piano  in materia di accesso agli atti si applicano le 
disposizioni della Legge 7.8.1990 n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni ed il D.P.R. 12.4.2006 n. 184. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento in materia di accesso civico e accesso 
civico generalizzato si applicano le disposizioni del D.lgs 33/2013 come modificato dal d.lgs 97/2016 nonché le 
Linee Guida in materia dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Art. 16 
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E FORME DI PUBBLICITA’ 

Il presente Piano entra in vigore dalla data di pubblicazione del provvedimento di approvazione ed è soggetto a 
variazione o integrazioni qualora intervengano nuove disposizioni legislative nazionali o regionali in materia. 
Il Comune  provvede a dare pubblicità al presente atto  tramite pubblicazione sul proprio sito internet 
istituzionale sezione “amministrazione trasparente”. 

ART. 17 
ALLEGATI 

Si allega al presente regolamento la seguente documentazione operativa: 
➢ istanza di accesso civico (allegato a); 
➢ istanza di accesso civico generalizzato (allegato B). 

 



 

Richiesta di Accesso Civico 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
La/il sottoscritta/o COGNOME * _________________________________________________  

NOME * _____________________________________________________  
NATA/O * a_____________________________________ Il  
RESIDENTE IN*   Prov 
VIA _______________________________________________________________________  n. _  
e-mail tel. 
 

CHIEDE 
La trasmissione dei seguenti dati/documenti 
Indirizzo per le comunicazioni: 
Luogo e data  ______________________________________________________ Firma 
* dati obbligatori 
 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 
196/2003) 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune. per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione 

al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 
procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello 
stesso. 

3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati 
non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la 
creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali 
soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di 
regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma 
anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili 
del trattamento Il Titolare 
del trattamento dei dati è il 
Comune 

 

http://amministrazionetrasparente.asmenet.it/index.php?action=index&p=460


 

 
 

• Richiesta di Accesso Civico per l’omessa pubblicazione o pubblicazione parziale dei dati 
 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO PER L’OMESSA PUBBLICAZIONE O 
PUBBLICAZIONE PARZIALE 

La/il sottoscritta/o COGNOME * _________________________________________________  
NOME * ______________________________________________________  

NATA/O * a Il __  
 RESIDENTE IN*   Prov 

VIA _____________________________________________________  n. __  
e-mail tel. 

Considerata 
  
del seguente documento /informazione/dato 
Indirizzo per le comunicazioni: 
Luogo e data  ____________________________________________________ Firma 
* dati obbligatori 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 
196/2003) 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune. per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione 
al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 
procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello 

stesso. 
3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 

informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati 
non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la 
creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali 
soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati 
unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma 
anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

Titolare e Responsabili del trattamento Il Titolare del trattamento dei dati è 

l’omessa pubblicazione         la pubblicazione parziale 

  

http://amministrazionetrasparente.asmenet.it/index.php?action=index&p=461


ALLEGATO 6 - PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025 
SEZ. 2.3 (PTPCT) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

REGOLAMENTO PER L’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

RELATIVE ALLA VIOLAZIONE DI 

SPECIFICI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

(ART. 47 DEL D.LGS. 33/2013)  

Approvato con delibera Consiglio Comunale n 44 del 20/12/2013 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1.Il presente regolamento disciplina le modalità per l'adempimento degli obblighi di pubblicità dei componenti 
degli organi di indirizzo politico del Comune di Gioiosa Ionica ai sensi dell’art 14 del D.  Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33. 
2. Ai sensi e per gli effetti del presente regolamento, i componenti degli organi di indirizzo politico sono il 
Sindaco, i Consiglieri comunali e gli Assessori, d’ora in avanti “amministratori”. 
 

Articolo 2 
Obblighi per gli amministratori dopo la proclamazione o l'accettazione della nomina 

1. Gli amministratori sono tenuti a depositare presso la Segreteria generale, entro 60 giorni dalla proclamazione 
dell'elezione o dall’accettazione della nomina: 
a) il curriculum; 
b) i dati relativi all'assunzione di altre cariche presso enti pubblici o privati ed i relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti; 
c) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti. 
2. Gli Assessori comunali devono produrre la dichiarazione di cui sopra detto. 

 
Articolo 3 

Obblighi di aggiornamento annuale delle informazioni a carico degli amministratori 
 
1. Gli amministratori sono tenuti a depositare, eventuali variazioni agli obblighi di cui all’articolo precedente 
entro e non oltre 30 giorni dal loro verificarsi. 

Articolo 4 
Obblighi per gli amministratori dopo la cessazione dalla carica 

1. Gli amministratori sono tenuti a depositare, entro tre mesi successivi alla cessazione dalla carica, una 
dichiarazione concernente: 
eventuali variazioni intervenute rispetto alle dichiarazioni previste ai punti a,b,e c di cui all’art 1 del presente 
regolamento. 
2. Le disposizioni contenute nel comma 1 non si applicano in caso di rielezione del soggetto cessato dalla carica 
per il rinnovo del Consiglio comunale. 

Articolo 5 
Moduli delle dichiarazioni e degli attestati e pubblicazione 

 
1. Il Segretario Generale, col supporto del responsabile per la trasparenza nominato ai sensi dell’art. 43 del D. 
Lgs. n. 33/2013, mette a disposizione dei singoli amministratori appositi fac-simile di dichiarazioni e di attestati 
che potranno anche essere scaricati in formato digitale dal sito web del Comune. 
2. I documenti e le informazioni di cui agli articoli art. 2, comma 1, 3 e 4, comma 1, sono pubblicati, a cura del 
responsabile per la trasparenza, nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione trasparente”, secondo le 
modalità tecniche previste dalla normativa vigente o da eventuali direttive delle Autorità preposte. 
3. Oltre alle informazioni di cui al comma 2, devono essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, a cura del responsabile per la trasparenza, i seguenti dati ed informazioni: 
a) atto di nomina o di proclamazione degli amministratori, con l’individuazione della durata dell’incarico o del 
mandato elettivo; 



b) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica degli amministratori; gli importi di viaggi di 
servizio e missioni pagati con fondi pubblici. 
4. I dati e le informazioni di cui al comma 3 sono acquisiti d’ufficio a cura del responsabile per la trasparenza. In 
caso di mancata o incompleta pubblicazione, si applicano nei confronti di quest’ultimo le sanzioni di cui all’art. 
46 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Articolo 6 
Accertamento della violazione degli obblighi di comunicazione da parte degli Amministratori 
 
1. Il Segretario generale provvede alla vigilanza e al controllo sull'osservanza degli obblighi di consegna della 
documentazione a carico degli amministratori. 
2. Allo scopo di agevolare il rispetto degli obblighi suddetti, il Segretario generale, col supporto del responsabile 
per la trasparenza, invia, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine specifico per ciascun adempimento, 
apposita comunicazione agli amministratori per via telematica. 
3. In caso di mancata o parziale ottemperanza, il Segretario generale invita l’amministratore inadempiente a 
presentare la dichiarazione o ad integrare/correggere la dichiarazione presentata, assegnando un termine non 
inferiore a 15 giorni. La comunicazione di sollecito è inviata per conoscenza al Sindaco o al Presidente del 
Consiglio comunale, ciascuno per la rispettiva competenza. 
4. Nel caso in cui l’amministratore non provveda nel termine assegnato a rendere la dichiarazione o ad 
integrare/correggere la dichiarazione già presentata, il Segretario generale comunica l’avvenuta inadempienza al 
Sindaco o al Presidente del Consiglio comunale, ciascuno per la rispettiva competenza, al fine di darne 
comunicazione, nella prima seduta utile, all'organo collegiale di cui l'amministratore è componente. 
5. La comunicazione di cui al comma 4 è altresì inviata, a cura del Segretario generale, al responsabile per la 
trasparenza, il quale agisce ai sensi del successivo articolo 9. 
 

Articolo 7 
Sanzioni 

1. All’esito della procedura disciplinata dall’articolo 6, la mancata o incompleta comunicazione delle informazioni 
e dei dati di cui all’articolo 2, comma 1, fatta eccezione per la lett. a), comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa da un minimo di euro 500,00 (cinquecento) ad un massimo di euro 10.000,00 (diecimila). 
2. Gli importi delle sanzioni per le diverse fattispecie sono stabiliti secondo quanto riportato nel seguente 
prospetto: 
 

Inadempimento Parziale ottemperanza Mancata ottemperanza 
 

 1° inadempimento € 500,00 € 1.000,00 
 

2° inadempimento € 1.000,00 € 2.000,00 
 

3° inadempimento € 1.500,00 € 3.000,00 
 

4° inadempimento € 3.500,00 € 7.000,00 
 

5° inadempimento € 5.000,00 € 10.000,00 
 

 
3. Dell’eventuale inadempimento ed irrogazione di sanzioni viene data comunicazione al Sindaco e al Presidente 
del Consiglio Comunale, a seconda del soggetto inadempiente, ai fini delle iniziative di rispettiva competenza e 
fatta menzione nell’apposita sotto-sezione dedicata della sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale, a cura del responsabile per la trasparenza. 

Articolo 8 
Irrogazione sanzioni e pagamento in misura ridotta 

 
1. Per il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le disposizioni contenute nella 
L. 24 novembre 1981, n. 689, e s.m.i.  
2. Ai sensi dell’art. 16, comma 1, della citata L. n. 689/1981, è ammesso il pagamento di una somma in misura 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione edittale prevista per la violazione commessa, o, se più 



favorevole, pari al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, entro  il termine 
di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della 
violazione. 
3. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, della citata L. n. 689/1981, per le violazioni di cui al presente regolamento, la 
Giunta comunale, all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un 
diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del comma 2. 
4. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, il Segretario Generale redige apposito 
rapporto, ai sensi dell'articolo 17 della L. n. 689/1981, che trasmette al Sindaco. 

 
Articolo 9 

Competenze sanzionatorie 
1. Le competenze sanzionatorie di cui al presente regolamento, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D. Lgs. n. 
33/2013 e degli artt. 13 e 17 della L. n. 689/1981, sono individuate come segue: 
a) Organo istruttore: responsabile per la trasparenza, nominato ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013; 
b) Autorità competente: responsabile della prevenzione della corruzione, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 7, 
della L. n. 190/2012. 
 
2. Nel caso in cui il responsabile della trasparenza e quello della prevenzione della corruzione siano stati 
individuati nel medesimo soggetto, le funzioni di Organo istruttore e di Autorità competente si cumulano in capo 
al responsabile della prevenzione della corruzione. 

 
Art. 10 

Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione all'albo 
pretorio on line. 
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WHISTLEBLOWING 

procedura per la gestione delle segnalazioni 

 
1. la segnalazione 

Il segnalante invia una segnalazione compilando il modulo reso disponibile dall’amministrazione sul proprio sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”, nel quale 
sono specificate altresì le modalità di compilazione e di invio. Il modulo deve garantire la raccolta di tutti gli 
elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto segnalato  
La segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché 
contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo.  
 
Possono presentare la segnalazione tutti i dipendenti dell’ente nonché, in attuazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (approvato con DPR n. 62/2013), « i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 
in favore dell'amministrazione», in costanza di rapporto di lavoro o collaborazione. 
 
Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in 
cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 
fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un 
mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. Si pensi, a titolo 
meramente esemplificativo, ai casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi 
procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme 
ambientali e di sicurezza sul lavoro. 
Ciò appare in linea, peraltro, con il concetto di corruzione preso a riferimento nella circolare del Dipartimento 
della funzione pubblica n. 1/2013 e soprattutto nel Piano nazionale anticorruzione (§ 2.1), volti a ricomprendere 
le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
 
Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a 
conoscenza «in ragione del rapporto di lavoro», ossia a causa o in occasione di esso. Si deve trattare, dunque, di 
fatti accaduti all’interno della propria amministrazione o comunque relativi ad essa. 
 
Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è necessario 
sia tenere conto anche dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare 
che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e comunque 
dispendiose. 
In questa prospettiva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior 
numero di elementi per consentire all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche 
La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione deve 
essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della Corruzione il dipendente potrà 
inviare la propria segnalazione all’ANAC  
 

1bis . tutela del segnalante 
Ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, deve essere assicurata la riservatezza dell’identità di chi si espone in 
prima persona. 
Ciò, tuttavia, non vuol dire che le segnalazioni siano anonime. Il dipendente che segnala illeciti è invece tenuto a 
dichiarare la propria identità. 
Non rientra infatti nella nozione di «dipendente pubblico che segnala illeciti», il soggetto che, nell’inoltrare una 
segnalazione, non renda conoscibile la propria identità. La ratio della norma è di prevedere la tutela della 



riservatezza dell’identità solamente per le segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e 
riconoscibili. 
L’invio di segnalazioni anonime e il loro trattamento avviene attraverso canali distinti e differenti da quelli 
approntati per le segnalazioni oggetto del presente piano  
Resta inoltre ferma anche la distinta disciplina relativa ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio che, 
in presenza di specifici presupposti, sono gravati da un vero e proprio dovere di riferire senza ritardo anche, ma 
non solo, fatti di corruzione, in virtù di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 331, 361 e 362 del 
codice penale. 
La tutela, tuttavia, trova un limite nei «casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per lo stesso 
titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile», come previsto dall’art. 54 bis, comma 1 del d.lgs. n. 165/2001. 
Anche in coerenza con le indicazioni che provengono dagli organismi internazionali, la tutela prevista dal 
predetto art. 54-bis trova dunque applicazione quando il comportamento del pubblico dipendente che segnala 
non integri un’ipotesi di reato di calunnia o diffamazione ovvero sia in buona fede, da intendersi come mancanza 
da parte sua di volontà di esporre, quello che, nelle norme internazionali, viene definito un “malicius report”. 
La tutela non trova applicazione, in sostanza, nei casi in cui la segnalazione riporti informazioni false e nel caso in 
cui sia stata resa con dolo o colpa grave. 
Poiché l’accertamento delle intenzioni del segnalante è complesso,in genere  si presume la buona fede, salvo che 
non sia del tutto evidente che il segnalante nutra interessi particolari e specifici alla denuncia, tali da far ritenere 
che la sua condotta sia dettata da dolo o colpa grave.  
In ogni caso, qualora nel corso dell’accertamento dei fatti denunciati dovessero emergere elementi idonei a 
dimostrare che il segnalante ha tenuto un comportamento non improntato a buona fede, le tutele previste all’art. 
54-bis del d.lgs. 165/2001 (ivi inclusa la garanzia della riservatezza dell’identità) cessano i propri effetti. 
Le condotte segnalate possono interessare vari profili (penale, civile, amministrativo) e, conseguentemente, l’art. 
54-bis del d.lgs. 165/2001 prevede che la denuncia possa essere rivolta all’autorità giudiziaria, alla Corte dei conti 
ovvero all’A.N.AC., oltre che al superiore gerarchico del segnalante. 
 
Il procedimento per la gestione delle segnalazioni ha come scopo precipuo quello di proteggere la riservatezza 
dell’identità del segnalante in ogni propria fase (dalla ricezione, alla gestione successiva), anche nei rapporti con i 
terzi cui l’amministrazione o l’A.N.AC. dovesse rivolgersi per le verifiche o per iniziative conseguenti alla 
segnalazione. 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 prevede, infatti, che nell’ambito del procedimento disciplinare eventualmente 
avviato nei confronti del soggetto cui si riferiscono i fatti oggetto della segnalazione, l’identità del segnalante non 
possa essere rivelata «senza il suo consenso», sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.  
Solo se la contestazione dell’addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione l’identità può 
essere rivelata, ove la sua conoscenza sia «assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato». 
Al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, il flusso 
di gestione delle segnalazioni debba avviarsi con l’invio della segnalazione direttamente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione   
Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione o qualunque altro soggetto che gestisca le 
segnalazioni venga meno all’obbligo di tutelare la riservatezza di colui che effettua la segnalazione, sono 
sottoposti a procedimento disciplinare, ritenendo assodato che il fatto, ai fini della misura della sanzione, rivesta 
particolare gravità ai sensi dell’art. 25, primo comma, lettera b) del CCNL 6.7.95 e ss.mm.ii.  

2. acquisizione della segnalazione 
il Responsabile della prevenzione della corruzione prende in carico la segnalazione per le valutazioni del caso.  
Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con 
l’adozione delle necessarie cautele; 

3. procedimento 
il Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di una delibazione dei fatti oggetto della 
segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione.  
In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati tra i seguenti 
soggetti:  

• dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;  

• Ufficio Procedimenti Disciplinari;  

• Autorità giudiziaria;  

• Corte dei conti;  

• ANAC;  



• Dipartimento della funzione pubblica.  
La valutazione del Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà concludersi entro 20 giorni dalla 
ricezione della segnalazione; 
 
La tutela della riservatezza della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti terzi. Nel caso di 
trasmissione a soggetti terzi interni all’amministrazione, dovrà essere inoltrato solo il contenuto della 
segnalazione, espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante. 
I soggetti terzi interni informano il Responsabile all’adozione dei provvedimenti di propria competenza.  
Nel caso di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al Dipartimento della funzione pubblica, la 
trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto 
cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001. 

4. conservazione dei dati 
i dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge; 

5. relazione annuale 
il Responsabile della prevenzione della corruzione indica il numero di segnalazioni ricevute e il loro stato di 
avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge 190/2012. 
Nella relazione il Responsabile indicherà solo il settore e il servizio verso il quale è stata effettuata la 
segnalazione, ma in ogni caso non dovrà indicare l’identità del segnalante e dovrà evitare qualsiasi riferimento che 
possa farlo individuare.  
In questo senso, nella relazione andranno indicato dati meramente statistici e non individuali. 

6. gestione del procedimento 
L’amministrazione valuterà la possibilità di gestire tutto il procedimento in modo automatizzato e on line. In 
questo caso sarà  previsto l’accreditamento del segnalante su una piattaforma informatica ove è sviluppato 
l’applicativo di gestione delle segnalazioni. I dati relativi all’identità del segnalante vengono crittografati ed egli 
riceve dal sistema un codice che consente l’accesso al sistema stesso al fine di effettuare la segnalazione. Anche il 
contenuto della segnalazione viene crittografato e inviato a chi, all’interno dell’amministrazione, svolge 
l’istruttoria. Quanto detto può 
essere esteso a tutte le fasi del processo descritto. 
Fino a quando ciò non sarà operativo, il segnalante dovrà inserire la documentazione cartacea in doppia busta 
chiusa inviata all’ufficio protocollo, che la trasmette al Responsabile della prevenzione della corruzione. Tale 
modalità andrà chiaramente indicata sul sito internet  istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”, 

7. pubblicizzazione dell’istituto 
Ogni anno, entro il 31 marzo, in attuazione dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, sarà svolta una riunione con i 
dipendenti dell’ente, per presentare le misure previste nel piano di prevenzione della corruzione ed in particolare 
la procedura di segnalazione degli illeciti. In particolare a questa riunione dovrà essere presente il personale 
addetto al protocollo e all’ufficio procedimenti disciplinari, sia allo scopo di risolvere eventuali problematiche 
della procedura prevista, sia per rendere consapevoli i dipendenti dell’esistenza e dell’importanza dello strumento, 
riducendo le resistenze alla denuncia degli illeciti e promuovendo la diffusione della cultura della legalità e 
dell’etica pubblica. 
Inoltre, al fine di sensibilizzare i dipendenti, il Responsabile della prevenzione della corruzione invia a tutto il 
personale con cadenza periodica almeno semestrale una comunicazione specifica in cui sono illustrate la finalità 
dell’istituto del “whistleblowing” e la procedura per il suo utilizzo.  

8. formazione 
All’interno delle due giornate di formazione annuali previste, sarà in ogni caso dedicata una parte del tempo alla 
sensibilizzazione e alla divulgazione dell’istituto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Modulo per la segnalazione 

 
 

Nome e Cognome del Segnalante 
 

 

Qualifica e sede di servizio attuale 
 

 

Qualifica e sede di servizio all’epoca del 
fatto segnalato 
 

 

Telefono   

Email   

 
 

Specificare se la segnalazione è stata già 
effettuata ad altri soggetti 
 

 SI 

 NO 

Se sì, specificare il soggetto 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
 

Corte dei Conti 

Autorità giudiziaria 

Altro ( specificare a chi )  
 
 

Se sì, specificare la data della 
segnalazione 
 

 

Se sì, specificare l’esito 
della segnalazione 

 

Se no, specificare i motivi per cui la 
segnalazione non è stata rivolta ad altri 
soggetti 
 

 

 
 

Ente in cui si è verificato il fatto 
 

 

Data in cui si è verificato il fatto 
 

 

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto 
 

 

Soggetto che ha commesso il fatto 
 

Nome, Cognome, Qualifica 
(possono essere inseriti più nomi) 
 
 

Eventuali privati coinvolti nel fatto 
 

 

Eventuali imprese coinvolte nel fatto 
 

 

Modalità con cui è venuto a conoscenza del 
fatto 

 

Eventuali altri soggetti  che possono riferire 
sul fatto 

Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti 
 

 



 

Area cui può essere 
riferito il fatto 
 

Reclutamento del personale 

Contratti 

Concessione di vantaggi economici comunque denominati 

Autorizzazioni 

Ispezioni e/o vigilanza 

Altro ( specificare ) 
 
 

Settore cui può essere 
riferito il fatto 
 

Sanità e/o igiene pubblica 

Gestione del territorio 

Protezione ambientale 

Gestione dei rifiuti 

Trasporti e Viabilità 

Ordine pubblico e polizia municipale 

Telecomunicazioni 

Politiche agricole e forestali 

Beni e Attività Culturali 

Sviluppo economico 

Istruzione e Formazione 

Servizi sociali 

Descrizione del fatto  
 
 
 
 
 

La condotta è illecita perché: 
 

È penalmente rilevante 

Viola il Codice di comportamento o altre disposizioni sanzionabili 
in via disciplinare 

Arreca un danno patrimoniale all’ente o altra amministrazione 

Arreca un danno all’immagine dell’amministrazione 

Viola le norme ambientali e di sicurezza sul lavoro 

Costituisce un caso di malagestione delle risorse pubbliche (sprechi, 
mancato rispetto dei termini procedimentali, ecc.) 

Costituisce una misura discriminatoria nei confronti del dipendente 
pubblico che ha segnalato illecito 

Altro ( specificare ) 
 
 

Caricamento degli allegati a corredo della 
denuncia 
 

indicare l’elenco degli allegati 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 
Denominazione sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati) 

 
Ambito 

soggettivo (vedi 

foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni generali 

 
Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità 

 

 
A 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Programma per la Trasparenza e l'Integrità 

 

 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 

 
A 

 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

D 
Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
A 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
Tempestivo 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 
N 

 

 
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

 
Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 

 
A 

Art. 29, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in 

fase di 

conversione) 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in 

vigore del d.l. n. 69/2013) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
S 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in 

fase di 

conversione) 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

 
Tempestivo 

   
A 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organi di indirizzo politico- 

amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
T 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organi di indirizzo politico-amministrativo 

(da pubblicare in tabelle) 

Curricula 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 1, n. 5, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non 

previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 
Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
Annuale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

 
Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia 

della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non 

previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
Annuale 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
T 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della mancata comunicazione 
per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
 

 
E 

 
 

 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 
  

 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 
 
 
 

 
A 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 

modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Telefono e posta elettronica A 
Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta elettronica 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:  

 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

 
Consulenti e collaboratori 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

 
 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

   Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione 

(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  



 
 

 
Incarichi amministrativi di 

vertice 

(Segretario generale, Capo 

Dipartimento, Direttore 

generale o posizioni 

assimilate) 

 

 
A 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice 

(Direttore generale, 

Direttore sanitario, 

Direttore amministrativo) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
H 

Art. 41, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

SSN - Procedure selettive 
Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
SSN- Incarichi amministrativi di vertice 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione 

(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:  

1) curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

  Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti 

(dirigenti non generali) 

 

 
A 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Dirigenti 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

A 
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

A 
Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 
Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo 

N 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti (Responsabili di 

Dipartimento e Responsabili 

di strutture semplici e 

complesse) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
H 

Art. 41, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
SSN - Dirigenti 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture 
semplici e complesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture semplici e complesse a 

soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile di dipartimento e di strutturesemplici e complesse a 

soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:  

1) curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Posizioni organizzative A 
Art. 10, c. 8, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 
  

 
Dotazione organica 

 

 
A 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

  Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

 
A 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con 

l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

Tassi di assenza A 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tassi di assenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(non dirigenti) 

 
A 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Contrattazione collettiva 

 
A 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001 

 
Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Contrattazione integrativa A Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) 

 
OIV 

 
A 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

OIV 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi, curricula e compensi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Bandi di concorso 

  

 
A 

Art. 19, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 19, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco dei bandi espletati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero 

dei dipendenti assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
 

 
Art. 23, cc. 1 e 2, 

 Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera  

Per ciascuno dei provvedimenti: 
1) oggetto 
2) eventuale spesa prevista 



 
  

B 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 16, lett. 

d), l. n. 190/2012 

Dati relativi alle procedure selettive 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
 
 

 
A 

Par. 1, delib. CiVIT 

n. 104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance 

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012 

Documento OIV di validazione della Relazione 

sulla Performance 

 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo 

del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni 

 

 
Q 

 
Par. 4, delib. CiVIT 

n. 23/2013 

 

 
Relazione OIV sul funzionamento del Sistema 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

 
Dati relativi ai premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

1) ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
C 

 
 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

C 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi 

di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Società partecipate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Per ciascuna delle società: 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi 

di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato controllati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

C 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti 

degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Rappresentazione grafica C 
Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
A 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, 

per tipologia di procedimenti 

Annuale 
La prima pubblicazione decorre 

dal termine di sei mesi 

dall'entrata in vigore del 

decreto 
    Per ciascuna tipologia di procedimento:  

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

 
 
 
 

Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
n), d.lgs. n. 

33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso diversi canali, con il 

relativo andamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Singoli procedimenti di autorizzazione e 

concessione 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:  

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
1) contenuto 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
2) oggetto 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
3) eventuale spesa prevista 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione del responsabile 

del procedimento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 
  

L 
Art. 2, c. 9-bis, l. n. 
241/1990 

 Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la conclusione del 
procedimento Tempestivo 

B 
Art. 1, c. 29, l. n. 
190/2012 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano 

Tempestivo 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 
B 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 

 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

La prima pubblicazione decorre 

dal termine di sei mesi 

dall'entrata in vigore del 

decreto 

 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 

 
A 

 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Convenzioni-quadro 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Modalità per lo svolgimento dei controlli Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni procedenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

1) contenuto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

1) contenuto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



 
     

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Controlli sulle 

imprese 

  

 
A 

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013; Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 
 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190. Informazioni 

sulle singole procedure 

 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

 
 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013; Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, commi 8 e 

10 e art. 7, commi 

4 e 10 

 
 
 

 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione 

della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni,  

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

DPCM n. 76/2018 

 
 

 
Trasparenza nella partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico 

 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 

unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

 
 
 
 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 
Avvisi di preinformazione 

 
SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 

 
Tempestivo 



 
  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Delibera a contrarre 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

 
Tempestivo 

   
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

  

 
Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021 

Procedure negoziate afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche 

abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di 

attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe 

 

 
Tempestivo 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Commissione giudicatrice 

 
Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

   
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi relativi all'esito della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex 

articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2 

 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, 

c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 

 
SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale 

(art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

  
d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente 

) 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000) 

 
Tempestivo 

  

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente 

) 

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione di procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il 30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 

 

 
Tempestivo 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Verbali delle 

commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali. 

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure 

  
 
Art. 47, c.2, 3, 9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 

198/2006 alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 
Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei 

successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 

in materia di dati personali). 

 
Tempestivo 

  
D.l. 76/2020, art. 6 

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
Collegi consultivi tecnici 

 

 
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 

 
Tempestivo 

 



 
  Art. 47, c.2, 3, 9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, 

d.l. 77/2021) 

 
Tempestivo 

  Art. 47, co. 3-bis e 

co. 9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 
relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

 
Tempestivo 

   
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, 

dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 

importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato 

(scostamento positivo o negativo). 

Annuale (entro il 31 gennaio) 

con riferimento agli affidamenti 

dell'anno precedente 

  

   
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Concessioni e partenariato pubblico privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 

 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 

 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 

3) 

 
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 



 
   

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10) 

 
Tempestivo 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

 
Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

 
Tempestivo 

  
 
Art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016 

 
Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
 

 

Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

  
Art. 11, co. 2- 

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020. 

 

 
Progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio 

del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
Criteri e modalità 

 
B 

Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di disagio economico- 

sociale degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Per ciascuno: 

 

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 



 
   

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

O 
Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 Albo dei beneficiari 

Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, 
sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

 
 
 
 
Bilancio preventivo 

 
 

 
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

 
 
 
 
Bilancio consuntivo 

 
 

 
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 
A 

 
Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento 

dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare  
A 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Canoni di locazione o affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
 

A 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Rilievi organi di controllo e revisione 
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

A 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Class action 

 

 
R 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

 

 
Costi contabilizzati 

 

 
B 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli 

imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo 

 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

Tempi medi di erogazione 

dei servizi 
A 

Art. 32, c. 2, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi medi di erogazione dei servizi 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con riferimento 

all'esercizio finanziario precedente 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 



 
 

Liste di attesa I 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013 

Liste di attesa 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Pagamenti 

dell'amministrazione 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 
A 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 

 
A + M 

 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Relazioni annuali Relazioni annuali 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte 

delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Nuclei di valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

 
Tempi e costi di realizzazione 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate 

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pianificazione e 

governo del territorio 

  
 
 
 

 
A 

(compatibilment 

e con le 

competenze in 

materia) 

 
Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 
 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno degli atti:  

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) delibere di adozione o approvazione 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



 
    (da pubblicare in tabelle) 

3) relativi allegati tecnici 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
F 

 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 

le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi 

di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 
 
 

 
D 

 
 
 
 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Strutture sanitarie private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

 

 
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

 

 
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

   Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 
Interventi straordinari 

e di emergenza 

  

 
A 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti straordinari 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti - 

Corruzione 

  
 
 
 
 
 

 
A 

 
Piano triennale di prevenzione della corruzione Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Responsabile della prevenzione della corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo 

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012 
Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 
Relazione del responsabile della corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 
Atti di adeguamento a provvedimenti CiVIT Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo 

P 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

 

 

Altri contenuti - 

Accesso civico 

  
 

 

B 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

 

Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 

Altri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati 

  
 
 

 
A 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005 Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 

nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

61/2013) 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) 

 

 
M 

 
Art. 63, cc. 3-bis e 

3-quater, d.lgs. n. 

82/2005 

 

 
Provvedimenti per uso dei servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la 

presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 

versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè 

dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà 

essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 

 

 
Annuale 



 
 

 
Altri contenuti - Dati 

ulteriori 

  
 

 
B 

 
Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 



PIAO 2025-2027 
(Allegato 9) 

 

COMUNE DI GIOIOSA IONICA 
  

P.O.L.A. 
(Piano Organizzativo Lavoro Agile) 
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FINALITA’ 
La modalità del lavoro agile, attivata in conseguenza dell’emergenza pandemica da Covid_19, è, 
ormai, inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il 
cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai 
risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 
Su tali basi è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel 
ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di 
modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. n. 56/2021 e 
secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni.  
Il 16 novembre 2022 si aggiunge un nuovo tassello alla disciplina del lavoro agile perché viene 
firmato il CCNL nazionale per gli enti locali che prevede un’apposita disciplina nel Titolo IV LAVORO 
A DISTANZA, distinguendo tra il lavoro agile e il lavoro da remoto (art. da 63 a 70). 
Il CCNL stabilisce che i criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro 
sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto. Esso è finalizzato a conseguire il 
miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di 
carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in 
particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 
In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
- Razionalizzare le risorse strumentali; 
- Riprogettare gli spazi di lavoro; 
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico e 

delle fonti di inquinamento dell’ambiente. 
 
 
PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 
L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le 
modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha 
stabilito delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:  
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a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  
b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 

arretrato, ove accumulato; 
e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  
f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 

2017, n. 81, cui spetta il compito di definire:  
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  
2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  
3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  
 g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
 h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  
 
MODALITA’ ATTUATIVE 
Il Comune di Gioiosa Ionica ha avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del lavoro 
emergenziale durante il periodo più acuto della pandemia con i seguenti provvedimenti: 

- Decreto del Sindaco del 12/03/2020 “D.P.C.M. 11 marzo 2020 Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: individuazione delle 
attività indifferibili da rendere in presenza; 

- Decreto del Segretario Generale Prot. n. 2999 del 12 marzo 2020 “Attivazione straordinaria 
del lavoro agile a seguito dell’emergenza sanitaria correlata al virus COVID-19”; 

Con i suddetti atto sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in presenza” da 
parte dei dipendenti comunali e sono state definite le modalità di effettuazione del lavoro agile. 
Il 15 ottobre 2021 lo smartworking è terminato nel Comune di Gioiosa Ionica per la generalità dei 
lavoratori ed è stato mantenuto esclusivamente per i lavoratori fragili. 
 
La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Gioiosa Ionica è la seguente: 

• N. totale di dipendenti: 41; 

• N. di posizioni organizzative: 4; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 
interamente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 
0; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 
parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 
12; 

• Strumentazione informatica esistente: 
o  programma di gestione dei servizi (piattaforma Civilia Next); 
o VPN 

• Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: 
buona; 

• Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: 
apprezzabile. 
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GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di 
attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena 
comunale: 

- Il Segretario Comunale; 
- I Funzionari EQ -Posizioni Organizzative; 
- I Dipendenti; 
- L’Amministrazione; 
- L’OIV; 
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 
- Il DPO; 
- Le Organizzazioni Sindacali; 

 
PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL 
PROSSIMO TRIENNIO 
 
Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 
 
A. PERSONALE E PRESTAZIONE DA VALUTARE 

 2025 2026 2027 

N. dipendenti con lavoro da 
remoto parziale 

0 0 0 

N. dipendenti con lavoro da 
remoto integrale 

0 0 0 

N. dipendenti che non possono 
svolgere lavoro da remoto (per le 
caratteristiche oggettive della 
prestazione e/o delle 
dotazioni informatiche in essere) 

12 12 12 

    

 
B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

Descrizione sommaria delle 
dotazioni informatiche 

2025 2026 2027 

Postazioni informatiche 45 45 45 

Implementazione dotazioni 
informatiche 

0 0 0 

Dotazione notebook 3 3 3 

 
C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2025 2026 2027 

Rimodulazione e revisione degli orari di 
entrata e di uscita, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto fra i dipendenti e 
di spostamento degli stessi sul 
territorio 

SI SI SI 

Adeguamento di tutti gli spazi al SI SI SI 
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rispetto delle misure sanitarie in 
materia di distanze minime fra le 
persone 

Adeguamento di tutte le dotazioni 
strumentali al rispetto delle misure 
sanitarie in materia di igienizzazione 
degli strumenti e degli spazi di lavoro 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi formativi 
in materia informatica e in materia di 
raggiungimento egli obiettivi fissati nel 
piano della performance 

SI SI SI 

 
 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E MODALITÀ DI 
ACCESSO.  
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali, sia a tempo determinato e indeterminato, che 
a tempo pieno o parziale.  
 
La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di 
prestazione lavorativa (art. 1 D.L. 56/2021). 
 
Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 
ricorrano le seguenti condizioni minime:  

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, 
senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti 
della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile;  

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire 
con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente.  

 
Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di 
lavoro agile. 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di 
adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. 
L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 
opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso 
l'Amministrazione.  
In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A), è 
trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Area, il quale valuta la compatibilità 
dell'istanza, presentata tenendo conto: 
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 
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c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 
nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 
  
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 
lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 
3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  
5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  
6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Gioiosa Ionica, 

tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  
 
Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e 
vengono valutate dal Responsabile di Area prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  
 
Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al 
10% delle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Tale percentuale potrà 
essere estesa in via del tutto eccezionale al 40% in presenza di comprovate circostanze che 
comporterebbero in assenza di accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione 
lavorativa. Ne deriva che nel caso di accordo individuale della durata di mesi 6, le giornate di 
lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 12 ed eccezionalmente il n. di 40.  
 
Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione 
amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un 
numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze 
riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria 
attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, 
quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) dovranno essere comunicate 
tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad 
autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede.  
Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmessi 
all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.  
 
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile dell’Area dovrà tener conto, con la 
massima attenzione, dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa 
della propria Area. 
In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota 
superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 
Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro 
agile nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 
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imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto 
dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 
Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello 
specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore 
agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca 
dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.  
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione 
delle performance.  
 Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere 
all’NdV/OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di 
valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo 
allo smaltimento del lavoro arretrato;  

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  
- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  
- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e la valutazione dei 

risultati conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 
- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a 

cittadini e imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei 
procedimenti;  

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il 
numero delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto da misure di carattere sanitario.  
 
ACCORDO INDIVIDUALE  
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile di Area cui è assegnato.  
I Responsabili di Area, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, 
concordano con il Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, 
i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto 
conto del prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come 
previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.  
L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo, a 
tempo determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al 
proprio Responsabile di Area di riferimento.  
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale 
anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.  
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente 
ed il Responsabile di Area di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 
predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. B), poiché costituisce 
un'integrazione al contratto individuale di lavoro.  
 
Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  
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a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei mesi;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, 
avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a 
distanza superiore al 20% delle giornate lavorative incluse nella durata dell’accordo che potrà 
essere esteso in via del tutto eccezionale al 40%. Nel caso di accordo della durata massima di mesi 
6 (sei), le giornate di lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 36 ed 
eccezionalmente il n. di 40. 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 
previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;  

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 
inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro;  

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i..  
 
Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 
lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.  
In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività 
svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla 
sottoscrizione di un nuovo accordo individuale.  
L'accordo individuale e le sue modificazioni è soggetto, a cura dell'Amministrazione, alle 
comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.  
 
DOMICILIO  
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 
individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal 
singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Area a cui questo è assegnato, nel rispetto di 
quanto indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del 
lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di 
ufficio.  
Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a 
consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  
Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, 
presentando apposita richiesta al proprio Responsabile di Area di riferimento, il quale autorizza la 
modifica. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 
comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal 
lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe 
collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.  
 
PRESTAZIONE LAVORATIVA  
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Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza 
precisi vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 
previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. 
Nel giorno individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da 
remoto al solo fine di attestare il proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura 
possa sorgere un credito o un debito orario. Nella medesima giornata lavorativa la prestazione 
può essere svolta esclusivamente all'interno della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno 
presso il luogo di lavoro individuato.  
La prestazione lavorativa esterna alla sede di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera 
dalle ore 07:30 e non oltre le ore 19:00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, 
domenica o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.  
Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro 
agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi 
ecc...) come in seguito indicato:  
a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 
alle ore 14.00;  
b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 
pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore 
18.00.  
 
Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il 
Responsabile del Area di appartenenza.  
Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che 
per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi 
comprese le disposizioni in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può 
essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi 
brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario.  
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  
Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono 
pasto, salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di 
servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione 
che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. 
Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  
 
DOTAZIONE TECNOLOGICA  
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di 
supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo 
dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua 
disponibilità.  
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, 
l'Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la 
dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 
Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti 
l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima.  
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Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il 
dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso 
e/o mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare 
sul numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 
interno assegnato al lavoratore.  
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della 
risoluzione del problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro 
agile nella sede di lavoro.  
L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) 
secondo le modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.  
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento 
in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  
 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE  
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a 
non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 
inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di 
disconnessione di cui alla seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.  
Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  
a) il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 
b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19:00 alle 07:30 del mattino seguente, dal 
lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e 
di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 
 
RAPPORTO DI LAVORO  
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla 
legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto 
individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna 
discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.  
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso 
trattamento economico e normativo di appartenenza.  
 
RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO  
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione 
Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 
almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo.  
Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'art. 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 
termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere 
inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro 
rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.  
In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di 
Posizione Organizzativa di appartenenza:  



ALLEGATO 4 PIAO 2025/2027 Delibera G.C. N. 146 DEL 23/06/2025            pag. 10 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;  
b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista 
nell’accordo individuale; 
c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. 
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore 
agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca 
dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni;  
c) negli altri casi espressamente motivati. 
 
In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza 
secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di 
Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà 
avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano 
l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo 
individuale è comunicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai 
fini degli adempimenti consequenziali.  
Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo 
individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  
 
PRESCRIZIONI DISCIPLINARI  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 
disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare.  
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione 
agli obblighi comportamentali del lavoratore.  
 
OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE  
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 
lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione 
in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli 
dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è 
tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.  
 
PRIVACY  
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 
legate all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 
Regolamento UE 679/2016 - GDPR e dal D. Lgs. n.196/03.  
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale 
vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite 
prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  
 
 
FORMAZIONE  
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L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi 
del personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning 
incentrati sul lavoro in modalità agile.  
 
VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una 
modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il 
presente Piano è collegato, nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.  
Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance per l’anno 2025 si provvederà a sottolineare 
come il lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro 
e pertanto è prevista tra comportamenti attesi e attuati anche il comportamento “smart worker” e 
“distance manager” per tutto il personale coinvolto.  
Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli 
strumenti programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  
Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione 
e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle 
competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e 
verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.  
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:  
- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  
- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 
- il miglioramento della performance organizzativa.  
Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento: 

-  alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 
- Alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 
- Alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei 

servizi ai cittadini ed alle imprese; 
- Alla capacità di smaltire l’arretrato.  

 
GARANZIE PER I DIPENDENTI  
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari 
opportunità per l’accesso al lavoro agile.  
 
NORME DI RINVIO  
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti 
previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto vigente. 



ALL. A   

1 

 
Al Responsabile del Settore 

___________________________ 
 
 
 

Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi del 
Regolamento approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. __ del _____. 
 
Il/La sottoscritto/a_______________________________in servizio 
presso_____________________________con profilo prof._______________________cat.______ 
 
 

CHIEDE 
 
Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Gioiosa Ionica in modalità "agile", 
secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da 
sottoscriversi con il Responsabile di Settore. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti 
 

DICHIARA 
(barrare la casella corrispondente) 

 

• che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l’Amministrazione dovrà 
fornirgli la seguente strumentazione tecnologica e precisamente: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____________________ 

• che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna strumentazione 
tecnologica essendo in possesso della stessa e, precisamente: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____________________ 
 
 

DICHIARA ALTRESI': 
(barrare una sola casella corrispondente) 

 
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 
lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19  o accusino 
sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o  siano in  
quarantena/isolamento fiduciario; 



 

 2 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

5. Lavoratrici in stato di gravidanza;  
6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  
7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Alberobello, tenuto 

conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  
 

INFINE DICHIARA 
 

- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del Lavoro 
agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. ____ del ____; 
- di accettarne tutte le disposizioni previste nel POLA; 
- di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività 
lavorativa in modalità agile 
- Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile: 

1. Residenza________________________________________________ 
2. Domicilio________________________________________________ 
3. Altro luogo (da specificare)_______________________________________________ 

 
 
Data_______________________________ 
 
                                                                                                 
 
                                                                                             Firma 
                                                                            ________________________ 
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ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 
 
Il/La sottoscritto/a____________________, dipendente del Comune di Gioiosa Ionca, 
Settore________________ , in qualità di______________, a tempo 
(pieno/parziale)___________________________________________  

 
e 

 
Il Sottoscritto Responsabile del Settore_______________________________  
 
Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n.______del__________;  
 
Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA);  
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere la prestazione 
lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle 
prescrizioni stabilite nella disciplina sopra richiamata:  
- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:_____________________  
- data fìne della prestazione lavoro agile:_____________________________ (max 120 gg) 
- giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: (max 12 gg con 
estensione eccezionale a max 48 gg in caso di accertate ed eventualmente documentate  esigenze 
personali)  
- ai fini dello svolgimento del1'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo 
della seguente dotazione strumentale (cellulare, personal computer portatile, 
ecc.):____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______(dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente e conforme alle 
specifiche tecniche richieste  

ovvero 
dotazione tecnologica fornita dal1’Amministrazione); resta inteso che le spese riguardanti i consumi 
elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo 
della connessione dati sono a carico del medesimo;  
- luoghi di lavoro:________________________________________________  
- fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ore_______alle ore 
__________________________________ e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle 
ore______alle ore______________________.  
 
 
Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza e di 
sicurezza sul lavoro:  
1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non 
incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle 
norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi.  
2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio 
pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in 
carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al 
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trattamento economico accessorio. In allegato al presente accordo, vengono consegnati al 
dipendente i risultati ed i comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile, come definiti sulla 
base del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance.  
3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti.  
4 - Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla 
normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di 
lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00).  
5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una 
fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 
15 minuti ogni 120 minuti di lavoro.  
6 - Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia, 
infortunio, aspettativa o altro istituto.  
7 - Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne 
o festivo e protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive.  
8 - Al presente accordo viene allegata l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, nonché 
le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo 
svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile.  
 
Gioiosa Ionica,______________________ 
 
 
Firma del Responsabile di Area                                                        Firma del dipendente 


